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I SASSI E LE CHIESE IA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

rupestri di Matera 

I 
visitati dal « Si Club » 

Mercoledl 5 maggio 1971 

Nel quadro delle manifesta­
zioni del « Si Club » di Ba­
ri (Associazione Svezia-Italia), 
volte a promuovere un turi­
smo qualificato e culturalmen­
te attivo nella nostra regione, 
è stata realizzata una gita a 
Matera. La visita ai Sassi ed 
all e chiese rupestri è stata gui­
data dall'arch. Vincenzo Bai­
doni e dal dott. Palumbo del 
circolo culturale materano « La 
Scaletta » i quali hanno sotto­
lineato la complessa proble­
matica per la tutela e la valo-
izzazione di quell'importantis­
imo patrimonio storico, arti­
tico e paesaggistico. 
Quindi, a cura della « Scalet. 
», è stata proiettata una se-

I 
e di diapositive sull e pitture 
Ile chiese rupestri. La presi-

i
te del « Si Club », prof. 

anca Ghiaia, a chiusura del­
contro ha auspicato che la 
orizzazione delle bellezze 
istiche dia sempre più con­
ti risultati. 
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Non deturpare il rione 
"Malve,, dei Sassi 
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Una lettera al Prefetto in 
chiede la sospensione dei 

cui si 
lavori 

Matera, 18 settembre 
Il gruppo di « Basilicata ,,, ha inviato al prefetto, dott. 

Aldo B uoncristiano - che nello scorso luglio si era reso 
promotore di una r iunione sulla questione dei Sassi e sugli 
opportuni ed urgenti interventi da operare per la salva­
guardia dei maggiori monumenti - una lettera - firmata 
da Raffaele Giura Longo ed Emilio Sacco - di protesta 
« contro chi ha consentito la deturpazione di uno dei più 
caratteristici ed omogenei rioni dei Sassi». 

« Il Genio civi l e di Matera - è detto nella lettera -
sotto la sorveglianza della Sovrintendenza regionale ai mo­
numenti, e con la collaborazione della sezione materana di 
Italia nostra e del ci rco lo La Scaletta, ha iniziato gli inter­
venti nel rione Malve. A tutt'oggi i lavori eseguiti non appa­
iono coerenti con quanto venne discusso in quella se(j,uta. 
E' inutile ricor dare che qualsiasi intervento nei Sassi ri­
chiede ponderazione e cautela. fnvece, a noi è parso che 
si sta procedendo a demoliz ioni arbitrarie, con l'impiego 
di mezzi meccanici sproporzionati per mole, senza un piano 
oculato e preciso che rispetti il tessuto urbano preesistente. 
Allo stato dei lavori appare che si vuole con l'intervento 
isolare la laura di S. Lucia, demolendo le case circostanti. 
Questo criter io è senza dubbio errato perché l'intero com­
plesso delle Malve va conservato anche per quel che di 
posteriore alla Laura e stato edificato nel tempo. I noltre, 
ci troviamo di f ronte ad un complesso architettonico senza 
precisi parametri storici stilistici se non quello costituito 

1 propr i o dalle successive variazioni apportate dall'uomo per 
1 le sue esigenze di riutilizzazione funzionale. Non ci sono 
1 quindi particolar i stilistici da riportare alla luce tramite 
I demolizioni, nè ragioni di staticità che possano avere consi-
1 gliato questi inopportuni interventi . La creazione arbitraria 
/ di spiazzi liberi non obbedisce a serie impostazioni di inter­
i venti e contraddice a qualsiasi metodologia di restauro ,i. 
I La lettera conclude chiedendo « l'immediata sospensione 1 
I dei lavori nel rione Malve per conoscere meglio il progetto I dell'intera sistemazione, se esiste o meno · un progetto ed 
1 uno studio relativo , e in che modo si intende procedere 
I per salvaguardare i contenuti storico-ambientali ivi esisten-
1 ti». Sul problema, domani alle 18,30 si terrà un dibattito I nella sede della rivista. 
f 

eva krump 

La Se a I et t a - via Lucana 9 - 75100 Matera 

.JA GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 

1 Sabato 19 seUembre 1970 
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sabato 8 maggio 1971 ore 19 

: IL GRUPPO DI « BASILICATA »: 
I 
( 
( 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
( 
I 
I 

• • ( 
( 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 

Non deturpare il rione 
"Malve,, dei Sassi 

in 
dei 

Una lettera al Prefetto 
chiede la sospens10ne 

cui si 
lavori 

Matera, 18 settembre 
Il gruppo di «Basilicata"• ha inviato al prefetto, dott. 

Aldo Buoncristiano - che nello scorso luglio si era reso 
promotore di una riunione sulla questione dei Sassi e sugli 
opportuni ed 1Lrgenti interventi da operare per la salva­
guardia dei maggiori monumenti - una lettera - firmata 
da Raffaele Giura Longo ed Emilio Sacco - di protesta 
u contro chi ha consentito la deturpazione di uno dei più 
caratteristici ed omogenei rioni dei Sassi"· 

« Il Genio civi.le di Matera - è detto nella lettera -
sotto la sorveglianza della Sovrintendenza regionale ai mo­
numenti, e con la collaborazione della sezione materana di 
Italia nostra e del circolo La Scaletta, ha iniziato gli inter­
venti nel rione Malve. A tutt'oggi i lavori eseguiti non appa­
iono coerenti con quanto venne discusso in quella seq.uta. 
E ' inutile ricordare che qualsiasi intervento nei Sassi ri­
chiede ponderazione e cautela. fnvece , a noi è parso che 
si sta procedendo a demolizioni arbitrarie, con l'impiego 
di mezzi meccanici sproporzionati per mole, senza u.n piano 
oculato e preciso che rispetti il tessuto urbano preesistente. 
Allo stato dei lavori appare che si vuole con l'intervento 
isolare la Laura di S. Lucia, demolendo le case ci rcostanti. 
Questo criterio è senza dubbio errato perché l'intero com­
plesso delle Malve va conservato anche per quel che di 
posteriore alla Laura e stato edificato nel tempo. Inoltre, 
ci troviamo di fronte ad un complesso architettonico senza 
precisi parametri storici stilistici se non quello costituito 

I proprio dalle successive variazioni apportate dall'uomo per 
1 le sue esigenze di riutilizzazione funzionale. Non ci sono 
/ quindi particolari stilistici da riportare alla luce tramite 
I demolizioni, nè ragioni di staticità che possano avere consi-
1 gliato questi inopportuni interventi. La creazione arbitraria 
/ di spiazzi liberi non obbedisce a seri e impostazioni di inter­
i venti e contraddice a qualsiasi metodologia di restauro ii . 
I La lettera conclude chiedendo 11 l ' immediata sospensione 
I dei lavori nel rione Malve per conoscere meglio il progetto 
: dell 'intera sistemazione, se esiste o meno · un progetto ed 
• uno studio relativo , e in che modo si intende procedere 
I per salvaguardare i contenuti storico-ambientali iv i esisten-
1 ti>> . Sul problema, domani alle 18,30 si terrà un dibattito 
: nella sede della rivista. 
f 

.JA GAZZETTA. D!L MEZZOGIORNO 

Sabato 19 settembre 1970 
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Le nuvole di Milvio. Maglione 
. PO'mNZA, 5 giugno ti fuori da una sorta di diario levati sipari indefiniti che si ti.cola i suoi racconti con una 

Dopo aver attraversaito climi che interpone ad immagini-oro- arricciano su una monocromia poeticità rara e fantastica. 
diversi, •la visione pittorica di bre; spazi e notazioni sensibi- di azzurri. Quindi, osserviamo, dipinti che 
Milvia M.agUone ha flssaito la li fanno della scena raippre- Queste poche notazioni ci ac- ci liberano da prablemi di in­
dimora in un momento felice sentata un itinerario fantasti- compagnano a scoprire questo terpretazione e ci accompagna­
della sua lunga migrazione. Sag. co. Arcobaleni in cieli meta- Artista che sembra respiri per no nell'essenza pura delle cose 
giamente Giorgio Saponaro nel flski incorniciano sagome di la prima volta nella vita i suoi rappresentate. 
presentarla a « La Scaletta» funciulli. vestiti di purezza, c:he momenti magici; sentimenti au- Mi!rvia Maglione è una pit­
di Matera Ci fa osservare: scivolano su prati sempre ver- tentici che si adagiano su cam- trice che amiamo. La ospitia­
« ... pare composta (la pittura) di. La natura, che fa tenerez-piture umili e festeggiano un mo con oz,goglio anche perchè 
dalla perfetta :fehce fusione di za nei dipinti della MiLvia, per rito antichissimo, illuminati da è la consorte di un caro am;­
due elementi oggi altrettanto quell'inazzurrarsi su verdi ac- un dio iride, che ognuno può co Lucio Del Pezzo, che a Ma­
rari in quanto continuamente quei ci fa sentire ancora citta- toccare. Non c'è materia che tera ha vissuto tra il 1959-60 
mistificati: la fantasia e la dini di un mondo pulito. �~� spessisce per accentuare un mettendo in pittura i partico­
poesia ». nuvole sono tenute fuori dallo particolare ma il colore è sof- lari più significativi della città. 

Il tema preferito dell'artista spazio della tela; candide, rie- flato e l'elaborazione si inlfitti- E per concludere queste bre-
1 sono paesaggi di ricordi tira- che di sublime mantengono sol- sce in commosse immagini di vi annotazioni su l 'opera di una: 

«Nuvole sul mare» è un disegno su tela e legno della 
pittrice Milvfa Maglione 

ROMA 

SABATO 5 GIUGNO 

Mostra a Matera 
di Milvia Ma~lione 

MATERA. 30 
E' stata inaugurata martedì 

al Circolo CultU1·ale « La Sca­
letta » ospiterà la mostra per­
sonale di Milvia Maglione, na­
ta a Bari 37 am1i or sono. 

ma che vive e lavora tra Pa­
rigi e Milano. 

La rara, completa, assoluta, 1 

libera felicità - scrive Gior­
gio Saponaro in sede di pre­
sentazione - che si respira 
nella pittura di Milvia Ma­
glione e nella quale si è su­
bito felicemente coinvolti. è 
semplice e pare composta 
dalla perfetta, felice fusione 
d1 due elementi oggi altret­
tanto rari in quanto continua-

, mente mistificati: la fantasia 
I e la poesia ... ». 

Il 31 corrente, nella Se­
de dell'Istituto Professionale 

J Femminile di Stato, le alun- ' 
ne del Settore Abbigliamento 
dello stesso Istituto presente­
ranno modelli eseguiti dU1·a11-
te il corrente anno scolastico. 

Lo Mostra di tutta l'attività 
dell'Istituto potrà essere visi­
tata. nei locali della Scuola, 
dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 
16.30 alle ore 19,30. 
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natura. pittrice che propone una per~' 
Milvia Maglione è presente sonalissima interpretazione d( 

a Matera con podhe opere ma immagini, diremo, convinti, or;/ 
tutte _significative. Tele in e~ è stata presente con una Il}. 
una pittura mechta:t!'Va, fatta d1 stra con prospettive serene ./ 
sottili trasparenze, fa del colo- con la quale ci ha rivolto �~� 
re un sogno e il sogno colore. invito a credere nella poe1 
La Milvia ci avvolge con que- della natura. . 
sta sua pittura, che spodestan- F p J b 
do tutti i famosi <( ismi » ar- ranco a um 
11\\llllll\llllllll\lllllllllllllllllllllllllllllllllll\llllllll\lll\ll\ll\llllllllUllllllllll\llll\llllll\llll\lllllllllllllll\ll llllllllllllll\ lllll\llllllllll\\\\\\ \\ 

MATTINO 

Domenièa 6 Giugno 197J 

-
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MOSTRA A MATERA 

Una · storia di -vecchi velieri 
raccontata d,a Bruni ... i,n . quadri I 

I 

MA'I\ElR-A , 16 giugno sta legano case e barche; e il 
e Un cant o di pietre mi por- cielo diventa mare e -la sabbia 

terà il sole / con acque verdi case. . . 
e uccell i marini ; e ver rà il I _ colon sono_ tenuti da una 
tempo delle conchiglie», così i sene di nen-_ohma che ora m­
racconti di ma.re di Gianni Bru. tens1 ora sottil! provocano mac­
ni chè con grafia secca confon- chie. ohe danno alle eompos1-
de alle chine colorate facendoci z10ru il. p~testo del fatiscente: 
lettori di una mostra dove ver- Gabb1am come fantasmi ~1 

di acque e gialli splenden ti e 
azzurri intensi sono =orzati 
da una carezza di sole cocente. 

Le barohe raippresenta~ sem­
brano reUtti di memoria di vec­
chio lupo di mare che sa cre­
dere ancora alle mappe sgual­
cite, che il ma.re ha portato in 
una bott iglia, che inducono con 
segni e parole, croci e palme, 
teschi -e lische, un tesoro na­
scosto che morti aJV1Venturieri 
vanno ancora in cerca. 

Nella mostra aùlestita a « La 
Scaletta » di Matera, Gianni 

I Bruni racconta con i dipinti la 
storia di e vecchi velieri », di 
e barche azzurre » del « tempo 
delle conchiglie ». Una mostra 
che esplode in sinfonie di co­
lori a noi molti ca,ri per l 'aip­
prossimarsi · del tempo . d'estate. 

Disegni misùjri-0si con soli , 
che la cai,ta bagnata fa fondere 
su case bianche, fondali di vil­
leggi di pescatori sorretti dalla 
saLmastra. Grandi soli arago-

specchianç> in conch1glle ma-! 
dreperlacee e suggeriscono alj 
loro capitano: �~� nelle sere d'e­
stàte / gli uccelli marini_ inchi­
neranno le· ali / e canteranno 

1 d'azzurro I sulle rive del mare 
solo »: · 

Fr anco Palombo 

IL MATTINO 

Giovedl 17 Giugno 197l 

18 GIUGNO 1971 

ROMA 

111n11TIT11!11lllllll !n1lllllllllilillilllllll lllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll lllllllllllllllllllllllllllllllll lll hlllll l ll l lll llllhilllll lll llllllllll l llll l lll llll ll llllll ll lllllllllllllll lll lllllllllllllllllJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIITTTIITITinrm1111nmir 

DISEGNI COLORATI CHE DOVREBBERO SOSTIT UIRE CANTI POETICI 

• I 

Esposti a 
r alcconti 

«Lai Scalett,a» di Ma,t,era, 
gra.f ic i di Gianni Bruni 

Un a dell e chin e colorate di Gianni Bruni dal titol o «Case al •ol e» 

MATERA, 18 
«Un canto di pietre mi por­

terà il sole I con acque verdi 
e uccelli marini I e verrà il 
tempo delle conchiglie», così i 
racconti di mare di Gianni 
Bruni che con grafia secca 
confonde alle chine colorate 

1 facendoci lettori di una mo-
stra dove verdi acque e gial­
li splendenti e azzurri inten­
si sono smorzati da una ca­
·ezza di sole cocente. 

Le barche rappresentate 
sembrano relitti di memoria 
di vecchio lupo di mare che 
sa credere ancora alle mappe 
·gualcite, che il mare lw por­
rito in una bottiglia, che in­
'ir. ano con segni e parole, 
Taci e palme. teschi e li­

sche, un tesoro nascosto che 
motti avventurieri vanno an­
cora in cerca. 

Nella mostra allestita a 
q;La Scaletta1> di Matera Gian-

ni Bruni racconta con i di­
pinti la storia di «vecchi ve­
lieri », di «barche azzurre» del 
«tempo delle conchiglie». Una 
mostra che esplode in sinfonie 
di colori a noi molto cari. per 
l'approsismarsi del tempo di 
estate. Disegni misteriosi con 
soli, che la cari.a bagnata, 
fa fondere su case bianche, 
fondali di vi.llaggi di pescato­
ri sorretti dalla salmastra. 
Grandi soli aragosta legano 
case e barche; e il cielo di­
venta mare e la sabbia case. 
I colori sono tenuti da una 
rete di neri-china che ora in­
tensi ora sottili provocano 
macchine che danno alle com­
posizioni il pretesto del fati­
scente. Gabbiani aome fanta­
smi si specchiano in conchi­
glie madreperlifere e sugge 
riscono al loro capitano: «Nel­
le sere d'estate I gli uccel!i 
marini inchineranno le ali I e 

canteranno d'azzurro I sulle 
rive del mare solo». 

Dipinti, quindi, che oltre a 
tessere una fantasiosa trama 
di racconti, sono presentati 
ricchi di tempi dove il dise­
gno ha la stessa forza del co­
lore e la fusione è così mi­
surata da creare il piacere 
di certe suggestioni. 

La !inea ha un ruolo im­
portante aelle opere di Bruni 
in quanto riesce a contenere 
il compiacersi di certe sfu­
mature, provocate da un pro­
cesso di accostamenti; ma la 
forza del segno sta nello scar­
nire vigoroso di limiti per 
campiture ben definite. Con­
flitto molto attento che co­
stringe il fruitore alla contem­
plazione meditativa dello scia­
bordio del mare e alla felici ­
tà di partecipare ad una rap­
presentazione poetica che solo 
la buona pittura può dare. 

Fr~nco Palumbo 



Sarò lieto incontrarla giovedì 17 giugno 1971, 
alle ore 18, presso la Sala Consiliare dell'Ammini­
strazione Provinciale di Matera (g. c.) ove sarà pre­
sentata dal Soprintendente alle Antichità, prof. DINU 
ADAMESTEANU, il volume 

«Atti del 2° Congresso Nazionale 

di Archeologia Cristiana» 

curato dal circolo « La Scaletta» e stampato dalla 
tipolito B M G di Matera. 

Nel corso della manifestazione il Soprintenden­
te ai Monumenti dott. arch. ALDO GRILLO conse­
gnerà al Circolo il diploma di benemerenza per la 
cultura, concesso dal Ministero della Pubblica .Istru­
zione. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE 
Vincenzo Padula 

• 

... 



Sabato 26 Giugno 1971 

IL TEMPO . 

Diploma e mCdaglia d'oro 
(/Jenemerenza per la cultura) 

al Circolo «La Scaletta» 
l'attestato del Ministero della P.I. consegnato in occasione della pre­
sentazione degli atti del 2° Congresso nazionale di archeologia cristiana 

Il sovrintendente alle antichità per la Basìlicata, prof. Adamesteanu, svolge la sua relazione 

MATERA 24 alle antichità per la Basilicata, benemerenza_ p~1· la cultura 
· · ' f Dinu Adamesteanu, ha (con medaglia doro) concesso 

Nel~a. sala_ consiliare_ d_e~la ~;~sentato il volume degli «At- dal Ministero della pubblica 
Amm~n:~lrazi~ne_ Pr::.:::::~:~to ti del secondo congresso na- istruzione. . 
aut

0

;t~ao :l~i~~s~:ti convegno zionale di archeologia cristia- Dopo il s~lu_to del presi.dente 
pu manifestazione cultu- naJJ curato dal Circolo matera- della Provmci_a, dott. D Ame-
pe[ �u�~�~� ezione nel corso no « La Scaletta JJ al quale è Zio, il segretano del congre_sso, 
d,·alel i u:z~c il so;rintendente stato consegnato il diploma di dott. Mam:o ?~dula, ha zll

1
u_­

e a q strato le fmalita della pubb z-

PRESENTATI GLI ATTI DEL SECONDO CONGRESSO NAZIONALE DI ARCHEOLOGIA 
cazione in cui sono stati riu­
niti gli studi più recenti nello 
specifico settore dell'archeolo­
gia cristiana. 

Ua docamealo storico completo 
sa/l~rte cristiana sella regioae 

Il volume illustrato dal sovrintendente 
I prof. Adameste 

l\'lalt>ra, 17 giugno 
Nella sala con iliare dell' 

Amministrazione provinciale, 
è stato presentato dal soprin­

-tendente alle antichità per la 
Basilicata. prof. Dinu Aclame­
steanu, il volume « Atti del se­
condo congresso nazionale di 

, archeologia cristia:ia » curato 
1 al circolo « La Scaletta >> e 
; ampato dalla tipolito B.M.G. 
P, Matera s . 

1
1 presidente della Provincia 
. D'Amelio. nella sua qua­
di componente il comita­

~irganizzatore del secondo 
ressa nazionale di archeo-

1 cristiana, ha rivolto il 

suo saluto alle autorità inter­
venute ed ha ringraziato gli 
enti che hanno partecipato al­
la stampa del volume e i soci 
del circolo « La Scaletta ». 
Quindi, il dott. Mauro Padula 
del circolo «La Scaletta)) ha il ­
lustrato il lavoro svolto per 
arl'ivare alla stampa del vo­
lume 

Ha preso la parola quindi il 
soprintendente prof. Adame­
steanu il quale ha detto fra l ' 
altro: « Presentare un libro si­
gnifica presentare. parlare an­
che dell'autore. Ma questo vo­
lume di atti è la somma di 
tanti autori, cattedratici, so-

1A GAllEUA ne:,~ 

printendenti e specialisti del­
la storia dell'arte cristiana e 
specialisti di archeologia cri­
stiana. Non mi è possibile il­
lustrare i pregi degli autori 
perchè tutti sono conosciutis-
simi, anziani e giovani, ognu­
no con alle spalle. vas ti ettari 
di terreni scientifici ben arati, 
ben seminati e da cui molto 
hanno raccolto. Come presen­
tare Agnello senior e junior?, 
un Bovini o un Caggiano 
D'Azevedo, per non parlare 
dei miei colleghi soprinten­
denti alle antichità o ai mo­
numenti come il Rusconi, il 
"Nestore" dei monumenti lon­
gobardi JJ_ 

Il prof. Adamesteanu è pas­
sato quindi ad illustrare a 
grandi linee il volume che 
contiene gli atti del secondo 
congresso nazionale di ar­
cheologia cristiana e nel qua­
le sono contenuti i contributi 
portati al congresso d2i so­
printendenti di varie regzoni 
come la Basilicata, la Pugl ia, 
la Campania, la Sicilia, il La­
zio, la Lombardia con un'am­
pia visione del campo della 
ricerca altomedievale e medie­
vale in tutta l'Italia. Conclu­
dendo, il prof. Adamesteanu 
ha detto ancora: « Sono mol­
ti coloro che affe,-maiio che 
noi dobbiamo discutere, nei 

Venerdì 18 giugno 1971 

convegni o congressi locali, i 
problemi della Basilicata e so­
lo della Basilicata. Dire ciò, 
significa superficialità, perchè, 
come dimostrano proprio que­
sti atti del secondo congresso 

- -------· nazionale di archeologia Cl"i-
stiana, i problemi della Basili­
cata sono strettamente co/le­
gat~ a quelli delle altre regio­
ni vicine, come la Puglia, la 
Calabria e la Campania e que­
ste, a loro volta, sono col/ e­
gate al resto dell'Italia. 

« Ed aver avuto la possibilità 
di verificare qui nel Meridio­
ne tutti questi risultati otte­
nuti nel campo dell'archeolo­
gia cristiana dal ciborio di 
Acerenza, alle catacombe sira­
cusane o al sepolcreto ;;aga­
no sotto le fondamenta di S. 
Pietro in Roma, o a quelli 
di Ravenna o di Aquileia, per 
risparmiarci la visione fino al­
l 'Armenia, significa che qui, 
nel Meridione è stata compre­
sa l'importanza di tale r.cer­
ca .. E questo è merito de "La 
Scaletta", dell'Ept, del Co­
mune, della Provincia e di 
tutti gli altri organi.z:atori, 
tutti consapevoli - ha con­
cluso Adamesteanu - della ne­
cessità di conoscere di più. 
e non conoscere solo provin­
cialmente >. 

Quindi il s~r!J.tlw.i="w'-"' 

" Il volume - ha detto fra 
l'altro il prof. Adamesteanu -
è un'ampia visione del campo· 
della ricerca altomedievale e 
medievale in tutta Italia,>. Do­
po àver illustrato la disposizio ­
ne della materia e degli autori 
come « cerchi concentrici par­
tendo dalla Basilicata», l'ora­
tore ha affermato - rispon­
dendo a coloro che sostengono 
che nei congressi locali si deb­
ba parlare esclusivamente del­
la Basilicata - che i problemi 
d~lla regione lucana sono 

I strettamente legati a quelli 

I 

delle altre regioni vicine come 
la Puglia, la Calabria e la Cam­
pania, e, quindi, delle altre re-

- gioni italiane. 
Ed aver avuto la possibilità 

di verificare qui nel Meridione 

I 
tutti i risultati ottenuti nel 
campo dell'archeologia cristia­
na dal ciborio di Acerenza, per 
es~mpio, alle catacombe sira-

1 
cusane o al sepolcreto pagano 
sotto le fondamenta di S. Pie­
tro in Roma, o quelli di Aqui­
leia e di Ravenna, significa che 
qui, nel Meridione, è _stata 
compresa l'importanza dz tale 
ricerca. 

Al termine della interessante 
relazione, il presidente <!,el Cir­
colo « La Scaletta>>, Vincenzo 
Padula, ha ricevuto l'ambito 
riconoscimento concesso dal 
Miinstro della pubblica istru­
zione per i numerosi ed im­
portanti meriti che il Circolo 
materano ha acquistato in tut­
ti questi anni di studi, scoper­
te e valorizzazione del grande 
patrimonio culturale ma~er0:­
no, in cui s'inseriscono Prl?ICZ­
palmente i « Sassi >> e le chiese 
rupestri. 



li sovrintendente alle ant,ch,ta per la Bas,ltcata, prof. Adamesteanu, svolge la sua relazione 

MATERA, 24 alle ant1ch1ta 11cr la Basilicata, bem•nwrC'm:a p~r la cultura 
f Dlnu A<lamesteanu, ha (con medaglia ci oroJ co11ce so 

Nella_ sala cons1llarc_ d_c~la P~~-~cntato il volume degli «At- dal Ministero della p11bbl1ca Ammm1straz1one provrncza e, P istruzw11e 
t · · t d · · · e numeroso ti del secondo congresso na- · 011t0t!t a, s. ~o~~s'cw.tt convegno zionale di archeologia cristia- Dopo zl saluto del prcszdente 

pu zco si • ·ta ione cultu- n.a,, curato dal Circolo matera: della Provincia, dott. D'Am<'­
pe[ u~a man~~~e z nel corso 110 « La Scaletta II al quale e lio, il segretano del co11grcsso, 
dralel 

1 

U:l~ceil so~rintendente stato consegnato il diploma di doli. Mauro P(!dula. ha tllu-
e a q strato le fmalzta della pubbli-

PRESENTA TI GLI A Hl DEL SECONDO CONGRESSO NAZIONALE DI ARCHEOLOGIA 
cazione in cui sono stati riu­
niti gli studi più recenti nello 
specifico settore dell'archeolo­
gia cristiana. 

Un documento storico completo 
sai/Orte crisliana nlJl/a regione 

Il volume illu strato dal sovrintendente pr of. Adamest 
falera. 17 giugno 

Nella sala consiliare dell' 
Amministrazione provinciale, 
è stato p1·esentato dal soprin­

,tendente alle ani ichità per la 
Basilicata. prof. Dinu Adame­
steanu, il volume « Atti del se. 
condo congresso nazionale di 

, archeologia cristia:ia » curato 
l'J.al circolo « La Scaletta 11 e 
~ampato dalla tipolito B.M.G. 
~J Matera. 

~

l presidente della Provincia 
. D'Amelio. nella sua qua­
di componente il camita-

�~� rganizzatore del secondo 
ressa nazionale di archeo-

1 cristiana, ha rivolto il 

suo saluto alle autorità inter­
venute ed ha ringraziato gli 
enti che hanno partecipato al­
la stampa del volume e i soci 
del circolo « La Scaletta >>. 
Quindi. il dott. Mauro Padula 
del circolo rcLa Scaletta» ha il­
lustrato il lavoro svolto per 
arrivare alla stampa del vo­
lume. 

Ha preso la parola quindi il 
soprintendente prof. Adame­
steanu il quale ha detto fra l ' 
altro: " Presentare un libro si­
gnifica presentare, parlare an­
che dell'autore. Ma questo vo­
lume di atti è la somma di 
tanti autori, cattedratici, so-

lA GAllEil,\ ra:, �~� 

printendenti e specialisti del­
la storia dell'arte cristiana e 
specialisti di archeologia cri­
stiana. Non mi è possibile il­
lustrare i pregi degli autori 
perchè tutti ono conosciutis-
simi, anziani e giovani, ognu­
no con alle spalle, vasti ettari 
di terreni scientifici ben arati, 
ben seminati e da cui molto 
hanno raccolto. Come presen­
tare Agnello senior e junior?, 
un Bovini o un Caggiano 
D'Azevedo, per non parlare 
dei miei colleghi soprinten­
denti alle antichità o ai mo­
numenti come il Rusconi, il 
"Nestore" dei monumenti lon­
gobardi». 

Il prof. Adamesteanu è pa11-
sato quindi ad illustrare a 
grandi linee il volume cht 
contiene gli atti del ·acondo 
congresso nazionale di ar­
cheologia cristiana e nel qua­
le sono contenuti i contr !buti 
portati al congresso d'.li so­
printendenti di varie regioni 
come la Basilicata, la Puglia, 
la Campania, la Sicilia, il La­
zio, la Lombardia con un'am­
pia visione del campo della 
ricerca altomedievale e medie­
vale in tutta l'Italia. Conrlu­
dendo, il prof. Adame:iteanu 
ha detto ancora: " Sono mol­
ti coloro che affermano che 
noi dobbiamo discutere, nei 
convegni o congressi locali, i 
problemi della Basilicata e so­
lo della Basilicata. Dire ciò, 
significa superficialità, perché, Venerdì 18 giugno 1971 .come dimostrano proprio que-
sti atti del secondo congresso 
nazionale di archeologia cri­
stiana, i problemi della Basili-
cata sono strettamente col/e-l_J: ______ iiiiii===::=::=========::!b~~;;;;;;::;_:;:;:;;;;,;;;;;;;..;;;~;;;;;;;::;:::._ ___ _::.==~==~ gat~ a quelli delle altre regio-
ni vicine, come la Puglia, la 
Calabria e la Campania e que-
ste, a loro volta, sono colle­
gate al resto dell 'Italia. 

cr Ed aver avuto la possibilità 
di verificare qui nel .vI eridio­
ne tutti questi risultati otte­
nuti nel campo dell'archeolo­
gia cristiana dal ciborio di 
Acerenza, alle catacombe sira­
cusane o al sepolcreto r;aga­
no sotto le fondamenta di S. 
Pietro in Roma, o a quelli 
di Ravenna o di Aquileia, per 
risparmiarci la visione fino al­
l'Armenia, significa che qui, 
nel Meridione è stata compre­
sa l'importanz.'.Z di tale r.cer­
ca. E questo è merito de "La 
Scaletta", dell'Ept, del Co­
mune, della Provincia e di 
tutti gli altri organizzatori, 
tutti consapevoli - ha con­
cluso Adamesteanu - della ne­
cessità di conoscere di più. 
e non conoscere solo provin­
cialmente :>. 

Quindi il s'~ri;tendente ai 
monumenti d tt. arch. Aldo 
Grillo ha con egnato a nome 
del Ministero,delld P.I. al pre­
sidente ·del ctrco/,o " La Sca­
letta 11, Vincenzo ~aàula, un 
diploma di tnem renza per 
la cultura co, cesso dallo stes­
so Ministero ha a,µgurato al 
circolo di pr eguir'e nell'atti­
vità fin qui sv lta°i!:ll' interes­
se della cultu i lian11 . Ha 
preso poi la par la il presi­
dente del circolo Padula . ll 
quale ha ringraziato l'arc/z. 
Grillo per il diploma concesso 
dal ministero della P.J. e per 
l'alto riconoscimento dato al 
circolo, sottolineando altresi 
lo sforzo e l'impegno cultura-

/ 
le de "La Scaletta» in tutti que­
sti anni di attività nei vari 
settori culturali. -

Alla cerimonia sono interve­
nuti il presidente del tribunale 
dott. Lazazzera, il soprinten­
dente scolastico per la Puglia 
e la Basilicata dott. De Rug­
gieri, il vice questore dott. 
Maresca, il dott. Lenge in rap­
presentanza del prefetto, avv. 
Gasparri, il presidente dell' 
Ordine forense di Matera avv. 
De Ruggierì, il soprintendente 
alle gallerie per la Puglia arch. 
Chiurazzi. 

Telegrammi di adesione alla 
cerimonia sono stati inviati 
dal presidente della regwne 
sen. Verrastro, dall'assessore 

I regionale alle finanze prof. 
Longo e da numerosi studiosi 
in archeologia. 

, M. Riv. 

"Il volume - ha eletto fra 
l'altro il prof. Adamesteanii -
è un'ampia visione del campo· 
della ricerca altomedievale e 
medievale in tutta Italia11. Do­
po aver illustrato la disposizio­
ne della materia e degli autori 
come ,, cerchi concentrici par­
tendo dalla Basilicata 11, l'ora­
tore ha affermato - rispon­
dendo a coloro che sostengono 
che nei congressi locali si deb­
ba parlare esclusivamente del~ 
la Basilicata - che i problemi 

, della regione lucana sono 

I strettamente legati a quelli 

I 
delle altre regioni vicine come 
la Puglia, la Calabria e la Cam­
pania, e, quindi, delle altre re-

- gioni italiane. 
Ed aver avuto la possibilità 

di verificare qui nel Meridione 
tutti i risultati ottenuti nel 
campo dell'archeologia cristia­
na, dal ciborio di Acerenza, per 
esempio, alle catacombe sira­
cusane o al sepolcreto pagano 
sotto le fondamenta di S. Pie­
tro in Roma, o quelli di Aqui­
leia e di Ravenna, significa che 
qui, nel Meridione, è _stata 
compresa l'importanza di tale 
ricerca. 

Al termine della interessante 
relazione il presidente del Cir­
colo "Ld Scaletta 11, Vincenzo 
Padula, ha ricevuto l'ambito 
riconoscimento concesso dal 
Miinstro della pubblica istru­
zione per i numerosi ed im­
portanti meriti che il Circolo 
materano ha acquistato in tut­
ti questi anni di studi, scoper­
te e valorizzazione del grande 
patrimonio culturale ma~ern;­
no in cui s'inseriscono princi­
palmente i « Sassi II e le chiese 
rupestri. 



L'ecologia nella nostra Regione assume il suo vero 
significato, non riparazione di danni avvenuti ma 
difesa di un ambiente non ancora compromesso. 
Per tale motivo intendiamo affrontare l'argomento, 
sottraendolo ad ogni inflessione di moda scientifica 
ed intellettuale, per restituirlo al valore originario, 
che è quello di uso civile ed economico del territorio 
rapportato alla giusta dimensione umana. 

La battaglia in questo senso assume un valore sociale 
primario e può porre la nostra Regione all'avanguar­
dia nella soluzione di tutti i problemi connessi. E' 
sottinteso che questa opera di prevenzione non 
potrà essere condotta a termine senza la convinta 
partecipazione di tutta la comunità lucana. 

Proprio per approfondire e diffondere questo tema, 
oggi oltretutto vitale per la economia regionale, si 
è ritenuto di organizzare una serie di incontri per­
chè, attraverso verifiche e dibattiti, si possano inqua­
drare le scelte più rigorose per la migliore politica 
di intervento. 

Soprattutto l'attualità del problema del Pollino 
oggetto di tentativi di incivile aggressione e distru­
zione, impone una maggiore conoscenza e respon­
sabilità, perchè la Basilicata non subisca la degrada­
zione ambientale delle altre regioni italiane. 

La serie degli incontri sarà aperta dal prof. Giorgio 
NEBBIA, cui seguirà l'arch. Fulco PRATESI e il dott. 
Franco TASSI, per concludersi con una mostra di 
documentazione sul Pollino, il cui uso economico e 
sociale non può prescindere dalla creazione del VI 
Parco Nazionale. 

CIRCOLO LA SCALETTA 
ITALIA NOSTRA 

FONDO MONDIALE PER LA NATURA 

Venerdì 22 ottobre p. v., alle ore 19 nella sede 

del Circolo La Scaletta di Matera, via Lucana, 9, 

il prof. Giorgio NEBBIA, dell'Università di Bari, 

terrà un incontro dibattito sul tema: 

ECOLOGIA/ ECONOMIA 

La S. V. è cordialmente invitata. 

Matera, 16 ottobre 1971 



L'ecologia nella nostra Regione assume il suo vero 
significato, non riparazione di danni avvenuti ma 
difesa di un ambiente non ancora compromesso. 

Per tale motivo intendiamo affrontare l'argomento, 
sottraendolo ad ogni inflessione di moda scientifica 
ed intellettuale, per restituirlo al valore originario, 
che è quello di uso civile ed economico del territorio 
rapportato alla giusta dimensione umana. 

La battaglia in questo senso assume un valore sociale 
primario e può porre la nostra Regione all'avanguar­
dia nella soluzione di tutti i problemi connessi. E' 
sottinteso che questa opera di prevenzione non 
potrà essere condotta a termine senza la convinta 
partecipazione di tutta la comunità lucana. 

Proprio per approfondire e diffondere questo tema, 
oggi oltretutto vitale per la economia regionale, si 
è ritenuto di organizzare una serie di incontri per­
chè, attraverso verifiche e dibattiti, si possano inqua­
drare le scelte più rigorose per la migliore politica 
di intervento. 

Soprattutto l'attualità del problema del Po 11 in o 
oggetto di tentativi di incivile aggressione e distru­
zione, impone una maggiore conoscenza e respon­
sabilità, perchè la Basilicata non subisca la degrada­
zione ambientale delle altre regioni italiane. 

La serie degli incontri sarà aperta dal prof. Giorgio 
NEBBIA, cui seguirà l'arch. Fulco PRATESI e il dott. 
Franco TASSI, per concludersi con una mostra di 
documentazione sul Pollino, il cui uso economico e 
sociale non può prescindere dalla creazione del VI 
Parco Nazionale. 

CIRCOLO LA SCALETTA 
ITALIA NOSTRA 

FONDO MONDIALE PER LA NATURA 

Giovedì 18 novembre p. v. alle ore 19 nella sede 

del Circolo La Scaletta di Matera, via Lucana, 9, 

l'arch. Fulco PRATESI - Vice Presidente del World 

Wildlife Fund Italiano terrà un incontro dibattito 

sul tema: 

«LA SPINA VERDE» 

La S. V. è cordialmente invitata. 

Matera, 11 novembre 1971 
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Le acqueforti di Guerreschi. 
1 in una mostra alla «Scaletta» 

E ' stata presentata aJ, pubbli- 111,e il percorso perr arrivar e a 
co dii Matera l'antologia di gra- oa,pire una lastra finita daUa 
fica del pittore Giuseppe Guer- quale esce, poi, il foglio pres­
reschi. Sono opere che abbrac- sato completo in ogni punto. 
ciano un ,periodo che va dal 1955 Basta ricordare alcuni attrez-
aJ, 971. zi necessari che l 'artista non 

Le acqueforti di Guerreschi, può fare a meno, per segwire la 
oltre a farci leggere una crona- comp~essa operazione inciso.ria, 
ca sociale in'trisa di racconti tri- e cioe zl buLmo con l_a punta 
sti, ci pone l"interrogativo di co- affilata obliquamente, il bruni­
me un disegno traccia,to su una / toio . attrezzo par_twolarmente 
superficie di rame puro battuto, impiegato per togliere ricci o 
per fettamente liscia e lucida, I barbe che . si producono dura17:­
riesca a far vibrare finezze chia- j te il_ tracciato segnato_ cù;,l bu.li­
roscurali e a definire nettamen- no, tl ta1111pone con cui s mchio­
te un profilo di un'immaqine. stra la Last,ra calda per fare_ m 

• d 'b 'l•t · ,,, t è modo che l mchwstro penetri m La npro uci i i a ne"'. ar e . tutte ,le cavità. 
un m _otivo ncorre,nte dei nostri Il torchio da stampa, poi, sot­
gzorm, anche _se l arte incisoria to cui si adagia 'il foglio inumi­
r!saie a_ tempz molto antichi. A dibo a contatto deLLa Lastra i n­
tit(_Jlo dz c_r(!naca diremo ch_e La cisa e inchiostrata. è l'attrezzo / 
prima mci.szqne con data risale usato dall'artista con La stessa 
al 1446 ed e att,nbuita ad un sensibilità di una pennellata, in 
«Ma.estro» anon~mo. Per fare quanto La pressione da dare de­
qualche nome dz grandi artz_stt ve essere dosata in modo da im­
che hanno adop~rato la te_cnica primere ali.a carta tutti gli in­
deU'q,cquaforte . m un a:npio ar: tagli deLLa superficie debLa Lastra 
co di tempo, sono da ricordare. per estrarne, così , l' inchiostro 
Antonio Poblanzolo, Andrea Man- dalle cavità Il risu,ltato dopo la 

1 tegna, Dure'.. sino a_ Hogart'fl:, StaTT/ipa, deve dare un ségno net­
Manet �~� _i piu recenti Moran.di , to e chiaro e le Leggerezze, ot­
De Chinea e tanti aJltri, che tenute con il re troussage, valo• 
con le loro grandi capacita han- rizzerà l'opera facendo cogliere 
no .JasC'l;(ltO un tesrtamento palpi.: soffi d'inchiostro. 
tante di opere che raccontano z . , 
fatti del lor o tempo. Guerr eschi '[)roduce l. acqua-

. . forte con passwne imprimendo 
. M a_ ntorntamo a scop,v,re 00: in essa dutt ilità e morbidezza. / 
mczswne . su metall;o che ogrn E ' un artista scLatro in quan­
segno m~i~o o spazio hanno ~a- to, essendo padrone del mestie­
lore positivo e facciamo . insze- re, riesce, attraverso le sovrap-
'\l\\\l\lllllllllllllll\llllllllllll\llll\llllllll\llllll\11\IIIIIIIII I\III IIIIII I p_osizioni delie Lastre .. a ricavare 

risultati sorprendenti. La scel­
ta che dèi aWinchiostrazione co­
lorata fa sì che a composizione 
finita ricava fogli pieni di fasci ­
no e La grafia personalissima ri­
produce netbamente un sogno o 1 
un racconto. 

Delel opere presenti nel la mo­
stra materana sono da ricorda­
re: «Blocco due>> (1.9551; «Don­
na che ricorda» (1967); «Profe­
ti» (1969); « Ritratto di Max» 

\ (1970) ; «Per una poes ia inedita 

1 
di Max Horkhe,imes» (1971) . I 

comuni di Poli coro, Mont.esca­
ghoso e Grassa-no, IJ)eJ' il giorno 
24 c. m. nei comuni di Poma­
rJco, Ferrandina e .Be.rn.alda, per 
il giorno 2!5 c. m. :nei comuni di 
Pistioci, Matera e Monta!lbano j . 

Le organ:!zzaa:ioni s:nd:acah 
hanno anche 1Programmato as­
semblee a livello aziendale e di 
cant iere. 

IL MATTINO 

Mercoledì 24 Novembre 1971 



I 

t!IMPEGNO CULTURALE 

Umanesimo 
tutto nuovo 

MATERA, 25 
Come abbiamo pubblicato 

nella cronaca di ieri, il Mini­
stro della Pubblica Istruzione 
Misasi ha concesso al Circolo 
materano «La Scalettai> un di­
ploma di benemerenza per la , 
cultura con medaglia d'oro: 
un ambìto riconoscimento che 
premia l'attività di gruppo di , 
questo Circolo nel campo de­
gli studi, della scoperta e del­
la valorizzazione del patrimo­
nio culturale materano che si 
pone dignitosamente in quel­
lo più grande della storia e 
della tradizione italiana. 

Al di là della cronaca, ci 
piace fermare l 'attenzione su 
quanto ha detto il presidente 
del Circolo, Vincenzo Padula, 
cogliendo l 'occasione di un 
così qualificato incontro di 
autorità e di studiosi per por­
re certi problemi in termini 
concreti. Già, perché i meriti / 
de «La Scaletta» sono molti 
- è stato affermato - ma 
soprattutto rilevante è quello 
di saper concretamente anda­
re a segno in un mondo che 
parla molto e realizza poco. 

« Insieme ai sentimenti di 
gratitudine per il riconosci­
mento conferito al Circolo, si 
pongono quelli - ha detto 
Padula - che suscitano pre­
occupazione per il trascorrere 
del tempo prezioso senza i 
necessari interventi. Se è -ve­
ro che l'attività de "La Sca­
letta" ha suscitato attenzione I 
e stima; se è vero che l'azione 
svolta è stata indicata a mo­
dello e che le iniziative e le 
soluzioni proposte dal Circo­
lo sono state riconosciute va­
lide, dispiace che tutto ciò sia 
rimasto a livello di pura e 
semplice formalità. » 

« Si dirà forse - ha prose­
guito Padula - che i tempi 
sono difficili, che la società 
italiana ha problemi più ur­
genti da affrontare e da ri­
solvere, che un discorso socio­
culturale è ancora inattuale 
in un paese come la Basilica­
ta dove la fuga degli uomini 
è il fattò più angosciante. No.i 
de "La Scaletta", però, pro­
prio per dare un ruolo nuovo 
e diverso, per dare una fun­
zione che possa imporre la 
Basilicata quale forza non so­
lo economica ma anche cul-

�~� M,rf'fUtMz&1ff'~Ceif+mP. 
nttà nazionale ed internazio­
nale.» 

« Per tale ragione - ha ag­
giunto l'oratore - di fronte 
alla progressiva degradazione 
dei Sassi, di fronte al manca­
to esproprio delle più note­
voli chiese rupestri; di fronte 
alla continua depauperazione 
degli affreschi e delle archi­
tetture delle chiese rupestri; 
di fronte al naufragio del pro. -------.._ 
spettato parco naturale della 
Murgia; di fronte al silenzio 
in cui è ripiombata la propo-
sta de "La Scaletta" di un 
Istituto museologico (utiliz-
zando il dignitoso edificio del 
vecchio Seminario) e dell'isti-
tuzione del Museo etnografi-
co, etnologico e demologico 
della civiltà materana, di cui 
"La Scaletta" ha reperito e 
gelosamente conservato pre-
ziosi reperti; di fronte insom-
ma a tanti silenzi, ritardi ed 
inerzia, il gruppo de "La Sca-
letta" si chiede.- è possibile . 
avere ancora la forza per con-
tinuare?» 

« E' probabile che il rico­
noscimento concesso dal Mi­
nistro della Pubblìca Istru­
zione al Circolo - ha afjer. 
mato Padula - rappresenti 
quel tonico necessario per 
continuare a sperare in un 
mutamento di rotta e, nello 
stesso tempo, elemento cata­
lizzato.te nel quale ritrovare 
la disponibilità delle pubbli­
che istituzioni nell'impegno 
comune di tutela e di valo­
rizzazione del nostro straor­
dinario patrimonio storico-ar­
tistico. » 

Padula si è detto ottimista 
affermando che dodici anni 
di presenza associativa de «La 
Scaletta» a Matera, di coll~­
quio comunitario e di fede 
nelle proprie battaglie non 
possono di colpo far morire 
che migliori tempi maturino. 
Per questo, anche a nome di 
tutto il · Circolo, Padula si è 
dichiarato disponibile ancora 
per collaborare con gli Enti 
interessati e rinnovare la «no­
stra !esta~da presenza» in un 



nio culturale materano che si 
pone dignitosamente in quel-
lo più grande della storia e 
della tradizione italiana. 

Al di là della cronaca. ci 
piace fermare l 'attenzione su 
quanto ha detto il presiden te 
del Circolo, Vincenzo Padula. 
cogliendo l 'occasione di un 
così qualificato incontro di 
autorità e di studiosi per por­
re certi problemi in termini 
concreti. Già, perché i meri t i 
de 1,La Scaletta" sono molti 
- è stato al/ermato - ma 
soprattutto rilevante è quello 
di saper concretamente anda­
re a segno in un mondo che 
parla molto e realizza poco. 

« Insieme ai sentimenti di 
gratitudine per il riconosci­
mento conferito al Circolo, si 
pongono quelli - ha detto 
Padula - che suscitano pre­
occupazione per il trascorrere 
del tempo prezioso senza i 
necessari interventi. Se è ve­
ro che l 'attività de " La Sca­
letta" ha suscitato attenzione 
e stima; se è vero che l'azione 
svolta è stata indicata a mo-
dello e che le iniziative e le 
soluzioni proposte dal Circo-
lo sono state riconosciute va-
lide, dispiace che tutto ciò sia 
rimasto a livello di pura e 
semplice formalità. " 

« Si dirà forse - ha prose­
guito Padula - che i tempi 
sono difficili, che la società 
italiana ha problemi più ur­
genti da affrontare e da ri­
solvere, che un discorso socio­
culturale è ancora inattuale 
in un paese come la Basilica­
ta dove la fuga degli uomini 
è il fattò , più angosciante. Noi 
de " La Scalettq,", però, pro­
prio per dare un ruolo nuovo 
e diverso, per dare una fun­
zione che possa imporre la 
Basilicata quale forza non so­
lo economica ma anche cul­
turale del Paese, giudichiamo 

e ativamente le remore e i 
re prima alle nos re popola­
zioni , e poi all'intera comu­
ni tà nazionale ed internazio­
nale. Il 

« Per tale ragione - ha ag­
giunto l'oratore - di fronte 
alla progressiva degradazione 
dei Sassi, di fronte al manca­
to esproprio delle più note­
voli chiese rupestri; di fronte 
alla continua depauperazione 
degli al/reschi e delle archi­
tetture delle chiese rupestri; 
di fronte al naufragio del pro- _______ ...__ 
spettato parco naturale della 
Murgia; di fronte al silenzio 
in cui è ripiombata la propo-
sta de " La Scaletta" di un 
Istituto museologico (utiliz-
zando il dignitoso edificio del 
vecchio Seminario) e dell'isti-
tuzione del Museo etnografi• 
co, etnologico e demologico 
della civiltà materana, di cui 
"La Scaletta" ha reperito e 
gelosamente conservato pre-
ziosi reperti; di fronte insom-
ma a tanti silenzi, ritardi ed 
inerzia, il gruppo de " La Sca-
letta" si chiede: è possibile 
avere ancora la forza per con- · 
tinuare? ,1 

« E' probabile che il rico­
noscimento concesso dal Mi­
nistro della Pubblica Istru­
zione al Circolo - ha affer­
mato Padula - rappresenti 
quel tonico necessario per 
continuare Il sperare in un 
mutamento di rotta e, nello 
stesso tempo, elemento cata­
lizzator e nel quale r i trovare 
la disponibilità delle pubbli­
che istituzioni nell'impegno 
comune di tutela e di valo­
rizzazione del nostro straor­
dinario patrimonio storico-ar­
tistico. 11 

Padula si è detto ottimista 
affermando che dodici anni 
di presenza associativa de 1,La 
Scalettai, a Matera, di coll@­
quio comunitario e di fede 
nelle proprie battaglie non 
possono di colpo far morire 
che migliori tempi maturino. 
Per questo, anche a nome di 
tutto il Circolo, Padula si è 
dichiarato disponibile ancora 
per collaborare con gli Enti 
interessati e rinnovare la <mo­
stra testarda presenza>> in un 
mondo che finalmente pare 
stia rimeditando sulle colpe­
voli inerzie del passato. 

« Di fronte alla teoria odier­
na di una nuova società, tesa 
ad umanizzare il progresso 
e a riequilibrare l'uomo nelle 
sue componenti di fattore pro- . 
duttivo e di portatore di una ' 
personale culturale, il Circolo 
"La Scaletta" - ha concluso 
il presidente ·_ ritiene che la/ 
Basilicata possa rappresenta­
re uno spazio dove tradurre 
concretamente questo nuovo 
umanesimo. Per tale ragione, 
i nostri beni culturali e na­
turali vanno maggiormente di­
fesi. Di qui, il comune impe­
gno civile di tutelare e valo­
rizzare il patrimonio cultura­
le lucano. ,1 



l" IMPEGNO CULTURALE 
I 

Umanesimo 
tutto nuovo 

MA TERA, 25 
Come abbiamo pubblicato 

nella cronaca di ieri, il Mini­
stro della Pubblica Istruzione 
Misasi ha concesso al Circolo 
materano «La Scaletta» un di­
ploma di benemerenza per la , 
cultura con medaglia d'oro: 
un ambìto riconoscimento che 
premi a l 'attività di gruppo di ; 
questo Circolo nel campo de­
gli studi, della scoperta e del­
la valorizzazione del patrimo­
nio culturale materano che si 
pone dignitosamente in quel­
lo più grande della storia e 
della tradizione italiana. 

Al di là della cronaca, ci 
piace fermare l 'attenzione su 
quanto ha detto i l presidente 
del Circolo, Vincenzo Padula, 
cogliendo l 'occasione di un 
così qualificato i ncontro di 
autorità e di studiosi per por­
re cer ti problemi in termini 
concreti. Già, perché i meriti j 

______ de «La Scaletta» sono mo1!i_, 
lìzza or e ne qua e rz rovare 
la disponibi l ità delle pubbli­
che istituzioni nell'impegno ' 
comune di tutela e di valo- ; 
rizzazione del nostro straor­
dinario patrimonio stor.foo-ar­
tistico. » 

Padula si è detto ottimista , 
affermando che dodici anni 
di presenza associativa de «La --~ ~--J-~ 

al circolo la scaietta, via lucana, 9, 

giovedì 9 dicembre 1971, alle ore 18,30, 

il prof. GIOVANNI CASERTA presenterà 

il volume di poesie «Siamo Apparenze » 

di Nunzio Perrucci. 

la s. v . è cordialmente invitata . 

te 



·~ -~ 
nazionale 
del pollino 



L'ecologia nella nostra Regione assume il suo vero 
significato, non riparazione di danni avvenuti ma 
difesa di un ambiente non ancora compromesso. 

Per tale motivo intendiamo affrontare l'argomento, 
sottraendolo ad ogni inflessione di moda scientifica 
ed intellettuale, per restituirlo al valore originario, 
che è quello di uso civile ed economico del territorio 
rapportato alla giusta dimensione umana. 

La battaglia in questo senso assume un valore sociale 
primario e può porre la nostra Regione all'avanguar­
dia nella soluzione di tutti i problemi connessi. E' 
sottinteso che questa opera cli prevenzione non 
potrà essere condotta a termine senza la convinta 
partecipazione di tutta la comunità lucana. 

Proprio per approfondire e diffondere questo tema, 
oggi oltretutto vitale per la economia regionale, si 
è ritenuto di organizzare una serie di incontri per­
chè, attraverso verifiche e dibattiti, si possano inqua­
drare le scelte più rigorose per la migliore politica 

cli intervento. 

Soprattutto l'attualità del problema del Po 11 in o 
oggetto di tentativi cli incivile aggressione e distru­
zione, impone una maggiore conoscenza e respon­
sabilità, perchè la Basilicata non subisca la degrada­
zione ambientale delle altre regioni italiane. 

La serie degli incontri sarà aperta dal prof. Giorgio 
NEBBIA, cui seguirà l'arch. Fulco PRATESI e il clott. 
Franco TASSI, per conclL1clersi con una mostra di 
documentazione sul Pollino, il cui uso economico e 
sociale non può prescindere dalla creazione del VI 

Parco Nazionale. 
CIRCOLO LA SCALETTA 

ITALIA NOSTRA 
FONDO MONDIALE PER LA NATURA 

Sabato 18 dicembre p. v . alle ore 19 nel Salone 

della Camera di Commercio Industria Artigianato 

ed Agricoltura di Matera il dott. Franco TASSI 

Direttore del Parco Nazionale d'Abruzzo 

terrà un incontro dibattito sul tema: 

«IL PROGETTO DEL PARCO NAZIONALE DEL 

POLLINO» 

La S. V. è cordialmente invitata . 

Matera, 13 dicembre 1971 
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LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 22 

GENNAIO, ALLE ORE 18.30 
LA S. V. E' CORDIALMENTE INVITATA. 



Concedere al pubblico la possibilità di vedere riunite le opere 
degli Educatori Artistici di Matera e provincia, operatori re­
sponsabili del gusto della linea e dell'apprendimento dei valori 
coloristici dei nostri giovani, è stato il motivo che ha indotto 
il Circolo «La Scaletta» a farsi promotore di questa collettiva. 
L'iniziativa è nata non per farne una gara, nè per sceglierne il 
migliore ma per aprire uri dialogo tra pubblico e insegnanti. 
Gente che dopo aver completatò gli studi artistici ha deposto 
pennelli e fantasia ed è stata imprigionata da circolari e pro­
grammi, che hanno condizionato la libertà creativa di Ognuno 
relegandoli nell'anonimato. 
Si era certi che molti di loro, nel chiuso dello studio, continua­
vano a portare avanti l'ansia della ricerca e a coltivare l'amore 
per il colore accumulando esperienze. di notazioni d'immagini e 
di sensazioni, di sguardi attenti a cogliere negli atteggiamenti e 
nelle modulazioni del mondo un cambiamento, inesorabile nella 
misura e nel rapporto dell'uomo col suo simile, dell'uomo, col 
proprio ambiente. 
La timidezza li allontana dalle competizioni e se dalla tavolozza 
prelevano soffi di colore o impennate cromatiche ciò è riservato 
a pochi. 
Sappiamo che molti vorrebbero esplodere nelle aule portando 
dalla cattedra l'evoluz'ione dell'arte contemporanea, ma la scuo­
la è legata, ancora, a dei limiti e non permette tali iniziative. 
Ed ecco · trovarci a conflitto con i giovani che attingono dal-
1' esterno una violenza d\mmagini e dall'interno raccolgono li­
mitazioni e ristrettezze di mezzi e di didattica ed il risultato 
negativo pesa sull'evolversi culturale della società. 

Il frutto di questi operatori è essenzialmente importante; sta 
a loro educare ed indirizzare una massa informe che domani 
potrà produrre un linguaggio nuovo. Se a questi viene a man­
care lo scambio tra operatività scolastica e operatività artisti­
ca la frattura sarà grave. La disponibilità c'è è questione di 
essere presenti con l'impegno che va oltre gli interessi di mercato 
e superi con coraggio tutti gli ostacoli. 
L'arte ha bisogno di questi insegnanti; nè essi possono rima­
nere lontani dall'arte. Si può essere buoni insegnanti senza saper 
dipingere, non si possono trascurare i cardini fondamentali di 
una evoluzione che trasforma giorno per giorno gli elementi 
del passato. 
Coltivare il rapporto arte e didattica è compito oltremodo mo­
derno nella scuola di oggi, se inteso ad educare al gusto ed alla 
valorizzazione dell'istinto creativo, innato nell'uomo in contrap­
posizione alla tendenza attuale che rischia di appiattire e annul­
lare questa creatività attraverso l'indiscriminato uso degli auto­
matismi meccanici o dei programmatori elettronici. La necessità 
di utilizzare il colore significa scoprire la natura, un impatto 
necessario per l'equilibrio dell'uomo. 
I giovani attendono un mutamento: non più l'attesa meditativa 
nel chiuso di una tela tirata in un giorno di vacanza, ma l'eru­
zione continua di calore che li coinvolga e li trascini al sapere 
attraverso. la meditazione del segno e del colore. 
Oggi l'arte è in crisi; il passaggio degli «ismi» ha confuso gli ani­
mi, si richiede maggior chiarezza e cultura con la «C» maiuscola. 
Sta agli educatori imporre una svolta con la esperienza diretta 
nel campo dell'arte e con l'uscita da una condizione che non è 
di chi conosce le modulazioni di un grigio o la violenza di un 
rosso, l'attimo creativo di una espressione o l'orizzonte di una 
natura fantasiosa. 
Se questo invito a riunirsi avrà un significato e provocherà una 
positiva reazione avremo la conferma che le mostre servono a 
qualcosa. Che il veder riuniti dei dipinti non è soltanto una 
moda del mondo economico, per arricchire mercanti e arreda­
tori, ma una competizione leale capace di provocare gli animi 
verso qualcosa che conduce gli uomini a ricredere nel bello. 
gennaio 1972 

franco palumbo 



AMBROSECCHIA ANNA 

Vive a Matera dove è titolare della Cattedra di Educazione Artistica 
presso la scuola Media «F. Torraca». 
Alcune Rassegne e Mostre degli ultimi tempi sono: 
Inglesias - IV e V Mostra Mercato della piccola opera d'arte - Matera -
Presenze Grafiche in Puglia e Lucania, Galleria Studio - S. Margherita 
Ligure - IV Premio Nazionale - Arezzo - Mostra Nazionale di Grafica -
Genova - Paesaggio e Folk- Lore Italiano - Barcellona (Spagna) - Invitata 
al IX Premio Dibuix «Joan Mirò» - New York - Rassegna della Pittura 
Lucana - Teramo - Invitata alla Prima Edizione del Premio «Maririo 
Mazzacurati» - Sasoferrato - Invitata alla XX Rassegna di pittura -
Madrid - Museo d'Arte Moderna. Selezionata per la Rassegna di Pittura: 
«50 giovani pittori italiani in Spagna» - Metaponto - Salone dell'E.P.T. -
Mostra personaie di grafica «La Magia in Lucania» - Taranto - Galleria 
Nuova Taras - Mostra personale di grafica «La Magia in Lucania» -
Bari - Il Leggio - Mostra personale di grafica «La Magia in Lucania» 
E' presente nell'edizione del 1972 del Catalogo Balaffi. 
Studio in Via S. Biagio, 42 Matera. 

ANNONA UGO 

è nato a Napoli il 1925. 
Ha compiuto gli studi presso l'Istituto d'Arte della sua città. 
Risiede a Matera qal 1951, ove insegna e svolge la sua attività grafica 
e pittorica. 
Ha tenuto esposizione personali ed ha partecipato a mostre nazionali e 
regionali. 
Ha illustrato «Arte di Pastori» edito dal circolo culturale «La Scaletta», 
con testo di Eleonora Bracco. 
Riviste d'arte, nazionali ed estere, periodici, settimanali e quotidiani 
hanno pubblicato sue opere pittoriche· e grafiche. 



BIANCHI LUIGI 

nato a Isernia il 1 gennaio 1935, ha frequentato il Liceo Artistico di 
Napoli nell'anno 1956-57, e dopo aver superato anche gli esami presso 
l'Istituto Statale d'Arte di Isernia, fu nominato presso la Scuola media 
di Bernalda. 
Nel 1958 - 59 trasferito presso il . Liceo Scientifico di Tricarico e la scuola 
Media dove attualmente presta servizio. 
Ha tenuto due personali in Tricarico nel gennaio del '67 e nel giugno del 
'70. 

CARBONE ANGELO 

In questi bozzetti si nota una· mirabile fusione di realismo e idealismo 
con linguaggio moderno. Le figure ignude, asciutte e precise, assorte in 
pensieri tormentati e severi, raggiungono tuttavia morbidezza ed eleganza. 
Fedele al classicismo, a quel mondo che divinizzava il corpo e le sue 
energie, l'autore ha espresso nella sua plastica l'anima dolorante ed 
estatica del Cristianesimo. Di natura eclettica, ha saputo fondere il mondo 
antico e il mondo moderno •in una sola bellezza, fatta di armonia, di 
morbidezza formale e di sentimento umano, purificato dal sogno e dal 
dolore. 



D'ANGELO LUIGI 

nato a Isernia il 1932. Diplomatosi a Napoli nel 1956, opera in Matera 
ove insegna Educazione Artistica presso la Scuola Media «N. Festa»; 
ha partecipato a numerose collettive: a Napoli, alla mostra di pittura, 
città di Trieste, nel 1957, alla · mostra nazionale della ceramica e dei 
metalli città di Gubbio e ad altre manifestazioni nazionali e locali; alcune 
sue opere di scultura e pittura sono sparse in varie regioni d'Italia, quali 
Toscana, Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. 

D'ANGELO RAFFAELE 

è nato a Isernia nel 1945, dove ha frequentato l'Istituto d 'Arte; appas­
sionato di scultura e pittura, nel. 1963 si trasferì a Napoli dove ha fre­
quentato l'Accademia di Belle Arti, avendo come illustre maestro lo 
scultore · Emilio Greco. Contemporàneamente ha frequentato la Scuola 
di Nudo presso la stessa Accademia. 
Nel 1966 si è trasferito in Basilicata, dove insegna Educazione Artistica 
nella Scuola Media di Salandra. Ha tenuto numerose personali e collettive, 
per cui molte sue opere si trovano sparse un po'. dovunque: nel Lazio, 
nel Molise, in Campania e in Basilicata. Nelle sue opere, sia di pittura 
che di scult~ra. sono evidenti gli insegnamenti dell'illustre Maestro. 
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FATIGUSO GENNARO 

lucano nato a Potenza il 1934. 
Artisticamente formatosi a Napoli dove ha frequentato l'Accademia di 
Belle Arti diplomandosi con lode in Scenografia. 
Insegnante attualmente di Disegno e Storia dell'Arte all'Istituto Pro­
fessionale Femminile di Matera. 
Vincitore di vari concorsi pubblici per opere artistiche. 
Espositore in collettive nazionali. 
Personali in varie città italiane . 
Opere esposte in collezioni private e pubbliche. 

GRAVINA ALDO 

risiede e lavora a Matera. 
Ordinario di Ed~cazione Artistica presso la scuola Media «G. Pascoli». 
Ha partecipato: I mostra del piccolo formato - Matera 1963 - segnalato 
- I Mostra di pittura regionale lucana 1964 - coppa città di Matera -
1965 personale alla «Scaletta» - 1966 - 1971 personale al Circolo Unione -
Matera - 1966 collettiva di pittura «Puglia Marinara» - Molfetta - 1968 
Mostra Nazionale del «Bianco e Nero» - Arezzo - Ha al suo attivo nume­
rose pubblicazioni - Vincitore di alcuni concorsi nazionali per opere 
artistiche. 



GULLOTTA MARISA 

nata nel dicembre del '39 a Giarre (CT). 
Ha compiuto gli studi artistici a Catania diplomandosi; ha frequentato 
il biennio di Arch. e Ing. presso l'ateneo della stessa città. 
Insegna nella scuola Media di Pisticci (MT) dove abita e lavora. 
Mostre personali e collettive: 
1962 mostra personale a Catania (Circolo Artistico) - 1962 mostra collet­
tiva a Catania «Gioventù studentesca» - II premio per la pittura - 1962 
mostra collettiva a Paternò (CT) II mostra dell'arancio d'Oro» - 1963 
mostra collettiva a Catania «Centro Nazionale Gioventù Mediterranea» -
Circolo Artistico - II premio per il disegno - 1964 mostra estemporanea 
Pro Loco Aci S. Antonio (CT) V premio - 1964 mostra contemporanea 
Pro Loco Zofferana Etnea (CT) - 1965 mostra estemporanea Pro Loco 
Zofferana Etnea (CT) - 1966 mostra collettiva a Catania - Castello Ursino 
«L'arte nel tempo libero»- X Concorso Nazionale. 

USANTI NICOLA 

diplomato presso l'Istituto d'Arte di Bari. 
Insegna alla Scuola Media di Bernalda. 

-Attività artistica: 
Mostra - Concorso di Pittura per Artisti dilettanti - Matera 1962 -
L'arte nel tempo libero - ENAL - Matera 1964 - I mostra circolo «Accade­
mia» - Matera 1964 - II mostra circolo «Accademia» - Matera 1965 -
II Premio città di Bitonto 1965 - Mostra di studenti di scuole d'arte e 
accademie a carattere nazionale - Modena 1965 - Maggio di Bari O.S.B. 
1965 - Personale al Circolo «Scotellaro» - Matera 1965 - I Mostra Nazio­
nale Lotteria del Piccolo quadro - Bitonto 1967 - '68 - V Mostra Città di 
Triggiano (BA) 1970 - V Mostra di Mottola (TA) 1971 - I Mostra d'arte 
città di Bari 1971 - Premio di «Poesia e Pittura» - Comunità '71 - Mar-
tina Franca (TA) 1971 I Mostra mercato Città di Matera 1971 
IV Premio Meridionale di Pittura «Silvio Dodaro» - Bari 1971. 
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MARCHIORO ANTONELLA 

MANNO VITTORIO 

nato a Squinzano (LE) il 10 aprile 1939. 
Insegna presso la Scuola Media «Torraca» di Matera. 



MARTINELLI MICHELE 

è un artista esordiente; la sua pittura denota l'ansia di chi è consapevole 
di avere tutto un mondo ancora da conquistare; la verecondia e il pu­
dore di chi teme, nell'aprire i reconditi segreti del suo animo, non tanto 
l'incomprensione degli altri, quanto lo scontento del suo profondo io, 
ancora in cerca dell'espressione più vera. Eppure, egli ha alle sue spalle 
una ricca esperienza, che oggi rifiuta: ha superato una sua certa maniera 
di vedere il mondo e di comunicarlo agli altri. Le nitide case di paese, 
ingrappolate intorno al campanile, insonnolite nel bel sole cristallino 
della montagna; la gioconda campagna, in panorama o in scorcio, umi­
le, pulita, ricca di promesse come gli uomini che la posseggono, narrate 
col pennello di sempre, hanno già esaurito il loro interesse, non gli 
dicono più nulla. 
Martinelli ha sentito che quel capitolo è chiuso. Quello nuovo, quello 
che oggi l'artista inizia, respinge il narratore pacato, sereno e cede il 
passo al tormento dell'indagatore. Oggetto? L'uomo, questo sconosciuto! 
Egli si è accorto che l'uomo è al centro del suo interesse e, novello Dio­
gene, lo ha cercato con la luce del colore. 

· Teresa Vezzoso 
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NICOLETTI ITALIA 

~alla competenza di artista. in piena attività è nata la produzione pitto­
rica e scultorea di Italia Nicoletti, senz'altro non affrettata, ma lunga­
_mente meditata. 
Chi non conos<;:e nell'intimo Italia Nicoletti forse potrebbe fermarsi 
c?~ il fiato mozzo davanti al un suo quadro, ma chi, invece, le è stato 
v1cm? e l'ha conosciuta, vede riflesso nelle sue opere il suo carattere ag­
gress1v~ e forte· che ·rivela, però, uno spirito tormentato ed inquieto. 
Come Il suo carattere anche i colori dei suoi quadri sono violenti 
ed aggressivi ma nello stesso tempo caldi . . . getti di colori decisi mar­
cati ed esuberanti che prendono il sopravvento sulle linee. Le c;ratte­
,ristiche che distinguono «l'artista dei Sassi» consistono nella freschezza 
e festosità abbagliante del colore ottenuto con svelte pennellate. «I Sassi» 
so~9 �~� tema a lei molto caro; infatti gli angoli più suggestivi, gli an­
goli pm_ nascosti, dove da bambina amava trascorrere i momenti più 
b~lli (\ella spensierata fanciullezza sono stati ritratti con particolare 
sicurezza e spontaneità immediata. 
Quegli scalini sconnessi, quelle pareti diroccate e cascanti quei panni 
stesi al sole rappresentano i ricordi più intimi e familiari.' 

Maria Torelli 



l 

SANNINO ROSANNA 

nata a Nuoro, si è diplomata presso l'Istituto Statale d'Arte di Bari, 
città in cui risiede. 
Ha partecipato a varie mostre, tra le quali ricorda quelle organizzate dal­
l'Istituto d'Arte al Castello Svevo di Bari, negli anni 1964 - 65, e, l'espo­
sizione alla galleria «Taras» di Taranto, al «Pendio» di Corato ed inoltre 
all'Estemporanea di Ostuni. 
Recentemente ha frequentato il corso estivo di calcografia, tenuto dal­
l'Istituto d'Arte di Urbino. 
Attualmente insegna in Lucania presso l'Istituto Magistrale di Stigliano. 

SEBASTE SALVATORE 

è nato nel 1939 a Novoli (Lecce). Ha frequentato l'Istituto d'Arte di Lecce 
diplomandosi. A Firenze ha compiuto gli studi superiori. E' titolare di 
cattedra per l'insegnamento dell'educazione artistica nella scuola media di 
Bernalda (Matera). 
Mostre personali: 
Bologna: Galleria di Palazzo Galvani, gennaio 1970 - Reggio Emilia: 
Galleria Rinascita, maggio 1970 - Bologna: 34 Fiera Internazionale -
Padiglione F / 80 ( 50 disegni), maggio 1970 - Sassoferrato: Galleria 
«G. B. Salvi», giugno 1970 - Lecce: Galleria «Il Sedile», novembre 1970 -
Matera: Galleria «La Scaletta», novembre 1970 - Lugo: Galleria «La 
Bottega», novembre 1970 -'- Marina di Ravenna: Saloni del Park Hotel, 
luglio - agostÒ 1971 - Milano: Galleria «La Darsena», ottobre 1971 -
Sora: Arte Club Esposizione, dicembre 1971 - Sassari: Premio «Sironi» 
1972. 
Premi conseguiti: 
Dopo aver collezionato numerosi «premi» minori (premi acquisto, me­
daglie, segnalazioni), recentemente ha conseguito il primo premio asso­
luto per la pittura 1971 alla XXI Rassegna «G. B. Salvi» di Sassoferrato 
(Ancona). 



SIMONE CELESTE 
SETTANNI MARIA Insegna presso l'Istituto Magistrale di Matera. 
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TOSCO VINCENZO 

I 

Insegna presso la Scuola Media di Montescaglioso. 

VASCIAVEO - FIORENTINO ROSAMARIA 

nata a Bari vive e opera a Matera dove insegna Disegno e storia dell'arte 
presso l'Istituto Professionale femminile . 
Ha tenuto numerose mostre personali ed ha partecipato, conseguendo 
premi e riconoscimenti, a varie rassegne e manifestazioni artistiche 
nazionali e internazionali. 
Opere sue figurano in importanti collezioni pubbliche e private in Italia 
e all'estero. 
Studio in Salita Lucana, 27 - Matera 



VENDITTI GIOVANNI (G. VAN DITT.) 

Giovane molto preparato e dotato. In tutte le sue opere, degne di essere 
ammirate e studiate, spicca la potenza espressiva e si fonde sulla rap­
presentazione della sofferenza umana nella più ampia eccezione del 
termine, che sembra essere il tema dominante di tutta la pittura d1 
questo artista. 

da «Il Tempo della Lucania» 
Senza dubbio Van Ditt dimostra una spiccata predHizione per il disegno 
figurativo, mettendo in evidenza _ _quella problematica umana che nelle 
più diverse manifestazioni della vita, dà un'autentica qimensione umana, 
pur nella espressione rassegnata della gente abituata al lavoro e alla 
durezza della vita. Egli s'impone con la sua pittura dai colori tenui e 
ben dosati, per la sua sensibilità e potenza creativa, per la sua originale 
personalità ricca di fiammate rinnovatrici. 

G.V. D. 



CIRCOLO "LA SCALETTA,, 

MATERA 

5-13 FEBBRAIO 1972 

Mostra di 

REPDSSI 
e 

TORSELLI 
PRESENTATA 

DALL'ASSOCIAZIONE LUCANA 

DI MILANO E PROVINCIA 

LA S.V. È INVITATA ALL'INAUGURAZIONE 

CHE A V RÀ LUOGO SABATO 5 FEBBRAIO 

ORE 1B,3O 



La mostra dei milanesi Repossi e Torselli, 
già tenuta recentemente al Circolo Lucano di 
Potenza, rappresenta l 'avvio di un programma­
scambio tra Milano e la Basilicata, programma 
che l 'Associazione Lucana intende promuovere 
e rendere intenso con la determinante collabo­
razione degli Amministratori locali. 

La presente iniziativa è, quindi, momento 
di un più vasto e forse ambizioso disegno che 
è il tentativo di far conoscere a Milano la Ba­
silicata in tutti i suoi aspetti. 

A Repossi e Torselli, ora presentati a Ma­
tera, il Comune di Milano ha recentemente de­
dicato una mostra nelle sale della Villa Litta 
ad Affari. 

Artisti sensibili e seriamente impegnati, so­
no apparsi (anche per il successo che a Milano 
questa mostra ha avuto) idonei al calibrato ini­
zio del dialogo. 

Desideriamo ringraziare il Presidente della 
Giunta Regionale Senatore Verrastro e l'Asses­
sore Prof. Cervellino che in occasione di una 
visita ufficiale a Milano ci incoraggiarono in 
questa direzione; il Sindaco di Milano Aniasi 
e l'Assessore alle Ini ziative Culturali Pillitt eri 
che ci hanno assicurato la loro autorevole di­
sponibilità; infine il Sindaco di Potenza Bellino, 
entusiasta patrocinatore, il Circolo Lucano che 
cortesemente ha ospitato la Mostra ed ora la 
città di Matera e la sua « Scaletta » che sì vivo 
e dinamico ruolo svolge nella vita culturale di 
Basilicata. 

Vito Fiorell ini 
Presidente del!' Associazione Lucana 

di Milano e Provincia 

----------



La mostra dei milanesi Repossi e Tor selli, 
già tenuta recentemente al Circolo Lucano di 
Potenza, rappresenta l'avvio di un programma­
scambio tra Milano e la Basilicata, programma 
che l'Associazione Lucana intende promuovere 
e rendere intenso con la determinante collabo­
razione degli Amministratori locali. 

La presente iniziativa è, quindi, momento 
di un più vasto e forse ambizioso disegno che 
è il tentflt ivo di far conoscere a Milano la Ba­
silicata in tutti i suoi aspetti. 

A R epossi e Tor selli, ora presentati a Ma­
tera, il Comune di Milano ha recentemente de­
dicato una mostra nelle sale della Villa Litta 
ad Affwi. 

Artisti sensibili e seriamente impegnati, so­
no apparsi (anche per il successo che a Milano 
questa mostra ha avuto) idonei al calibrato ini­
zio del dialogo. 

Desideriamo ringraziare il Presidente della 
Giunta Regionale Senatore Verrastro e l' Asses­
sore Prof. Cervellino che in occasione di una 
visita ufficiale a Milano ci incoraggiarono in 
questa direzione; il Sindaco di Milano Aniasi 
e l'Assessore alle I niziative Culturali Pillitteri 
che ci hanno assicurato la loro autorevole di­
sponibilità; infine il Sindaco di Potenza Bellino, 
entusiasta patrocinatore, il Circolo Lucano che 
cortesemente ha ospitato la Mostra ed ora la 
città di Matera e la sua « Scaletta » che sì vivo 
e dinamico ruolo svolge nella vita culturale di 
Basilicata. 

Vito Fiorellini 
Presidente del!' Associazione Lucana 

di Milano e Provincia 

- Il paesaggio umano di Achille Repossi s'inserisce 
aJ nell'ispirazione con una rappresentatività di cronaca 
aJ amara e pur segreta, una specie di continua (e libera) 
Q abitudine, totalmente agente nell'area di una sinto­
D. matologia della realtà sociale, profonda. Il dramma 
W cl_elle sue figure è inondato di quell'angoscia esisten­
rr zrale creata dalle buie perversioni di una società spie­
.. tata e immorale e dallo sfruttamento della coscienza 
W civile e psicologica. La sua immagine difforme assolve 
.I insieme, gua e là fin nei minimi dettagli, a una esi­
..1 genza di discorso critico alla civiltà cui è ospite, con 
- caratteristiche di mordente storico che fanno pensare 
I a Grosz e Permeke, persino ostinatamente inquisito­
U rio. Ma i modelli di Repossi non sono poi tanto ap­
A pariscenti: bisogna leggerli nei risvolti della sua in-
�~� venzione che è di tipo surrealista, vissuti con un'a­

stuzia ammiccante, attraverso una costruttività spon­
taneistica e allarmata, non piattamente contestataria 
o segnata dagli spunti di una partecipazione politica. 
Certi movimenti di senso (e di dignità) determinati 
da questa sua poetica della paziente rivolta si leg­
gono - o hanno trapassi - singolarmente, sono 
dovuti a una immaginazione autonoma dell'emotività. 
Macché Bacon! La sua accusa è attiva e interlocuto­
ria, sicura e non virtuale; emerge dall'anfanante con­
dizione dei corpi che fa parte dei suoi stessi fantasmi 
interiori, sentenziati tutt 'altro che esternamente o 
riprodotti con il metodo di chi si affida agli archivi 
del mostruoso, ma individuati nell'area della soprav­
vivenza comune. C'è inoltre il dovizioso monologo 
dell a solitudine insieme a una serie di urgenti pretesti 
agonici che diventano radiografie di una condizione 
dell'essere interdipendente ai simboli di un'autobio­
grafia di questi anni duri e colorati di falsi entusiasmi. 
Il carattere estetico produce un insieme di sottile 
ironia, oasi di liricit à sospetta e fisiologicamente vi­
genti , influenze sociali obiettive, estese fino a una 
suggestione poetica efficace, ancora ignota a molti e 
fondata su un elevato potenziale di sentimenti tema­
tizzati in proprio e senza esplicita derivazione. I pro­
getti di Achille Repossi di continuare su questa stra­
da provocheranno indubbiamente interessi pubblici, 
anche perché - e malgrado le troppe difficoltà per 
i più discreti artisti d'oggi ( tra i giovani) i suoi en­
tusiasmi sono molto limpidi e innocenti, non ingan­
nano nessuno. E questo mostra le facce di un accer­
tamento di essenziale attrattiva, che va al di là dei 
vizi di certi protagonisti delle nuove leve operative. 

Domenico Cara 

:i L 'esumazione di immagini umane dai contesti della 
realtà attuale è acuta e carica di grido; Graziana Tor­

.I selli cura la violenza psicologica dei volti, disegna per 
W episodi un'interpretazione fatalistica e appassionata 
aJ con sondaggi civi li , ed è importante vedere come l 'ar-
0: tista coglie - nel rituale mitografico del dolore del 
Q mondo - questo essenziale e quotidiano contenuto 
I- della vita. Le sue rivelazioni psichiche non perdono 
A mai d'interesse, proprio per la posizione incisiva di­
�~� nanzi alla storia dell'uomo che ripete (e continua) uno 
2 svolgimento di sofferenza e di disincanto generale. 
<( Graziana Torselli non si affida però alla canonizzazio­
- ne realistica delle ideologie pragmatiche e letterarie, 
N né alle rivoluzioni dozzinali, dipinte per attualizzare 
<( un evento estetico sotto forma di intervento e di 
O: protesta. La sua poesia di figure è intimizzante, in­
t!J quieta, un esercizio di presenza nel corso della pro-

pria esperienza quotidiana, ritratto con fluente ma­
teria e un giudizio equilibrato degli accadimenti, di­
rei naturalistico, proprio perché fruga nello spirito 
del tempo e soprattutto nella cognizione del destino 
umano esteso ad ogni genere di civiltà. 
Il suo racconto di immagini e di forme si allarga inol­
tre in una proficua serie di illuminazioni informali 
dovute a emozioni varie, giustificabili con una legit­
tima reazione agli eventi. Qui le sue ricerche abban­
donano le figure dell 'esistenza intollerante per dar 
posto a visioni rigorose di un processo allusivo e ori­
ginale, preoccupato e progressivo, che domina lo spa­
zio dell'opera, dotata peraltro di una struttura cro­
matica vibrante. Il criterio cli questa giovane è però 
dirpesso (non gratuito come si è potuto leggere in 
più occasioni nel labile velleitarismo di molte com­
pagne di strada). La metafora del suo stile parte da 
una specie di preistoria di sentimenti personali , di 
espressioni private della memoria conservate a lungo 
dentro se stessa, e adesso diventate mozione pitto­
rica conseguente al timore probante dell'annienta­
mento dell'uomo. La sua operazione creativa non è 
quindi per nulla distraente, invita a individuare sem­
pre meglio l'ordine meditativo della pronuncia este­
tica, che è spessore di accadimenti e di entità so­
spese sulla verificabilità del mondo e la complessità 
dei fatti umani. In essi si esercita la propria fanta­
sia e l'occhio attento per un simultaneo messaggio. 

Domenico Cara 

I 





Collettiva a Matera 
A Matera, questa sera, nella 

galleria "La Scaletta,,, verrà 
inaugurata alle 18,30 la collet­
tiva dei pittori Marco Vinicio 
Carelli, Gea D 'Este, Donatella 
De Losa Munari e Pope Galli. 
La rassegna resterà aperta si­
no al 26. 

JA GAZZE1IA. DEL �~�~�O� 

Sabato 19 febbraro 1972 

La pittrice Donatella De Losa durante l'inaugurazione. 



la polveriera 

7 marzo 1972 

Un aspetto della sala durante la cerimonia di inaugurazione. Al centro i pittori V inicio Carelli e Gea D'Este 

Circolo La Scaletta - Matera 

MOSTRA : Vinicio Garelli -· Gea o· Este 
Donatella De tosa -Munari -Pope GalU 

-E' stata inaugurata a "La Sca­
letta" di Matera una mostra di 
quattro artisti veneti, il cui invi­
to , "con affetto" al pubblico, 
forse, ha -avuto suono nuovo per 
questo tipo di manifestazione. 

Conoscendo gli espositori, l'af­
fetto è motivato dall'incontro: 
Vinicio Carelli, Gea D'Este, Do­
natella De Losa - Mynari e PoRe 
Galli sono stati compagni di Ac­
cademia a Venezia, si ritrovano 
oggi a Matera, ognuno con una 
propria esperienza pittorica, di­
mostrando una continuità d'im­
pegno e facendo di questa occa­
sione il consuntivo di anni di 
assenza dagli entusiasmi goliardi­
ci. 

Sembrerebbe un timido passo 
di vecchi motivi romantici, ma 
l'incontro si ridimensiona in una 
mostra aperta a tante proposte a 
possibili pause di ragionato ri­
scontro. 

Facendoci accompagnare dalla 
simpatia che l'invito ha provoca­
to, cercheremo di vedere come si 
articola questa manifestazione 
d'arte. Entrando, sulla sinistra 
della sala del Circolo, un ,angolo 
di metri 2x2 è occupato da un 
tendaggio-quadro, che prende 
l'avvio dal rispetto del tonalismo 
della Scuola veneta (così ci spie­
ga Vinicio) per proporci l'annul­
lamento di una base rigida su cui 
far vibrare le immagini e presen­
tarci una base mobile che conti­
nue sovrapposizioni di fasce di 
seta (che effetti di luce ·modula­
no in variazioni di bianchi) fanno 
leggere sequenze staccate di pae­
saggi e uccelli, fioccati serigrafi­
camente con _nero-grigio, rompo­
no il potere suggestionale creato 
da questa composizione. Certa­
mente l'opera non ha avuto lo 
spazio necessario per esprimere 
appieno la sua suggestione. Vini­
cio Carelli ci mostra anche delle 
serigrafie su fogli di alluminio, 
molto espressive per il gusto del­
l'immagine fotografica. 

Gea D'Este si fa notare per due 
grosse opere in plexiglas, dalle 
quali traspare una iniziale piace­
volezza ed eleganza, giocate su 
un ritmo monocolore e calibrato 
su una tensione di spazi, frutto 
di una attenta analisi di cerchi 
geometrici. Ciò non nasconde un 
rigore di disegno che impegna 
l'artista in un autocontrollo geo-

metrico. Il discorso si chiarisce 
se· ascoltando l'artista si raccol­
gono esperienze di disegnatrice 
scientifica, . 

Il visitatore osserverà il terzo 
espositore, Pope Galli, soffer­
mandosi dubbioso ad attribuire 
alle sue composizioni, una spie­
gazione scientifica se si trattasse 
di una mierografia di un cristal­
lo, oppure di una semplice dislo­
cazione grafica equilibrata da ra­
zionalità geometriche. Ma in 
questa modulazione di ritmi, 
non priva di sornione distacco da 
espe~enze già convalidate, si co­
glie il gusto del colore quando si 
nota l'accostamento dell'argento 
ad una viola smorsato da un· 
rosso che suggerisce la nascita di 
tali accostamenti. 

La luce tranquilla che emana­
no le tele délla De Losa-Munari 
ci sorprende, se si ricordano le 
esplosioni di colore contenute in 
frammenti d'architetture venete 
che segnavano le esperienze del-
1 'artista durante gli anni 
1970/71. Oggi, muovendo una 
matrice figurativa che depone 
con scelta di spazio metafisico, 
crea germinazioni colorate, quasi 
delle muffe, ispirandosi amore­
volmente a metamorfosi natura­
li, che sensibilizzano la sua crea­
tività. Va notato che le esperien­
ze informali di Donatella De Lo­
sa-Munari si muovono su una 
ritmica piena di vitalità posse­
dendo il senso di coniugare il 
gesto incontrollato a quello con­
trollato in un gioco variato di 
colorazione. 

Da questa mostra si coglie la 
continuità di una amicizia che si 
fa forte di un amore profondo 
per l'Arte. Ma ciò che più attrae 
in questo incontro è la perfetta 
armonia di un discorso, che pur 
avendo dei momenti di ripensa­
mento, ci si ritrova concòrdi nel­
l'assistere ad una rappresentazio­
ne di termini ora fantastici, ora 
razionali, che stemperano le im­
pennate di una vita vissuta su 
superfici romanticamente urna-
ne. 

Franco Palumbo 
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Grassano, li 6 marzo 1972 

Caro Palumbo, 

Accogliendo la richiesta di esporre i miei quadri 
alla Scaletta, mi hai fatto cosa veramente gradita. 

Da circa due anni mi sto dedicando alla pittura 
nei giorni di vacanza e nei rari momenti di tempo 
libero che mi concedono gli impegni professionali, rea­
lizzando, così, una delle più belle aspirazioni della mia 
vita. 

Prima di allora non mi ero mai cimentato nella 
pittura, per cui l'inizio di questa nuova attività è stato 
particolarmente faticoso e tormentato: non avevo al­
cuna cognizione della tecnica pittorica ed ho dovuto 
pazientemente scoprirne una. I primi risultati conse­
guiti mi hanno, però, invogliato a persistere e mi 
hanno convinto che questo è il modo migliore per 
esprimere tutto me stesso. 

Ho realizzato, così, una serie di quadri dedicati 
a Grassano, a questo tipico paese della Lucania, aven­
do cura di mettere in risalto i suoi aspetti più signifi­
cativi, le caratteristiche del suo paesaggio, i suoi an­
goli più suggestivi, lo squallore delle sue strade rese 
deserte dall'emigrazione. 

Soggiacendo ad un mio interiore impulso, ho 
sempre usato tinte tenui e delicate, anche per raggiun­
gere quegli effetti di luminosità e di chiarezza, che so­
no la caratteristica principale di questo paese costan­
temente inondato dal sole. 

Nel loro complesso, questi miei primi tentativi 
artistici vogliono rappresentare un modesto contributo 
per far conoscere ed apprezzare meglio la nostra terra. 

Per questo solo motivo ho desiderato presentare 
a_d un pubblico più vasto _i miei quadri e, per tanto, 
ti sono molto grato di avermene dato la possibilità. 

Molti cordiali saluti. 

Luigi Paone 
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bambini che giocano 
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chiesa madre 

LUIGI PAONE 

.. ,-;; - , .... 
... < . . 

nato a Castel Baronia (Avellino) il 18 settembre 1921 e residente a 
Grassano (Matera) da oltre 20 anni, dove svolge l'attività di Direttore 

Didattico. 
Si è dedicato alla pittura dal settembre 1969; 

ha partecipato al Concorso «III PREMIO ARTISTICO LETTERARIO 
di PISTICCI», ottenendo il I 0 Premio (Medaglia d'oro) per il quadro 
«VALLE DEL BASENTO» e la segnalazione del quadro «CHIESA 

MADRE». 
Ha tenuto una mostra personale a Grassano nel settembre 1971. 

r4..\_ 

ELENCO DELLE OPERE 

1 - Dal mio balcone 
2 - Panorama di Grassano 
3 - Valle del Basento 
4 Valle del Basento 
5 - Il calvario 
6 - Grassano 
7 - Piazza A. Ilvento 
8 - Nevicata con passeri 
9 - Edificio scolastico sotto la neve 

l J Case di Grassano 
11 Chiesa Madre 
12 La chiazzodda 
t 3 La mia casa 
14 - Ragazzo grassanese 
15 Bambini che giocano 
16 - Tetti di Grassano 
17 - Le Caracoie 
18 - Corso Umberto 1° 
19 - Processione di S. Innocenzo 

20 - Lo scalone 
21 - Interno di lamione 
22 - Case a Grassano 
23 - Vecchi al sole 
24 - Uno scorcio di Grattale 
-is - Albero con pastore 
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BEPPE 
LABlANCA 

GALLERIA D'ARTE 

LA SCALETTA 
MA TERA - VIA LUCANA, 9 



La S. V. é gentilmente invitata all'inaugurazione che 

avra l~ògo mercoledi 5 aprile 197 2 alle ore 19,3 o. 

La mostra rimarrà aperta sino al 14 aprile. 
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Vittore Fiore e Luigi Guerricchio presentano Beppe Labianca 

F I OR E 

Nel febbraio del 1971, tu, Beppe, presentasti una mostra rappresentativa del 

tuo mondo spirituale. 

In quell'occasione, io posi alcuni problemi, problemi che erano rivolti al 

pubblico ed erano rivolti anche a te. Il problema di fondo mi pareva quello di 

interrogarti circa la fedeltà, se così si può dire, alla lezione storica del rea­

lismo, una lezione, aggiunsi che anche se in alcuni casi era scaduta a de­

nuncia e a cronaca, nei casi più rappresentativi, il riferimento a Levi e a 

Guttuso era fin troppo chiaro, era diventata uno strumento di profonda revi­

sione critica e di salutare rinnovamento antiprovincialistico e anticlassicistico. 

Ora come mai - ti chiedevo io in quell'occasione, - come mai, nonostante 

tutto quel lo che è successo dopo la crisi del realismo, tu sei rimasto fedele 

ad un modo di dipingere che appartiene agli anni '50? 

Guardando queste tue opere oggi quelle preoccupazioni che ogni critico deve 

avere di fronte ad un'opera d'arte, cioè di non fare il pompiere, ma di cer­

care di capire quello che si è voluto esprimere, quelle mie preoccupazioni oggi 

mi paiono in parte superate dalla più recente produzione. Ero cioè preoccupato 

di trovare in quei quadri di allora una rappresentazione troppo facile e una 

adesione sentimentale non sufficientemente e laborata, una adesione al mondo 

dei contadini inurbati nella città che rimaneva soltanto sul piano di una sem­

plice comunicazione sentimentale. Mi sembra, e vorrei adesso discuterne con 

Guerricchio che queste preoccupazioni possono essere messe sufficientemente 

da parte. E' naturale che con Guerricchio i problemi vadano affrontati in ter­

mini di esperienza storica e di attualità. Egli è proprio uno dei protagonisti 

di quel rinnovamento artistico che è passato sotto il nome di realismo, ed 

il fatto stesso che egli sia nato come pittore realista può autorizzarlo a rac­

contare una esperienza grazie alla quale sia più facile decifrare criticamente 

i quadri di fronte ai quali ci troviamo oggi. Il suo realismo non fu mai un 

realismo di seconda mano, nè provinciale nè veramente protestatario, fu 

un'adesione responsabile e critica ad un mondo fin troppo ignorato. Un'ade-



sione non sentimentale, ma culturale che si rifaceva alla più avvertita tradi­

zione pittorica e meridionalistica nel senso più ampio in Italia e in Europa. 

Ora se così vanno posti i problemi, ma io non giuro che sia la maniera più 

giusta vorrei chiedere a Guerricchio se la suggestione della tradizione meridio­

nalistica e la suggestione della tradizione realista possono ancora oggi rap­

presentare uno strumento di conoscenza nella situazione attuale delle arti 

GUERRICCHIO 

Lo dimostrano questi quadri di Beppe Labianca, e la carica lirica che in essi 

si ritrova. E' chiaro che per uno che il reali smo l'ha fatto quando erano ur­

genti certi problemi sociali: le lotte contadine, le occupazioni delle terre e 

quella che fu per me una presenza e una vicinanza stimolante e determinante 

per il mio lavoro - voglio dire la vicinanza con Rocco Scotellaro e Carlo 

Levi, questi quadri di Beppe sono di una suggestione assai viva e mi sor­

prendono, e mi meravigliano, proprio per questo: che un giovane come Beppe 

Labianca ci avverte che quei contenuti, che certe urgenze di allora non sono 

completamente esaurite, nè sono state surclassate o superate da altre espe­

rienze che sono venute dopo. 

In Beppe Labianca esiste sopratutto l'urgenza di raccontare fatti legati alla 

vita. 

F I OR E 

E' un pittore comunicativo, non in senso troppo discorsivo e banale. 

GUERRICCHIO 

E direi che c'è qualcosa in più in lui : la necessità di fare sue le esperienze 

di altri. 

Ci sono tanti giovani, che operano lo stesso in Puglia come opera Beppe 

a Bari, dei quali si può dire, che sono bravi sul quadro, bravi sulla superfi­

cie, però, del quadro, bravi sul la pelle del quadro. A proposito di una mostra 

recentemente tenutasi a Bari quei quadri erano tutti da toccare, da vedere 

e basta. 

Veniva voglia, ad un certo momento, di girare il quadro per vedere cosa mai 

ci poteva essere dietro o sotto a quella bellissima pelle di pittura finita, raf­

fìnata. Quello che mancava erano delle idee che andavano oltre il quadro. 

In Beppe Labianca ci sono delle idee; si potrà discutere su queste idee, sull a 

loro validità oggi più o meno di ieri, ma non si può negare che l'efficacia e 

l'importanza della pittura di Beppe stia proprio in questo. In più, come pit­

tore e come muratore che guarda come è fatto il muro e sa, la calce come si 

i',ì7pasta dirò che anche riguardoall'altro discorso sulla superficie, sulla 

materia piitcrica, sulla qualità pittorica, Beppe ha le carte in regola. 

F I OR E 

Potrei aggiungere che Beppe vuol dire con questi quadri: uomini ci sono an­

cora, esistono ancora degli uomini; sono uomini concitati, dolenti, schiacciati 

dalla sopraffazione urbana, però esistono però combattono, sono vivi; esiste 

ancora un margine, una possibilità per l'uomo di non essere schiacciato. Poi 

vorrei porre, se mi è consentito, un altro problema rispetto alla drammaticità 

delle opere di un maestro come Renato Guttuso o rispetto agli stessi quadri 

di Carlo Levi: direi che Labianca si guarda da una sorta di troppo sco­

perto trionfalismo. 

Egli teme quel col:xe che crJ steso aggressivamente per motivi storici e 

culturali molto precisi in quella strande stagione pittorica che troppo facil­

mente è poi stata liqu idata e dimenticata. Questo colore di Beppe così opaco, 

volutamente pulito, terso senza tutti gli svolazzi post-impressionistici, o post­

espressionisti che si trovano in Levi e in Gussuso, oggi hanno trovato un ri­

gore formale, secondo me, che ci fanno pensare ad un pittore serio, dotato, 

che tiene conto anche del le più recenti esperienze pittoriche. 

Direi che questo fìltraggio accompagnato ad una ricca inventività - lo 

troviamo precedentemente già nelle opere di Guerricchio, che era riuscito 

a venir fuori dalla concitazione del realismo con impennate che tenevano lo 

sguardo alto e riuscivano a dominare sulla tela, però senza che questo rappre­

sentasse un comizio o un pasticcio. 

GUERRICCHIO 

E' giusto quello che tu hai detto. 



Penso a quel periodo che è stato chiamato realismo, a quanti chilometri di tele 

furono dipinti allora, quante bandiere rosse. 

Oggi si tornano a dipingere bandiere rosse; ma sono bandiere rosse a uso 

del borghese, sono delle bandierine più delicate, più rosse, da mettere in casa. 

Esiste infatti una nuova schiera di pittori che ripropone certi temi ideologici. 

Nei quadri di Beppe non ci sono sfilate non ci sono bandiere però esiste un 

tentativo di rifare una pittura corale che mancò forse proprio al realismo 

del '40-45. 

F I OR E 

Tranne che in alcuni casi, come l'occupazione delle terre di Guttuso e in 

alcuni quadri corali come la morte di Rocco Scotellaro di Carlo Levi. 

GUERRICCHIO 

Ma non è rimasto un affresco, un murale come stanno in Messico, dove tutti 

gli edifìci pubblici sono decorati internamente ed esternamente da grandi af­

freschi di pittori realisti. 

Del nostro realismo purtroppo, tranne qualche quadro che rimane di esem­

pio, come dicevi tu, la « Morte di Rocco», « L'occupazione delle terre», c'è 

rimasto poco in pittura di altrettanto valido a testimonianza delle idee di quel 

periodo. 

lo, Beppe, che affronta con respiro profondo il grande quadro, il grande 

formato, lo verlo affrescare, per esempio un edificio a Bari. 

F I O R E 

Vogl iamo chiedere a lui cose pensa di questa predisposizione all'affresco, al 

raccontare lungo, a vedere i fatti che ci stanno sotto gli occhi. 

GUERRICCHIO 

Tu lo sai meglio di me, Vittore, che sei un poeta sensibile quando uno è un 

lirico , farà una certa pittura lirica; ma non è obbligatorio essere lirici, Beppe 

è uno che dipinge in prosa. Come uno che scrive l'elzeviro, oppure un lungo 

racconto, come Moravia che pur non essendo un poeta, la carica lirica c'è, l' ha 

sempre dentro, ma la esprime in prosa. 

F I OR E 

lo direi che è un prosatore che si rende conto che le lezioni stilist iche di lin­

guaggio sono importanti, che cerca di utilizzare senza rinunciare al suo mondo, 

tant'è vero che dalle mostre precedenti a questa c'è un affinamento dei mezzi 

espressivi. 

LABIANCA 

Penso che quando un artista inizia un lavoro deve tentare di esprimere pro­

blemi e angosce che scorge, o crede di scorgere intorno a sè. 

Prima di considerare altri problemi, urgenti, vitali anche, ma un po' lon­

tani come fatto d i chilometri dal proprio mondo a volte anche provinciale, 

c'è poi da vedere se essere provinciali è un fatto negativo, è opportuno guar­

darsi intorno. 

lo ho visto per le strade, nelle fìlovie affollate, nelle periferie, nelle fabbriche, 

l'umanità di certi inurbati, che pur inseriti in questi grossi alveari che sono 

le nostre città, conservano intimamente il disagio della sopraffazione. 

GUERRICCHIO 

Allora tu credi che sarebbe una conquista culturale se a Bari si dipingesse 

come a Saigon o a New York? 

LABIANCA 

Personalmente credo che dipingere il negro nel ghetto di New York, cioè come 

presa di coscienza di un'angoscia, sia cosa naturali ssima per l'artista americano 

perchè tocca con mano quei problemi, li vive, così come io dipingo l'ango­

scia di certi inurbati delle nostre città perchè è più naturale esprimermi poi­

chè vivo tra di loro, vedo le loro facce, odo le loro voci, sento i loro gesti. 

F I OR E 

Possiamo dire che l'attuale momento culturale, pittorico e politico in senso 



ampio è caratterizzato da profonde contraddizioni. 

Noi siamo veramente in un mondo aperto in cui tutte le ricerche purchè 

siano valide sono utili. Sul piano culturale non abbiamo rifiutato nessuna 

ricerca, non ci siamo posti, nel giudicare Beppe Labianca oppure i giovani 

amici di « Immaginazione e Realtà » come quelli del gruppo «Puglia» da 

posizioni schematiche e aprioristiche. La critica, la cultura, debbono sempre 

mantenere aperte tutte le possibilità di interpretazione. 

Questo non vuol dire svincolare, non vuol dire dar ragione a tutti, non vuol 

dire abbracciare tutti indistintamente e genericamente. Significa soltanto di­

chiarare onestamente una situazione quale è quella presente e stare attenti 

a non assumere come validi inviti che sono già consunti, esperienze che sono 

già storicamente superate e che vengono utilizzate in ritardo dalle nostre 

parti. 

« Ai fìni della poesia», ha scritto recentemente Marco Va lsecchi ricordando 

Lionello Venturi » non c'è questione di arte figurativa o di arte astratta. 

Allo stesso modo che nessuno può imporre l'astrattismo (o il figurativo) come 

unica alternativa artistica, nessuno può onestamente negarlo, senza negare in 

pari tempo la libertà creativa di un artista». 

Beppe Labianca nato a S. Ferdinando 

di Puglia il 7 - 12 - 1944, vive e lavora 

a Bari dove insegna fìgura presso il liceo 

artistico, 



Questa mostra, per me, è una verifica. 
Questa mostra a Matera, cioè a ridosso 
dì un paesaggio fra i più densamente si­
gnificanti. 

Da qualche tempo, lentamente, il mio la­
voro si va orientando a partire da un 
nucleo che ho cercato, per chiarirlo so­
prattutto a me stesso, di individuare in 
un titolo, «distanza dal paesaggio». 

Voleva dire affrontare il paesaggio, la 
possibilità di un rapporto con l'oggetto, 
in sostanza la possibilità della pittura, 
al di fuori dello spazio culturale, dei ri­
ferimenti ironici ecc. 

Voleva dire, anche, tendere verso il mo­
mento donde le immagini nascono, che è 
il luogo dove naturale e culturale s'in­
contrano, dove l'opaco si fa presenza nel­
la chiarezza. 

Paesaggio come messa a fuoco della 
immagine e come definizione di un oriz­
zonte. 

Immagine che conservi il suo spessore e 
il suo tempo proprio, di qua dalla mesco­
lanza all'opaco, ma anche dalla riduzione 
dello spazio a spazio culturale. 

Ecco, nessuna celebrazione, nessun recu­
pero, solo un tentativo di occupare di 
nuovo, da pittore, quel punto instabile 
a giusta distanza dai due ordini, della na­
tura e della cultura. 

Nostalgia, nostalgia del paesaggio, ma 
anche nostalgia della pittura. Nostalgia 
di una possibile riconciliazione di quei 
due ordini. 

A questa luce, la rivelazione recente di 
Matera come uno dei luoghi fisici dove 
la nostalgia di una possibile riconcilia­
zione, tenacemente aggredita, si fa più 
struggentt:. 

Non il Sud, il Mediterraneo come mitico 
polo di desiderio, ma proprio come luo­
go che, portando in se le nostre contrad­
dizioni, accenna a una possibile integrità 
che sempre più, di giorno in giorno ci 
viene sottratta. 

Milano, marzo 1972 

Ruggero Savinio 
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Voleva dire, anche, tendere verso il mo­
mento donde le immagini nascono, che è 
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si protegge il patrimonio artistico 

pacilici guer 
Nei piccoli centri si fanno più combattivi i gruppi spontanei che proteggono e va­
lorizzano le testimonianze del passato - Un bel gioco televisivo - l'esempio di Signa 

ma ricco di iniziative e di buo­
na volontà. Adesso il gruppo 
ha fatto una mostra fotografi­
ca, tanto intelligentemente pre­
parata e ordinata, da dare dei 
punti, in fatto di efficacia e di 
buon gusto, a tutte le I tali e 
Nostre di questo mondo. Il 
gruppo è riuscito infatti a do­
cumentare per immagini, rac­
cogliendo decine di foto scat­
tate quasi nel corso di un se­
colo, i cambiamenti subìti dal 
panorama e dai singoli punti 
preziosi della zona. 

Cambiamenti, dispiace dirlo, 

tutti negativi. Un'edilizia disor­
dinata, presuntuosa, spropor­
zionata ingombra le ex diste­
se agricole; i giardinetti squal­
lidi di gusto novecentesco so­
stituiscono, con l'aiuto di ma­
gri cipressetti nani, le aree ver­
di un tempo ricche di platani; 
i punti di valore storico sono 
assediati dall'asfalto-e da arbi­
trarie superfetazioni; un pon­
te splendido del milletrecento 
ha lasciato il posto a una mi­
serevole passerella in cemento. 
E così via. Ciò non significa 
che Signa, e i suoi dintorni, 

non abbiano ancora centinaia 
di bellissimi angoli da vanta­
re: su in alto, al Castello, sul­
la via delle Mura, alla Costa 
presso il Beatino, nella prezio­
sa chiesa romanica di San Lo­
renzo, nella armoniosa chiesa 
millenaria del centro. Il di­
scorso intessuto dall' Archeolo­
gico appare tuttavia preciso, 
con tutte quelle foto commo­
venti e divertenti a un tempo: 
« Guardiamo quanti danni so­
no stati fatti, cerchiamo di non 
farne più». 

Come bandiera, i signesi po-

trebbero prendere la foto del 
gradevole t e a t r o comunale 
« Ernesto Rossi», in piedi e 
funzionante fino a pochi anni 
or sono, oggi scomparso per­
chè distrutto in una sola not­
te da un tizio che aveva de­
ciso di impiantare qui il suo 
magazzino di scarpe, e che 
evidentemente seppe usare be­
ne tanto l'influenza personale 
quanto il piccone. Dr teatri, 
castelli, ville, giardini distrutti 
o trasformati in un.a notte l'Ita­
lia è piena. L'Archeologico di 
Signa, dunque, piuttosto che 
far bandiere di protesta ha ste­
so un cahier, anzi una serie di 
proposte costruttive che i fa­
mosi politici distratti dovreb­
bero prendere in considerazio­
ne, subito. Si richiede: primo, 
il riconoscimento dei gruppi 
archeologici; secondo, l' assun­
zione di un rappresentante dei 
gruppi stessi nelle commissioni 
edilizie; terzo, la codificazione 
di un rapporto fattivo tra so­
printendenze artistiche e grup­
pi archeologici. 

Un noto giornalista america­
no ha scritto che gli italiani 
sono del tutto indifferenti alla 
rovina e al furto delle opere 
d'arte: si arriva spesso a pro­
porre, all 'estero, che i fondi in­
ternazionali raccolti per con­
tribuire alla soluzione di que­
sto o quel problema di salva­
guardia o di ripristino, venga­
no sottratti dalle mani degli 
incompetenti, o degli svogliati 
d'Italia. Tra gli stranieri, tra 
gli americani in particolare, ci 
sono però molti i quali nutro­
no grande stima per i funziC'­
nari e per gli esperti che han­
no visto lavorare, nonchè per 
quelle non grandi porzioni di 
popolo che si occupano con en­
tusiasmo del patrimonio arti­
stico. Questi amici sono con­
vinti, e a ragione mi sembra, 
che gli unici italiani veramen­
te allergici ai problemi dell'ar­
te siano i politici professioni­
sti. L'esperienza, in effetti, ci 
dimostra che essi esternano in­
teresse, e ostentano interven­
ti, soltanto per strumentali fini 
di propaganda. Salvo rarissi­
me eccezioni. 

L'interesse del pubblico in­
differenziato per l e opere d'ar­
te, invece, si rafforza mentr~ 
si diffonde il gusto e la possi­
bilità del huon vivere. Grande 
successo ha avuto, pe:. esem: 
pio, la rubrica '.elev1S1va _di 
Giorgio Vecch1~tt1 ~aese mto, 
che è poi un viaggio attraver­
so le opere d'arte ~a sai vare. 
La trasmissione, art icolata co­
me un quiz, inv(ta _gli appas­
sionati d'arte dei piccoli cen­
tri di provincia a rispondere 
ad alcune domande sui monu­
menti della regione. La sq~a­
dra che vince (ma anche l al­
tra) guadagna un milion_e da_ 
usare per la salva&uardra di 
qualche pezzo prezioso. 
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I permalosi 

Quanti danni 
Così a Brisighella ( Romagna) 

si sono battuti per salvare l'an; 
fica via del Borgo, ·a Castelli 
(Abruzzo) per restaurare un 
convento secentesco, a C_alven­
zano ( Lombardia) per n_trova: 
re dentro una cascina _ 1 resti 
r1; unp basilica romanr~a. ad 
Anagni (Lazi?J. per liberare 
delle immondizie delle te~me 
,romane a Venafro (Molise) 
per iniziare gli scavi di un 
centro romano, a Torce/lo 
nezia) pe~ ripulire. , le arene 
dei canali, a Panzcale (Um-
bria) per rimettere u 
teatro settecentesco. . 

TERA 

ln Toscana uno dei gr~PP1 

più interessanti è quel!o d: Si­
gna, cittadina millenaria di no: 
bili tradizioni a nord ovest di 
Firenze. Una squadretta ultra­
dinamica, apartitica _ma non 
apolitica, composta d_i falegna-

; e dottori, idraulici e . stu­
fi, preti e commercianti, ha 
,,iito un « Gruppo archeo_­

,, poverissimo di soldi, 

Risulta purtroppo che i fun- • 
zionari delle soprintendenze 
capaci di collaborare con il 
pubblico son.o pochi. Qualche 
capo è permaloso, suscettibile, 
vede nella segnalazione del 
privato un atto di accusa, nel­
la richiesta di intervento scor­
ge un provocatorio rimprove­
ro. Qualche altro si ritiene 
troppo sovraccarico di lavoro, 

· per poter dedicare una porzio­
ne del suo tempo al colloquio 
con chi sbaglia un' attribuzio­
ne, una data, una qualifica. 

' E poi ci sono quelli sincera­
mente preoccupati dall'inter­
vento spontaneo dei non com­
petenti, i quali possono rompe­
re qualcosa scavando, cancel­
lare qualcosa ripulendo, fran­
tumare irrimediabilmente ten­
tando di rimettere in sesto. 

Si capisce cJie sarebbe mol­
to più comodo usare soltanto 
persone preparate, per periodi­
che ispezioni, constatazioni, 
perfino per le proposte di in­
terventi. D'altra parte gli ispet­
tori, come tutti sanno, scarseg­
gianrr.- E poi no" bt3ug11a di­
menticare che soltanto l'educa­
zione attiva del pubblico alla 

Mercoledì 26 aprile alle ore 19, nella sala del 

proprietà collettiva può costi­
tuire sufficiente garanzia per la 
salvaguardia, nonchè concreta 
riprova di effettivo pubblico 

si terrà un incontro con PAOLO POPOLIZIO 
} 

libro «IL PONTE A SANTA TRINITA». 

La S. V . è cordialmente invitata. 

godimento. Quando si è co-
auti stretti a levare da una strada 

come l'Appia Antica tutte le 
steli e i cippi (è successo in 
questi giorni), vuol dire che 
nel •paese le cose vanno pro­
prio male. 

In Toscana e in Emilia le 
cose camminano un po' me­
glio, da questo punto di vista: 
non soltanto perchè le soprin­
tendenze svolgono sempre un 
attento lavoro di schedatura, 
intrattenendo d'altronde civiU 
rapporti con la popolazione, 
ma anche perchè il popolo, 
speéialmente quello dei picco! i 
e medi centri con economi~ 
relativamente robusta, sente vi­
vo attaccamento per le proprie 
statue, per i quadri, pe: i _mo­
numenti. Il gruppo di Signa 
cui ho accennato ha compiuto 
degli interventi utiliss!mi ,(in 
accordo coi monumenti) al/ in­
terno della splendida chiesa 
romanica di San Lorenzo, ha 
ottenuto il restauro di aff re­
schi cura il riordinamento di 
una' biblioteca ricca per/ ino di 
codici miniati. In Emilia la Re­
gione ha istituzionalizzato la 
collaborazione con il pubblico. 

La fiducia 
E' mollo allivo a Bologna 

il gruppo del circolo esagono 
legato all'archeoclub d'!lalia. 

Non mi risu/la però che la 
direzione generale delle belle 
arti, ministero della pubblica 
istruzione ( quello che ha par­
torito la Carta del restauro), 
abbia preso in considerazione 
la possibilità di usare i ru -

�~� .. : o; nu.oa i unnuni 111 ,1 



an I porzioni 1 
popolo che i occupano con en­
tusia mo del patrimonio arti­
stico. Questi amici sono con­
vinti, e a ragione mi sembra, 
che gli unici italiani veramen­
te allergici ai problemi dell'a.r­
te siano i politici professioni­
st!. L'esperienza, in effetti, ci 
dimostra che essi esternano in­
teresse, e ostentano interven. 
ti, soltanto per strumentali fini 
di propaganda. Salvo rarissi­
me eccezioni. 

L'interesse del pubblico in­
differenziato per le opere d 'ar­
te invece, si rafforza mentre 
s/ diffonde il gusto e la possi­
bilità del huon vivere. Grande 
successo ha avuto, per esem­
pio, /a rubrica televisiva _di 
Giorgio Vecchietti Paese mio, 
che è poi un viaggio attraver­
so le opere d'arte da salvare. 
La trasmissione, articolata co­
me un quiz, invita gli appas­
sionati d'arte dei piccoli cen­
tri di provincia a rispondere 
ad alcune domande sui monu­
menti della regione. La squa­
dra che vince (ma anche l'al­
tra) guadagna un milion_e da_ 
usare per la salva~uard1a d1 
qualche pezzo prezioso. 

Quanti danni 

Cosl a Brisighella ( Romagna) 
si sono battuti per salvare l'an: TERA 
tica via del Borgo, ·a Castelli 
( Abruzzo) per restaurare un 
convento secentesco, a Calven-
zano ( Lombardia) per ritrova-
re dentro una cascina i resti 
rii unp hasilica romanica. ad 
Anagni (Lazio) per liberare 
dalle immondizie delle terme 
-romane a Venafro (Molise) 
per iniziare gli scavi di un 
centro romano, a Torcello 
nezia) per ripulire le arene 
dei canali, a Panica/e (Um­
bria) per rimettere · u 
teatro settecentesco. 

In Toscana uno dei gr!f PP_i 
più interessanti è quel(o d! Si­
gna, cittadina millenaria d1 no: 
bili tradizioni a nord ovest d1 
Firenze. Una squadretta ultra­
dinamica, apartitica ma non 
apolitica, composta di falegna-

; e dottori, idraulici e stu-
1i, preti e commercianti, ha 

•,,ito un « Gruppo archeo­
•> poverissimo di soldi, 

s o _ �~� __ , �~� r~ 
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1er, anz una 
propo te costrutti1•e che i /a­
mo i politici di tratti dovreb-
bero prendere in considera=io­
~e, ~ubito. Si richiede: primo, 
1I riconoscimento dei gruppi 
archeologici; secondo l'assw,­
zione di un rapprese1;tante dei 
gruppi stessi nelle commissioni 
e~ilizie; terzo, la codificazione 
dz un rapporto fattivo tra so­
printendenze artistiche e grup­
pi archeologici. 

I permalosi 
Risulta purtroppo che i fun­

zionari delle soprintendenze 
capaci di collaborare con il 
pubblico sono pochi. Qualche 
capo è permaloso, suscettibile, 
vede nella segnalazione del 
privato un atto di accusa, nel­
la richiesta di intervento scor­
ge un provocatorio rimprove­
ro. Qualche altro si ritiene 
troppo sovraccarico di lavoro, 

· per poter dedicare una porzio­
ne del suo tempo al colloquio 
con chi sbaglia un'attribuzio­
ne, una data, una qualifica. 
E poi ci sono quelli sincera­
mente preoccupati dall'inter­
vento spontaneo dei non com­
petenti, i quali possono rompe­
re qualcosa scavando, cancel­
lare qualcosa ripulendo, fran­
tumare irrimediabilmente ten­
tando di rimettere in sesto. 

Mercoledì 26 aprile alle ore 19, nella sala del 

si terrà un incontro con PAOLO POPOLIZIO 
J aut 

Si capisce çhe sarebbe mol­
to più comodo usare soltanto 
persone preparate, per periodi­
che ispezioni, constatazioni, 
perfino per' te proposte di in­
terventi. D'altra parte gli ispet­
tori, come tutti sanno, scarseg­
gianu. E pvt nm, b1scg,u, di 
menticare che soltanto l'educa­
zione attiva del pubblico alla 
proprietà collettiva può costi­
tuire sufficiente garanzia per [a 
salvaguardia, nonchè concreta 
riprova di effettivo pubblico 
godimento. Quando si è co­
stretti a levare da una strada 
come l'Appia Antica tutte le 
steli e i cippi (è successo in 
questi giorni), vuol dire che 
nel paese le cose vanno pro­
prio male. 

libro «IL PONTE A SANTA TRINITA». 

La S. V. è cordialmente invitata. 

In Toscana e in Emilia le 
cose camminano un po' me­
glio, da questo punto di vista: 
non soltanto perchè le soprin­
tendenze svolgono sempre un 
attento lavoro di schedatura, 
intrattenendo d'altronde civili 
rapporti con la popolazione, 
ma anche perchè il popolo, 
speéialmente quello dei piccoli 
e medi centri con economia 
relativamente robusta, sente vi­
vo attaccamento per le proprie 
statue, per i quadri, per i mo­
numenti. li gruppo di Signa 
cui ho accennato ha compiuto 
degli interventi utilissimi ( in 
accordo coi monumenti) all'in­
terno della splendida chiesa 
romanica di San Lorenzo, ha 
ottenuto il restauro di aff re­
schi, cura il riordinamento di 
una biblioteca ricca per/ ino di 
codici miniati. In Emilia la Re­
gione ha istituzionalizzato la 
coll:zborazione con il pubblico. 

La fiducia 
E' molto attivo a Bologna 

il gruppo del circolo esagono 
legato all'archeoclub d'Italia . 

Non mi risulta però che la 
direzione generale delle belle 
arti , ministero della pubblica 
istruzione ( quello che ha par­
torito la Carta del restauro), 
abbia preso in considerazione 
la possibilità di usare i grug-

"'petti. Di quegli uomini zndÌ 
pendenti che a Matera tenta 
no disperatamente di salvar 
le cento chiese rupestri dei · 
torni. esposte ai · · 
temperifr'a e e poc e person 
che a B ,a, acoli, Cuma 
zuoli tentano di si re a ro­
vinosi interventi edilizi i resti 
del/' epoca imperiale romana 
sulle spiagge del lago Miseno 
e del lago Fusaro. Degli appas­
sionati che a Varallo Sesia, in 
provincia di Vercelli, vogliono 
restaurare le interessantissime 
quarantacinque cappelle co­
struite nel 1491 per rappresen­
tare i vari episodi della vita 
di Gesù. Degli abitanti di Ca­
risolo, nel Trentino, che cer­
cano disperatamente il modo 
di salvare gli affreschi cinque­
centeschi di Simone Gascheins, 
nella malridotta chiesa sulla 
rocca. Dei pacifici guerr ieri 
dell'arte, insomma. 

Alla gente pronta a donare 
il suo tempo all 'arte bisogna 
concedere attenzione, aiuti. fi ­
ducia, e magari opportuno 
consiglio . Perchè soltanto un 
patrimonio veramente comune 
può salvarsi, in un tempo co­
me il nostro. 

Wanda Lattea 
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Attenderemo i fuochi del 2 luglio incontrandoci con Piero 
SANTI e L~igi GVERRICCHIO, autori del quaderno: 
MATERA, edztL i a «l'Indiano» di Fir enze. 

L'.appuntamento è alle ore 22,30 ( subito dopo la distru­
zw~e del Car:o) nella casa di Maria e Raffaele de Ruggieri 
- vza Arco Piazza, 9 - cor til e Giudicipietro. 

Cordialmente 

La Scaletta 

\ 

Mostre 
d' ar te La Matera di Gu~rrirchi01 \ 

Lo scritto di Piero Santi 
è una proiezione dei quadri 
che Luigi Guerricchio presen­
ta alla galleria L'Indiano per 
la serie « Le Città», che Pao­
lo Marini vuol mostrare di 
vol ta in vol ta abbinando l'ope­
ra di uno scrittore con quel­
la di un pittore. 

\ 

Santi ha scritto della Ma­
tera di Guerricchio e s'è fer­
mato ai Sassi. Del resto, che 
senso può avere un ricordo 
di Matera se evita o sorvola 
le sensazioni provate davanti 
a quegli agglomerati di tuguri 

\ 

ricavati nel tufo che si ad­
dossano alla città murata qua­
si infittì nell e sue costole? 

Forse è stato Guerricchio 
che è di Matera e quei fori e 

quelle casupole e le scalinatel­
le da casbach li porta fissi 
nel pensiero e sente che fan­
no parte del suo bagaglio di 
esperienza e di cultura, forse 
è stato lui a dare il via alla 
narrazione. Ha disegnato i 
Sassi con segno sicuro, a chi­
na, a matita, cacciando lo 
sguardo nei vicoli e nei vani 
dell e porte che son fori neri 
nel bianco dei muri. 

Solo Guerricchio, forse, può 
cogliere quelle immagini sen· 
za concedere alla retorica e 
vi dà dentro col linguaggio 
semplice ed efficace dell'arti-

matita colorata come una no- 1 
tazione, tanto per dare al 
bianco dei Sassi un risalto 
particolare e magari una no­
ta di civetteria dietro all a 
quale talvolta sa nascondersi 
la miseria o anche l'orgoglio. 

Piero Santi, da par suo, si 
è intrattenuto sulle immagini 
osservate dal vivo. E senza 
descriverle, le fa sentire nel­
l'atmosfera in cui ricrea il ri­
cordo di quelle cose che re­
stano nell a mente come la 
gioia e il dolore dimentiche 
dei fatti dai quali sono nati. 

sta che sa quello che deve 
raccontare. Ogni tanto · qual- I 
che tocco di rosso o di blu: 

LA 
FIRENZE • Sabato 6 magg io 1972 · L. 90 = non col pennello ma con una 1 
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I « Sas:si di M,afe!'la » 

1tn un dctumemurio 
a,Ha FtDAPA 

La sezione di Terra di Laivo­
ro della Fidapa, presieduta dal­
la signora Anna Di Lu.ise Cac­
cavale, continuando nel suo va­
sto ed intenso · programma di 
attività artistico - oultura1e per 

!'anno sociale in corso,, ha pro­
grammato per sabato prossimo, 
13 maggio, un'altra importante 
man.ifestazione che non man­
cherà di riscuotere vivo inte­
ress•e ed unal1!Ìmi consensi tra 
le fidapine della provincia. 

Tol. tale giorno, presso la se­
de della Fidapà di Terra di 
Lavoro, negli ampi e lum.inosi 
salo:ni de: Circolo d'Unione di 
S . Maria C. V., la sezione della 
FIDAJPA di Matera presenterà, 
nel corso d'i un illlcontro un 
documentario a co1ori .con 
proiezioni su « I sassi di! Mate-
ra nei secoli » · 

R<elatore della serata sarà il 
dott. Paduna della benemerita 
associazione materana « La 
scal,etta » che si adonera da 
tempo con vigoroso impegno 
per la conoscenza e la valorirz­
zazione del singolarissimo pa­
trimonio culturale ed artj,stico 
del capoluogo lucano. 

La manifestarzione, cui inter- 1
1 

verranno la presidente naziona­
le della FID!A,PA dott.ssa Lydia , 
Nant i , la vice presi•dente nazio­
nale, per la Sarde.gna signora 
Beatrice Gattumayer, la vice 
presidente narzionale per la 
Campania e la Oal•aibria pro­
fessoressa Clara Slborselli de1la 
vane, e la presidente della se­
zione di Matera do'tt. Elri.saibet­
ta Salerno, sarà occasione di 
un gra,d.iti-ssimo incontro fra le 
sezioni fidapine dell'a Campania 
e auel'la di Matera. 

N,ella mattinata le socie del­
la s:ezione lucana effettueranno 
una minuziosa visita a,! com­
plesso vanvitel1iano di Caserta 
norichè una breve escursione al 
Borgo Medi•oevale di Caserta­
vecohia e a:l'la basfi'.ica benedet­
tina di S. Angelo in Formis. 

7 

IL MATTINO 
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A SANTA MARIA C. V. 

I Sassi 
di Matera 
alla FIDAPA 

«I sassi di Matera» 
Vivo interess-e e ca,lorosi con­

sensi iha suscitato la m .. :1ifesta­
zione organizzata <:!alla FID1A­
P A Terra di La.vero nei sal ,ni 
del circolo di Unione. ger: til­
menti messi a disposizione dal 
presidente dott. !Luigi Iodice. 

sabato alla FIDAPA 
Una rappresentanza della se­

zione di Matera, associata al 
locale circolo «<La scalettai>, ha 
presentato all'eletto uditorio di 
socie ed mvitati, un ricco do­
cumentari<J a colori dal titolo: 
«I sassi di Matera nei secoli». 

Il documentario sarà illustrato dal dott. Paduna 
Relatore il prof. Paduana. che, 
accettando d i rapp,.çesentare _e 
éommentare l'artistica. docu-

CASERTA. 12 dott.ssa Elisabetta Salerno, sa-1 
La sezione di Terra di La- rà occasione di un graditissi­

voro della Fidapa, presieduta mo incontr<J fra le sezioni fi­
dalla signora Anna Di Luise dapine della Campania e quel­
Caccava,le, continuando nel la di Matera. 
suo vasto ed intenso program- NeHa mattinata le socie del­
ma di attività a•rtistico-cultu- la sezione lucana effettueran­
rale per l'anno sociale in cor- no una minuziosa visita al 
so. ha programmato per do- complesso vanvitelliano di Ca-

-mani, sabato 13, un 'altra im- serta nonchè una breve escur­
portante manifestazione che sione al B01,go Medioevale cli 
non mancherà di r iscuotere vi- Casertavecchia e a,!la bas~lica 
vo interesse ed unanimi con- I bened_ettina di S. Angelo in 
sensi_ tra le fidapine della I Form1s. 
p1·ov111C1a. r 

I In tale giorno. presso la se-
, de della Fidapa di Terra di 
' Lavoro, negli ampi e luminosi 

saloni del C~rcolo d'Unione di 
S. Maria C. V., la sezione del­
la fIDAP A di Matera pre­
senterà. nel corso di un incon­
tro. un documentario a colori 
con proiezioni s,u « I sassi cli 
Matera nei secoli ». 

Rela,tore della serata sarà 
il dott. Paduna della beneme-

1 
rita associ•azione materana 
« La Scaletta >' che si adopera 
da tempo co vigoroso impe­
,gno per la conoscenza e la va­
lorizzazione del singolarissimo 
patrimonio culturale ed arti­
stico del capoluogo lucano. 

La manifestazione. cui in­
terverranno la presidente na­
zionale della FIDAiPA dotto­
ressa Lydia Nanti, la vice pre­
sidente nazionale per la Sar­
degna signora Beatrice Gattu­
mayeT. la vice presidente na­
zionale per la Campani,a e la 
Calabria prof.ssa Clara Sbor­
selli deIJa Va,lle, e la presi­
dente della sezione di Matera 

ROMA 
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mentazione, si 'è reso amba~cia­
tore di un messaggio di amici­
zia e simpatia degli amici ma 
teraoi, la cui terra iha grande 
~ità storica e di pensiero 
con la Terra di Lavoro. 

I sassi di Matera - un msie­
me di ·ben centotrentacinque 
piccoli templi dell'epoca paleo­
litica. - conser-vano, nella loro 
originaria struttura di caverne, 
scavate nella roccia, antichi af. 
fresohi che, a,ttraverso i secoli, 
hanno conservato una intatta. 
freschezza di toni e di luce ri­
producenti santi, madonne e fi. 
gure allegoriche. 

!L 'interessante opera di re-
stauro. concepita. e realizzata da 
un volenteroso grupp<J di cit­
tadini materani, è intesa a di!f ­
fondere la conoscenza di un pre­
zioso antichissimo patrimonio 
archeologico dal caratteristico 
insieme, strutturato in un ori­
gina.le contesto di barn, scali­
nate e piazzette. Tale visione si , 
offre ancora integra. a.ll'ammi-/ 
razione del visitatore. I 

Il reatore ha esposto, con ric­
chezza di particoJ.ari e di iln­
magini, il profondo significato 
artistico ed umano dell'opera 
di restauro, ohe evidenzia le 
ricchezze di una civiltà remo­
ta, ma ancor viva. La presi­
dente dell a sezione prof. ·Anoa 
Di Luisa, rendendosi interpre­
te del sentimento di tutti i 
pre,enti. ha augurato agli a­
mici di Matera il pieno succes­
so della loro fi lantropica ini­
ziativa.. La vice presidente na­
zionale dr. Clara Della Valle 
ha, in apei:tura, illu~~rato l 'en­
tusiasmo e la fa.tt1v1tà, assolu­
tamente volontaria. di quel 
gruppo di cittadini dediti alla 
valor:zzazione dei «ISassu,. 

Erano pres-enti, oltre al con­
siglio dirett:vo della F'IDtAiPA, 

IL MATTINO la vice presidenì-e del Sud, dr. 
_____________ Clorinda Liguori, la presiden-

. te nazionà)e commi sione finan­
za della F1IDA1PìA, [)ora Petro-

-------------sino, la vice presidente della 
sezione di Napoli Candida Pro-I 
vitera, Ja segretaria della sezio­
ne na.poleta,:ia signora. D Istr ia, 
le rappresentanti del ,gruppo I 
giovanile -del Soropt;mist, del­
l'Ande ed ,un folto gruppo di 

Mercoledì 17 Maggio 1972 arnie'. ed est!_na.tori del c:':.l!b 
«Terra di 'Lavoro». e 
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Dibattito alla FIDAPA 
sui "sassi,, di Matera 
la relazione del dottor Padula è stata corre­
data da un interessante documentario · l'in­
tervento della presidente prof. Anna Di luise 

I 
CASERTA, 17 

Vivo interesse e calorosi 
consensi ha suscitato la ma­
nifestazione organizzata dalla 
FIDAPA Terra di Lavoro nei 
saloni del circolo di unione, 
gentilmente messi a disposi­
zione dal presidente dott. Lui­
gi Iodice. 

Una rappresentanza della 
1 sezione di Matera, associata 

I al locale circolo « La Scalet­
ta> ha presentato all'eletto 
uditorio di socie ed invitati, 
un ricco documentario a co­
lori dal titolo: « I sassi di Ma­
tera nei secoli». Relatore il 
prof. Paduna che, accettando 
di rappresentare e commen­
tare l'artistica documentazio­
ne si è reso ambasciatore di 
un messaggio di amicizia e 
simpatia degli amici mater,1-
ni, la cui terra ha grande '¾f­
flnità storica e di pensiero 
con la Terra di Lavoro. 

I sassi di Matera - un in­
sieme di ben centotrentacin­
que piccoli templi dell'epoca 
paleolitica - conservano, nel­
la loro originaria slruttura di 
caverne, scavate nella roccia, 

1 antichi affreschi che, attra­
verso i secoli, hanno conser­
vata una intatta freschezza di 
toni e di luce riproducenti 
santi, madonne e figure alle-
goriche. \ 

L'interessante opera cli re­
stauro concepita e realizzata 
da un volel)teroso gruppo di 
cittadini materesi, è intesa a 
diffondere la conoscenza di 
un prezioso, antichissimo pa-

trimonio archeologico dal ca­
ratteristico insieme, struttu­
rato in un originale contesto 
di case, scalinate e piazzet­
te. Tale visione si offre an­
cora integra all'ammirazione 
del visitatore. 

Il relatore ha esposto, con 
ricchezza di particolari e di 
immagini, il profondo signifi­
cato artistico ed umano del­
l'opera di restauro, che evi­
denzia le ricchezze di una ci­
viltà remota, ma ancor viva. 
La presidente della sezione 
prof. Anna Di Luise, renden­
dosi interprete del sentimento 
di tutti i presenti ha augurato 
agli amici di Matera il pieno 
successo della loro filantropi­
ca iniziativa e la vice presi­
dente nazionale dr. Clara Del­
la Valle ha, in apertura, illu ­
strato l'entusiasmo e la fatti­
vità, assolutamente volonta­
ria, di quel gruppo di citta­
dini dediti alla valorizzazione 
dei «Sassi». 

Erano presenti, oltre il con­
siglio direttivo della FIDAPA 
la vice presidente del Sud, 
dr. Clorinda Liguori, la presi­
dente nazionale commissione 
finanza della FIDAPA, Dora 
Petrosino, la vice presidente 
della sezione di Napoli Can­
dida Provitera, la segretaria 
della sezione napoletana si­
gnora D'Istria, le rappresen­
tanti del gruppo i;!iovanile del 
Soroptimist, del!' Ande ed un 
folto gruppo di amici ed esti­
matori del club « Terra di La­
voro ». 
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Il professore 
Padula 
alla Fidapa 

Nei saloni del Circolo 
Unione, gentilmente concessi 
dal dott. Luigi Iodice alla se­
zione della Fidapa di Terra 
di Lavoro, la Presidente della 
sezione sig.ra Anna Di Luise 
e la vice - presidente nazio­
nale prof. Clara Della Valle 
hanno presentato il prof. Vin­
cenzo Padula, Presidente del 
Circolo <':La Scaletta », che ha 
parlato su �~� sassi di Mate­
ra », illustrando la sua attivi­
tà di appassionato studioso di 
problemi storici e sociali. Il 
prof. Padula non solo sal­
vaguarda la natura dei cen­
tri storici, ma porta avanti 
un discorso socio - economico 
diretto ad individuare i ca­
ratteri di una cultura non cir­
coscritta al centro di Matera, 
ma a tutta la Basilicata. 

La proiezione di diapositive 
è valsa a fornire, attraverso 

martedì 23 maggio 1972 J 

/ le immagini, i contenuti di 
una realtà storica e sociale, 
che continua ad impegnare gli 
studiosi ad una seria medita­
zione sul Centro storico ma­
terese. 

La Vice - Presidente per il 
Sud dott. Clorinda Liguori, la 
Presidente Commissione Fi­
nanze, sig.ra Dora Petrosino 
numerose socie ed un folto 
pubblico hanno ascoltato con 
vivo interesse la dotta confe­
renza del prof. Padula, a ra­
gione, applauditissima. Una 
cena sociale ha concluso la 
serata. 

I 

napoli notte 
Candida Provltera - - -
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CITTA' DI MATERA 
IL SINDACO 

Mi è gradito invitare V. S. alla presen­

tazione del volunie «2 luglio a Matera» di 

Franco Palumbo e Mauro Padula che avrà 

luogo martedì 4 corrente, alle ore 20, nel 

Salone di rappresentanza della Camera di 

Commercio g. c. 

Distinti saluti. 

Dr. Francesco Gallo 



Personale di Manuela .Bini Losco 

· MATÈRA, 20 , no, così -lontano dada Valdi- presso il focolare. 
Il Circolo La Scaletta ospi- nievoel dove è nata e della Ma evidentemente, osserva 

ta in · questi giorni una per- quale - almeno per il m o-, la presentatrice deJ catalogo, 
sonsale della pittrice Manue- n:iento - pare aver dimenticà- l'interesse, ' la spinta emotiva 
la B ini Losèo. to gli incanti. • è data alla pittricè dai Sassi 

Dopo aver esposto reèente- Le opere esposte, infatti , e da quandò di raccogtime1J,to, 
mente a Messina e a Taormi- sono nella maggior parte de- di umiltà, di tenace attacca­
na, scrive Nori Andreini Gal- dicate ai Sassi di Matera. C'è mento alla vita, di splendore 
li nella presentazionè del ca- un paesaggio sardo, qualclie pittorico le veniva dai Sassi 
talogo, Manuela -Bini Losco si natura morta, un interno con e da quel mondo di derelitti. 
presenta al pubblico matera- una bimpa ed una v«cchia Nella foto << Gerani in fiore». 

SQbato 21 "' Ottome~Wll 

,. 

' 
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IN.AlJOOJlATA L'ATTIVITA' DE «LA SCALETTA» 

«Mostra» Manuela Bini 
MATERA, 12 ottobre 

Manuela Bim Losco ha inau­
gurato l'attività, per l'anno lOOtJ.. 
1973, del Circolo <cl.a Scaletta». 

Manuela Bini non fa mistero 
della sua età: appena 30 anni 
ma con un'attività che si è ini­
ziata dal 1962 e che è venuta 
addensandosi via via, attraver­
so le varie mostre e concorsi 
ai quali ha partecipato fino ad 
oggi. 

Un curriculum costellato di 
numerosi premi a testim<mian­
za di una validità artistica che 
Ja•Bini riesce ad esprimere at- • 
traverso le sue opere apprezza­

[ bili e contenenti il messaggio 
di un colore proprio e soprat­
tutto il trasferimento dell'am­
biente, 

, !Nata in Valdihievoll), Manue­
'la Bini si è tras.(erita, di pre­
ferenza, nel Sud offrendo, nel­
lie-varie mostre, opere notevoli 
che l'hanno resa nota in Sici­
lia, in Sardegna, in Calabria. 
Qui ha offerto ai visitatori al­
cune immagini dei «Sassb1 di 
Matera. Li ha ·riproposti cin lo­
co». Orbene, i «vicinati» ripresi 
dalla Bini. anche se con colori 
diversi sono quelli che il cit-

tadino materano riel!Of,.. facil- La. pittrice 'Mainuela Bini con l'opera « Strada di Matera» mente ad identfflcare e for:.C) 
ad apprezzarli vieppiù proprio IIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUUIIIIIJIIIJIIIIIJIWUIIIIIJllllll~UlilllJ.Wluuu11111111111m1111111um1muumu111111111m1111111m1WJU 
perchè resi, in tempera, con 
ombre nuove, diverse dal gri-
gio tufaceo, da quel verde ap-
passito del cappero pendente 
dalle fratture dell a.roccia. Ora 
un «avana» c;arico, caldo, ora 
un bianco, mediteranneo, cheJ 
annu1'la il grigio, troppo fred-1 
do, del paes~gio, della murgia 
materana. ·, 

Una rassegna che non è limi- , 
tata al paesaggio materano che 
Manuela Bini ha saputo vedere 
e riproporre. Propone immagi­
ni della Sardegna, della Val.di­
nievole, nature morte composi­
te con colori vivi, nuovi. 

Una mostra interessante, ap­
prezzata ancor più di noi dai 
numerosi visitatori. 

Leonardo Oliva 

I-L MATTINO 

Venerdì 13 Ottobre 1972 



RESTAURIAMO 
INSIEME UNA 
CASA NEI SASSI 

�~� ~- -------==-----------===--------===-----~ 

-



L'edificio sorge nel Sasso Barisano, nel Rione Paradiso, a ridosso della 
centralissima via Margherita e della via Duomo. Il palazzo è rappresen­
tativo di quel feno,neno di inurbamento di una società di ceti borghesi 
e professionisti, conseguenze della elezione di Matera a capoluogo di 
regione ( 1663). La struttura attuale dell'edificio è il risultato di una 
serie di interventi che vanno dal XVI al XIX sec. Le componenti risal­
tanti del palazzo appartengono al XVIII secolo e rappresentano la tra­
duzione locale di un lineare e semplice stile settecentesco, che traduce 
il prestigio di una classe sociale benestante. 

L'edificio si presenta ricco di significativi particolari architettonici, 
attinti da una cultura classica e tradotti in chiave locale. Particolare è 
l'inserimento nella balaustra del terrazzo di colonnine in ceramica verde, 
tipico prodotto materano. Oggi, all'interno, l'edificio si presenta scom­
posto in più unità abitative, per cui l'opera di restauro va indirizzata 
nella ricomposizione originaria del complesso. Di particolare importanza 
l'antico salone di rappresentanza, di circa 39 mq., con la volta ancora 
affrescata con simbologie egizie e la loggia, oggi murata, che col 
restauro dovrà acquistare la sua funzione primitiva con la messa in 
evidenza dei suoi notevoli elementi architettonici. 
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PIAHTA 1' !>tA.110 • .- 1,0 --- -

PIANO TERRA 
Sala per pubbliche manifestazioni mq. 80 

1° PIANO 
V ani 14 - Sede delle associazioni mq. 300 

PIANO ATTICO 
Vani 3 - Foresteria mq. 72 

I lavori che appaiono più urgenti al fine di salvaguardare ie · strutture 
ed i successivi lavori interni di restauro sono: 
a) rifacimento delle coperture; 
b) revisione o sostituzione degli infissi; 
c) ristrutturazione della sala per pubblici incontri; 
d) sistemazione di un primo nucleo di vani al 1° piano (lato Sud-Ovest). 



La destinazione dell'edificio sarà quella di sede di libere associazioni 
socio - culturali che troveranno idonea sistemazione nei 14 ambienti 
superiori. 
Lo stabile, sarà destinato a servizi sociali; il Circolo, in caso di sciogli-
mento, ha stabilito la donazione dell'immobile ad Enti che ne assicurino 
la originaria destinazione. 

Puoi inviare il tuo contributo: 
- con versamento sul C/C bancario della Cassa di Risparmio di Cala­

bria e Lucania - sede di Matera - n. 5600641, intestato Padula Eusta­
chio Vincenzo, Presidente pro - tempore del Circolo La Scaletta; 

- direttamente a Eustachio Vincenzo Padula, Presidente pro - tempore 
del Circolo La Scaletta, Via Lucana, 9 - Matera. 

I-



LA SCALETTA / MATERA / VIA LUCANA, 9 

Vuoi aiutarci a portare la sede de La Scaletta nei Sassi di Matera? 
Te lo chiediamo con amicizia perchè non abbiamo dimenticato la tua 
attenzione e la tua simpatia al nostro Circolo che da oltre tredici anni, 
in piena autonomia, porta avanti il discorso della crescita socio - culturale 
di una comunità meridionale. 

L'attuale incivile degradazione dei Sassi e il loro incalzante disfaci­
mento, ci inducono a non mollare poichè i Sassi non possono essere 
cancellati da una epoca che baratta un presunto progresso con lo 
scempio del proprio territorio e della propria storia. 
Abbiamo pertanto acquistato un fabbricato nei Sassi e, sfidando la in­
sensibilità e la derisione degli altri, vogliamo restaurarlo quale esempio 
ammonitore. 

La nostra proposta è di rompere il silenzio dell'attuale decomposizione 
con un edificio riproposto all'uso ed alla attenzione della comunità, quale 
esempio concreto di intervento riqualificatore di una unità abitativa. 
L'edificio per decisione del Circolo sarà destinato a servizi sociali; 
attualmente oltre alla sede della Scaletta ospiterà altre associazioni, quali 
il Fondo Mondiale per la Natura, Italia Nostra, ecc. 

Te lo diciamo con franchezza: abbiamo bisogno di un tuo tangibile 
contributo per raggiungere la somma necessaria per affrontare le spese 
di primo intervento di ristrutturazione del fabbricato. 

Sapendoti vicino ai problemi che il nostro Circolo dibatte abbiamo 
ritenuto di inviarti la presente richiesta, certi della tua convinta e 
partecipe solidarietà. 

Nel salutarti ti ringraziamo anticipatamente 

Gli amici della Scaletta 



MAGNA GR~CIA 

ANNO VII, N. 5 · 6 - MAGGIO - GIUGNO 1972 

VOGLIONO UNA CASA 

NEI « SASSI » DI MATERA 

Tutti sanno della incivile degradazione dei cosid­
detti Sassi di Matera e del loro incalzante disfacimento, 
nonostante i coraggiosi tentativi del locale Circolo de 
« La Scaletta » per impedire che i Sassi vengano cancel­
lati in questa nostra epoca che baratta un presunto pro­
gresso. con lo scempio del proprio territorio e della pro­
pria storia. 

E « La · Scaletta », appunto, ha ora acquistato un 
fabbricato nei Sassi, per restaurarlo - quale esempio 
ammonitore -, trasferirvi la propria sede, destinarlo a 
servizi sociali e metterlo a disposizione anche di tutte 
quelle associazioni - quali « Italia Nostra », il « Fondo 
Mondiale per la Natura», ecc. - che si propongono 
fini di tutela del patrimonio storico e naturale. In caso 
di scioglimento, il Circolo ha stabilito la donazione del­
l'immobile ad Enti che ne assicurino la originaria de­
stinazione. 

L'edificio sorge nel « Sasso Barisano », nel rione 
Paradiso, a ridosso della centralissima via Margherita 
e della via Duomo. La sua struttura attuale è il risul­
tato di una serie di interventi che vanno dal XVI al XIX 
secolo, Anche se le sue componenti di maggior risalto ' 
appartengono al XVIII secolo, il palazzo si presenta ric­
co di significativi particolari architettonici attinti alla 1 

cultura classica e tradotti in chiave locale. Degno di nota 
è l'inserimento nella balaustra del terrazzo di colonnine 
in ceramica verde, tipico prodotto materano. 

Il restauro dell'edificio si presenta quanto mai one­
roso, ed è per questo che i soci de « La Scaletta» han­
no lanciato un appello - che Magna Grrecia riporta ben 
volentieri - per ottenere i mezzi necessari ad un primo 
intervento di ristrutturazione. Esso è rivolto soprattutto 
agli amici della Lucania che vivono oltre i confini della 
· regione. E noi siamo certi che questi non negheranno 
il loro contributo finanziario ( da inviare al Presidente 
del Circolo « La Scaletta», via Lucana, 9, Matera), quale 
segno di solidarietà. 

4 MAGNA GR~CIA 



Matera: pano­
rama del Sas­
so Barlsano 
dove sorge lo 
antico palazzo 
acquistato dal 
soci della Sca­
letta. 

• • 
g10 ani «recupe a~o»~ 
'ant·ca 

Ognuno dei ~oci della Scaletta si _ è tas­
sato in proprio - Un discorso nuovo · 

" . 
,.. ·111..-'ll ..J 

I 
di MAR.IO TRUFELLI 

MA TERA, l!l ottobre 
1 Qual è una dl!lle città più alftiche dopo Gerico, dopo le dif-
1 ramate Sodoma e (iomorra? Qualcuno dirà che l'allg?lo l)iù_ 
I vecchio del mondo, al di là delle citazioni bibliche, s1 trova I 

in Egitto o In Asia e in una oscura appendice della 'ferra del 
, Fuoco; ma chi ha conoscenza esatta della stotia e chi sa 
' apprezzare compiutamente il valore delle testimonia~ze af• 
fermerà che Matera rappresenta oggi uua meta d'obbligo per 
chi vuole entrare nel passato 
più remoto, L'uomo paleolì• della comunità materana, 
tico la trovò disponibile più quando ciOè la civiltà dei 
di diecimila anni fa. Poi ven- sassi, con tutti i suoi valori, 
nero i success11ri, gli eredi era stata frant11mata dallo 
naturali di un·epocll che era spopo.Iame11to dei vicinati e 
destinata ad ev()Jversi, e ven- dei casali dove per millenni 
nero infine i cont;idini, che si era sedimentata una rni­
diedero a questa città la sua sera organizzazione sociale. 
dimensione umana. la costruì- Hanno compreso, questi-at­
rono, la feeero vivt:re, la in- tenti operatori culturali, che 
ventarono. E si traçtò di una tutto il discorso sulla riabiJi. 
invenzione che avrebbe fatto tazicx'le dell'antico quartiere 
epoca, che avrebbe dato una si è avviato ormai st:mcamen­
diversa dimensione al discor- te sulla strada dei (!0Siddetti 
so su Matera, una dimensione tempi lunghi e si stanno dan­
nazionale ed europei\. La capi- do da fare per trovare una 
tale contadina del Sud rap- qualche soluzione al proble­
presenta oggi un preciso pun- ma, per offrire qualche esem­
to di riferimento per chi si pio. pagando in prilprio. E' 
piega an::ora ad esaminare la di questi giorni infatti la no-

. storia degli ultimi 5ll allni del tizia che il gruppo t1a acqui­
nostro Mezzogiorno. La pro- stato uno dei più vecchi edi­
blematica civile eh(? trova la flci del Sasso Baris;mo, uno 
sua ra:dice, la sua provoca- stabile abbandonato da anni 
zione nei sassi, è tuttora va- nel rione Paradiso, 11 ridosso 
lida, ineccepibile nella sua so- delle centralissime via Mar­
stanza drammatica. e non può gherita e via Duom(•. L'edifl­
essere ignorata. eia, che comprende una ven-

Questo lo hanno compreso, ti-na di ambienti. sarà desti­
e da tempo, anche i giovani nato a sede di liberE< associa­
della Scaletta, ti circolo cul- zioni socio-culturali. La Sca. 
turale che sorse quindici an- letta. in caso di scioglimento 

________ _:_:n~i- f~a~,_1~·n~u:'.'.n.:..!pe:'.:!r~io~d::o::'....!d:i·...,.. ....... 1 del Circolo, ha stabilito la 
donazione dell'irnmobile ad 
Enti che ne assicuril10 la ori­
ginaria destinazicme. 

Ora il vecchio pala-zzo, rap­
presentativo di quel. fenome­
no di inurbamento dl una so­
cietà di ceti borghesi e profes­
sionisti. conseguenze della 
elezione di Matera a capo­
luogo di Regione avvenuta nel 
1663, ha bisogno di urgenti 
restauri. Non sappiarno quan­
to è stato speso per il suo 
acquisto - i giovani della 
Scaletta si sono chiusi nel ri­
serbo quando f{li abbiarnp 
chiesto l 'entità d('Jla quota di 
cui ~i sono perscnaJrrtente tas-

' sii.ti - sappiamo peri> che per 
i salvaguardare le strutture 
, primarie dello stabiie occorro­
! no molti quattrini. Li trove-

ranno, e quando, i soci del 
Circolo? 

E' una domanda sulla qua. 
le per il momento preferia­
mo non indugiar€': ci pare in­
vece doveroso segnalare l'at­
to di buona volontà - che al 
limite può essere cet1siderato 
un vero e propri(, atto d'amo­
re - che questi giov:mi offro. 
no come esempi(, agli amrni­
nistratori. ai tecnici. ai pou. 
tici di Matera. chf- spesso 
hanno trascurato il discorso 
c:.111 rP~11nPrn n; nno òellP na, 

fvii10PAWZO 

;. iiY 1'llii :w:•. 
f:::-i,t:·· :E --'D~TINATO \:, 
. ·ALI.a -CULTURA , 

. :·-.;:::\rf::JtI~tJ~. :. 
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Matera: pano­
rama del Sas­
so Barisano 
dove sorge lo 
antico palazzo 
acquistato dai 
soci della Sca­
letta. 
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Mate a 
Ognuno dei ~oci della Scalettn si è tas­
sato in proprio - Un discors.o nuovo · 

........ "' 

I 
di MAR.IO TRUFELLI 

. MA TERA., 1~ ottobre 
1 Qual è una d1:Ue città più arrtiche dopo Gerico, dopo le dif­
! famate Sodoma e (iomorra? Qualcuno dirà che J'aPg?lo J)iù_ 
I vecchio del mot1do, al di là delle citazioni bibliehe. s1 trova I 
' in Egitto o In Asia e in una oscura appendice della 'ferra del 
, Fuoco; ma chi ha conoscenza esatta della stotia e chi sa 
' apprezzare compiutamente il valore delle testimonia~ze af-
fermerà che Matera rappresenta oggi uua meta d"obbhgo per 
chi vuole entrare nel passato 
più remoto. L'uomo paleoli­
tico la trovò disponibile più 
di diecimila anni fa. Poi ven­
nero i successori, gli eredi 
naturali di un·epocll _ che era 
destinata ad ev()lvers1, e ven• 
nero infine i cont11dini, che 
diedero a questa città la sua 
dimensione umana. la costrui­
rono, la fecero viv()re, la in­
ventarono. E si trattò di una 

. invenzione che avrebbe fatto 
i epoca, che avrebbe dato una 

diversa dimensione al discor­
so su Matera, una dimensione 
nazionale ed europei\. La capi­
tale contadina del Sud rap­
presenta oggi un preciso pun­
to di riferimento per chi si 
piega ancora ad esaminare la 

• storia degli ultirni 50 anni del 
nostro Mezzogiorno. La pro­
blematica civile eh() trova la 
sua radice, la sua provoca­
zione nei sassi, è tuttora va­
lida, ineccepibi!E! nella sua so• 
stanza drammatica, e non può 
essere ignorata. 

Questo lo hanno compreso, 
e da tempo, anche i giovani 
della Scaletta, u circolo cul­
turale che sorse quindici an­
ni fa, in un periodo di crisi 

della comunità materana, 
quando ciOè la civiltà dei 
sassi, con tutti i suoi valori, 
era stata frantumata dano 
spopoJamehto dei vicinati e 
dei casali dove per millenni 
si era sedimentata una mi­
sera organizzazione llOCiale. 

Hanno compreso, questLat• 
tenti operatori culturali, che 
tutto il discorso sulla riabi]j . 
tazione dell'antico quartiere 
si è avviato ormai st~ncamen. 
te sulla strada dei c_!osiddetti 
tempi lunghi e si stanno dan­
do da fare per trovare una 
qualche soluzione al prob1e. 
ma, per offrire qualche esem­
pio. pagando in pr.:>prio. E' 
di questi giorni Infatti la no­
tizia rhe il gruppo t1a acqui­
stato uno dei più vecchi edi­
fici del Sasso Baris:ino, uno 
stabile abbandonato da anni 
nel rione Paradi/\0, 1t ridosso 
delle centralissime via Mar­
gherita e via Duom<'• L'edifi­
cio, che comprende una ven­
tina di ambienti, sarà desti­
nato a sede di libere. associa­
zioni socio-culturali. La Sca. 
letta. in caso di scioglimento 
del Circolo, ha stabilito la 
donazione dell'immobile ad 
Enti che ne asslcuril10 la ori­
ginaria destinazic,ne. 

Ora il vecchio ):)al&zzo, rap­
presentativo di quel. fenome­-----------------------7 no di inurbamento di una so-

- cietà di ceti borghesi e profes-
sionisti. eonsegue11ze della 
elezione di Matera a capo­
luogo di Regione avv1muta nel 
1663, ha bisogno di urgenti 
restauri. Non sappiamo quan­
to è stato speso per il suo 
acquisto - i giovani della 
Scaletta si sono c:hiUSi nel ri­
serbo_ Quan_do gli abbiamp 
chiesto l'entità dc•lla quota di 
cui ~I sono persci:iaJ!l'lente tas­
sati - sappiamo perl> che per 

i salvagua1-dare le strutture 
, primarie dello :;tal:Jiie occorro­
! no molti quattrini. ~i trove-

ranno, e quando, i soci del 

I Circolo? , 
E' una domanda sulla qua­

le per il momento preferia-
mo non indugiar(': ci pare In­
vece doveroso segnalare l'at­
to di buona volontà - che al 
limite può essere ccnsiderato 
un vero e proprin atro d'amo­
re - che questi giovnni offro. 
no come esempi(, agli ammi­
nistratori. ai tecnici. ai poJi. 
tlci di Matera. eh~ spesso 
hanno trascurato il discorso 
sul recupero di una delle Più 
antiche città del mondo. 

ecuperano» 
::- ';. .. ·::. :-~:.... �~�~�- . �~� 
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Venerdì 20 ottobre 1972 



LA SCALETTA Q. VIA LUCANA, 9 Q. MATR:RA 

Giovedì 19 c. m., alle ore 19,00, nella Sede del Circolo P. Daniele Murno O. F. M. 

parlerà sul tema 

«TRADIZIONI, VITA E COSTUMI POPOLARI LUCANI NEI PANNELLI 

DEL CORO LIGNEO SECENTESCO DI S. ANTONIO IN RIVELLO» 

La conversazione sarà accompagnata dalla proiezione di diapositive. 

La S. V. è cordialmente invitata. 



WlllilllU 

Mercoledl 8 novembre 1972 

1A GAlZE1TA DEL MEZZOGIORNO 

Inaugurato l'anno 
sociale della Fidapa 

Matera, 7 novembre 
L'inaugurazione ufficiale de]. 

l'anno sociale della Fidapa 
1972•'73, si è svolta presso il 
circolo « La Scaletta ». 

Per l'occasione Pietro Basen. 
tini , di Potenza, ha presentato 
un recital di canti popolari del 
Sud. Basentini si dedica alla 
ricerca di canti popolari che 
presto raccoglierà in un voJu. 
me oltre ad averli già incisi su 
dischi. 

RECITAL DI CANTI POPOLARI DEL SUD 



o 

Mercoledl S novembre 1972 

JA GAZZE1TA. DEL MEZZOGIORNO 

Inaugurato l'anno 
sociale della Fidapa 

Ma tera, 7 novembre 
L'inaugurazione uffi ciale del­

l'anno sociale della Fidapa 
1972-'73, si è svolta presso il 
circolo « La Scaletta ». 

Per l'occasione Pietro Basen. 
tini, di Potenza, ha presentato 
un recital di can ti popolari del 
Sud. Basentini si dedica alla 
ricerca di canti popolari che 
presto raccoglierà in un volu­
me oltre ad averli già incisi su 
dischi. 

F.l.D.A.P.A. / LA SCALETTA 
MATERA 

sahato 28 ottobri 1972, alle ore 19, sarà ospite 

nella sala del Circolo La Scaletta, PIETRO 

BASENTINI che presenterà un recital: 

Il can ro popolare attraverso il Sud. 

la S. V. è cordialmente tnvrtata. 



DALLA SEZIONE MATERANA DI« ITALIA NOSTRA», L'INTESA CON« LA SCALETTA» E IL W. W. F. 

Un piano di assetto del comprensorio 
. . . 

auspicato per il rilancio del Pollino 
MATERA, 21 come la nostra, sarebbe dolo- la creazione di centri residen- letto e tutte le altre infra-

La sezione di Matera di Ita- so da parte di chiunque non ziali avulsi dai centri storici strutture connesse ad una 
lia Nostra ci ha inviato la se- attenersi nell'elaborare piani o il potenziamento degli stes- operazione così grande, mi­
guente lettera che chiarisce e o progetti di settore. si Comuni con infrastrutture naccia di far morire, prima 
puntualizza il pensiero della Il piano INSUD prevedeva ricettive e sportivo-ricreative, della sua nascita il parco che 
Associazione, condiviso dal nel 1969 cinque insediamenti è una scelta che dovranno fa- nel Pollino si vuole creare, 
Circolo culturale «La Scalet- residenziali: Frido, Le Mandre re i rappresentanti politici dei pregiudicando altresì la cre­
ta» di Matera e dalla sezione e Morano Calabro su quota singoli paesi e della regione scita e lo sviluppo di tutti 
lucana del WWF sul problema intorno ai mille metri e Serra cui consigliamo di studiare quegli altri settori che sono 
della valorizzazione del Pol- delle Ciavole �~� Pollinello a attentamente il problema nei stati pr,esi in esame nel pro-
lino. quota duemila; la controver- suoi molteplici asp~tti al fine getto di Parco naz;onale. 

«In merito a quanto appar- sia tra il piano INSUD e le di evitare soluzioni frettolose, Il progetto EFIM-IN.SUD 
so sul quotidiano "Il Tempo" nostre associazioni riguarda ma che posso~o produrre con- riteniamo non secondi i cri­
del 29 settembre circa lo stan- appunto i due ultimi "villag- seguenze alle quali non ci si teri di un moderno assetto 
ziamento degli otto miliardi gi" _ricadenti nel territorio de- potrà poi sottrarre. turistico che caldeggia, giu­
da parte dell'EFIM INSUD stinato dal "piano" per il par- In questa occasione ribadia- stamente, l'insediamento di 
per la creazione nel compren-co a riserva integrale. Il pia- mo che non è accettabile il strutture residenziali atte a 

, sorio montuos~ del Pollino no· riproposto oggi, coi. il re- metodo di programmare l'at- rivitalizzare, prima di tutto, 
di cinque centri residenziali' lativo finanziamento, attra- tività di un settore senza te- i centri storici che fanno co­
previsti fin dal 1969, la se: verso le dichiarazioni del di- ner conto degli altri (oltre- rona al massiccio montuoso 
zione Italia Nostra di Matera rettore generale dell' INSUD tutto fondamentali) e del pa- e che la realizzazione del pro­
il Circolo "La Scaletta' e I~ Zuzzuru ·conferma il progetto rere degli organi regionali getto INSUD taglia invece 
sezione regionale lucana del dei cinque ·centri residenziali, della programmazione. completamente fuori. A que­
WWF ribadiscono quanto già ma senza menzionare le rela- Il progetto EFIM-INSUD, sto si deve aggiungere che 
da anni affermato attraverso tive località di insediamento. con i suoi cinque centri resi- questo progetto mira ad ac­
convegni, dibattiti, pubbliche Se nel progetto finanziato denziali, i suoi diecimila posti collare - allo Stato spese in­
manifestazioni, mostre ecc ... , rimangono confermati f due 

, che i villaggi turistici proget- centri residenziali d'alta quei-· 
tati dall'INSUD, come piani ta riteniamo inutile pensare 
di intervento settoriale, deve più alla creazione del Parco 
no essere inseriti in un piano nazionale. E' un investimento 
di assetto territoriale gene- settoriale a predominare e ad 
raie del comprensorio, come asservire l'intero comprenso-
il "piano" per la creazione rio alla sua economia ed ai 

, del Parco nazionale del Polli- suoi interessi ed il parco, svi-
no predisposto dal CNR; pia- lito nella sua funzione, si ri-
no nel quale ogni aspetto set- durrebbe ad una etichetta 
toriale di sviluppo trova ar- pubblicitaria per la valoriz- , IL. TEMPO 
monico inserimento. zazione turistica di questi vii-

Le tre associazioni, in caro- !aggi. 
· po locale, ribadiscono questo Se sia poi preferibile per le 
I principio al quale, in un'epoca comunità mont~ne d~ Pollino 
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genti, nell'ordine di decine 
di miliardi, che in fondo ser­
virebbero, in buona parte, a 
fortemente agevolare mano­
vre speculative connesse al 
fascinoso progetto. 

Le tre associazioni sono 
contrarie allo svilupP,O turi­
stico basato sui ce11tri resi­
denziali, ma riconoscono che 
questa facoltà di scelta spetta 
ai Comuni. interessati, ma 
chiedono che le due regioni, 
la calabra e la lucana, non ri­
nunzino a questo piano com­
prensoriale offerto dal CNR, 
lo studino e lo inseriscano 
nella loro• programmazione 
regionale. Chiedono inoltre 
che lo· stesso progetto INSUD 
si inserisca nel "piano" del 
parco accettando tutte le li­
mitazioni che ad esso possano 
venire imposte per mantene­
re uno statd di equilibrio nei 
vari settori 



1NtZIATIVA ((1RESTAURIAMO INS,l·EM1En 

Nel «Sasso Barisano» . . 

la sede della Scaletta: 
Il Ciro~lo, il cui scopo è U -recupero -di ·un patfimo­
nio di inestimabile valore, ha acquistato il Palazzo--~ 
Bronzini a'I_ rione Paradi ·so - Lo .stato dell'e~'ificio . 

· MATERA, 21 ottobre "La Scaletta", in caso 'di scio;•· 
Il Circolo · «La Scaletta», me- glimento, · ha stabilito la dona~ 

daglia d'oro · al merito del Mi- zione dell'immobile ad Enti ·che· 
nisteto della P. I., Premio del- ne assicurino l'originaria · desti- · 
l'Istituto Inarch, che negli anni nazione>>.. · 
scorsi ha dato alle stampe il Il presidente Pontrandolfo ha, 
famoso libro ormai esaurito, proseguito facendo presente che · 
11Le chiese nlpestri)), ha deciso già con i fondì reperiti attra: • 
di trasferire la sede in un verso la sottoscrizione dei soci · 
«palazzo)), '. nei «Sassi)). il Circolo è n_ella ~ondizione 

A tale scelta sono pervenuti - cosa che tara - di commet­
i soci <Iel benemerito Circolo tere subito le opere di · rifaci­
acquistando il ttPalazzo 'Bronzi- mento del tetto a salvaguardia 
ni)) sito nel «Sasso Barisano» delle strutture dell'edificio. I 
rio;e Parcdiso a -ridosso della numerosi amici italiani ·e stra, 

1 centralissima ;ia delle Becche- nieri s.ono stati invitati, a mez, 

1

1 
rie divenuta da due anni a zo di una lettera cordiale, ii 
qu;sta · parte'. la «strada del- dimostrare, ~tt-ra_verso una mo- . 
l'arte)). Allo stato lo stabile è desta contribuzione, · la · loro 
nelle condizioni di tutte le ca- «amicizia)) ' a Matera. 
se dei «Sassi)): abbisogna di Un'oper_azione che_ anctra {n 
urgenti lavori quali il rifaci- porto. Come tutte le preceden­

; mento delle coperture, sosti- ti. annunciate ed attua~e . q;al . 

I' tuzione degli infissi, risanamen- Circolo «La Sc~letta»: ~n ap- · 
to delle sale interne che do• pello che non rimarra inascol• 
vrebbero ess·ere adibite ad at- tato, considerate le garanzie fin 
tività sociali. qu~ . otte:te dal predetto ciréo-

L'edificio, si legge nel pieghe- l~. Un'esp_e7?-en~ d! rico17:pos~• 
vole diffuso in Italia e all'Este- zione e rivitalizzazione di uni­
ro, -cè rappresentativo di quel tà abitative nei Sass! è . s_tata · 
fenomeno di. inurbamento di u- offerta da un ex · presidente, 

'na società di ceti borghesi e attuale socio, di ·«La Scaletta)), 
professionisti, conseguenze del- Solo che Q7!-e_~t':. volta, a _dim_o­
la elezione di Matera a capo- strar~ la validit~ della ristrut­
luogo di Regione (1663). La turazion~ e del risanamento dei 
struttura attuale dell'edificio è «Sassi», dal Caveoso · ·si' passa 
'il risultato di una serie di in- al «Barisano)), La concretezza 
terventi e~ vanno dal XVI al dell'id~a e là volontà riman- . 
XIX secolo. gono. · · 

Le componenti risultanti del Leonardo Oliva ' 
palazzo appartengono al XV II I 
secolo e rappresentano la tra-
duzione locale di un lineare e 
semplice stile settecentesco, che 
traduce il prestigio di una clas-
se sociale benestante. L'edificio 
si presenta ricco di significativi 
particolari architettonici, attin-
ti da una cultura classica e 
tradotti in chiave locale. Parti, 
colare è l'inserimento , 71ella ba-
laustra del terrazzo, di colonni-
ne in ceramica verde, tipico 
prodotto materano. Oggi, al-
V interno, , l' edi,f[.cid . si presenta 
,scpmposto in piu unità abità-
tive, per ·cui .· l'opera di •restau-
i o va indirizzata nella ricom-
posizione ~· Òr-iginaria del com-
!Plesro. : · 'Di ,.:pqrticolare impar-

!'~~. __ tiéè!: ~àtone df rappre- Nel corso cti una conferenza / 
, ~~t,t,znzri ctfn ùz _ volffl • an.cora stampa il Presidente del Circo-
'f/ré§cata con ·simbologie egizie lo, geom. Alfonso Pontrandolfo 

e .la loggia, oggi :nurata'. che d?po aver dato un dettaglio tee'. 
,col restauro_ dovra_ a_c~u_i~tare / nico dell'operazione acquisto e 
,la sua funzion~ primitiva con preannunciando le finalità del­
la mes~a in evzd~nza dei suoi l'operilzione· •si• è così espresso: 
notevoli elementi architetto- «D~ . fronte'· all'attuale incivile 
nicz)). . . . 1 degradazione dei " Sassi ", ·al 

Lo stabile in question~ si · loro inc_alzante disfacimento, 
comp,on~ ~i un locale a piano nello, -conpinzione che i ,, sas­
terra di circa 80 mq che, ri- s,i,'' non . possono essere can­
struttura(q,_ sar:à _adibito a sala cellati da · un'epoca che barat­
P~r, ._1JUbblich~ ma~ife~tazioni; ta -il presunto · progresso tee­
di · n; 1~ vani al 1. piano, da nologico con lo scempio del 
a~ibi~e a · sede delle associazio- proprio territorio e della pro­
~;;. di '3 vani-s_offitto al piano Pria storia, ùz proposta del Cir­
attzco. .: . I col~ , la Sc~letta è la ripro-

posizione di un edificio dei 
"Sassi " all'uso e all'attenzio­
ne della comunità I 

L'edif/.cto, per decisione del 
Circolo, sara destinato a sede 
di associazioni socio-culturali · 
attualmente, oltre alla sede d~ 
"La Scaletta", ospiterà altre 
associazioni quali "Italia No­
stra", il "Fondo Mondiale per 
la Natura"; altre associazioni 
anche sportive (non prafessio'. 
nistiche), potranno essere ospi­
tate a loro richiesta. Il Circolo 
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Restauriamo insieme 
Sassi • un.a casa ne i 

SASSO BARISANO - Il complesso edili zi o nel quale s'in seris ce il p alazzo Bro nzini 

MATERA, 27 - oggi murata - che col r e- di associazioni socio-cultura-
RESTAURIAMO INSIEME stauro dovrà acquistare la sua li. Oltre alla sede de ;La Sca 

UNA CASA NEI SASSI. E ' funzione primitiva letta, ospiterà altre associa­
l'appello con il quale i soci In breve, lo stabile acqui - zioni quali « Italia Nostra» e 
del Circolo culturale matera- stato da La Scaletta si com- il « Fondo Mondiale della Na­
no « La Scaletta» - medaglia pone di un locale a piano ter- tura»; altre associazioni. an­
d'oro al merito della scuola, ra da ristrutturare a sala per che sportive non professioni­
della cultura e dell'arte - pubbliche manifestazioni di stiche, potranno essere ospi­
chiedono la solidarietà dei cit- circa 80 mq.; di n. 14 vani tate a loro richiesta. 
.tadini ·,Per restaurare un fab- al primo piano da adibire a Altra decisione importante: 
bricato dei Sassi che essi han- sede delle associazioni, per il Circolo La Scaletta, in caso 
no acquistato, quale esempio complessive 300 mq.; di tre di scioglimento, ha stabilito 
ammonitore e concreto di in- vani soffitto al piano attico. di donare l 'immobile ad En~i 
tervento riqualificatore di una L'edificio, per decisione del che assicurano, però, la ori-
unità abitativa. Circolo, sar àdestinato a sede ginaria destinazione di esso. 

Oggi, i Sassi �~� trovano in 
stato di incivile degradazione 
e di incalzante disfacimento: 

, la proposta del Circolo La 
Scaletta vuole rompere il si-

Per procedere ai primi più 
urgenti lavori di restauro , il 
Circolo ha aperto una campa­
rma di sottoscrizione di con­
tributi, che possono essere in­
viati con versamento sul con­
to corrente bancario della 
Cassa di Risparmio Calabrfrl 
e L ucania - sede di Matera -
n. 5600641, intestato a Padu­
la Eustachio Vincenzo, oppu­
re direttamente o con vagl ic 
postale al presidente pro tem­
pore: Alfonso Pontrandolfi. 

EMANUELE PIZZILLI 

lenzio dell'attuale decomposi­
zione con un edif icio da desti­
nare all'uso ed àll'attenzione 
della comwnità. 

ILTE.MiPO 
E vediamo di che cosa si 

t ratta. I soci de J,,a Scaletta 
hanno acquistqt0 ,i l « falazw 
Branzini», sito nel Sasso Ba­
risano, al rione Paradiso, a 
ridosso della centralissima via 

!

Margherita. Attualmente, lo 
stabile è ridotto nelle condi­
zioni di tutte le case dei Sas­
si: per restaurarlo occorrono 
urgenti lavori quali il rifaci 0 

mento dei tetti, la sostituzio-
ne degli infissi·, la ristruttura-
zi<)lne delle sale interne d~ 
adibire alle attività sociali. 

L 'edificio .è tipi.co e rappre-
sentatico di quel fenomeno di 
inurbamento di una società di 
cet i borghesi e professionisti, 
conseguenza della erezione di 
Matera a capoluogo delia Re­
gione ( 1663). La struttura al-

I 
tuale dell 'edif icio è il risulta­
to di una serie di interventi 
che vanno dal XVI al XIX se-

I 
colo. Le componenti risultanti 
del palazzo appartengono al 
XVIII secolo e rappresentano 

1 la traduzione locale di un li­
! neare e sempulice stile sette­
centesco, specchio del presti-
gio di una classe sociale be­
nestante. 

I 
L 'edificio si presenta ricco 

di significati vi particolari ar­
chitettonici, attinti da una cul­
tura classica e tradotti im 1 

chiave locale. Particolare è 1 

l ' inserimento nella balaustra 
del terrazzo di colonnine in 
ceramica verde, tipico prodot­
to materano. Oggi, all'interno 
l 'edificio si presenta scompo­
sta in più unità abitative, per 1 

cui l'opera di restauro va in­
dirizzata nella ricomposizione 
originaria del camplesso. Di 
ri lev/1/!1,te importanza l'antico 
Sf!lDne di rappresentanza, di 
circa 39 metriquadrati, con la 
volta ancora affrescata con 

I simbologie egizie e la logr 
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VITA DURA PER I' RESTI DELLE ' . CHIESE RUPESTRI 

Barbaramellte dettirpafiJ l'tillrescO , 
della Madonna del Melograno. 
L'attivitc:Ì della «Scaletta,~ per salvaguardare un patrimonio di inestimabile valore 

MATERA, 1 novembre 
La necessità.' di provvedere 

quànto prima alla salvaguardia 
del patriflWnio artistico e cul­
tural~ . di' c~i, dispone la città 
di •~aiera, non solo nella pro.­
pria area-'<urbana ma anche in 
·quella dell'agro, si fa ogni gior­
JI.O più urgente. 

·ce ne dà motivo, ancora una 
volta, l'ennesimo scempib per­
petrato, dai soliti ignoti, ai 
danni di una delle tante ormai 
note chiese rupestri di Matera. 

' .N9n. cmozto ·:t~mpo fci ,- , pri, , 
,cis~mente Testatè s'coi:s0i lzuan­
,d.o . .l~af,tlusso . dl}i , uisitato,:i, àl 
pati;imonid .fn , rv-pe. ; s_i è .,vei'ifi 
ca.to. più intenso - è stato in­

' fatti btr.ròaramente deturpato, 
in maniera ormai irrecuperabi­
le, il volto di una delle più ,bel­
le Madonne affrescate, <Iétta del 
<cmelograno». L'imagine è affre­
scata 71-ella chiesa rupestre del­
le "Tre Porte», ubicata nella zo­
na di Murgia Timone, proprio 
nella parte sottqs_tante tl piaz­
zale della strada pa71oramica, 
recentemente realizzata per dar 
modb al turista di visitare tutti 
i monumenti ìpogel di quella 
zona.• L'ico7iografi,a violentata ' 
raffigura la Madonna secondo 
il modùlo della Umiltà: ha li­
I neamenti delicati e dimessi e 
' regge con lçc mçmo sinistr.a .ap; 
punto una melegrana color ver-
de. La Chiesa delle «Tre Por­
te", invero, non è nuova •a si­
mili deturpamenti. Già nell'a­
prile del 1962 ebbe la furtiva vi­
sita di un profess,ore tedesco, 
il quale asportò alcuni affreschi 
(fortunatamente tutti recupera­
ti): il più mirabile raftigurava 
la Madonna in Trono con il 
·Bambino, che, · secondo il noto 
studioso Diehl, risalivcr alla fl,ne 
del XII secoto. L'insediamento 
monastico r.upestre di Matera 
consta di 115 chiese, tutte ubi­
cate parte nei quartieri antichi 
dei "Sassi», parte nella fiancata 
mu,rgica della Gravina. Sono 
chiese nate nel periodo dell' Al­
to Medioevo, ricavate scavando 

·La . tenera. roccia della Murgia 

I da religiqsi . lat~ni e orientali, 
che trovar.ano in quel paesaggio 
squallido e aspro l'ambiente a­
datto per dedicarsi alla fede in 
Cristo. La stessa caverna mur- · 
gica preesistente ,una volta di­
mora dell'uomo preistorico, di-

privati che sono, il più delle 
volte, i primi a deturpare il 
monumento, oppure abbandona­
to alla mercè di chicchessia. 

Non si può dire, d'altronde, 
che il P,roblema non venga di­
battuto. Tutt 'altro. L 'ultimo in­
teressamento, in ordine di tem­

' po, risale al 1971, allorquando 
· il presidente dell' Amministra- 1 

zione provinciale di Matera, D ' 
Amelio, intese trovare una giu­
sta ed immediata· soluzione al 
problema. Il convegno, al quale 
PT~ser 9 _pa~t!l fra l'altrp, l,e. {:io-, 

1 •i!r;m,t§:[!cl'e?f?.~ . ai M onunjenfj," al 
le <'.1qltérie _qi 8asilicata',"rqppr:,e, 

· senlanti · ,;<J,.ell'Ente Gon;~1tale,< 
• 'dezt; Ente ·J:!e.r i! Tu,:ismq; iii Qtr 

coli culttlrali del capoluogo, die­
de mandato allo stesso Presi- , 
dente D 'Amelio di formare un 
Còmitato di studi per ppi po-

1
• 

ter operare. Sembrava che fi­
nalmente il senso di responsa- 1 
bilità e la buona volontà preva­
lessero sull'indifferenza e le i­
nevitabili. ((difficoltà ,, burocrati­
che. Invece, niente. Ancora si- I 
lenzio alìsoluto. E intanto le I 
chiese rupestri rimangono ab­
bandonate · al loro triste desti­
no : crollano le pareti, gli affre­
schi vengono deturpati dagli uo­
mini e dagli agenti naturali; la 
rovina insomma incalza. Le va­
rie sovrintendenze competenti, 
dicono, non potranno mai prov­
vedere all'esproprio ed al re­
stauro ,delle chie-se se non vi sa­
rà qualche Ente locale che si 
accolli l'onere finanziario dello 
stesso esproprio e della loro 
tutela. 

Questo danno per la crescita 
culturale e sociale delte nostre 
pppolazioni e per la incentiva­
zione turistica della zona è fa­
cilmente immaginabile. • 

Vincenzo Padula I 
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· venne anch'essa cella dell'umile , , 
anacoreta o cripta, eremo, lau- La Madonna delle « Tre Porte » com'era e com'e 
ra o cenobio. Lcr caverna venne · I 
così ad essere impreziosita da antichi monaci benèd~ttini ojche, per inotivi ~i ordine politi­
interessanti iconografie e da. degli anac,oreti orientali. . co o religioso, ,µòpp.ndonarono , 
schemi architettonici tradiziona- Matera, t:a l'Vlll ed _il XV la loro terra d' origine .. E la 1 
li, nei quali è, ancora oggi evi- secolo, costitu'! pertanto il pun- presenza di essi nella citta di 
dente l'impronta culturale degli to nevralgico di quei credenti Ma,tera favor'ì , a quel tempo, 

· , il rigenerarsi della spiritualità 
IIIIIUhllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll llllllllllllllllllflllUIIIIIIIIIIIIIIIJll!IIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIII II 111111111!1111~ delle popolazioni, sia urbane 

1 che rurali, rendendo la città dei 
((Sa.ssin 1ma ((Singolare testa di 
ponte - ora latina ora greca -
in cui si operò una fusione - di 
valori e ai espressioni» e uno 

, dei centri culturali più impor-
,tanti ,del tempo. i 
· La scoperta, la valorizzazio- . 
ne, l'importanza ed il valore ; 
delle chiese rupestri vanno at­
tribuiti al Circolo "La Scaletta", 
una libera associazione insigni-
ta recentemen · · 

-~ 

IL MATTINO , 

1o1 
.:.----



--

1oZ-

SEMPRE PIU' INTENSA L'ATIIVITA' ARTISTICA IN LUCANIA 

Le sculture lignee di Linzalata 
Gasto~e Torini afla «Scalettà» . Dalla città dei Sassi un libro-messaggio per i ragazz~ 

l PO'I,'EÌNZA, 1 novembre offrono dati e sensazioni di Sempre in tema éii mostre, da la di lui come di un solitario 
La stagione delle mostre è una storia remota. · segnalare che dal 4 novembre che sa liberarsi delle allettanti 

'i in pieno svolgimento 'in Luca- . E' la_ storia dell'uomo. paleoli- esporrà alla «Sca~ett11;~ di ,Mate- infiltrazioni delle ricorrenti mo­
nia con tutta una serie di ini- t1co d1 · cui Linzalata e certa- ra Gastone Tonm. E · un pitto- de, La rassegna d1 Gastone To­
ziative - specie nei due capo- n:iente. ·uno •de_gli ultimi appas-re toscano, un figurativo che rini resterà aperta dal 4 al 12 
Iuoahi di Provincia _ che si s1onat1 ep1gom. , vive e lavora ad Arezzo ed ha novembre. 

, int~nsificheranno verso la fine La mos~ra delle sculture di al suo attivo u~a serie di <J?e~- Tra le rassegne d'arte può 
,dell anno qu_ando, come di con- Dona~ Lmzalata, allest:ta CO· :;on!'-11» tenute m diyerse c1tta trovare certamente posto una t· 
sueto, raggiungeranno 11 cui- n:ie si_ e detto ali~ Galleria Spa- 1t~ha1:1e e an~he all este_ro. D1 niziativa che ci viene sempre da 
mme. z:o, diretta da Nmo Tricarico, lui S!, so_no. g-1à occupati auto- Matera: un autentico messaggio 

Dopo i nomi «prestigiosi» di rimarrà aperta smo al 14 no- revoh critici ed_ Enzo Cont1llo, per i ragazzi. Si tratta deae 
Corneille alla Galleria 70 di Po- vembre·. nel presentarlo m catalogo, par- A t d' p · . 
tenza e di Matta allo «Studio» "' . vven u~e 1 . 1g:1a e P1gnac-
Galleria d'Arte Moderna di Ma- cio~, un hbr_o di Gmseppe Gior-
tera, è la volta, di un lucano a dano, hcen_z1a~o da!Je. stamP,e 
presentarsi al giudizio del puj:>-. ~er le ed1z1om B.M.G: nel quale 
blico po.tentino che- si interessa l autor~ ayve_rte eh~ il suo. rac: 
alle artifigurative. conto �~� nservat~ a1 _ragazzi dai 

Donato Linzalata - che espo­
ne da ieri alla Galleria Spazio, 

: al numero 9 di Vico Paolo Cor- · . 
tese - è artista autentico che 
fa della scultura una forma di 
vita. 

Nato a Genzano di Lucania 
30 anni fa, si è formato alla 
, scuola di un maestro come E-

l 
milio Greco, che lo ha seguito 
come allievo nell'Accademja di 
belle arti di Napoli. · 

Linzalata è scultore terrigno 
forse ma sinceramente autenti­
co. Il giudizio è del collega Ma­
r.io Trufelli - che ha fatto la 
presentazione al catalago - il 
quale rileva che le sue sculture 
in legno, alcune di dimensioni 
piuttosto notevoli fsfiorano in 
altezza i tre metri) «raccontano 
con lirica consapevolezza l'ori­
gine stessa dell'artista. Linzala­
ta rintraccia, sottraendoli al mi­
stero della terra da cui sono 
emersi, mani, occhi, facce -
sembianze lontanissime da no.i 
- i fili di una magia che an­
cora ci seduce. 
, N:on mutano condizione que­
ste radici strappate con rabbia, 
levigate col dispetto - scrive 
ancora Trufelli - semmai muta 
la loro sostanza quando nella 
proposta di un mondo di tipi­
ca estrazione mediterranea, ci Una delle· i,culture <li Linzalata 

nove a1 ... novant anm. , 
Il libro, che è arricchito da 

una serie di belle illustrazioni · 
del pittore materano Franco Di 
Pede, con un costante richia­
mo al suo «cerchio» e alla cit­
tà· dei Sassi: un autentico atto 
di amore dell'artista materano 
- il libro costituisce un altro 
pregevole impegno dell'editoria 
materana. 

Oggi, scrive Gius:ippe Fragale 
nena introduzione, giovani e ra­
gazzi. voltano le spalle ai geni­
tori e ai maestri. H Giordano, 
che da. oltre vent'anni ha dedi­
cato e dedica le sue migliori e­
nerg\e di educatore ai ragazzi 
deHe scuole elementari, ha vo­
luto regalare a questi ragaz~ 
un buon lib1o di lettura con a­
nimo buono e ·generoso. L'Ispet­
tore scolastico Matarazzo anno­
ta: si rileva nelle avventure di 1 
Pigna e Pignaccio di Giuseppe! 
Giordano il tocco del.J'osservato-• 
re attento che ha voluto trarre 
dalla vita di ogni giorno i mo­
tivi di una profonda medita­
zione; non è in fondo la narra­
zione semiseria di una vita vis­
suta, nè._ la sublimazio,ne pateti­
ca,· della miseria, ma la rinno­
vata indicazione della via del 
sacrificio per la ricerca umana 

, dell'equilibrio esistenziale. 

Giovedì ._2. 'Novetnbte 19:72 . �~� . 

IL MATTINO · 
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MOSTRA LINZALATA A MATERA 

Un :· invi.lo o · percorrere• 
uno strada· dei «Sassi» 
Alla ribalta le espressioni della culto-) 
ra popolare della comunità di Basilicata 

MATERA, 13 lugli~ stino dei famosi rioni. Essa 
Nel quadro delle manifesta- vuol essere soprçz.ttutto un mo­

zioni del «Lugliò materano» è mento rivitalizzante: la strada 
/stata inaugura.la la mostra del- è illuminata a festa, le SCl,lltil.­
le sculture di Donato L inzala- re 7ion vivono sol~çi.7:fp ~n , -1'11; 
!a., allestita all'aperto nei «Sas- ambiente èsteticò eccezionale, 
si», lungo la via Fiorentini. ma vivono nella vita vera dei 

La mostra, promossa dal Co- «Sassi», gli abitanti del vici­
m une di Matera con la. colla- nato sono informati della mo­
borazione del Circblo L . stra e collaborano nel mante-
le a» vuole esser e un esem- nere puliti i luoghi, nel salva­
pio di quelle tante possibilità guar,dare le sculture e c,ustodir­
di riuti lizzazione dell'ambiente le durante la notte, l 'osteria per 
dei «Sassi». l i giorni della mostra ospita. nuo-

L e sculture diventano il mo- vi clienti. Perciò diventa una 
tivo del rinnovato collegamento nuova esperienza. • 
del «piano» con i «sassi>, . L a Grazie anche allo scultore Do­
mostra diventa un invito a per- nato Linzalata che con le sue 
correre una strada dei «Sassi», originali e pregevoli opere si 
a riguardare e riflettere sul de- è inserito in un amb"iente a lui 

1111\lll\llll\ll\llll\l\11111111\lllllllllllllllllllllllllllllll\lllllllllllllllllli congeniale. L e sue sculture li­
gnee sono tutte da scrutare con 
la massima attenzione, costel­
late di «motivi» continui e che 
costituiscono un tuttuno nella 
«c1:~azione>, . l'! ella, s-µa p_r;_oq,y,_-

1 zione, che va dal 1962 al 1972, 
non una pausa: Linzalata non 
è mai alla ricerca dell 'opera. 
Lavora seguendo un fi,tone ine­
sauribile, trovando nella crea­
tività espressione, forma, co­
municazione. Momenti che tra­
duce con forme e segni che, 
a primo acchito, sembrano pri­
m i tivi ma che si esaltano, gra-

1zie all 'arte, con fermi interven­
ti d'ascia e di motosega. 

Un artista che bene potrebbe 
inebriarsi delle sue opere ed 
invece resta un «primitivo.. cui 
la natura, l 'ambiente confinano 
tutti i particolari . 

Di fronte alla sua notevole 
1attività si direbbe che il pa­
trimonio forestale corre un se­
rio pericolo. «Ritraendo dalla 
natura i motivi a me tanto ca­
ri non posso causare daimi ctl 
mio ambwnte. Ricordo, trami­
te acquisti, naturalmente, i pa­
li di legno dismessi dall'ENEL, 
ai vecchi tronchi secchi abbat-
tuti dai contadini e che a me 
costano parecchio per il tra-
sporto dato il loro notevole pe-
so. La mia attività non può 
compromettere l 'equilibrio eco-
logico. Non troverei facce e-
spressive. visi sereni». 

La mostra di Linzalata ri­
propone alla attenzione le e­
spressioni di cultura popola­
re della comunità materna. 

<~Combinala» ·a Mater-a 
con piff ori e poeti 
MATERA , 9 novembre 

Con la ripresa delle attività 
sociali, il Circolo « La Scalet­
ta » intende riaprire il dialogo 
sull'arte con il pubblico, secon­
do un modo di struttura pro­
grammatica: presElntando cioè 

1 contemporaP0 <imente opere di 
/ pittori e poeti. 
: L'incontro di sabato, scorso, 
,ha aperto questa nuova serie 
con la persònale del pittore are-
tino Gastone Torini e con la 
presenza del poeta lucano Enzo/ 
Contillo, vice provveditore ao-lil 
s~udi di Arezzo, che ha offerto 
a1 convenuti la lettura di sue 
poesie, alcune già pubblicate 
altre ancora inedite ma che ber{ 
presto saranno pubblicate a 
cura dei noti letterati Carlo Be­
tocchi e Piero BaraeJlini. 

/ L'iniziativa del Circolo ma-
1 terano ha trovato nel nutrito 
pubblico acorso larghi consen­
si; non poteva essete diversa­
mente se è vero, come è vero 
che poesia e pittura,_ sono du~ 
regni di sensazioni, che coinvol­
gono l'uomo' in emozioni spesso 
purtroppo falsate da una man­
c~za di armonia. « Noi voglia-/ 
mo tentare - ha precisato il 

1 respon~abile de " La Scaletta ",, 
Franco Palumbo - durante / 
queste manifestazioni di interes­
sarci ;i/l'opera d'arte in forma 
corrpleta, per investire la no. I 
stra mente in una ragionatal 
contei:nplazione ». 

Il Ptttore Torlni ha presen-1 

· Venérdi 10 'Novem1,re 1972 

r
tato opere in cui" <1 paesaggi, fi­
gure, nature ferme - cosi af. 
ferma Il critico d'Aste nella 
presentazione - sono del mo­
derno dipingere che comunica 
il meglio dell'artista, senza pre­
concetti attinti a scuole accade­

iche, t_!lndenze f\é'le,niche di 
ruppj egocentrici.. Il Torini 
ente la prepotenza dell'istinto 

creativo, è allora qualche atti­
o dell'~ntima evocazione delle 

immagini, dè)le cose, riverbera 

Leonardo Oliva !±_ MATTINO 
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prazzi di gioia improvvisa». 
Per il poeta Enzo Contillo si 
trattato di un ritorno in fa- , 
iglia. Egli, infatti, ha vissuto 

er moltissimi anni a Matera, 
rima di stabilirsi ad Arezzo, 

laddove è molto apprezzato per 
essersi reso, fra l'altro, promo­
ore di iniziative culturali e di 
na raccolta di poesie scritte da 
agazzi. La lunga permanenza 
ella Città dei «· Sassi » ha no­
evolmente influito sul discorso 
oetico del Contillo, dalla qua­

e attinge le vicende più cru­
e, ma vere, e accompagna, con 
suoi versi, l'ascesa di un po­
olo che non rimane muto ai 
tti della vita. 



CONVEGNO AL Rl1FU­
GIO A. DE GASPERI 

C:reare 
il parco 
calabro 
lucano . 

Presenti i sindaci del 
comprensorio montano. 

di MARIO 
TRUFELLI 

POTENZA, 3 novembre 
Si rac~onta che un giorno, 

quando 11 mondo si divise al­
la torre di Babele, un uomo 
stanco di parole e di guerre 
avesse affidato a un uccello 
gr_ande e possente il suo de­
stmo. Quell'uccello era un'a­
quila e l'uomo le chiese di . 
guidarlo. Vagarono lunga­
mente, · per anni, attraversa­
rono fiumi e montagne finché 

· un ~iorno l'aquila andò a po­
sarsi su di un'alta. rupe. Si 
guardò attorno e disse: « Uo­
n:io, questo è il punto più al­
to della terra, qui puoi fer­
marti ». L'uomo ascoltò il 
consiglio, si fermò finalmente 
e costruì lassù il primo pae­
se lucano. 

Se dobbiamo dare credito al­
le indicazioni che ci offre 
questa leggenda, assai diffusa 
tra le comunità di quei « pro­
fondo sud )) SU! quale tanta 
letteratura è fiorita negli ul­
timi tre!!-t'anni, quella rupe 
cosl difficile e inaccessibile do­
ve l'esule di Babele vi co­
s trul la casa., era la vetta del 
PoHino, a quota 2.300. 

I! massiccio appenninico è 
oggi obiettivo di una larga 
e generale mobilitazione. E 
l'oggetto delle discussioni tro­
va un suo punto polemico 
nelle. tesi, piuttosto contra­
stanti, che si vanno svilup­
pando sui destino del Polli­
no che, se è vero' che dovrà 
ospitare un giorno una pìc­
co)a città turistica, come da 
piu parti è stato auspicato, 
è altrettanto vero che non 
dovrà perdere la sua origine 
e. le sue caratteristiche, comti 
gmstamente affermano da tem­
po autorevoli esponenti del 
Fondo mondiale per la natu­
ra e dl Italia Nostra. 

In effetti il concetto di una 
natura illibata, utile a se stes­
sa e legata all'uomo è ormai 
ampiamente superato. Sù que­
s~o hanno concordato gli stes­
si naturalisti ed economisti 
che si stanno battendo per la 
realizzazione del parco cala­
bro-lucano, dove qualcosa do­
vrà pur accadere, ma con di­
screzione e rispetto, evitando 
cioè la libera espansione edi­
lizia che offrirebbe un imma­
gine piuttosto irriverente del 
progresso. Ed è proprio que­
sto il tema di un corso re­
sidenziale, autorizzato dal mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, in corso da-ieri al ri­
fugio Alcide De Gasperi, a 
Piano di- Ruggio, nel cuore 
del massiccio appenninico a 
quota 1600. Organizzato dalla 
sezione materana di Italia 
Nostra, vi partecipano i sin­
daci del comprensorio monta• 
no, esponenti della regione 
Basilicata, rappresentanti del­
l'IBRES e delle· varie asso­
ciazioni che in Basilicata han• 
no collaborato alla redazione 
de! progetto per il sesto par­
co nazionale, quello de! Polli- · 
no appunto. Scopo della riu­
nione è proprio quello di per­
mettere l'esame di questo pro­
getto da parte delle comu­
nità locali, le più interessate 
naturalmente, allo sviluppo · 
della zona. . 

Finora - il convegno si con­
cluderà domenica prossima -
�~� emersa chiara la volontà 
di tutti i partecipanti di re• 
cepir~ il progetto per la rea­
llzza,zione del parco 

Sulla necessità comunque di 
salv~guardare questa parte 
del;ppennino meridionale da 
inte enti sbagliati, hanno con­
cor to tutti, anche se da an­
golazioni diverse: alcuni sin­
daci - una minoranza co­
munque - ritengono infatti 
limitativo nei confronti del­
lo sviluppo dei singoli comuni 
un vincolo rigido per la zona. 
Ma per fare · questo è neces­
saria oltrettutto un'opera at• 
tenta, meticolosa, di ristrut­
turazione dell'inera zona, che 
tenga conto anche dell'esigen­
za di potenziare e aprire alle 
correnti turistiche gli splendi­
di paesi sorti, secoli addie­
tro,· ai piedi della montagna. 

Sabato· 4 novembre 1972 

AVVENIRE . 



Un progetto 
special~ 

per il Pol~ino? I 
' 

Un convegno al rifugio « De Ga• 
speri ,. •· Relazione dell' asseno• 
re reg. Pagano sulle esigenze 

della zona 
Potenza, 6 novembre 

Sempre di attualità, a livello 
dei maggiori responsabili del 
settore, i problemi inerenti lo 
sviluppo del Pollino. 

Parlando al convegno pro­
mosso dal Fondo mondiale del­
la natura, che si è tenuto al 
rifugio « Alcide De Gasperi », 
alla presenza dei sindaci della 
zona, l'assessore regionale al 
ramo, Pasquale Pagano, ha sot. 
tolineato !'esigenze che « il Pol­
lino sia interessato da un pro­
getto speciale a carattere in­
terregionale che, mentre da un 
lato salvaguardi, attraverso la 
creazione di un Parco nazio­
nale il suo patrimonio paesag­
gistico e naturalistico, dall'al­
tro non impedisca una razio­
nate pianificazione dello svi­
luppo turistico e dei servizi 
dell'intero comprensorio ». 

Passando ad esaminare poi i 
disagi in cui versano le popo­
lazioni della zona, l'assessore 
regionale ha auspicato un mag­
gior senso di responsabilità da 
parte degli abitanti e della 
classe dirigente, al fine - ha 
detto - di rendere possibile 
una giusta e razionale soluzio­
ne del problema. 

IA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Martedì 7 novembre 1972 



>Mercoledl 8 Novembre 1972 

Gli «incontri» 
olio Sculetta 

MA/i'ERA, 7 novembre · 
illncontri di studio sul piano 

regionale di sviluppo .dèlla . .Ba: 
silicata» è il tema prepostosi 
dal Circolo <tl.a Scailetta» per 

(
la nuova attività dell'anno 
1~17<2-1973. 
. Un impegno che ricalca i pre­
cedenti assunti dail sodalizio 
culturale in" vista della <~Pro-
grammazione Regionailen, in 
!un'epoca antecedente a.ll'attua­
ne delle Regioni. 

L'iniziativa de <~La Scaletta», 
a proposito del Piano di Svi­
luppo Regio~aile, .«intende ria, 
prire un dibatt,ito su questo 
importante problema, nel mo­
mento in cui sembra che aittra­
versi un periodo di stanchezza 
e nel momento in cui esso do­
vrà pur diventare un fatto 
concreto se si vuole che ['Ente 
Regione legiferi suHa base di 
un 'Piano». . 

idLa · chiarificazione dei ter­
mini attuali delilo sviluppo deI-

11a Basilicata - conclude il1 do• 
cumento de "La Scaletta " - ·è 
per noi momento di ,parteci­
pazione; è anche l'occasione per 
ben individuare i:l ruolo della 
Provincia materana nel conte­
sto deH'intero svi,luppo a-egio: 
nale». 

Questi i temi degili incontri ~ 
le condizioni di una politica 

meridionalistica; 
i termini·· economici deillO' svi­

luppo in Basilicata; 
problema demografico. e qua­

dro sociale regionale; 
agricoltu.ra e industria; 
programmazione turistica re-

giomrle; 
Pubblica I\Struzione~ . 
assetto sanitario regiona,le; 
risorse idriche della · Basili-

cata: piano di utilizzazione; ' 
ila difesa del suolo; problemi 

e prospettive; 
centri storici e patrimonio ar­

cheologico nelle prospettive di 
sviluppo regionaile; 

piano di assetto territoriale 
regionale. 
I Giovedi 9 novembre, alle ·oré 
le, nella sede del Circolo il dot­
tor Guido Macera terrà l'incon­
' tro sul primo tema e cioè: «le 
condizioni di una politica meri, 
diona:listica». 
, Il dott. Guido Macera è fun­
zionario del. Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro ed 
è anche direttore de~la ltivista 
<1Reailtà del Mezzogiorno». 

IL MATTINO 

IL TE .M PO. 

Giovedì 9 Novembre 1972 

Incont ri e dibatt i ti 
a l circ olo <<La Scaletta» 

MATERA, 8 
Il Circolo culturale matera­

no« La Scaletta» hà program• 
mato un cilco di incontri sul' 
Piano di Sviluppo Regionale 
nell'intento di riaprire un. di­
battito su questo importante 
problema, nel momento in 
cui sembra che attraversi un 
periodo di stanchezza e nel 
momento in cui esso dovrà 
pur diventare un fatto con­
creto se si vuole che l'Ente 
Regioni legiferi sulla base di 
uri Piano. t· 



Circolo La Scaletta Matera 

Incontri di studio 
sul piano regionale 
di sviluppo della 
Basilicata 



Il Circolo LA SCALETTA ha programmato un 
ciclo di incontri sul Piano di Sviluppo Regio­
nale nell'intento di riaprire un dibattito su questo 
importante problema, nel momento in cui sem­
bra che attraversi un periodo di stanchezza e nel 
momento in cui esso dovrà pur diventare un fat. 
to concreto se si vuole che l'Ente Regione legi­
feri sulla base di un Piano. 

Abbiamo inteso contribuire al rilancio di que­
sto importante discorso con la consapevolezza 
che l'unica possibilità di progresso per la Re­
gione deriva da una rigorosa programmazione del­
le risorse e degli interventi, a maggior ragione nel 
periodo di congiuntura che il Paese attraversa e 
in presenza di importanti leggi-supporto dello 
sviluppo, quali quella del Mezzogiorno, della Casa, 
della Montagna. 

La chiarificazione dei termini attuali dello svi­
luppo della Basilicata è per noi momento di par­
tecipazione; è anche l 'occasione per ben individua­
re il ruolo dell a Provincia materana nel contesto 
dell'intero sviluppo regionale. 

Temi degli incontri: 

* 1) Le condizioni di una politica meridionali­
stica. 

2) I termini economici dello sviluppo in Basi­
licata. 

3) Problema demografico e quadro sociale re-
gionale. 

4) Agricoltura e industria. 

5) Programmazione turistica regionale. 

6) Pubblica Istruzione. 

7) Assetto sanitario regionale. 

8) Risorse idriche della Basilicata: piano di 
utilizzazione. 

9) La difesa del suolo: problemi e prospettive. 

10) Centri storici e patrimonio archeologico nelle 
prospettive di sviluppo regionale. 

11) Piano di assetto territoriale regionale. 

Il giorno 9 novembre alle ore 19 nell a sede del 
Circolo il dr. Guido MACERA terrà l'incontro sul 
tema: 

«Le condizioni di una politica meridionalistica». 

La S. V. è cordialmente invitata. 



IL·{ONVEGNO ERA STATO PATROCINATO OA· ITALIA NOSTRA 

e conclllsioni del Corso residenziale 
er il « Parco Naz!ionale · del Pollino» 

a necessità di un intervento coordinatore della Regione - La possibilità di una Compagnia del Parco· 

MATERIA. 9 novembre 
a Sezione materana di «It.i,­

r Nostra» ci ha faitto perve­
re la relazione finale a chiu­

s -ra del Corso Residenziaie, 
oltosi sul Pollino, rifugio ccDe 

asperi», organizzato dall'Asso­
azione « Italia Nostra». con 

I utorizzazione del ministero 
el-la Pubblica Istruzione. Co­

: e è noto il corso ha avuto 

I er tema: cc Il Parco Nazionale 
e! Pollino: situazione e pro­

' pettive ». 
' Un documento sottoscritto 
i::lai Sindaci dei comuni di I'er­
·anova del Pollino, San Costan­
tino A:lbanese, Rotonda, Chia­
romonte, Vig-gianeHo. San Se­
ver,ino Lucano e - s 'intende 

dai rappresentanti di cc Ita­
ia Nostra» e del W.W.F. (Fon­
o Mondiale per la Natura) che 
iteniamo interessante non so-
o per le tesi esposte e dibat­
ute ma per la dialettica che 
ntorno ad esso si svilupperà. 
a valorizzazione o lo sfrutta­
ento del Pollino, a seconda 

el!Je opinioni, non possono es­
ere contenute nel campo di 
n'ottica « paesana». Offre, co-
'è dato riscontrare nella re­

azione, punti d'incontro tra in­
' eresse naturalistico e interes­

e commerciale. Quest'ultimo, 
erò, concepito cosi come an­
unciato non sarà mezzo con­
reto di formazione di reddito 
er i residenti ma su questi 
ara riversato per cc fatto stati­
tico ». 
Dopo questa doverosa pre­

messa diamo spazio alla rela­
ione. 

cc L'organizzazione e la dire-

I 
zione del corso, affidate alla 
Sezione " Italia Nòstra" di M~­
tera con la , collabora'ùione dei­
la Sezione Reglonaile Lucana 
del W.W.F · e del Circolo " La 
Scaletta", ha reso possibile un 
incontro con i S·indaci del com­
prensorio lucano del massiccio 
del Pollino ed i progettisti del 
Piano per il Parco redatto dal 
Com,igJiio Nazionale delle Rice,­
che superando le difficoltà in­
site in una località di alta quo­
ta come il Piano di Ruggio ove 
sorge il rifug,io. 

« Nel problema. che non do­
vreobe restringersi al dualismo 
Parco si e Parno no, i pareri 
sono stati contrastanti: a fa­
vore qualche Sindaco, contra­
rio qualche altro, dubbiosi i 
più; il dubbio basato non tan­
to sulle soluzioni ai problemi 
proposti dal Piano del Parco 
quanto sulla sua possibilità di 
riuscita: e di fin anziaiv.ento. 

cc Non bisogna trascurare; l' 
effetto psicologico che ha la 
presenza del progetto settoriale 
ElFIM-INSUD che con i suoi 
miliardi già stanziati e coi;i i 
miliardi per le infrastrutture 
che saranno concessi dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno ha sui 
Sindad dei vari paesi che li 
pone nella posizione di avere 
da una parte uno studio , allo 
stato attuale senza finanziamen­
to, e dall'altra un piano setto­
riale già finanziato. Se il Piano 
per il Parco avesse avuto la 
possibilità di rovesciare in quel 
comprensorio montano un cer­
to numero di miliardi per ini­
z;iare le infrastrutture di base, 
la maggior parte delle perples-
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sità sarebbero state fugate. 
Nello svolgimento del corso 

è stato messo in - risalto quel• 
le ohe potevano es.sere le con­
seguenze di una accettazione 
del piano IDFIM->IN!S'UI[) non 
contenuto in una pianificazio' 
ne: l'edificazione di villaggi :tr­
tificiali al di fuori dei centn 
stor,ici, autosufficienti sia pur 
raggiungibili con funivie o per, 
strade a rapido scorrimento, a- . 
vrebbero condannato la mag­
gior parte dei paesi ad inevi- , 
tab1Je abbandono. 

{e Da parte dei progettisti dal 
Piano per il Parco è stato po- i 
sto in evidenza anche il con-1 
cetto che queste strutture tu• i· 

ristiche, avulse da un piano 
comprensoriale, oltre a condi­
zionare quailsiasi futuro asset­
to, finiscono per essere utHi so­
lo ad a:loune porzioni di detto 
territorio, come ad esempio 
la piana di Castrovillari che, 
con l'autostrada, i vari svinco­
li previsti e con adeguate aree 
di parcheggio, le funivie, han­
no possibilità di dirottare, nel 
più grande dei villaggi di al­
ta quota previsti dal piano 
ElF'I>M-I-NS'UD, non solo il turi­
sta che intende fruire di tutti 
i servizi del villaggio , anche i' 
escursionista. giornaliero che, 
ponendo le sue basi negli al­
berghi di Castrovill ari o paesi 
viciniori in meno di un'ora può 
essere in grado di raggiungere 
i duemila metri di quota. 

« Il Corso residenziale è val­
so a dibattere e chiarire tanti 
problemi: ogni Sindaco. ha pre­
so cognizione di una realtà che 
secondo come verrà indirizzata 
potrà contribuire a mutare in 
un verso o in un altro le so­
luzioni di quei problemi che da 
anni affliggono questi piccoli 
centri. 1 

<e La soluzione ottimaile po- ; 
trebbe essere quella dii un En­
te Regionale che, forte delle 
potestà conferite dallo Stato, 
potrebbe regolare le iniziat:ve 
settoria1-i in una visione più 
ampia data da un piano più 
vasto e completo. l 'I piano pre­
sentato e discusso potrebbe di­
venire "progetto speciale" ed 
:nserito neLla str11tegia opera~i­
va regionale, contando sempre 
sui finanziamenti EFIM-INSUD 
e Cassa per il Mezzogiorno. 

ccin uno spirito diverso po­
trebbe anche figurarsi la possi­
bilità di un EFIM.J.NISUD pro­
motore di una Campagna del 
Parco ,che, çoroe . avviene .·per 
alcuni p.a,tèhl. nazionali .ameri· 
çani, nancpeggj i:o~ra dell';!\:n- 1 
te P.!).rco ;lSS!ll'l}endosi .Je fun: 
z\<;>ni ,~ecnicg-organi,raativq-eéi;>-\ 
miche per la strutturazione e 
la ge,stione 1>. t· . I 
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di Pino Anzalone 

IL DESTIN(il)'_'DEL .POLLINO • Siamo in molti a parlare 
del Polliw> oggi. ~a, siamo onesti, a che cosa stiamo appro­
dando cori: un ,dialògp che continua a rimanere tra sordi, per­
lomeno SUl/ piano locàle? 

Abbiamò ùn progetto (-Efim che stanzia otto miliardi per 
un insediamento turistico sul suggestivo massiccio calabro­
lucano. Abbiamo. un altro progetto ispirato dal Fondo Mon­
diale per la Natura e da Italia Nostra e già presentato al 
Consiglio dei ministri dal Comitato nazionale delle ricerche 
per la creazione sul Pollino del sesto Parco nazionale. 

Si tratta in pratica di due interventi distinti, uno setto­
riale e uno a carattere diffusivo, che abbraccia l'intero ter­
r ftorio. L'uno non esclude l'altro. Anzi è il caso di dire che 
si compensano a vicenda, anche se è conseguenziale che alla 
fine, per evitare squilibri ed errori grossolani (di cui abbiamo 
purtroppo già fatto qualche esperienza nella regione), sia 
proprio il secondo progetto, quello del Parco, ad assimilare in 
sè il primo, in modo da ottenere un'armonica e razionale 
valorizzazione di tutto il comprensorio e, quello che più 
c'a?lta, ottenerla senza arrecare scempi all'ambiente naturale. 

Uno sviluppo in cui gioca un ruolo essenziale la compo­
nente turistica e che deve tradursi in effettivo vantaggio per 

" quelle popolazioni che gravitano su questa parte dell'Appen­
nino meridionale. Di concreto ora - ed è questa una delle 
considerazioni più amare che ci sembra dover cogliere dal 

' recente convegno organizzato al rifugio De Gasperi di Piano 
Ruggio, sul Pollino, dalla sezione materana di Italia Nostra, 
con la partecipazione dei sindaci dei centri interessati - si 
ha soltanto il piano Efim. Tut to il resto, che è poi quello che 
più conta, data l' importanza che riveste 1J.Il intervento globa­
le e organico nella zona, fa parte ancora tdi un bagaglio di 

1 idee e di progetti, lodevoli e utili senz'altro, ma che atten­
dono di essere acquisiti nell'ambito di quelle strategie ter­
ritoriali, in virtit delle quali si deve programmare e quindi 
realizzare lo sviluppo dell'intera Basilicata. 

E' evidente che su questo progetto di Parco elaborato 
dal Fondo Mondiale per la Natura il discorso è tutto aperto. 
'Nè c'è da meravigliarsi se qualche sindaco che ha preso 
parte ai lavori di Piano Ruggio, non fosse altro per l'espe­
rienza del passato, ha avanzato le sue remore, soprattutto 
in considerazione che quello che c'è al momento è sulla carta e 
che la fase di attuazione richiederà l'impiego di cospicue som­
me di denaro che oggi non vi sono. Un parlare a vuoto 
dunque? 

E ne vale la pena?, qualcuno si chiederà. Forse i timori 
sono eccessivi. Un piano come quello del sesto Parco nazio­
nale, con t-u.tte le sue molteplici infrastrutture, con le attrez­
zature e i servizi da mettere su, tanto per fare un esempio, 
è una provocazione alla responsabilità di quegli organismi cui 
spetta ora pensare al futuro delle località più suscettive (ma 
non soltanto ad esse). Sorge naturale a questo punto la do­
manda: e la Regione cosa fa? Lasciamo che operi l'Efim 
e solo l'Efim con gli otto miliardi che ha messo a disposi­
zione, mandando alle ortiche tutto il resto? E quando dicia­
mo tutto il resto vogliamo significare che è inutile illudersi di 
poter tutelare l' ingente patrimonio naturale e paesistico del 
Pollino e di prendere a calci la speculazione che prenderà 
la ma.no a più di qualcuno se non si corre subito ai ripari. 

Un progetto di salvaguardia totale c'è ed è quello che 
mira a fare di questa ridente plaga appenninica il sesto Parco 
d'Italia. Perchè dunque si perde tempo a discutere? Si po­
trebbe inserire questo progetto nel Piano a più ampio re-

. spiro che la Regione sta predisponendo e trovare un nesso 
di congiu_nzione che rtermetta di poter trarre v~ntaggio ~ a 
dall'iruziativs ]!:fnn che da qu!! na del Foncio Mondia1e per la 
Natura, nel qua,.lro di un processo di rinnovamento che deve 
riguardare la Bas'tlicata nel suo insieme, senza pregiudizi 
per questo o quel i@rritorio. Abbiamo l 'impressione che fi. 
nora l'Ente Regione, cfi fronte a questo grosso problema, ha 
fatto la parte dello spé,ttatore attento, ma poco impegnato, 
forse anche perchè gli i:1ancavano i mezzi, a ricercare la 
soluzione idonea. Per fortuna che siamo solo all'i,nizìo e 
che c'è tutto il tempo per p'Oter rimediare. 
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1 Un convegno sulle prospettive 
del parco nazionale del Pollino 
I lavori organizzati da « Italia Nostra» - I problemi -dibattuti di fronte a numer.osi Sindaci - La so• 
luzione ottimale sarebbe quella di un Ente Regione eh.e «regolasse» i progetti di valorizzazione 

MATERA, 14 soriale riguardante la soluzio- essere utili solo ad alcune por- tino Albanese, Noepoli, Terra- settoriali in una visione più 
Si è concluso, al rifugio ne dei problemi attinenti il zioni di detto territorio, come nova, Francavilla, eccetera, i ampia data da un piano più 

montano « De Gasperi » sul proprio territorio ed hanno ad esempio la piana di Ca- quali saranno esclusi non solo vasto e completo. Nel caso 
Pollino, jl corso residenziale preso coscienza di problemi. strovillari che, con l'autostra-dai benefici diretti dell'inse- specifico, lo stesso Piano pre­
organizzato dalla Associazione che fino ad oggi ritenevano da, i vari svincoli previsti con diamento vero e proprio, ma sentato e discusso nel corso 
Italia Nostra con l'autorizza- affrontabili e risolvibili solo adeguate aree di parcheggio e anche dai benefici indotti che residenziale del Pollino po­

•zione del Ministero della P.I. in sfere politiche a livello più le funivie, ha la possibilità di potrebbero derivare da questo trebbe divenire un « progetto I Tema del corso « Il Parco alto. dirottare, nel più grande dei tipo di scelta. speciale » da finanziarsi attra­
, Nazionale del Pollino: situa- Lo scopo, quindi, che Italia villaggi di alta quota previsti Qgai con il corso residen- verso la Cassa per il Mezzo­
zione e prospettive». Nostra si prefiggeva, è stato, dal piano EFIM-Insud, non ziale borganizzato da Italia No- giorno e l'iniziativa EFIM-In-

L'organizzazione e la dire- in generale, raggiunto e que- solo il turista che intende usu- stra i problemi sono stati am- sud esser~. con opportune _mo­
zione del corso, affidate alla sta opera di sensibilizzazione fruire rii tutti i servizi del piamente chiariti e dibattuti d1fiche, msenta nel piano 
Sezione Italia Nostra di Ma- non potrà non dare i suoi «villaggio», ma anche l'escur- ed ogni Sindaco· ha preso co- stesso. 
tera con la collaborazione del- frutti. Lo afferma la sezione sionista giornaliero, che, po- gnizione di una realtà che, se- In uno spirito diverso, po­
la Sezione regionale lucana del di Matera di Italia Nostra la nendo le sue basi negli alber- condo come verrà indirizzata, trebbe anche figurarsi la pos­
WWF (Fondo 1:1-ondiale per la q_uale cosi continua: nello ;pe- g~i. di . Castrovillari o paesi potrà contribuire a mutare in sibilità di un EFIM-Insud far­
natura) e del circolo « La Sca- c1fico problema che non do- v1c1mon, posti tutti m posi- un verso O in un altro le so- si promotrice di una « compa­
letta », hanno reso possibile vrebbe restringersi al duali- zioni territorialmente strate- Juzioni di quei problemi che gnia del Parco» che, come av­
un incontro_ con i sindaci del smo «Parco si Parco no» i pa- giche, in meno di un'ora può da anni affliggono questi pie- viene per alcuni parchi nazio­
c~nr~prensono _lucan~ del ma~- reri sono stati contrastanti: a essere m _grado d_i 1:aggiunge-coli paesi. nali americani, -:ancheggia 
s1cc10 del Pollmo �~� 1 progetti- favore qualche Sindaco, con- re i duemila metn d1 quota. La soluzione ottimale po- l'opera dell'Ente parco assu­
sti del Piano per ~1 Par~o, re- ~ra:_io qu~lche a~tro, dubbiosi Il problema rimarrà, con trebbe essere quella dtun En- mend~me ~e· funzioni tecn\che 
datto d_al Consiglio nazionale 1 pm; ed 11 dubbio basato non questo tipo di intervento set- t'e Regione che, forte delle po- orgamzzative ed economiche 
d~lle r~cerche, . superando . 1~ tanto sulle soluzioni da por- toriale, per l'entroterra luca- testà conferitele dallo Stato, per la strutturazione e gestio­
d1fficolta msite m una locahta tare ai problemi proposti dal no per paesi come' s Costan- potesse regolare le iniziative ne del Parco stesso. 
di alta quota come Piano di Piano del Parco, quanto sulla ' · 
Ruggio ove sorge il rifugio. · sua possibilità di riuscita e 

La conclusione del corso di finanziamento 
può ritenersi positiva in qu~n- Non bisogna tr~scurare l'ef-
to, per la pnma volta, 1 sm- fetto psicologico che il pro-
daci delile cçi_mu1:itit!, mo".1-tan~ getto settoriale EFIM-INSUD 
del Pollmo, m cmqu_e .~10rm! con i miliardi già stanziati e 
hanno avuto 18: poss1b1htà d1 con i miliardi per le infra­
dibattere un piano compren-strutture che saranno concessi 

: ____ _ dalla Cassa per il Mezzogior­
no, provoca sui sindaci dei 
vari paesi i quali si dibattono 
tra uno « studio » senza-finan­
ziamento allo stato attuale, e 
un piano settoriale già finan-
ziato. 

La sensazione precisa che 
si è tratta alla conclusione di 
questo corso è che se il Pia­
no per il Parco avesse avuto 
la possibilità di rovesciare in 
quel comprensorio montano 
un certo numero di miliardi 
per iniziare le infrastrutture 
di base previste dal Piar..o 
stesso, la maggior parte delle 
perplessità sarebbero state fu­
gate. 

Nello svolgimento del corso 
è stato messo in risalto quelle 
che potevano essere le conse-
guenze di una accettazione del 
piano EF'IM Insud al di fuori 
di una pianificazione settoria-
le, precisando che l'edificazio-
ne di « villaggi artificiali » al 
di fuori dei centri storici, au-
tosufficienti, raggiungibili at-
traverso strade di rapido scor-
rimento ò funivie che tagliano 
ogni contatto con il territorio 
posto al di fuori di quello 
sfruttato ai fini turistici dagli J 

stessi « villaggi », avrebbero 
condannato la maggior parte 
dei paesi ad un inevitabile ab-
bandono. Il documento di Ita-
lia Nostra prosegue: 

Da parte dei progettisti del 
Piano pe_r il Parco è stato po­
sto in evidenza anche il con-

1 cetto che queste strutture tu­
ristiche, avulse da un piano 
comprensoriale, oltre a con­
dizionare qualsiasi futuro as­
setto territoriale, finiscono per 

.,. 
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DOPO L'INCONTRO AL RIFUGIO « DE GASPERI » 

Sì oppure no 
al Parco 

sul PollinO? 
Un documento ·dei Smdaci di Terranova, S. Costan­

tino, Rotonda, Chiaromonte, Viggianello e S. Severino 

Matera, 10 novembre 
Si è chiuso. al rifugio monta­

no « De Gasperi >> sul Pollino, 
i.l corso residenziale organizza­
to dall'Associazione « Italia No. 
stra » con l'autorizzazione del 
Ministero della P. I. 

L'organizzazione del corso, af­
fidata alla sezione « Italia No­
stra» di Matera con la collabo­
razione della sezione Regionale 
Lucana del W. W. F. (Fondo 
Mondiale per la Natura) e del 
Circolo « La Scaletta», ha re­
so possibile un incontro con i 
Sindaci del comprensorio luca­
no del Pollino ed i progettisti 
del piano per il parco redatto 
dal Consiglio nazionale delle 
ricerche superando le difficol­
tà insite in una località di alta 
quota come Piano di Ruggio 
ove sorge il rifugio. 

La conclusione del corso può 
ritenersi positiva in quanto, per 
la prima volta. i Sindaci delle 
comunità montane del Pollino. 
hanno avuto la possibilità di 
dibattere un piano comprenso­
riale riguardante la soluzione 
dei problemi attinenti il pro­
prio territ0rio. 

Nello specifico problema che 
non dovrebbe restringersi al 
dualismo « Parco si . Parco no » 
i pareri sono stati contrastanti: 
a favore qualche Sindaco, con­
trario qualche altro, dubbiosi 
i più; ed il dubbio basato non 
tanto sulle sol1,zioni ai proble­
mi proposti dal piano del Par­
co quanto sulla sua possibilità 
di riuscita e di finanziamento . 

Non bisogna trascurare l'ef­
fetto psicologico che la pre­
senza del progetto settoriale 
Efim-Insud che con i suoi mi­
Efim-Insud con i suoi mi­
liardi per le infrastrutture che 
saranno concessi dalla Cassa 
per il Mezzogiorno ha sui Sin­
daci dei vari paesi che li pone 
nella posizione di avere da una 
parte uno «studio». ma senza 
_finanziamento allo stato attuale, 
e dall'altra un piano settoria­
le, ma già finanziato . 

ta previsti dal piano Efim-In­
sud, non solo il turista che in­
tende usufruire di tutti i servi­
zi del « villaggio », ma anche l' 
escursionista giornaliero. che, 
ponendo le sue basi negli al­
berghi di Castrovillari o paesi 
viciniori . posti tutti in posizio­
ni territorialmente strategiche 
in meno di un'ora può esser~ 
in grado di raggiungere i due­
mila metri di quota. 

La soluzione ottimale potreb­
be essere quella di un Ente Re­
gione che, forte delle potestà 
conferitele dallo Stato, potesse 
regolare le iniziative settorial'i 
in una ·visione più ampia data 
da un piano più vasto e com­
pleto 

« A chiusura del corso resi­
denziale di Piano Ruggio - è 
detto in una mozione - sulla 
presentazione alle Amministra­
zioni locali del versante lucano 
del Progetto del Parco Nazio­
nale del Pollino redatto dal 
Fondo Mondiale per la Natura 
per conto del Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche. i parteci­
panti esprimono il loro convin­
cimento che la soluzione dei 
problemi delle comunità gra­
vitanti intorno al Massiccio del 
Pollino in ordine allo sviluppo 
socio-economico delle popola­
zioni non può prescindere an­
che dalla necessità di salvaguar­
dare il patrimonio naturale e 
paesistico costituito dal Massic­
cio del Pollino. Affermano, inol. 
tre . che qualsiasi decisione non 
potrà prescindere da una con­
sultazione di base delle Ammi­
nistrazioni locali vere protago­
niste dello sviluppo del territo­
rio del Pollino ». 

Il documento reca le firme 
dei Sindaci di Terranova sul 
Pollino, San Costantino Alba­
nese. Rotonda, Chiaromonte 
Viggianello, San Severino Lu'. 
cano. 

Sabato 11 novem· bre· 19 

Nello svolgimento del corso 
è stato messo in risalto quelle 
che potevano essere le conse­
guenze di una accettazione del 
piano Efim-Insud al di fuori di 
una pianificazione settoriale 
precisando che la edificazione 
di « villaggi artificiali » al di 
fuori dei centri storici, autosuf­
ficienti, raggiungibili attraverso 
strade di rapido scorrimento o 
fu~ivie che tagliano ogni con­
tatto con il territorio posto al 
di fuori di quello sfrnttato ai 
fini turistici degli stessi «villag­
gi» avrebbe condannato la 
maggior parte dei paesi ad me. 
vitabile abbandono. 

Da parte dei progettisti del 
Piano per il Parco è stato posto 
in evidenza anche il concetto 
che queste strutture turistiche . 
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. avulse da un piano comprenso­
riale , oltre a condizionare qual­
siasi futuro assetto territoriale 
finiscono per essere utili solo 
ad alcune porzioni di detto ter­
ritorio, come ad esempio la pia­
na di Castrovillari che, con l' 
autostrada, i vari svincoli pre­
visti con adeguate aree di par 
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r 
r.heggio a le funivie. hanno la 
possibilità di dirottare, nel ptit 
grande dei v illaggi di alta quo-
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« I tepr.iini eoonon:ilcl dello 
sviluppo ,irt Bàsilica,ta » �~� .il _,.te-

1 ·ma che, t1el quadro_ qegli <! ~n-

1 

conti-i di' s'tudi sul' :f>iano ··re• 
gi<'imtle di sviluppo della~ Basi­
licaJta » ·promossi dal circolo ·1,a 
Scaletta,' affronterà _oggi, . ,verter­
di 17 noyem]?re, alle- ore•lll .- il 
prof. dott. cai:io Ai~llp . .. -' , 

Un . ~ibattit0 o1\remoò,o . inte­
ressante. sia per. l'argomento in 
discussione sià per la .specia­
lizzazione riconosciuta. ·a\ r~la­
tore. Difatti, il prof. •·Aiell6 ; '·li• 
bero:,docente in Economia· ge­
nerale pr.esso. l' Università. ·: di 
Cagliari, è ,, il · pre,sidente ·de-Ilo 
,l,B;R,~S, l'Istitµto .razionale ,:per 
le r1c.erche epqnomiche e .. so-
cia:!f. ,· 

~L MATTINO 

Venenli lT [Novembre 1972 

Circolo La Scaletta Matera 

Incontri 
sul 
di 

di studio 
piano regionale 
sviluppo della 

Basilicata 
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IL MATTINO 

Venenll 17 iNovem·bre 1972 

Il Circolo LA SCALETTA ha programmato un 
ciclo di incontri sul Piano di Sviluppo Regio­
nale nell'intento di riaprire un dibattito su questo 
importante problema, nel momento in cui sem­
bra che attraversi un periodo di stanchezza e nel 
momento in cui esso dovrà pur diventare un f at. 
to concreto se si vuole che l'Ente Regione legi­
feri sulla base di un Piano. 

Abbiamo inteso contribuire al rilancio di que­
sto importante discorso con la consapevolezza 
che l'unica possibilità di progresso per la Re­
gione deriva da una rigorosa programmazione del­
le risorse e degli interventi, a maggior ragione nel 
periodo di congiuntura che il Paese attraversa e 
in presenza di importanti leggi-supporto dello 
sviluppo, quali quella del Mezzogiorno, della Casa, 
della Montagna. 

La chiarificazione dei termini attuali dello svi­
luppo della Basilicata è per noi momento di par­
tecipazione; è anche l'occasione per ben individua­
re il ruolo della Provincia materana nel contesto 
dell'intero sviluppo regionale. 

Temi degli incontri: 

* 1) Le condizioni di una politica meridionali­
stica. 

* 2) I termini economici dello sviluppo in Basi­
licata. 

3) Problema demografico e quadro sociale re-
gionale. 

4) Agricoltura e industria. 

5) Programmazione turistica regionale. 

6) Pubblica Istruzione. 

7) Assetto sanitario regionale. 

8) Risorse idriche della Basilicata: piano di 
utilizzazione. 

9) La difesa del suolo: problemi e prospettive. 

10) Centri storici e patrimonio archeologico nelle 
prospettive di sviluppo regionale. 

11) Piano di assPtto territoriale regionale. 

Il giorno 1!, novembre alle ore 19, nella Sede del 
Circolo il Prof. Dott. Carlo AIELLO parlerà sul 
tema: 
«I termini economici dello sviluppo in Basilicata». 

La S. V. è cordialmente invitata. 
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Conferenza Macera alla Scaletta. I 

sulla politica merid ionalistic-a 
<~La c~mclizione_ di una politf- con i! periodo di maggiore e- necessità di ristabilire gli equi­

ca mend1on_allst1ca» è . stato 11 sp~1one del Centro-Nord. Nel libri non solt anto nel rapporto 
tema che 11 dott. Gmdo. :\Vfa• periodo 1961-63 - ha continua- costo e ricavi ma anche nella 
cera, . direttore cl;ella nvis~ to. l:l relatore - al tasso di nostra vi ta quotidiana, nella vi-

\

· <~Realta del Mezzogiorno» !_la d1- sv1l~ppo del Centro-Nord, su- ta pubblica, nel costume, nei 
battuto nella sede del Circolo penore al 6%, ha corrisposto conti dello Stato. Bisoo-na cioè 

1

4'La Scaletta», alla presenza cl:i nel Mezzogiorz:i~ un t~so <!-i in- ritornare alla ragione dap'o un~ 

\

un. numeroso ed attento udi• cre!llent~ degll mvest1menti glo- specie di licenza che l'Italia s'è 
tono. bali ~lel 11 % e del reddito lor• data per godere i beni di un 
, L'incontro apre una seTie di do d1 poco meno del 5%. venti~inquennio_ di la.varo. 
conferenze nell'intento di dibat- Id triennio successivo, 1964- C!R1cette specifiche non esisto• 
tere, come ha affermato nella '66, invece, è contrassegnato da n~» h8: coz:icluso l'oratore. «E, 
presentazione il presidente del un rallentamento ail Centro- siste. 11 riconoscimento della 
Circolo, Alfonso Pontra.ndolfi, Nord e di conseguenza gli in- realt~. E a questo punto c'è 
intorno al Pia.no di Sviluppo re- vestimenti nel Mezzogiorno su- da ritenere che Europa comune 
gionale, problema che sta at- birono un drastico calo. poss~ aiutarci. Al vertice di Pa­
tualmente attraversando un pe- «Se il sostegno e l'accelera- ng1 e stato sotto~ritto un im• 
'!'iodo di stasi e di rinnovare la mento del processo di sviluppo ~gno_ per la :i>Oll~1ca regionale 
coscienza meridionalistica nei meridionale poggiano in manie• di. sviluppo po1che si è ricono 
nuovi termini che il «meridio• ra decisiva sulla buona sa1ute sc1Uto finalmente che non si 
nalismo» plU avanzato ha po• de1l'economia italiana, giova· al- può far~ unione economica e 
sto in luce. !ora acquisire consapevolezza monetaria tra P~es_i _diversi tra 

]l dott. Macera, prima di af- piena di motivi e delle cause loro per potE;nziallta economi­
frontare il tema, si è soffer• dell' interruzione del meccani-c~, se n~n ~•e una politica re­
mato su una preliminare osser-smo di sviluppo». Le origini più g1onale d1 sviluppo. Noi dobbia­
vazione; ha cioè esaminato il immedia.te, secondo il dottor mo saluta~e . con . gioia questa 
periodo di più intensa crescita Ma<:era, della crisi sono dovute s~l~e dJ:Ch1araz1one di prin-
• del Mezzogiorno che è coinciso a due motivi fondamentali: al- cipio; pero la realtà richiede 

l'aumento abnorme del costo altresl da par.ti: nostra impegno 
del lavoro non sostenuto da e responsab1llta comune perchè 
pari incrementi di produttività non ~i tratta solo di. ~hiedere 
e S:ll'inflazione dei costi un aiuto alla Comun1ta Euro-

L'incremento di prodÙttività pea n:ia di evitar.e in :i>rimo l_uo: 
non è stato sostenuto per il go ~h scompensi e gll ulten on 
declino e la stasi dell'edilizia sqmllbn che potrebbero deriva- , 
che è il volano del!' economia re tra una comunità che pro• 
in quanto assorbe circa un gred?-5ce e vada avanti e le re­
quinto della totale occupazione g1om del nostro Mezzogisrnol>. 
dipendente industriale. 

L'altro aspetto. della crisi eco-, 
nemica riguarda il problema' 
dell'inflazione da costi, cioè l' \ 
aumento del costo di lavoro 
non controbilanciato da aumen•\ 
ti di produttività, che ha con­
dizionato gli investimenti de­
stinati ad aumentare la pro• 1 
d~ttività stessa nel Mezzo• 
giorno. 

U dott. Macera, dopo aver 1 
esaminato i motivi a base de}· \ 
l'inflazione da costi in I.talia, 
ha sostenuto che, pur non aven•1 
do a portata di ma.no una via 
di uscita sia per fermare l'in• 
flazione da costi sia per pro­
spettare le condizioni per una 
effettiva politica di sviluppo nel\ 
Mezzogiorno, ha detto che bi­
sogna tuttavia considerare la I 

�~� 



Successo per il pittore Torini 
Successo di pubblico e di critica alla mostra di Ga­

stone Torini, al Circolo La Scaletta. 
Il pittore, che vive e lavora ad Arezzo, ha già tem,to 

mostre personali in Italia ed all'estero ed ha parteci­
pato a numerose collettive, conseguendo premi e ricono­
scimenti anche a · livello internazionale. 

Gastone Torini si è presentato al giudizio del pubblico 
materano con una importante e varia testimonianza delle 
sue opere. 

Di lui ha scritto parecchia gente. Ci piace riportare 
i l giudizio, però, di un meridionale, r7.i Enzo Contillo 

Torini, scrive Contillo, vaga dal Nord sino alle estreme 
terre del nostro Meridione, portandosi dietro le sue tele, 
i suoi ragguagli che altrove chiamai messaggi. E lo dice, 
lo ripete, lo fa con animo che trabocca di rispetto per 
la nostra gente. Io credo che dall'itinerario pittorico non 
possa rimanere escluso il suo itinerario sentimentale. Una 
stretta di mano, alla sua maniera casentinese, è, dopo 
tutto, gesto di buona compagnia che incoraggia la com­
prensione e la simpatia che egli merita. 

Sabato 1-8-:Novémbre 1972 

ILTE .M PO 



Conferenza Aielf.o 
all a «Scaletta» di -Matera 

MATERA 21 
Il prof. dott. Carlo Aiello 

h~ parlato a Matera, presso il 
Circolo I;a . Scaletta, sul tema 
« �~� termi~i economici dello 
sviluppo m Basilicata » 

La manifestazione rientra 
/ �~�~�l� programi:na di incontri sul 
i iano. di 1?viluppo Regionale 
orgamzzati dal Circolo L , 
Scaletta nell'intento di riaprf­
re su questo importante pro­
blem~ uz:i dibattito, utile per 
chiar~re i termini attuali del­
lo svilupp? della regione lu­~:f e mdiyiduare, nello stes-
. ~po, il ruolo della Pro / 

vm~!a. di Matera nel còntest; 
dell mtero sviluppo re°'o 1 .,. na e. 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO . 

INTERESSANTE CONFERENZA A MA TERA 

Nei termini economici 
lo sviluppo della Basilicata 
Il prof. Aiello, presidente dell'lbres, ha 
illustrato gli obiettivi da raggiungere 

Matera, 23 novembre 
Nel quadro del ciclo degli in• 

contri di studio sul piano di 
sviluppo regionale della Basi• 
licata, organizzato dal Circolo 
« La Scaletta», il prof. Carlo 
Aiello, presidente dell'Ibres, ha 
parlato sul tema: « I termini 
economici dello sviluppo in Ba­
silicata ». Dopo un'ampia disa­
mina dell'attuale situazione eco­
nomica della regione, il relatore 
ha centrato il discorso sulla il­
lustrazione di un'ipotesi di svi· 
luppo della Basilicata al 1980: 
obiettivo primario di tale ipo­
tesi è l'azzeramento degli at­
tuali indici demografici, in pra­
tica l'inversione di tendenza 
dell'attuale calo demografico, 
senza la quale la regione è de­
stinata fatalmente a rappresen­
tare il « fanalino di coda » del­
l'intero sviluppo del Mezzogior­
no, oltre che naturalmente di 
quello nazionale. I dati eco­
nomici più significativi deri­
vanti da questo obiettivo, te­
nendo conto di una ipotesi di 
ripartizione della popolazione 
attiva vicino alle attuali per-

IL .TEMPO 

•. Mèréoledì 22. Novembre 1972 

centuali medie del Mezzogior 
no, e cioè 33 per cento agricol• 
tura, 33 per cento industria, 33 
per c·ento terziario, sono i se­
guenti: la popolazione attiva 
deve passare da 190.000 unità at­
tuali a 205.000; il tasso di svi• 
luppo regionale deve passare 
dal 4,6 per cento al 6,2 per 
cento; gli investimenti annui 
inoltre da 105 a 150 milioni. 

Il raggruppamento di tali 
obiettivi minimi dipenderà da 
molti fattori strategici, e cioè: 
dall'assetto territoriale, da una 
società finanziaria regionale, da 
una azienda regionale dei tra­
sporti, dall'Università, dal tu­
rismo, ma soprattutto da un 
forte acceleramento della indu­
strializzazione che deve creare 
ben 2.000-2.500 nuovi posti di 
lavoro all 'anno. 

Alla relazione del dott. Aie!• 
lo è seguito un ampio e ap­
profondito dibattito al quale 
hanno partecipato il sig. Tom­
maselli, il sen. Ziccardi, il pro­
fessor Verdone, il dott. Silipo 
e il vice-presidente della Re­
gione, dott. Cascino. 

24 novembre 1972 
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. 'Al.ELLO .A~ .ctRCOLO ulA sç.ALEJT~» 
' ; ,, '• I 

.«ElldéllliCa debò ezz 
del. sistema economico 

I .Semp,re ·in ·: èasilicat~ . l'aggravarsi del problema 
soc ,10-demograiico ·· ba ~ avuto inilussi , negativi 

· MATERA 21 novembre cessario pertanto azzerare · 
N ll.a. · de •del 'Circolo «La fl~'so migratorio, ctoè l'equili 

e . se , . bfi'o tra il saldo anagrafico 
Scaletta». ha avutq l,up~o il se· ù.eito naturale al fine di non 
ondo incontro · del ciclo sul ,Q • r '. . , 

Piano di . sviluppo . Regionale. ai:ere, entr? . gli anni 80, secca 
Relatore di turno è stato· il ùi ,popolazione». 
prof. Carlo Ajello, -' Presidente · L'altro òbiettivo • ragi?nevole 
dell'IBRES, ' che .ha _parlato sul àa raggiungere, secondo il prof._ 
terna: «I iermi~i _eéimomici del- Méllo, è ' :quelto d~ ~reare �~� 
lo s·vtluppo iii Basilicata>;. \P,resuppo~tl · _perchè il_ l!v.ello di 

l
' · t d · d; carat reddito . ,e di • produttivita della 

Dopo in ro uzwne • · . . · . • 
, tere generale sulla :condi~io;1-e Reg_ione , _sia pari a q~ello del-
, çti una ppLJtica meridionalis"tica ìa\• media d_el M ezzogwr~o. A 
affrontata · 1a scorsa. set.ti111,ana tale • proposito ha, sottolmeato 
dal dott. Guido Maéer.a: il ci- che nel corso dell anno 1970 il 
clo di conterenze è entrato nel bilancio della Basilica~ �~� a- , 
vivo ctei ' pr'bl1w1'na. Un dilìattito· vuto un ammontar_e d! n~orse . 
. ·· · w" . ')t3. th. ff :!J.i di ·r(J,ppe1!f- 52 mtliar4i;· di c;,ui · 
�~�~�~�!�~�~�~�:�f� ~Yo· ,!aY~~~,t_ ~4ZhLli!tik<l ì _!n. consum e to~ · 
I nalità politiche, culturali ed e- m~isparmio:_ Di c_ontrcrla --pub 
c~ 'che della Regione * bltea amministrazione sofo per; 
' iinnB p~rtécipàto af(j~vtrso l ~- ~i '• invt;~-1,me~ti ha parteciJ><LtO 
erventi specifici. r. , . • ._ nelùl.'•1msura cìi 41 miliardi ap• 

• • 1!!!114• L'economia della Regio• 
Il .r.?la~ore esaminan~o _la ~1- fì:e, ·•·cli'é: ha '' tamminato ad una 

uazione , eéo71:0~1Fa 1 eY,tona.Ze · �~� à · ·: dÌ!'l +a~so · del . ·4 -i"',/ è 
9reatàs1 nelll.f.ilt-mw quiµg'usn· ~e. ia • ,. r • . '. 

7

' 
1ro, dal momento cioè in cui_ peft~nto debole ed _ha bifgoo'l_'lt---• ·· 

pensò ad una programrnazio- di nso~se esterne_ perchè1 per 

i 
r,egionale fino ad oggi, ~a ~ettersi alla par~ del Mezzo­

stenuto che il dato più rile· giorno; l'offer(!!, di Lavoro deve 
; nte ,rit,uarda l'endemica de· passare a circa 205mila unit(L, 

olezza regionale del sistema · distribuiti settorialme1te: 17% 
e onpmico, L'aggravarsi del si- nel!'agr.i_coltura, 38%-· nel!'~nd_u· 
s erna soc'io-demografico che ha stria, 44% nel s.ettore terziarl.R. 

llontanato nel tempo gli obiet- L'investimento annuo da una 
vi di reddito .e di occupazione media di 115 miliardi a oltre 
he il pian9 del CRPE •si era 150 •che interessino ' però la sola 
rèfisso di conseguire. regione, escludendo pertanto gli 
Ha continuato affermando che investimenti di grandi infra­
er le Regioni · difficilii del Mez- ·strutture. 
ogiorno, come la Basilicata,- , · «Quali sono allora le strate• 
e si vuole che diventi .co71cre• •gie, ha detto if prof. Ajello? Bi· 
a.mente fattibile u7ia_ prospèUi- sognr pensare act una struttura 
a di sviluppo, 'bisogna ., Lave;>· metrqpolitana, , all'attivazione e­
are secondo. un itpo , di strate- conomica delle zone interne e 
ia· che miri ad utilizzare, quei quindi alla · sol'Wlione dei · pro• 
argini esistenti neU' attuale blemi' , di attrezzatura di esse, 

trumentazion,e ' che· cons·entono di collegamento tra queste e le 
di accelerare i tempi • di spe- grandi direttrici di sviluppo. 
sà.; ad aum~nt~re la ,;onsisten- Solo così le zone interne po 
a degli apporti interni, quali· tra;ino svolgere il loro ruolo: 

andoli in termini di inciden· residenziale e usufruire di que 
sull'occupazione e ·sul red· gli sviluppi delle zone cosiddet 

ito; rifiutare quegli interventi te forti. · Quello che manca po 
he hanno. mera · funzione di in )3asilicata è l'interlocutor 
· ntèllo, delle q.ttua?i sit?+(lzibni degli operatori economici, inte 
9nting.e,nti e :a rend.ere utiliz· ni ed esterni, interessati a l . 

bi(i, per le zone. interne ,il calizzaiioni lucane; di qui 
sistema di incen.tivazi_one pref~- necessftà di una ·finanziaria eh \ 
renziale che la legge 853 off1 e coaguli il capitale con il qual 
ad _esse. _ . galvanizzare e promuovere u, , 

c1Oggi . siamo <µla vigilia . di serie di iniziative. In terzo luo 
una .rielaboçazi,pne -del piano di go bisogna risolvere il proble 
sviluppo regionale �~� ha affer- ma dei trasporti che non pu \ 
mato il prof. Ajelio- - p-er cui essere lasciato così com'è ogg 
è necessario pensarè alla ,tipo- con la sola Calabro-Lucana e 
logia dello sviluppo che la Ba• il problema· dell' Università eh , 
lstlicata deve avere e agli obiet- è una delle tecno-strutture pi' I 
\tivi 'da raggiungere. L'.obiettivo' im_portanti che la Regione dev I 
primario è di natura socio,de• '·darsi perchè copra almeno que \ 
mografica ed economica. La Re- sti vuoti che interessano, com 
gione lucana. assiste al dram- ·sti.pporto culturale e tecnologi 
ma. dell' emigrazione, •alla gran- èo1 allo sviluppo della regione» 
de contrazione dell'intera popo• . Giovedì 23, alle ore 19, par 
!azione ,eh.e · oggi . raggiunge · i lerà il prof. Gabriele Gaeta9· 
565mild aoitètnti ·presenti, ma D'Aragona, Consigliere Regio 

he
1 

fra pochi anni, potrebbero le, sul tema: «Agricoltura e I \ 
diventare appena 500mila. E' ne- dustria». 
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I LAVOR~POLIO, AL TEMPIO DI ZEUS E jlD ERACLEA . 

N~ove prospeÌÌi~ftUristiche 
con gli scavi a l~etaponto ·e Policoro 

·. ' 

Relazione del prof. Adam~steanu a «La Scaletta» di Matera sul patrimonio archeologico lucano :· 

Matera, 16 dicembre 
Sono stati consegnati i lavori 

di sc11vQ e sistemazion~ dei çpm­
;pks$tÌ,àr-r;nehlQ/iici lite1 s~tua­
rio di Apollo a Metaponto, del 
sqntuario di Zeus Aglaios a San 
Biagio della Venella nel Meta­
pontino e di Heraclea-Policoro, 
tutti è tre finanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, per un com­
plessivo di 500 milioni. Il fi­
nanziamento · è stato richiesto 
dalla Soprintendenza alle Anti­
chità della Basilicata su proget­
ti eseguiti dall'Arch. Studio, in 
armonia con gli intendimenti 
del Soprintendente, prof. Dinu 
Adamesteanu. 

Ne h,a parlato nel quadro de­
gli incontri programmati dal 
circolo la Scaletta per appro­
fondire i temi sul piano di svi­
luppo regionale, lo stesso pro­
fessor Adamesteanu nel corso 
di una conferenza nella sede 
del sodalizio, sul tema: « Cen­
tri storici e patrimonio archeo­
logico nelle prospettive di svi­
luppo regionale >!. 

-
caica templare e specialmente 
nel campo dello svilupp10 dell' 
arte metapontina. 
''. I , nuÒvt scavi · ;mèta.-P,ontt"rii 
metteranno in luce, cer·tamen­
te, altri nuovi monumenti sa­
cri di cui si hanno ind'izi tan­
to sul lato N che sui lati S ed 
E. Alla fine di questi nuovi la­
vori conosceremo meglio l 'e­
stensione del santuario, dell'a­
gorà e del teatro e vi saranno 
nuovi capitoli dell'arte, dell'ur­
banistica e della storia dell'arte 
metapontina. I nuovi scavi me­
tapontini forniranno certamen­
te validi documenti archeologici 
che conferiranno nuovo presti­
gio al futuro Convegno cli studi 
sulla Magna Grecia che si terrà 
l 'anno venturo a Taranto ed il 
cui tema è appunto la vita di 
Metaponto attraverso i secoli. 

Per quanto riguarda il lavo­
ro da condurre a S. Biagio del­
la Venella, nel santuario di 
Zeus Aglaios, questo dovrà per­
mettere, in primo luogo, la co­
noscenza delle dimensioni del 
santuario, l'origine e lo svilup-

po che esso ha avuto durante 
i tre secoli in cui ha vissuto 
11iù vivacemen/je. Vi sar1Lnno 
i1,g,l_~r.!ì1&,lt7jj, 1t~m..~qo.t;7trp,~n# 
da inserire nelli:i'·stona del, ar­
te metapontina, molto più ric­
chi di quelli di cui disponiamo 
finora, in seguito ai saggi con­
dotti con mezzi finanziari messi 
a dlisposizione dal Ministero 
della P.I. 

Intorno a quell'unica grande 
sorgente del retroterra meta­
pontino, ai piedi della chiesetta 
di S. Biagio, gli scavi prece­
denti avevano confermato una 
grande area sacra le cui origini 
risalgono alla metà del VII se­
colo a.e ., a pochi decenni quin­
di dalla fondazione della colo­
nia achea di Metaponto, dedi­
cata a Zeus il cui appellativo, 
in questa occasione, è quello di 
Benigno-Aglaios. Sappiamo già 
che oltre al sacello-fontana in 
cui sgorgano le sorgenti, rac­
colte poi in vere vasche, vi deb­
bono essere tanti altri monu­
menti sacri, la cui decorazione 
fittile è stata già, parzialmente, 
raccolta nei saggi precedenti. Com'è noto, con I fondi pre­

cedentemente messi a disposi­
zione della Soprintendenza alle 
Antichità dalla Cassa, si era la­
vorato nell'ambito di ciò che al­
lora si chiamava il tempio di 
Apollo e sulla collina di Po­
licoro, quest'ultima mai indaga­
ta con scavi regolari. Dai primi 
sforzi fatti dalla Soprintenden­
za in queste due aree archeo­
logiche si sono avuti risultati 
che sono andati al ;tt- lir deile f 
speranze. 

- - - - ---- -- ------, .. ----- ... ----·-------- - - - - - -- -- - - - - . . 

A Metaponto, sui due lati 
lunghi del tempio di Apollo, SO· 
no stati messi in luce altri due 
templi uno dedicato a Hera, 
l'altro' ad una divinità ~-

I 
sciuta finora, pur essendo oggi 

· in possesso della 7?iet!!!;._f!:!:.J<:n· 
dazione del tempio. 

L 'origine del tempio di Hera, 
a quanto è risultato . daqli sca-
vi stratigrafici eseguiti in pro: 
fondità nei terreni permeati 
dalle aéque freatiche , per m~zzo 
del well-point, risale al primo 
quarto del V I secolo a.e. e, 
a quanto pare, aveva una di:co­
razione in placche fittili a rilie­
vo dipinte a vivaci colori. Nel­
la prima fase il tempio, forse, 
aveva l 'alzato in legno mentre 
nella seconda fase, databile al­
l'inizio del V secolo a.e., la de­
corazione architettonica era for­
mata da terrecotte e grondaie 
leonine della più squ~lll· 
sticità e coloratura. Quest'ulti­
ma fase è caratterizzata da un 
allungamento del tempi~~ 
chè da un rinforzo demfyen­
stasi esterna per mezzo di una 
serie di colonne monolitiche di 
un tempio di cui non sono . st~­
te rintracciate le fondazioni. 
Anche durante il IV secolo a.e. , 
il tempio ha su~ìto una tra­
sformazione consistente in . un \ 
nuovo prolunga_mento ad onen:I 
te· nonché un rifacimento quasi 
totale della decorazione del 
tetto. ·t 

Per quanto . concerne la VI .a 
del tempio di Apollo, ~l tempio 
maggiore della coloi;i1a achea, 1 

gli scavi hanno dimostrato che 
ancora prima delle strutt1!re 
che oggi si conservano m s1tu, 
quasi sotto lo stesso. tempio, 
sorgeva un altro, di cui si cono­
scono ora le trincee di fondazw­
ne quasi fossero un negativo 
di 'ciò che doveva essere questo 
primo monumento sacro. 

Oltre la scoperta o r.iscoper­
ta di un tempio, quello di Apol­
lo lo scavo ha messo in luce 

ii. grande santuario, in molte 
'Qarti ridotto quasi alle ~onda­
'ioni a causa della furia d1strut­
tce degli uomini. Ma anchP. 
,ì, questo complesso monu­
iitale hd offerto nuove co-

....-:enze nell'architettura · ar-

Ma più che di altri nuovi ez.. 
menti architettonici fittili a,r­
caici e classici, st ha la. grande 
~p~1p:;nza di scqpr~r~ '.n~vi,, 4,p• 
cument1 della plastica meta,. 
pontina ed anche altri nuovi 
prodotti vascolari fabbricati sul 
posto. E ' dal santuario di Zeus 
Aglaios infatti che sono perve­
nuti i primi esemplari di cera­
mica greca arcaica prodotta sul 
posto, ricalcando motivi corin­
zi ed attici. 

Accanto al Parco archeologi­
co delle Tavole Palatine e del 
santuario di Apollo Liceo, con 
il prossimo scavo, si potrà ag­
giungere anche questo di Zeus 
Aglaios, conferendo a Metapon. 
to, dopo tanti sacrifici e sforzi, 
quel merito che gli spetta tra 
tante ctttà della Magna Grecia. 
E tutto ciò nella speranza di 
vedere realizzato anche l'altro 
progetto, da tanto tempo atte­
so, del Museo Metapontino. 

Il Parco archeologico ed il 
Museo nazionale della Siritide, 
con questo nuovo intervento 
dellia Cassa per il Mezzogiorno, 
potranno acquistare un tutt'al­
tro aspetto. E' certo che fra 
non molto, il Museo dovrà es­
sere ampliato, essendo destina­
to a rispecchiare le fasi cultu­
-rali non solo 'della città di Siris 
e di H eraclea ma anche di tut­
to il territorio antico della cit­
tà nonchè di tutta quella vast.a 
zona .su cui la città ha esercit.a­
to la sua autorità. 
• Il primo intervento aveva 
portato alla scoperta di una 
grande parte di un quartiere 
di lavorazione dei vasi, della 
cottura delle statuette e di altre 
decorazioni fittili. E', senza 
dubbio, la più importante sco­
perta per la._ conoscenza della 
vita degli artigiani che hanno 
operato in questo quartiere tra 
la fine del IV e fino al II se­
colo a.e. La presenza di centi­
naia di matrici ha permesso 
di stabilire che in molti casi 
circolavano le matrici - fino 
a Grumentum qualche volta -
e non tanto i vasi o le statuet­
te. Il quartiere dei vasai, domi• 
nato dalla statuetta çii H ephat­
stos, presenta una pianta urba­
nistica, con i lati corti degli 
isolati attestati sull'asse mag­
giore della città, tra le più re­
golari, conservando sempre la 
larghezza di m. 36.80. 
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NUMEROSE MANIFESTAZIONI D'ARTE IN JJUCANIA 

La «cartella» . di Sebaste . alla «Scaletta» 
Le opere del pittore di Lecce verranno es pos1te da s,tasera a Matera • «Parole e se• 
gni» illustrate invece a Potenza alla « Galleria Spazio»· • Le altre mostre 

POTENZA, 27 dicembre blico nel corso della presenta-
Numerose le manifestazioni ,_---::c....._ zione della cartella. Questo si-

d'arte che stanno caratterizzan. gniftca che non sarà più pos-
do, in Lucania, gli ultimi gior- !l'llliiìliillll!lliillll. 

11
~~r-J~~"---~:... sibile tirare altre copie delle 

ni dell'anno. incisioni: ne esistono soltanto 
A Potenza è stata presentata, -..,.,..,.,,., lllll/.iNa,;\I _,....~P.llllli~ settanta firmate e numerate da-

,. i nei giorni scorsi, la cartella _",, ....... -,- gli artisti. 
· ·• « Parole e segni >, aliestita a _,,,,.,~

3 
Sempre in tema di rassegne 

�~� cura della Galleria «Spazio>,' d'arte, da segnalare la « perso-
�~� a Matera una iniziativa dt iden• . · , ~~oiri~t,liiriii!~ n,ale > di Nicola Pavese nei sa-

• 2_: 'tico tipo è in programma per • fj . • .)·J · ;; Ì ~~~:!. del Teatro Stabile di Po-. 

\\ la serata di domani . q ' · \. '��- �~� Rimarrà. aperta fino al 31 di-

. · le~~ir~:f~ttfu~:;:~e p~e1:;J~f~ · ·. ·-:a.?'I / ··. ~ ce'::::;e, che è nato a Ferran• 
,ufficialmente al pubblico la ,; . f.~ . · dina, vive ed opera a Matera. 
« cartella » di Salvatore · Seba. ,Nelle sue opere egli dedica 

1 ste, ~e contiene quattro acque- Due i,pere della cartella Parole e -Segni présentata alla grande spazio ai « Sassi >, l'an• 
·: fort i ael pittore di Lecce che GaiUeri.a • Spazio ,. di Potenza: a sinistra una incisione di tico quartiere materano che, co-1 vive e opera da. anni in Luca- Piacesi, a deinra una del 1ucapQ Guet1ticchio me scrive Luigi Guerricchio· nel-

nia, esattamente a Bernalda. e la presentazione al catalogo, 
lùcano è ormai diventato per dove la iuce '' inventata " si fa. gni >, fatta, nei giorni scorsi, Pavese << ha voluto fermare ri• 
i,dozi01ie e. per sentimenti. testimonianza di una religione allo «Spazio», la galleria po- dandogli un soffio di vita con 

t Sul carattere di questo ptt. che dura .da tempo immemora. tentina diretta da Nino 7'.rtca• la sua mano di pittore >. 
I ore di origine salentina, . che bile, escono i suoi personaggi rico. . L'artista di Ferra.ndina li pre­
• si .è fatto· lucano .con una scel• dolenti, irosi, disperati o iro, . Com'è facile intuire, si trat- senta come scenari dt un tea. 
· · consapevole e difficile tro• nici, ma emergono. anche gli ta di una iniziativa editoriale tro .smantellato dove non si da­

./ �~� • pndo un nuovo comportamen• appunti di un diario che gior• che, nel caso specifico, propo. vano commedie, ma viveva Il 
f "f'? alla . sua vicenda a.rti11ttca_ >, no per giorno si fanno crona. ne sei opere grafiche realizza. suo dramma quotidiano un po­

�~� sof!erma nella presentaz,~- .ca. e coinvolgono l'artista, ma te _per ill!"strare versi di au- polo, in attesa. del suo ff,nale, 
ne il collega Mario Trufelli il soprattutto la passione de,ll'uo- tori lucani. Le ?~ere grafiche umano riscatto. 
y,.;ia_Le terr~ anche u~ c?nver• mo >. . - ac~uefo_rti ~r,ig,nali - S07i? . Infine . un'altra mostra a Ma. 
Jdz~o.ne a.llà « Scaletta» . . in oc- Questo, nel giudizio critico dei pitto': Ernest?- . Trecca1!i, tera che rimarrà aperta fino a.I 
,castone della . prese~tazio.ne. di Trufelli, Salvatore Sebaste, alt~r Piacesi e. Lu~, '?uernc- 30 dicembre. E' denominata 

« Una_ geografica tentazione un giova.ne artista che a. giusta. c~io; le poesie di Giuseppe « omaggio al surrea.ltsmo '>. 
!Wida · la mano· di Sebaste - ·ragione può definirsi ,e -sentir• G1!'-n~o.tt~, • Be~na_rd0 • • PaneUa, L'iniziativi% è stata presa dal­
scrive Trufelli - , ed è il suo st lucano e che domani sera. 11a. ~ito Riviel~o. Giulio Stolfi e Ma• ld « Studio arti visive > diret. 
istinto. Una parabola di 11egnt rà presente alla presentazio- no Trufellt. ta da. Franco I,>! Pede, che hq 
a..tiima lo · sr,a.zio bianchissimo ne della sua cartella alla . « Sca, Si tratta di un. avvenimento ancliè istituito -un centro cur. 
Il pudico delle sue tele, inqui~i letta > _di ,Materi; · di rilievo, dal ·punto di . vistq turale per la divulgazione del-
ta la muta mutevole -superficie L'q.ppuntamento è per le ore culturale, che è diretto ad av, l'arte al nr. 4! di via Marghe-
delle sue lasce dove nasce un 19. vicinare sempre più due mon- rita. 

j racconto éhe ancorà s-educe .chi • • • dt:· quello defle ·a.rti -·figurative · ·Nella -stessa occasione è sta• 
·è stato cpniiotto, per amore, e della poesia che tanti punti ta inaugurata una « personale » 
per rabbia e per dispetto - o Tra le tante mantfestuioni dt di contatto hanno in comune. di Fabrizio Clerici e presentati 
per vocazione - all'inganno del arte di questi giorni (ricordta• Tra l'altro, per quanto ri- i volumi di Henry « Antologia 
Sud >. mo le impor.tanti collettive e guarda Treccani e Piacesi, la graftca del surrealismo » e di 
· Entrando poi ~el discorso cri- antologiche sempre alla « Sca: iniziativa ha a~he un _- s~ns~ Waldberg «Surrealismo». 

·tico sull'opera di Salvatore Se• letta> e al «.Grottart Club > dt nuovo: legare cioè artisti di 
bctste1 Trufelli rileva che- egli Matera e soprattutto la « per• gran nome alla cultura locale, 
« pur continuando un'indagin~ sanale » del pi~tore spagnolo con una. i17:iztativa che va mo!­

. che si fa ansiosa e struggente, lbarz alla 
1 
Galleria 70 di Poten. to al di là, anche 17:el tem~o, 

questo artista puntiglioso non ~• con ! artista presente) ce del rapporto c~e si p~ò in­
si las_cta più. coinvolgere da n è una che si distingue dall~ staurare , tra il pittore e il pu_b· 
quei populismi che in epoche altr-e dato il suo carattere di blico all atto della pre11entazio• 
-piene di so~petti, informarono novità in senso assoluto per ne dj una sua mostra. 
buona parte della cultura me- la nostra regfpne. Un fatto da non tr-ascurare 
ridionale. Dalle faccmte delle Gt riferiamo alla presentazto- è che. le lastre detle acquefor­
:èàt.ell',;:3.:tln.l,,~Ue= eaa• .rut rlel14.: cartella=.c. Pai~ _. ·- ·~0: •f!i!.•~ «,_b~ffa._te->:::i_n-,~ 
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IL. TEMPO 

MATERA, 2 li, e in esso sono intervenuti 
Al Circolo materano « La oltre a Sebaste, Luigi Guer~ 

Scaletta» un incontro di ec- ricchio, Mario Cresci, Ugo An­
ce:zione di fine anno tra gior- nona, Franco Palumbo, Alfon­
nalisti, artisti e pubblico. La so Pontrandolfo. 
occasione è stata offerta dal- Al termine, gli auguri di 
la presentazione di una car- rito ed i rallegramenti per 
tella del pittore Salvatore Se- Sebaste. 
baste con quattro acqueforti e 
testo critico del giornalista 
Mario Trufelli, capo della Re-
dazione RAI-TV di Potenza. 

Pre~ l e festeggiatissimo il 
pittar_ _,ebaste e Mario Tru­
felli che ha tenuto una conver­
sazione. La serata era dedicata 
a Salvatore Sebaste; ovvia­
mente però il discorso non po­
teva non allargarsi non solo 
sul tema in generale delle 
arti figurative, ma anche e 
soprattutto sulla presenza de­
gli artisti lucani nei vari indi­
rizzi dell'arte moderna e su 
ciò che di « nuovo » essi pos­
sono proporre. 

Il discorso è diventato ani­
mato, interessante, abilmente 
« provocato » da Mario Trufel-

IL TEMPO 

Giovedì 4 Gennaio 1973 

Una do-lente realtà umana 
nell'opera di Salvatore S .ebaste 
t•reseutata nl eircolo « La Scaletta» •li Matera una cartella di ac«111eforti a colori del giovam• 1•ittore di 
Be1•11alda - Un artista in 11iena 111at11.razione e in chiaira ascesa - Una coerenza stiliti ,ca 111ai venuta 1ne110 

POTENZA, 3 e più spesso realtà umana e 
Vive da più di dieci anni a di cose. Un mondo meridiona­

Bernalda. Può ·essere perciò le, e lucano nel caso specifico, 
considerato un lucano. E come di cui Sebaste si è fatto in­
lucano. in effetti, viene pre- terprete e aedo amaramente 

1sentato e s-! presenta Salvatore ironico o drammaticamente 
'Sebaste, questo giovane pitto- angosciato. 
re di origine salentina in pri- E' stato affermato, a que­
ma maturazione e in chiara st'ultimo proposito, che il gio­
ascesa. vane artista di Bernalda ha 

Della sua attività, alla qua- fatto una scelta difficile, nel 
le sono già andati significati- senso che la tematica delle 
vi riconoscimenti (ricordiamo, sue opere non è accessibile a 
fra gli altri, il primo premio quanti hanno ancorato il 'loro 
assoluto per la pittura alla gusto estetico ad immagini, 
XXI Rassegna <e G. B. Salvi» per così dire, distensive e quin­
di Sassoferrato), si sono inte- di di presa immediata. Ma il 
ressati a più riprese riviste non indulgere, scendendo a 
specializzate nel campo deUe compromessi con il propri o 
arti figurative, critici e pitto- motivo ispiratore, agli alletta­
ri di chiara fama quali Erne• menti di una pittura certamen­
sto Treccani, Tono Zancanaro te più commerciale, è titolo di 
e Arnoldo Ciarrocchi. E sono merito, è prova di coerenza. E 
appunto questi crescenti con- Sebaste è innanzitutto coeren­
sensi di critica che stanno con- te con se stesso. Prosegue sen­
tribuendo a far conoscere al za tentennamenti, con capar­
pubblico di tutta Italia un ar- bietà sulla strada intrapresa. 
tista di notevoli capacità, che Che è quella giusta se è vero, 
a trentatré anni ha al suo at- com'è vero, che è pervenuto 
tivo, oltre alla partecipazione ad un linguaggio tutto suo, 
a numerc ,se mostre-concorso e originale anche sul piano della 
collettive, una ventina di wrer- sintesi, che parte da una ma­
sonali». L'ultima in ordine di trice figurativa di chiara deri­
tempo si è conclusa da poco vazione espressionistica. 
alla Galleria « Porfiri » di N et- All'msegnamento dell'espres­
tuno; che ha ospitato trenta sionismo, d'altra parte, può 

Il fra le opere più rece'lf.ti e più essere ricondotto il suo amore 
significative di Sebaste: in per la grafica; per quella tee­
massima parte, olii su tele nica delle arti figurative, oggi 
con immagini di un mondo ar- così in voga_ il cui movente 
caico che talvolta è memoria più nobile « è la gioia di tra-

sfondere nella meccanica la 
parte manuale della persona­
lità dell'autore» (così Kirkner 

, nella sua « Cronaca dell'Unio­
ne Artistica Brilcke »). E Sal­
vatore Sebaste, che tira di per­
sona le sue incisioni servendo­
si di un torchio da lui stesso 
progettato. quella «gioia» di­
mostra di averla e di stru­
mentalizzarla per esprimersi 
ad un livello più completo. 
Come dimostra in una cartel­
la di acqueforti a colori, con 
testo critico di Mario Trufelli 
per le edizioni de « La Scalet­
ta» di Matera, che è stata pre­
sentata in questi giorni nella 
città dei Sassi. Chi avrà modo 
di vedere queste ultime opere 
grafiche del giovane artista sa­
lentino d'origine e lucano di 
adozione potrà rendersi coni.o 
che Sebaste, come dicevamo 
all'inizio, si sta avviando ver­
so la definitiva maturazione, 
sostenuto dalla forza che gli 
deriva da una coerenza stili­
stica mai venuta meno; da un 

·''" · impegno civile sentito. lontq,no 
da quei populismi « che - scri­
ve Trufelli - in epoche piene 
di sospetti e non sono poi .::o­
sì lontane da noi, dal nostro 
tempo, informarono buona 
parte della cultura meridio­
nale J>. 

Nella foto , un dipinto di Sal­
vatore Sebaste, « Donne zy 
cane J>. 

FRANCO CORRAT 
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Circolo La..,,Scaletta Matera 

Incontri di studio 
sul piano regionale 
di sviluppo della 
Basilicata 

Circolo La Scaletta Matera 

Incontri di studio 
sul piano regionale 
di sviluppo della 
Basilicata 



Il Circolo LA SCALETTA ha programmato un 
ciclo di incontri sul Piano di Sviluppo Regio­
nale nell'intento di riaprire un dibattito su questo 
importante problema, nel momento in cui sem­
bra che attraversi un periodo di stanchezza e nel 
momento in cui esso dovrà pur diventare un f at­
to concreto se si vuole che l'Ente Regione legi­
feri sulla base di un Piano. 

Abbiamo inteso contribuire al rilancio di que­
sto importante discorso con la consapevolezza 
che l'unica possibilità di progresso per la Re­
gione deriva da una rigorosa programmazione del­
le risorse e degli interventi, a maggior ragione nel 
periodo di congiuntura che il Paese attraversa e 
in presenza di importanti leggi-supporto dello 
sviluppo, quali quella del Mezzagiorno, della Casa, 
della Montagna. 

La chiarificazione dei termini attuali dello svi­
luppo della Basilicata è per noi momento di par­
tecipazione; è anche l'occasione per ben individua­
re il ruolo della Provincia materana nel contesto 
dell'intero sviluppo regionale. 

Temi degli incontri: 

* 1) Le condizioni di una politica meridionali­
stica. 

* 2) I termini economici dello sviluppo in Basi­
licata. 

* 3) Problema demografico e quadro sociale re-
gionale. 

4) Agricoltura e industria. 

5) Programmazione turistica regionale. 

6) Pubblica Istruzione. 

7) Assetto sanitario regionale. 

8) Risorse idriche della Basilicata: piano di 
utilizzazione. 

9) La difesa del suolo: problemi e prospettive. 

10) Centri storici e patrimonio archeologico nelle 
prospettive di sviluppo regionale. 

11) Piano di assP.tto territoriale regionale. 

Giovedì 7 dicembre alle ore 19, nella Sede del Circolo 
i Prof.ri Giilberto Antonio MARSELLI e Luciano PIERAC­
CINI parleranno sul Tema: 

«Problema demografico e quadro sociale regionale» 

La S. V. è cordia lmente invitata. 

Circolo La Scaletta Mat , 

Incontri di studJ 
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Circolo La .,,Scaletta Matera 

Il Circolo LA SCALETTA ha programmato un 
ciclo di incontri sul Piano di Sviluppo Regio­
nale nell'intento di riaprire un dibattito su questo 
importante problema, nel momento in cui sem­
bra che attraversi un periodo di stanchezza e nel 
momento in cui esso dovrà pur diventare un fat­
to concreto se si vuole che l'Ente Regione legi­
feri sulla base di un Piano. 

Abbiamo inteso contribuire al rilancio di que­
sto importante discorso con la consapevolezza 
che l'unica possibilità di progresso per la Re­
gione deriva da una rigorosa programmazione del­
le risorse e degli interventi, a maggior ragione nel 
periodo di congiuntura che il Paese attraversa e 
in presenza di importanti leggi-supporto dello 
sviluppo, quali quella del Mezzogiorno, della Casa, 
della Montagna. 

La chiarificazione dei termini attuali dello svi­
luppo della Basilicata è per noi momento di par­
tecipazione; è anche l'occasione per ben individua­
re il ruolo della Provincia materana nel contesto 
dell'intero sviluppo regionale. 

Temi degli incontri: 

* 1) Le condizioni di una politica meridionali­
stica. 

* 2) I termini economici dello sviluppo in Basi­
licata. 

* 3) Problema demografico e quadro sociale re-
gionale. 

4) Agricoltura e industria. 

5) Programmazione turistica regionale. 

6) Pubblica Istruzione. 

7) Assetto sanitario regionale. 

8) Risorse idriche della Basilicata: piano di 
utilizzazione. 

9) La difesa del suolo: problemi e prospettive. 

i- 10) Centri storici e patrimonio archeologico nelle 
prospettive di sviluppo regionale. 

11) Piano di assFtto territoriale regionale. 

Venerdì 15 dicembre 1972 alle ore 18,30, nella sede del 
Circolo, Via Lucana, 9 - il Prof. Dinu ADAMESTEANU, 
Soprintend ente alle Antichità per la Basilicata, par­
lerà su l tema: 

«Centri storici e patrimonio archeologico nelle pro­
spettive di sviluppo regionale». 

La S. V. è cordialmente invitata. 



il 
giorno 28 dicembre 1972 

alle ore 19 
al circolo la scaletta 

verrà presentata 
la cartella di salvatore sebaste 

con quattro acqueforti 
testo critico di 
mario trufelli 

edizione la scaletta 
seguirà una conversazione 

tenuta da 
mario trufelli 
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Il <debutto~ di Ambrosecchia 
Oggi l'inaugurazione a Matera della l(perso.nale11 dello scultore che, dopo aver lavorato per alcun.i 
anni a BolGgna, ritorn ·a ll!lla sua cìttà per o.ffrire ai suoi concitta ,dini iii megUo deilla sua produzion ·e 

PO'I1EN~A, 3 gennaio 

S'in9JUgura domani a Maitere. 
arl C1rcolo OULturàlle <<i.a Sca-­
rleuta» una personaile delllo soUll• 
tore Giovanni .Ambrosecohia che 
es.pone fra i"allrtro anche ooa de­
cina di incisioni. Quelilo clii Am• 
brosecchia. - ohe ha , vissuto e 
'lavorato per ail'ound anni a Bo­
logna - è un debutto n~a cit­
tà che gllri ha dato i na,tati, un 
debutto che sta anche a testi• 
moniare d-eHa profonda sensi­
bi11tà deM'anitista che ha voluto 
presentarsi llll pubbMco , amico 

, solo dopo una saggira ma,tura­
zione, offrendo ,i'i meg,lio de:Jna 
sua produ:z;iooe di «oUiltore. 

<<illl'· lavoro deiltl'àT-tista mat~ 
rano - scri'Ve nell1a presentar 
zione d-el cata!logo Franco Pa­
lmnbò - pairte da una carica 
di passione e.d !fil suo inm.io di 
a.Ultodidatta si è trasforma,to og. 

: gi dopo fa:ticosa scesa, in spic­
ca,ta personaiH,tà e profqndo 
senso di racconto. 

ltl presepio di AQ,to);jell!o Per• 
sio, con,serva,to nel!l.a, oattedr8Jle 
di Matera, gl!i s~;geri tempo Una delle scirlture ché Giovanni Ambrosecchia presmta 
addietro di mproporre 1ri forni.e afl. Circofo « La· Scaletta » di. Matera 
meno 81U5tere ie figure. ohezza dell'H'llllia del Sud. E' q,ui,blità., la quiete, ,perchè i suoi 
Da!la térraootta al legno il pali• i[ sangrue più •puro del suo po- bisogni più semplici non sono 

so _e stl!itO breve. li ~egno - palo. E' saggezza. Ambrosecohia sa:m01ti». 
sc:r~ve ancora Padumbo - 10 utifria;za la radJice, questo eile- t,o rouJltore ma.terano ha già 
provoca_ e basta,. un momen~o ,mento nutritivo deil!l'a!lbero, per tenuto delle personaU a Bari, 
medita,tivo pero.Ire 1a mater•ia rirpresentare a nuovo un eile- Seregno, Sassofe.rrato, Mi'1ano e 
a~uma forn:ia ilUlll}na .. 1~ un mento vHa'1e d~lrl'uomo: la ma- Bo1ogna. Ha pa•rteciplllto .inol­
g1000 armo,IJ:1~ ~~ovig'J.Ja •le no, la. bocca.. Ra.fil'igura cosi Il t.re a,J:le seguenti coJ.letttve: Pre­
fibre e la nascita di un gruppo, dotlore den'ltafomo dei! Sud che mi'o Mazzaourati d•i Tel'amo; 
neWatto · di abbracci,arsi, sailda ma.i a,rriva a trovare la tran- 22. Rassegna Gian Ba,t,tista Sall-
4o sguardo a11'1a rappresentazio-
ne. 111 suo aimo.re vliscera:le per 

1 
'la materia che usa - conclude 
"Pa.lumbo - l'accompagna sem-
1pre più ad una conUnua ver.i,tà; 
le superfici primitivjl del tron-
co o della radice vengono rotte 
con consapevolezza, e fonna e 

I mater.ia, trovano il sen-so antico 

[

. delle cose, un senso vero e rin~ 
novato in una tensione emo-
tilVa». • · 

· Un riferimento aMa m'ater,ìa 
-usata da Ambrosecohi·a è fllltto 
nel cata:logo anche nellla presen-
•tazione di N-icole Fou.rbi•l di·ret­
•trice del Museo di Tolosa. «1Per 
esprilll1ersi - scrive FourbM -
Amb.rosecchia ha sce!Jto M ma­
teriale più nobllle delQa sua ter­
ra, ,fil legno d'ulivo. Èglli sele­
ziona queHe radici, che i.i-ano 
già espres&ive nella loro essen­
za. La radice deWuJ.ivo rispon­
de a. del:le immagini mu1ti,ple: il! ' 
nodo è sinonilll1o di seore2lione, 
: d1 lagri,ma di sofferenza; l'inca­
vo, la rugo~ità è ruga; i~ ramo 
teso è forza. L'uli:vo è la rie• 

vi di SlllSsoferrato; Collettiva di 
Gra,fica GaJLleria La Darsen11. di 
Mil!ano; Rassegna arte Graf.ica 
Premio Ca.mpi{m.a di Forlì e la 
per.sonaile di Giovanni Ambro­
secchia sarrà inaugu,ra,ta domani 
a1qe Hl an Ckcolo ,la Scailetta di 
v-ia l,uca:na 9 a Marbera~ 
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IL DIBATTITO A MATERA SUI POTERI DEGLI ENTI LODALI 

Regione, Provincie, Comuni 
insieme per il progresso lucano 

R.elazione del presidente Verrastro •· Interventi dell'on. Tantalo, del 
sen. Ziccardi . e di Agostiniano, Annunziata, Pontrandolfi, VHelli e Vili 

Matera, 22 gennaio 
•n dibattito organizzato a Ma­

tera dall'Amministrazione co­
munale sul tema: « I rapporti 
Comune-Regione: un nuovo mo­
do di collaborare e di gestire 
il potere locale e di far avanza­
re la democrazia nel Mezzo­
giorno~. ha vivacizzato l'ulti­
ma parte della giornata mate­
rana dell'on. Verrastro, presi­
dente della Giunta regionale. 

Alla presenza di parlamenta­
ri, consiglieri regionali, diri gen­
ti di circoli oulburali, impren­
ditori, sindacalisti, dirigenti di 
enti e uffiéi statali responsabi­
li di parti ti e di organizzazio­
ni, sono stati affrontati tutti 
i temi che si connettono' al rap­
porto fra Regione ed enti lo­
cali. 

In apertura dei lavori il sin­
daco - Gallo ha posto l'accento 
sulle finalità della manifesta­
zione e sui risultati conseguiti 
nel oorso degli incontri avuti 
con l 'on. Verrastro dalla Giun­
ta· e dal Consiglio comunale. 
L'on. Verrastro ha fatto quin­
di la genesi del sistema di li­
bertà nel nostro paese facen­
do r iferimento alla trama isti­
tuzionale disegnata dalla Co­
stituzione ed esaltandone il 
messaggio pluralistico. 

Verrastro ha quindi ribadito 

L'on. Vincenzo Verrastro 

che le Regioni sono una occa­
sione storica di riforma sostan­
ziale dello Stato. Senonché, ha 
aggiunto, va combattuta la ten­
denza a costruire il mito delle 
Regioni. Più giusto e corretto 
appare lo sforzo di fare degli 
istituti regionali dei momenti 
di concreto avanzamento nel 
rapporto tra cittadino e pote­
re. La materia della delega del­
le· funzioni amministrative agli 
enti locali , intorno alla quale 
la Regione sta discutendo in 
modi e forme adeguate, va cer­
tamente attuata il riferimento 
particolare al trasferimento, in 
uno con le funzioni, anche dei 
necessari mezzi finanziari. 

Ha quindi preso la parola 
per fa Dc, Vincenzo Viti. Lo 
statuto regionale offre numero­
si esempi e possiede potenzia­
lità di rafforzamento del siste­
ma delle autonomie che non 
vanno sottaciuti. Il disegno sta­
tutario deve essere realizzato 
con estrema chiarezza di indi­
rizzo e in sintonia con le pre­
messe espresse dal presidente 
Verrastro: facendo dei Comuni 
non solo degli esecutori delle 
direttive regionali, ma dei cen­
tri di elaborazione di politica 
regionale; usando i Comuni non 
solo come comuni-apparato, ma 

come Comuni-comunità nella 
riarticolazione di forze, momen­
ti : espressioni di pluralismo 
reali. 

Viti ha poi trattato i proble­
mi economico-sociali sottoli­
neando come compito precipuo 
dei poteri locali sia quello di 
ricomporre comunità e territo­
rio .superando le lacerazioni e 
i vuoti che si affacciano nella 
vita civile della Regione: l'uni­
versità, i servizi e la qualità 
della vita, la struttura produt­
tiva nelle componenti agricole 
e industriali, la gestione del ter­
r itorio come spazio sociale, la 
creazione delle città come luo­
ghi di vita comunitaria e come 
momenti di forza della comu­
nità regionale. 

Vitelli , a nome della Cgil, 
ha sottolineato il ruolo positi­
vo della Regione in ordine al­
le rivendicazioni promosse dai 
sindacati, esaltando il ruolo di 
interlocutore del sindacato uni­
tario. 

Notarangelo, a nome del Pci 
ha sottolineato la esigenza di 
evitare il rafforzamento delle 
funzioni dell'esecutivo a scapi­
to dell'assemblea regionale. E' 
importante che la Regione evi­
ti il rafforzamento e la con­
centrazione di alcune funzioni 
pubbliche regionali nel capo­
luogo al di fuori di un'equa 
distribuzione territoriale delle 
risorse e delle funzioni mede­
sime. La Regione deve promuo­
vere la più ampia discussione 
intorno ai documenti più fon­
damentali sollecitando la par­
tecipazione dei Comuni e delle 
Provincie. 

Il sen. Ziccardi ha rilevato 
la gravità della crisi economica 
e sociale che la regione e il 
Mezzogiorno attraversano, deli­
neando i caratteri di questa cri­
si e la esigenza della più larga 
solidarietà delle forze democra­
tiche intorno a un programma 
comune. 

Agostiano, per il Psi, ha po­
sto a raffronto i doveri che in­
combono sulla regione per ef­
fetto dei decreti delegati e la 
modestia insostenibile dei fon­
di destina i _per l'eser izio del­
le funzioni costituzitmalì. Si 
rende necessaria una inversio­
ne di tendenza che rafforzi le 
prerogative dell'intervento del­
la regione dandole i mezzi per 
far fronte ai doveri istituzio­
nali. 

Il presidente della Camera 
di commercio Annunziata ha 
posto in risalto il disagio dei 
piccoli industriali esposti alle 
punte più dolorose della re­
cessione. E ' necessario creare 
un clima di comprensione per 
consentire al sistema produt­
tivo di uscire dalla difficile si­
tuazione. 

Il presidente della Scaletta, 
Pontrandolfi, ha richiamato al­
l'esigenza di tener conto della 
priorità del problema di un e­
quilibrato assetto territoriale 
all'interno del quale vanno re­
cuperati i valori comunitari e 
ambientali decisivi: grande ri­
lievo assume la responsabilità 
che i poteri locali vanno acqui­
sendo nei confronti della salva­
guardia dei Sassi in ordine ai 
problemi del recupero e della 
ordinaria manutenzione. 

L'on. Tantalo, nel suo lucido 
intervento, ha posto in eviden­
za la distanza purtroppo esi­
stente fra i tanti doveri di cui 

1 

si fa carico alla Regione e le 
risorse finanziarie disponibili. 
Tantalo ha fatto riferimento ad 
una sua iniziativa parlamentare 
intesa ad attribuire fondi ade­
guati all e Regioni , promo&Sa a 
eguito di ufia intesa unitarla 

intervenuta recentemente a Po­
tenza ed ha rammentato altre 
iniziative assunte precedente­
mente in ordine alla creazione 
di strutture pubbliche e di ser­
vizi specificamente regionali 
(acquedotti lucani, Ente regio­
nale di sviluppo agricolo). L' 
on. Tantalo ha sottolineato la 
gravità del momento economi­
co attraversato dal Paese e ha 
posto l'accento sui doveri di­
versi, ma utili che incombono 
sulle maggioranze cosi come 
sui gruppi di opposizione il cui 
compito istituzionale può esse­
re convergente pur apparendo 
necessariamente differenziato e 
dialettico. 

Ha quindi avuto luogo la re­
plica dell'on. Verrastro il qua­
le ha ribadito la disponibilità 
della Regione ad attivare rap­
porti proficui con gli enti lo­
cali: rapporti assistiti da preci­
sione di compiti e di attribu­
zioni finanziarie. Il t.P.mR s:tn. 
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p a di parlamenta-
ri, conslghen regionali, dmgen­
tl di circoli cui urati, impren­
ditori, sindacalisti, diri~:enti di 
enti e u!fici statali responsabi­
li di partiti e di organizzazio­
ni, sono stati affrontati tutti 
i temi che si connettono al rap. 
porto fra Regione ed enti lo­
cali. 

vita alYile detJa 
\'er ·11a, i er\'lzi 
della \'ita, la trut ura produt­
tiva nelle componenti agricol 
e industriali, la gestione del ter­
ritorio come spazio ociale, la 
creazione delle città come luo­
ghi di vita comunitaria e come 
momenti di forza della comu. 
nità regionale. 

Vitelli, a nome della Cgil, 
ha sottolineato il ruolo positi­
vo della Regione in ordine al­
le rivendicazioni promosse dai 
sindacati, esaltando il ruolo di 
interlocutore del sindacato uni­
tario. 

In apertura dei lavori il sin­
daco Gallo ha posto l'accento 
sulle finalità della manifesta­
zione e sui risultati conseguiti 
nel oorso degli incontri avuti 
con l'on. Verrastro dalla Giun­
ta.· e dal Consiglio comunale. 
L'on. Verrastro ha fatto quin­
di la genesi del sistema di Ji. 
bertà nel nostro paese facen­
do riferimento alla trama isti­
tuzionale disegnata dalla Co­
stituzione ed esaltandone il 
messaggio pluralistico. 

Verrastro ha quindi ribadito 

Notarangelo, a nome del Pci 
ha sottolineato la esigenza di 
evitare il rafforzamento delle 
funzioni dell'esecutivo a scapi­
to dell'assemblea regionale. E' 
importante che la Regione evi­
ti il rafforzamento e la con-
centrazione di alcune funzioni 
pubbliche regionali nel capo­
luogo al di fuori di un'equa 
distribuzione territoriale delle 
risorse e delle funzioni mede­
sime. La Regione deve promuo­
vere la più ampia discussione 
intorno ai documenti più fon. 
damentali sollecitando la par­
tecipazione dei Comuni e delle 
Provincie. 

L'on. Vincenzo Verrastro 

che le Regioni sono una occa­
sione storica di riforma sostan­
ziale dello Stato. Senonché, ha 
aggiunto, va combattuta la ten­
denza a costruire il mito delle 
Regioni. Più giusto e corretto 
appare lo sforzo di fare degli 
istituti regionali dei momenti 
di concreto avanzamento nel 
rapporto tra cittadino e pote­
re. La materia della delega del­
le funzioni amministrative agli 
enti locali, intorno alla quale 
la Regione sta discutendo in 
modi e forme adeguate, va cer­
tamente attuata il riferimento 
particolare al trasferimento, in 
uno con le funzioni, anche dei 
necessari mezzi finanziari. 

Il sen. Ziccardi ha rilevato 
la gravità della crisi economica 
e sociale che la regione e il 
Mezzogiorno attraversano, deli­
neando i caratteri di questa cri­
si e la esigenza della più larga 
solidarietà delle forze democra­
tiche intorno a un programma 
comune. 

Agostiano, per il Psi, ha po­
sto a raffronto i doveri che in­
combono sulla regione per ef. 
fetta dei decreti delegati e la 
modestia insostenibile dei fon. 
di destinabi per l'eser~izio del­
le funzioni costituzitmali. Si 
rende necessaria una inversio­
ne di tendenza che rafforzi le 
prerogative dell'intervento del­
la regione dandole i mezzi per 
far fronte ai doveri istituzio­
nali. 

Il presidente della Camera 
di commercio Annunziata ha 
posto in risalto il disagio dei 
piccoli industriali esposti alle 
punte più dolorose della re­
cessione. E' necessario creare 
un clima di comprensione per 
consentire al sistema produt­
tivo di uscire dalla difficile si­
tuazione. 

Ha quindi preso la parola 
per la Dc, Vincenzo Viti. Lo 
statuto regionale offre numero. 
si esempi e possiede potenzia­
lità di rafforzamento del siste­
ma delle autonomie che non 
vannò sottaciuti. Il disegno sta­
tutario deve essere realizzato 
con estrema chiarezza di indi­
rizzo e in sintonia con le pre­
messe espresse dal presidente 
Verrastro: facendo dei Comuni 
non solo degli esecutori delle 
direttive regionali, ma dei cen­
tri di elaborazione di politica 
regionale; usando i Comuni non 
solo come comuni-apparato, ma 

Il presidente della Scaletta, 
Pontrandolfi, ha richiamato al­
l'esigenza di tener conto della 
priorità del problema di un e­
quilibrato assetto territoriale 
all'interno del quale vanno re-
cuperati i valori comunitari e 
ambientali decisivi: grande ri­
lievo assume la responsabilità 
che i poteri locali vanno acqui-
sendo nei confronti della salva-
guardia dei Sassi in ordine ai 
problemi del recupero e della 
ordinaria manutenzione. 

-
L'on. Tantalo, nel suo lucido 

intervento, ha posto in eviden­
za la distanza purtroppo esi­
stente fra i tanti doveri di cui 
si fa carico alla Regione e le / 
risorse finanziarie disponibili. 
Tantalo ha fatto riferimento ad 
una sua iniziativa parlamentare I 
intesa ad attribuire fondi ade­
guati alle Regioni, promossa a 

- - -·~eguito dì una intesa urntàrta r-------=:.__ ______ . _..., ., fJ.J 
intervenuta recentemente a Po-
tenza ed ha rammentato altre 
iniziative assunte precedente­
mente in ordine alla creazione 
di strutture pubbliche e di ser­
vizi specificamente regionali 
(acquedotti lucani, Ente regio­
nale di sviluppo agricolo). L' 
on. Tantalo ha sottolineato la 
gravità del momento economi­
co attraversato dal Paese e ha 
posto l'accento sui doveri di­
versi, ma utili che incombono 
sulle maggioranze cosi come 
sui gruppi di opposizione il cui 
compito istituzionale può esse­
re convergente pur apparendo 
necessariamente differenziato e 
dialettico. 

Ha quindi avuto luogo la re­
plica dell'on. Verrastro il qua­
le ha ribadito la disponibilità 
della Regione ad attivare rap­
porti proficui con gli enti lo­
cali: rapporti assistiti da preci­
sione di compiti e di attribu­
zioni finanziarie. Il tema sto­
rico che angoscia la sofferen­
te ricerca dell'uomo è in effet­
ti l'umanizzazione del potere, 
speranza accesa nella notte dei 
tempi dall'antica lanterna di 
Diogene. 

All'incontro hanno partecipa­
to il sen. Salerno, i vice pre­
sidenti dell'assemblea regionale 
Cascina e Pace, l 'assessore Lau­
reano, i consiglieri Spada e 
Gaudiano. Al tavolo della pre­
sidenza sedevano, con il sinda­
co Gallo, il vice sindaco Car­
mentano e gli assessori Ianaro, 
Fiamma e Colucci. Fra i pre­
senti il Prefetto, il Questore, 

1 il Comandante il Gruppo Ca-

I 
rabinieri, l'Intendente di finan­
za, autorità amministrative del­
la provincia. 
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Gall • er1e e 
<<Le 
cattedrali)) 
di 
CI.ANNI 
BRUNI 

Questa rassegna di opere 
del pittore e architetto 
Gianni Bruni, alla « Scalet­
ta » di ' Matera, è una nuo­
va, quanto propizia, occa­
sione di proposta e di cono­
scenza intese nel senso di 
promuovere un ulteriore, si­
gnificativo incontro tra lo 
eclettico mondo di intuizio­
ni, di visioni, di concetti 
onde si estrinseca, negli in­
tenti e nelle forme, la pro­
duzione pittorica e grafica 
dell'artista e il suo pubbli­
co, la sua gente forma:tasi 
attraverso una civiltà radi­
cata nei secoli, che si è fat­
ta in un clima culturale di 
altissima estrazione e di tra­
dizioni antichissime delle 
quali ancora risplendono i 
segni etnici e architettonici, 
di razza e di arte. 

Nella intensa, fertile e 
insieme · oorvegliata ricerca 
espressiva, che su di un'in­
tima trama di poesia intesse 
le motivazioni molteplici 
del figurale discorso, Bruni 
immette la spiritualità e il 
gusto, l'originalità e la mi­
sura per i quali ogni suo 
assunto disegnativo o colo­
ristico - o dovuto all'una 
e all'altra componente unite 
in indovinato concorso -
rinviene nell'ordine di µna 
personale dimensione d'arte 
spunti e motivi che1 pur 

' poggiando sul più esatto cal­
colo della struttura compo­
sitiva, attingono elementi 
di favola, di racconto per 
rendere in tutto visivo 
quanto rientrante nel nove­
ro della ,sua conoscenza e 
della sua fantasia. 

Nelle « Cattedrali » ( te­
ma predominante di questa 

1 rassegna), l'apparente inge-
' nuità disegnativa - in cui 

è tanta saJ?ienza di costru­
zione - -s'uniisce ad una co­
loritura dalle sospese modu­
lazioni, dai toni velati ove 
trasparenze e addensamenti 
avvalorano come un senso 
di materica consistenza che 
tanto bene si -presta a quel , 
giuoc:o plastico di risalti e 
di pr!'Spettive da cui trag­
gono figurativa efficacia sce­
ne, ambientazioni più inven­
tate che descritte, più so­
gnate ohe vedute nelle loro 
iterate sequenze archlletto-

niche, nel magico formular­
si di cuspidi svettanti tra 
spazi irreali, di logge, di 
portali, di rosoni sentiti co­
me nella sottile preziosità 
delle trine. 

Silenzi di piazzette, di 
sagrati in cui risuona il so­
li tario mormorio d'una fon­
tanina deserta, due barche 
in secco contro un taglio az. 
zurro di mare, un bianco 
angelo muto, l'aliare d'un 
aquilone in un cielo corru­
sco di luci e di nembi e il 
suo incanto e l'immenso 
amore per la sua terra di 
Puglia sono le componenti 
di queste trasognate visioni. 

a cura 

Gianni Bruni - e L'angelo e l'aqullone ,. chine . colotate, 1972 

IL GIORNALE DEL MEZZOGIORN~ 

Roma, 25 gennaio - 1 febbraio 197~ 

wne. 
) t tato di c:ose mi I _ues o l 

lasc· to n.erp es-3empr r-

�~� dubb. so. 

nu·a at a inquisito-
..,a • < 

'. non mi a mai consen-
:> di accettare come v_er~ 
te le cose delle quali s1 
·ontava. Leggevo molto 
·"'")r\,p ,OC'l.t::I. ~evo., 



N•EL QUADRO DEGLI « INCO·NTRI Dl STUDIO » 

D'Agoslin alla «Sc:alella» 
sulla. programmtmzione lurislica 

Lo studioso dell-'lstituto di ric:erche economiche e sociali 
sottolinea la ·necessit .à di seguire una strategi.a globale per 
un razionale processo di svi lluppo della regione lucana 

MATERIA, 12 febbraio 
Nel quadro deg.J.i e incontri di 

studio sul piano regionale di 
sviluppo per la Basilicata», il 
dott. Nino DAgostino, dell'Isti­
tuto di ricerche economiche e 
sociali per la Basilicata, ha te­
nuto neaa sala del Circolo « La 
Scaletta » un incontro sul tema: 
« Programmazione turistica re­
gionale ». 

Il dott. D'Agostino, nella sua 
introduzione, ha espresso. il pro~ 
prio rammarico nel constatare 
come l'Ente Regione di Basili­
cata, non avendo ancora, · pur­
troppo, prospettato una strat~­
gia globale di sv~luppo economi­
co e di assetto territoriale , pre­
dispone interventi che sono al 
di fuori di un quadro program­
matorio ben definito, compro­
mettendo, in ta:l modo, un ra­
zionale processo di sviluppo 
dell'intera Lucania. 

Soffermandosi a considerare 
l'attuale momento economico 
della Regione il relatore ha a;f­
ferma:to che la BasHicata ha bi­
sogno di trovare in tempi bre­
vi nuove occasioni di lavoro 
per arginare in primo luogo il 
fenomeno deH'emigrazione. Se­
condo il dott. D'Agostino con 
una e:fficaèe politica di valoriz­
zazione delle risorse natura1i la 
Regione può ricavare dal turi­
smo notevoli effetti di tipo oc­
cupazionale e di reddito in bre­
ve e medi9 periodo, soprattutto 
se si tiene conto che H settore 
a,gricolo cont'inua ad espellere 
forza lavoro, mentre l'indu­
strializzazione, pur rimanendo 
la componente più valida per un 
rilancio economico regionale, 
trova la sua realizzazione in una 
prospettiva di lungo periodo.\ 
« Le potenzialità turistiche del­
la :8asHicata - ha continuato 
lo studioso - sono rilevanti, la 
loro distribuzione sul territorio 
regionale consente un'azione di 
recupero e di riattivazione so­
cio-economica » di tutta la Lu• 
cania. 

A questo punto, però, è neces. 
sario formulare concrete propo­
ste che abbiano una validità o­
perativa e che si rtgettino i co-' 
siddetti I;llQdelli turistici del t i­
po di ( villaggio chiuso • - che 
determinano :tratture tra popo­
lazione turistica e popolazione 
resider.z!::..l: - per sostituirli 
C6n costruzioni di in$èdia.menti 
turistici- •integrati, cioè .. cqstru­
zioni capaci di integrat si." 'per­
fettamente ne11'ambiente in cui 
vanno a collocarsi sia dal punto 
di vista delle attività produtti~ 
ve sia dal punto di vista dei 
sistema urbano. Occorre, per­
tanto, un controllo pubblico del 
settore turistico, attraverso l' 
esproprio delle aree ad alita vo­
cazione turist ica, e la diretta 
partecipazione della componen-
te r8l!:ionale. · 

--Ùna volta attuata la disponi­
bilità publ:Jlica delle aree a vo­
cazione turistica, diventa possi­
bile attuare anche una seria 
programmazione che, secondo 
D'Agostino, deve passare aittra­
verso queste fondamentali fasi: 
delimitazione dei comprensori 
turistici della Regione in quan­
to quella predisposta dalla cas­
s:a per il Mezzogiorno esclude 
le reali vocazioni turistiche; 

costituzione di consorzi e del. 
!"Azienda .Autonoma Regionale: 
i primi per risolvere i proble­
mi spedflci dei vari comnrenso­
ri turistici insieme agli Enti lo­
cali; la sèconda per coordinare 
l'attività turistica dell'intera re­
~rione; 

creazione di « una finanziaria 
regionale » Che assuma diretta­
mente iniziati,ve nel campo al­
bergliiero, promuova, unitamen­
te a.gli enti pubblici regionali e 
naziona1i, la domanda turistica 
dla convogliare in Basilicata, che 
assista soprattutto i piccoli ope. 
ratori, atteso che la gestione 
evtberghiera di tipo familiare ri­
s:ponde meglio alla domanda di 
vasti strati dì popolazione e at­
tutisce le flessioni stagiona:li, in 
quanto consente una maggiore 
e:lasticità della manodopera. 

Il dott. D'Agostino, a conclu­
s.ione, si è detto certo, a,lla luce 
<ili quanto esposto, che il turi­
smo in Bas.ilicata ,può dare un 
notevole contributo alla cresci­
ta socio-economica della Regio­
ne in quanto è possibile realiz­
zare circa lOOmila posti letto, 
una occupazione di circa 20mi•la 
persone, un valore aggiunto nel 
settore che può valuitarsi intor­
no ai 60 miliardi di liTe ed una 
s,pesa: turistica annua di circa 
120 miliardi. « E' una opportu­
nità che va sfruttata pienamen­
te: i margini di resistenza della 
IH,egione sono ormai ridotti al 
minimo ». 

Sono intervenuti al dibattito: 
iìl sig. Bonav1'ta, il presidente 
dell'EPT di Matera, prof. Anto­
nio Visceglia, iQ sig. Leonardo 
Oliva, co,rrispondente de « :::1 
Mattino », il sig. Vitelli, segre­
tario provinciale OGLL, il sig . . 

, Michele de Ruggieri, il dott. Pa-

1

1 gano, assessore regionale al 
Turismo. 

'Martedì 13 Febbraiio 1'973 
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NON C'E' ANCORA RISPOSTA SULLA DESTINAZIONE DI QUELLE MONTAGNE 

Per il massiccio del Pollino 
necessaria una scelta politica 
La soluzione del problema ruota intorno a due progetti: quello dell'EFIM-INSUD che intende co­
struire uno o due villaggi -turistici e quello del CNIR che pensa a un 'parco con attrezzature turistiche 

MATERA, 8 in frangenti del genere, pre-
Per la destinazione del mas- ferisce « non far nulla » pur 

stccto montuoso del Pollino, di non optare per una scelta 
a che punto siamo? La do- che, applaudita da una par­
manda è stata rivolta a Ma- tt:, provocherebbe disappro­
rio Tommase lCi del Circolo vazione dall'altra. 
culturale materano « La Sca- La soluzione del problema 
letta » il quale ha dichiarato: mota intorno a due progetti 

<< Dopo anni di convegni, di utilizzazione del comples-
1 conferenze, tavole rotonde e so. montuoso, uno dell'EFIM­
' d:scussioni a tutti i livelli IN SUD che, attraverso la co­
non si è trovf).ta una rispo- stituzione della Società Pol­
str sulla destinazione del lir.o, intende costruire da uno 
complesso montuoso del Poi- a due villaggi turistici d'alta 
lino. E' un problema di scel- quota, nel cuore de! massic­
ta politica ed economica e c10, con la trasformazione 
come tale richiede un impe- cl.Ella zona di massima inno-

I gno ed una decisione da par- vazione in piste da sci at­
te della classe dirigente che, trezzate con un numero enor­

me di impianti di risalita; e 

ILTE.MPO 

l'altro del Consiglio nazio­
nale delle ricerche, redatto 
dalla Sezione italiana del W. 
W.F., che destina l'intera area 
a Parco nazionale con l'inseri­
mento di strutture turistiche 
perfettamente armonizzate nel 
rispetto primario della dife­
sa della natura. 

Due soluzioni, una setto-
riale EFIM-INSUD ed una di 
pianificazione territoriale glo­
bale nella quale sono inseri­
ti i vari piani settoriali. 

Il piano dell'EFIM-INSUD 
non è stato mai reso pubbli­

) nella sua stesura defini­
Venerdì 9 Marzo 1973 va e, sulla sua reale consi-

- - ----------~ - enza, si affacciano dubbi ed 
ombre: si parla di cinque vil­
laggi turistici per diecimila 
posti-letto di cui due d'alta 
quota e tre nelle fasce ester­
ne del massiccio montuoso, 
ma i più sono del parere che 
questo gonfiamento sia do­
vuto unicamente a motivo di 

Alcuni esemplari di « pino loricato » sul Pollino 

clientelismo politico: dare un . 
:< villaggio » ad ogni fascia effettuata, in un apposito cor- decisione viene presa. Si par- che, i cosiddetti « villaggi tu­
tErritoriale per sopire i vari so residenziale, per i sindaci la di <<contemperare' >> le due n stici >> che impadronendosi 
r,;impanilismi dei singoli pae- dei Comuni del versante ca- esigenze e quindi i due pia- dl'lle parti migliori del terri-------------­
si. La posizione più vicina al- labro del complesso mon- m, ma si è ancora nel vago terio tagliano fuori le comu-
la realtà sembra quella di tuoso. e nell'approssimativo. Con- nità locali da ogni vantaggio, 
due « villaggi » d'alta quota La conclusione di questo tP.mperare ed integrare va non creando quell'elemento di 
per un totale di duemila-tre- primo corso residenziale può bene, ma come questa opera- rottura tanto necessario all a 
m:ìa posti-letto. essere ritenuta. pol5itiva in zione debba essere fatta nes- trasformazione del Sud da 

Il progetto preliminare per quanto, per la prima volta) i suno è in grado di dirlo an- s< ggetto passivo in soggetto 
la destinazione del territorio sindaci delle comunità mon- che perché pochi, pochissimi, attivo. L'unico beneficio che 
montuosp del Pollino a Parco tiine del Pollino hanno avuto hanno avuto la possibilità di le comun'ità locali possono 
~ azionale è stato già presen- la possil:)ilità, �i�i %¡� cinque gicr- .sit..çli \j;;re- i , di.I piani e ; tr'°'- tl.a,rre.,da q11esta operazione è 
.tf\t0 ~a;! CQQSiglio nazionale ni , di dibattere un piano com- ,vare alcune soluzioni di com- 'l'occupazione di mano d'ope­
delle ' ricerche al Governo e prensoriale riguardante la so- 'prnmesso.',, • , • 1r1 -durante la costruzione dt ~ 
dal- 1. al 5 novembre dello Juziop.e di problemi attinenti Secòndo' il nostro· modèSto 'gli insediamenti e delle rela­
scorso anno consegnato ed il- il proprio ter:ritorio ed in parere, ha proseguito Tom- tive infrastrutture; un van­
lustrato, dagli stessi proget- questo dibattito, su di un maselli, l'operazione di con- taggio quindi, limitato nel 
tisti, ai sindaci lucani del « piano » concreto, hanno pre- temperamento potrebbe esse- tempo, Per questo optiamo 
comprensorio durante un cor- so coscienza di problemi che re fatta a condizione che sia per strutture turistiche inse­
sn residenziale tenutosi, a cu- fmo ad oggi iritenevano af- il piano settoriale, in questo rite nei paesi e nelle frazioni 
ra di Italia Nostra e del Cir- frontabili e risolvibili solo in caso quello dell'EFIMsINSUD, che formano corona intorno 
colo « La Scaletta » di Mate- sfere politiche a livello su- a confluire nel piano com- E.I massiccio con infrastrut­
ra, presso il rifugio montano periore. prensoriale del C.N.R. ture che possono essere godu­
« A. De Gasperi » in località Oggi la situazione è « sta- Come principio, noi siamo ~e e sfruttate, in quanto pub­
Piano di Ruggio sul Pollino. gnante »; nonostante le con- contrari alla creazione di bliche, da tutta la comunità 
Analoga illustrazione verrà tinue sollecita2,ioni, nessuna strutture turistiche autarchi- montana. 

E' un punto sul quale si 
dovrebbe ben meditare prima 
cli fare una scelta ed i re­
sponsabili della Regione e dei 
vari Comuni interessati do­
v1·ebbero; con viaggi di stu­
dio, vedere come i piccoli 
paesi montani della Valtelli­
na, per esempio, hanno risol­
to a proprio beneficio il pro­
blema turist-ico. 

Per il meridione il turismo 
è un settore nuovo che man­
ca della tradizione e della 
esperienza dei paesi alpini, 
rrm sono qualità che le no­
st,re comunità potranno ac­
quisire -nel giro di una· o due 
g(;nerazioni. In questo lungo 
lasso di tempo dovrebbe in­
tervenire, secondo noi, l'EFIM 
INSUD che assumendo la fi­
gura di « compagnia del Par­
co», come avviene in molti 
Parchi nazionali · americani, 
fiancheggiare l'opera dell'En­
t& Parco con funzioni tec­
nico~organizzative per la pro­
gettazione, finanziamento, co-
5truzione e gestione di quel­
le strutture turistiche che so­
no !'elemento pri1:11ario di i 
Parco bene orgamzzato e e , 
una funzione moderna. ;s2 

!o 
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1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Per il parco 
nazionale , 
sul Pollino 

Condivido in pieno quanto det­
to dal s ig. Cleon Moleas a pro­
posi to della salvaguardia del 
Monte Pollino , nell a lettera ap­
parsa qualche tempo fa sulla 
« Gazzetta >>. Posso aggiungere 
che in effetti il WWF (Fondo 
mondiale per la natura), Italia 
Nostra e la « Scaletta » di Ma­
tera organizzarono per i primi 
giorni del novembre scorso un 
« corso residenziale » per discu­
tere dei problemi più impor­
tanti legati all a più bella mon­
tagna dell'Italia meridionale. 
Anzi al complesso montuoso 
poiché composto dall a Dolcedor­
me (2.247 m), Pollino (2.227 m), 
Serra del :Prete (2.180 m), Serra 
delle Ciavole (2.127 m), Serra 
del Crispo (2.052 m) e da altre 
cime minori coperte di faggete, 
abeti bianchi, Cerri e di tremi ­
la pini loricat i, forse gli ultimi 
esemplari rimasti in Europa. 

Come socio del WWF ero pre­
sente al detto corso residenziale 
assieme al dott. Guido Troccoli , 
delegato dell a sezione barese del 
WWF. Il corso mirava a far 
conoscere ai sindaci dei paesi 
sui versanti lucani e calabri dei 
vantaggi che si sarebbero tratti 
se i\ complesso montuoso fosse 
stato adibito a parco nazionale 
e non affid ato a speculistori che 
presto ne avrebbero fatto un 
centro di sport invernali con 
alberghi , impianti di r isalita 
( quindi distruzione di alberi e 
di fauna) senza nessun vantag­
gio per le popolazioni limi trofe 
che pur meritano un mi glior a­
mento econon1ico. 

Questo può venire proprio 
dall'istituzione del parco nazio­
nale. Come? Gli esperti del WWF 
e di Itali a Nostra hanno calco­
lato la possibili tà di reali zzare 
12mila posti letto , nell e parti 
più basse del Polli no, capaci di 
ospitare mezzo milione di vi­
sitatori all 'anno; occupazione 
della gente del posto per le at­
t ività complementari, rilanc~o 
dell,'a~tigianato locale, . yendita 
èi prodott,t tipici alimentari co ­
me wrosciµtti, ·~oppres;;ate; inol­
tre cartoline e opuscoli; possi• 
bili tà da parte dei contadini di 
affittare stanze ai turisti, sti­
molazione delle attivi tà agro­
sil vo-pastorali; ril ancio delle fe­
ste tradizionali dei paesi alba­
nesi esistenti in Calabria; galop­
patoi, introiti per le riserve di 
caccia. Il tutto lasciando la 
montagna assolutamente incon-

1 taminata e permettendo gite so­
lo a piedi o a cavallo. Insomma 
di cemento non si vedrebbe nep­
pure l 'ombra e sarebbe garan. 
tita la possibilità di passare una 
giorn ata in un vero, puro am. 
biente naturale, cosa della quale 
tutt i sentiamo spesso il bisogno. 

Contro i pericoli di. specula­
zioni edili zie è intanto interve­
nuta la natura. Sembra infatti 
che alcuni special isti, esaminati 
i pendii del Pollino e la neve 
che vi cade, abbiano accertato 
(ed i periti erano di parte avver­
sa) che questa è troppo farinosa 
per essere sciabile. 

La natura dunque difende il 
suo Pollino molto megliÒ di 
quanto facciano gli uonuni! 

Vittorio Stagnanl 

===----== POLLINO: a che punto siamo ?- --
Dopo anni di convegni, conferenze, tavole rotonde e discussioni a tutti 

livelli non si è trovata una risposta sulla clistinazione del complesso montuoso 
del Polìino. E ' un problema di scelta politirn ed economia e come tale richiede 
un impegno ed una decisione da parte della classe dirigente che, in frangenti 
del genere , preferisce « non far nulla » pur di optare per una scelta che, ap­
plaudita da una parte, provocherebbe disapprovazione dall'altra. 

La soluzione del problema ruota intorno a due progetti di utilizzazione 
del complesso montuoso, uno dell'EFIM-INSUD che attraverso la costitu­
zione della società Pollino intende costruire da uno a due villaggi turistici 
d'alta quota, nel cuore del massiccio, con la trasformazione della zona di 
massima innevazione in pis te da sci attrezzate con un numero enorme di 
impianti di risalita e l'altro del Consiglio Nazionale delle Ricerche, redatto dal­
la Sezione Italiana del W .W.F., che destina l'intera area a Parco Nazionale 
con l'inserimento di strutture turistiche perfettamente armonizzate nel ri­
spetto primario della difesa della natura. 

Due soluzioni, una settoriale EFIM-INSUD ed una di pianificazione ter­
ritoriale globale nella quale sono inseriti i vari piani settoriali. 

Il piano dell'EFIM-INSUD non è stato mai reso pubblico nella sua ste­
sura definitiva e , sulla sua reale consistenza, si affacciano dubbi ed ombre: 
si parla di cinque villaggi turistici per diecimila posti letto di cui due d'alta 
quota e tre nelle fasce esterne del massiccio montuoso, ma i più sono del pa­
rere che questo gonfiamento sia dovuto unicamente a motivo di clientilismo 
politico: dare un « villaggio » ad ogni fascia territoriale per sopire i vari 
campanilismi dei singoli paesi. La posizione più vicina alla realtà sembra 
quella di due « villaggi » d'alta quota per un totale di duemila-tremila posti 
letto. 

Il proggetto preliminare per 1-a ·· destiriazione del territorio montuoso del 
Pollino a Parco Nazionale è stato già presentato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche al Governo e dal I al 5 novembre dello scorso anno consegnato ed 
illustrato, dagli stessi progettisti, ai Sindaci lucani del comprensorio duran­
te un corso residenziale tenutosi, a cura di ITALIA NOSTRA e del Circolo 
« LA SCALETTA» di Matera, presso il r ifugio montano « A. De Gasperi » in 
località Piano di Ruggio sul Pollino. Analoga illustrazione verrà effettuata, 
in un apposito corso residenziale, per i Sindaci dei Comuni del versante 
calabro del complesso montuoso. 

La conclusione di questo primo corso residenziale può essere ritenuta 
positiva in quanto, per la prima volta, i Sindaci delle comunità montane del 
Pollino hanno avuto la possibilità, in cinque giorni, di dibattere un piano 
comprensoriale riguardante la soluzione di problemi attinenti il proprio ter­
ritorio ed in questo dibattito, su di un « piano » concreto, hanno preso co­
scienza di problemi che fin o ad oggi rit enevano affrontabili e risolvibili solo 
in sfere politiche a livello superiore . 

Oggi la situazione è « stagnante»; nonostante le continue sollecitazioni 
nessuna decisione viene presa. Si parla di « contemperare » le due esigenze 
e quindi i due piani, ma si è ancora nel vago e nell'approssimativo. Contempe­
rar e ed integrare va bene, ma come questa operazione deve essere fatta nes­
suno è in grado di dirlo anche perché pochi, pochissimi, hanno avuto la se­
rietà e l'impegno di studiare i due piani e trovare alcune soluzioni di com­
promesso. 

Secondo il nostro modesto parere l'operazione di contemperamento po-
trebbe essere fatta a condizione che sia il piano settoriale, in questo caso 

quello dell'EFIM-INSUD, a confluire nel piano comprensoriale del C.N.R. e 
non un piano intersettoriale adattato in funzione di un progetto che risolve 
il solo problema turistico. 

Come principio noi siamo contrari alla creazione di strutture turistiche 
émtarchiche, i cosidetti « villaggi turistici » che impadronendosi delle parti 
migliori del territorio tagliano fuori le comunità locali da ogni vantaggio 
non creando quell'elemento di rotturn tanto necessario alla trasformazione 
del Sud da soggetto passivo in soggetto attivo. L'unico beneficio che le comu­
nità. locali possono trarre da questa operazione è l'occupazione cli mano d'ope­
ra durante la costruzione degli insediamenti e delle relative infrastrutture; 
un vantaggio quindi, limitato nel tempo, Fer questo optiamo per strutture 
turistiche inserite nei paesi e nelle frazioni che formano corona intorno al 
massiccio con infrastrutture che possono essere godute e sfruttate, in quan­
to pubbliche, da tutta la comunità montana. 

E' un punto sul quale si dovrebbe ben meditare prima di fare una scel­
ta ed i responsabili della Regione e dei vari Comuni interessati dovrebbero, 
con viaggi di studio, vedere come i piccoli paesi montani della Valtellina, per 
esempio, hanno risolto a proprio beneficio il problema turistico. 

Per il meridione il turismo è un settore nuovo che manca della tradizio­
ne e dell'esperienza dei paesi alpini, ma sono qualità che le nostre comuni­
tà potranno acquisire nel giro di una o due generazioni. 

In questo lungo lasso di tempo dovrebbe intervenire, secondo noi, 
l'EFIM-INSUD che assumendo la figura di « compagnia del Par co», come 
avviene in molti Parchi Nazionali americani, fiancheggi l 'opera dell'Ente 
Parco con funzioni tecnico-organizzative per la progettazione, finanziamento, 
costruzione e gestione di quelle strutture turistiche che sono l'elemento pri­
mario di un Parco bene organizzato e con una funzione moderna. 

Lo stesso Consorzio cli Bonifica Montana che opera nel comprensorio 
montuoso del Pollino potrebbe trasformarsi nell'organo tecnico esecutivo 
di tutti i lavori cli strutturazione e sistemazione dell'area del Parco. 

Per concludere vediamo il « contemperamento » delle due esigente nel­
l 'ambito della Legge-quadro per i Parchi Nazionali, che prima o poi dovrà 
essere varata e che garantirà al Parco stesso una funzione economica olt re 
che protezionistica; accanto a questo Ente coordinatore e promozionale po­
tranno essere posti la « compagnia del Parco » finanziata e gestita dall'EFIM­
INSUD per le strutture turistiche ed il Consorzio cli Bonifica Montana tra­
sformato in un Ente tecnico per la realizzazione di tutte quelle infrastrutture 
di base necessarie per ]a vita di un Parco Nazionale di concezione nuova e 
moderna . 

Mari o Tommaselli 
Circolo « LA SCALETTA» di Matera 



INCONTRO A MATERA 

Rafael Alberti: 
un poeta nella strada 

di Giovanni Caserta -------------- --------------
Dal 196·3 Rafael Alberti risiede a Ro­

ma; nel 1965 ha ricevuto il premio Le­
nin per la pace; nel 1972 una giuria, 
presieduta dal poeta Aldo Palazzeschi, 
gli ha ·assegnato il « premio della sim­
patia» della città di Roma. La sera del 
14 ap=ile di quest'anno l'abbiamo in­
contrato a Matera, per un recital or­
ganizzato dallo Studio Arti Visive. 

Diceva Croce - se non ricordiamo 
male - che conoscere pe=sonalmente 
un poeta che si è conosc-iuto solo at­
traverso le sue opere, è sempre una 
delusione. Secondo il grande filosofo 
napoletano, perciò, sarebbe bene che 
nessuna fotografia del poeta venga 
pubblicata insieme alle sue liriche, pe=-

\ chè ciò finirebbe col togliere alla let­
tura quell'alone di vago e di indeter­
minato che alla poesia si deve sempre 
accompagnare. Queste considerazioni, 
pur valide nell'insieme, non sembrano 
abbiano valo=e per la figura di Rafael 
Alberti, che ispira simpatia e affetto 

' a prima vista. 
Rafael Alberti è nato a Puerto San­

ta Maria, in Andalus.ia, nel 1902. Nel 
1917 si trasferì a Madrid con la fami­
glia e, dopo aver frequentato per qual­
che anno l'Accademia, lasciò la pittu­
ra per dedicarsi unicamente alla poe­
sia. Erano, quelli, gli anni delle avan­
guardie europee; Rafael Alberti, come 
Garcia Lorca, approdò ben presto al 
surrealismo, 1che in Spagna assumeva 
forme e ritmi particolari, derivandoli 
dalla poesia popolare del cancionero 
e del romance. Nel 1927 pubblicava la 
raccolta Marinaio a terra, nel cui tito­
lo è facile cogliere una condizione 
abnorme e disperata. Rafael Alberti, 
in effetti, si trovava in montagna, dove 
era andato a curarsi per una infiltra­
zione polmonare: dall'alto del suo « ri­
fugio », perciò, egli poteva solo sospi­
rare Puerto Santa Maria e il mare che 
gli era negato. 

canto esprime un'ansia di superamento 
e di riscatto. La via d'uscita, la solu­
zione a siffatto dilemma interiore, Ra· 
fael Alberti troverà nell'Elegia civica 
del 1930, che, pubblicata in appendice 
a Calce e canto, ne rappresenta il na­
turale sbocco. In essa il poeta si au­
gura di morire con le scarpe ai piedi, 
cioè - come diremmo noi - sulla 
breccia, combattendo per la libertà e 
la democrazia di Spagna. 

Dal 1930, dunque, la poesia di Rafael 
Al-berti sarà quella di un « poeta nella 
strada» (poeta en la calle), secondo 
il titolo di una raccolta che abbraccia 
gran pa1·te delle sue poesie, scritte fra 
il 1931 e il 1965. L'impegno civile di Al· 
berti, tuttavia, continua ancora nei no­
stri giorni, attraverso le raccolte più 
recenti, sicchè si può ben dire che, pe:­
oltre quarant'anni, egli Si è aggirato 
per il mondo, cantandone dal di den­
tro dolori, illusioni e speranze. 

Gli anni 1931-1935 fu=ono quelli del­
la repubblica spagnola che, pur a,ven· 
do vita convulsa e disordinata, aprì i 
cuor,i all'attesa di un'età nuova. E:' in 
questo periodo che Alberti si accosta 
al socialismo e fa la conoscenza di Do­
lores Ibarru=i (La Pasionaria). L'om­
bra di Lenin - il più grande uomo 
del nostro secolo, insieme a Picasso, 
dice Alberti - corre gigantesca per la 
Spagna e pe= l'Europa. I toni sono so· 
lenni, di un'epica aspettazione, come 
accade in alcuni versi che Rocco Sco­
tellaro dedicava alla occupazione del­
le terre: 
Vedete come avanza in fretta sul vento 

[dell'Est, 

dalle rosse steppe della fame. 
( ........... ) 
Un fantasma corre l'Europa, 
il mondo. 
Noi lo chiamiamo compagno. 

Gli a,nni 1936-1939 furono quelli della 
gue=ra di Spagna, in cui si scontrava­
no fascismo e libertà, oppressori e op­
pressi, angeli neri e angeli bianchi. An· 
cora una volta era l'angelo del male 
a trionfare, sicchè al poeta non restava 
che cantare l'eroismo e il martirio del­
le brigate internazionali e dei partigia­
ni. Costoro, tuttavia, pur caduti, indi· 
cavano la strada per cui bisognava 
continuare a battersi; essi erano i ve­
ri vincitori, perchè solo loro esistono 
nella coscienza e nel ricordo dei viven­
ti. Così canta il poeta: « Chi vi ha det­
to che siete morti? Si ode tra il sibi­
lo / che apre il vertiginoso sentiero del· 
le palle/ un rumore che è già canto, 
un Gloria appena nato,/ lontano dai 
picconi e dalle pale funerarie.// Fratel· 
li, i vivi mai dimenticheranno./ Su, 
cantate con noi, con le vostre molti­
tudini,/ col viso al vento libero, al 
mare e alla vita./ Voi non siete la 
morte, ma la nuova giovinezza ». 

Nei primi mesi della guerra di Spa­
gna moriva, nella mischia, Federico 
Garcia Lorca. « Federico - ha ricorda· 
to affettuosamente Rafael Alberti du­
rante il suo recital a Matera - era un 
giovane timido e sensibile, che rifug­
giva naturalmente dalla violenza. Ave· 
va paura di tutto, anche dell'acqua. 
Quando scoppiò la guerra, egli scap­
pò verso Granada, la sua città, pensan­
do che lì sarebbe stato al sicuro. Pro· 
prio a Granada, però, l'aspettavano i 
falangisti di Franco, che l'ammazzaro­
no». In suo ricordo, Alberti ha scrit­
to la Ballata di quello che non andò 
mai a Granada, che in alcuni versi rag­
giunge i toni dei migliori « lamenti » 
lorchiani: « Venite, voi che non siete 
:mai andati a Granada./ C'è sangue 
versato, sangue che mi chiama (. .. ) 
C'è il sangue caduto del fr!3-tello mi­
gliore./ Sangue sui mirti e nell'acqua 
dei patios./ Non ,sono mai andato a 
Granada». 

Nel 1939, Alberti fuggiva dalla Spa-

Nello stesso anno, insieme ai suoi 
amici (Machado, Bergamin, Garcia 
Lorca, Damaso Alonso, Jiménez, ecc.) 
organizza una commemorazione del 
grande poeta spagnolo Gongora, a suo 
parere ingiustamente accusato e poco 
apprezzato. Segue, proprio sulle orme 
di Gongora e del suo estenuato sim­
bolismo, la raccolta Degli angeli (1929), 
in cui la vita appare popolata di for­
ze angeliche e demoniache, di . angeli 
bianchi e angeli neri, nei quali il poe­
ta raccoglie le sue speranze e la sua 
disperazione, le sue illusioni e le sue 
delusioni, la sua ansia di vivere e il 
suo desiderio di dannarsi. Evidente, in 
ogni caso, è il suo bisogno di confes­
sarsi dalle radici della sua anima, cer­
cando, attraverso forme surreali, un 
realismo senza · mediazioni. Alberti, 
cioè, esprime, sin da queste prime li­
riche, una totale disponibilità al mon­
do e agli altri. 

-~ IL CORRIERE JONICO 

La raccolta Calce e canto ( 1929) ri­
pete una profonda esigenza di umani­
tà, accanto alla disperazione della pro· 
pria solitudine. La calce indica il bian­
core luccicante, ma sterile, laddove il 
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gna e raggiungeva Parigi. Da allora du· 
ra ininterrotto il suo esilio, che l'ha 
visto per ventiquattro anni in Cile e in 
Argentina, vicino a Pablo Neruda, e da 
dieci anni in Italia, circondato dàll'af­
fet to e dall'ammiraz10ne di amici. 

Dopo il 1940 la sua poesia si è anda­
ta facendo vieppiù triste e disperata, 
poichè, dopo l'epopea della Resistenza 
spagnola e dopo la seconda guer::-a 
mondiale, egli ha assistito al cadere 
di tante speranze e di tanti miti. Le 
stesse potenze occidentali, che dissero 
di voler liberare l'Europa dalla tiran· 
nide del nazifascismo, hanno fatto del 
fascismo, dando il lo=o· aiuto e il loro 
supporto a Franco. I grandi avveni­
menti internazionali, quali Cuba, il 
Vietnam, San Domingo, la guerra fred­
da, ecc., nell'animo di Alberti si tradu· 
cono in sconforto e disperazione, an­
che perchè significano che il suo ritor­
no in patria si allontana ogni giorno 
nel tempo. J.,a sua poesia, perciò, civi· 
le e lirica nello stesso tempo, diventa 
amara, sarcastica, spietata, come quan­
do coglie le contraddizioni del regime 
franchista attraverso le confusioni mo­
rali e religiose di Franco, il caudillo 
che « va a messa e con grande unzione 
/ deposita nel proprio ventre / il pane 
della comunione.// Digerito il sacra­
mento,/ firma religiosamente/ quaran­
ta fucilazioni.// Con la coscienza sere­
na/ distribuisce agli spagnoli/ gatta· 
buie e catene». 

Il linguaggio - come si vede - si 
fa persino sacrilego e blasfermo. Es­
so è il segno di un'anima acre che di­
spera, ma che non si rassegna; anzi 
si duole di essere disperata. Forse è 
per questo che, negli ultimi anni, Al· 
berti ha intensificato la sua produzio­
ne teatrale ed è ritornato alla pittura, 
quasi che, variando i mezzi espressivi, 
egili voglia anche rinnovare e rafforza­
re l'ardore e la forza di una lotta sen· 
za tregua al franchismo e ai suoi soste­
nitori. Ovvero, a quegli Angeli Neri 
tiella Storià che ieri si chiamavano 
Franco, Hitler e Mussolini, oggi si 
chiamano USA, Israele e, per l'Italia, 
il MSI di Almirante, Servello e Ciccio 
Franco. 
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LA MANIFESTAZIONE SI 0 ENUTA ALLA CAMERA DI COMMERCIO_ ÒI MATERA 7 
«Recita/» 'di A/berli dedicalo à Picasso 
Il poeta ha percorso con il ricordò anche le tappe della breve e intensa vita di Garcia Lorca 

POTENZA, 8 maggio alcune delle sue poesie, co- Gli applausi ed i consensi del gl'i. Ma Granada continua a battute, quando si manifesta 
Un grande poeta « a collo• minciando da quelle dedicate pubblico sono stati fragorosi essere sua, il suo sangue ver- un artista multiforme ed ec­

quio » con due meravigliosi a Pal:>lo Picasso, suo intimo e spontanei; e forse, per un sato grida (#7,cora dalle b ifore centrico. « Per f'icasso e per 
artisti: Rafael Alberti neUa amico, alla cui memoria ha momento Rafael Alberti ha cli- dell'Alhambfa. /i.no al freddo la Spagna libera» Rafael Al­
rievocazione di Garcla Lorca voluto rendere riverente ed menticato i suoi trentacinque nevoso del GeniJ. e del Dauro. berti ha espresso dei sent!­
e Pablo P icasso; la testimo- affettuoso omaggio. Applaudi· anni di esilio, che lo hanno I n questa Granada, sì, com,? menti; sent·imenti irrompenti 
nianza di un mondo giovane, tissima, in particolare, è sta- tenuto e lo tengono lontano chi va alla sua riconqnista., attraverso le liriche assillate 
entusiasta. proteso tutto ver- ta la lirica e Gli otto nomi d1 dalla sua Andalusia. La sere; - io andrò un giorno. E là , pris- da un'esigew.a: quella di dire 
so l'avvenire improvvisamen.- Picasso " che. sotto il tono di- ta dedicata a « Rafael Alnerti so la fonte di lacrime. dove la verità dell'uomo uccidendo 
te raggelato, arrestato tragi vertito, esprime e testimonia per Picasso e per la Spagn't sono rimaste confuse , con /.a. beffa e la suggestione della 
camente nel suo slancio. La i profondi sentimenti che le- libera» si è quindi conclusrr quelle di tanti alt7i. le sul' parola. Un atteggiamento che 
memoria di un esule che co gavano i duè grandi ·artisti nello Studio Arti Visive, d01>e povere ossa, di scorre,:ò co11 coincide vivam,mte con la sto­
lora il ricordo di chi ha vis- spagnoli. Al berti ha anche let- è stata inaugurata 1ma . mostra lui. e mi accompagneranno l' ria. della rivou.a. · di due artisti 
suto il senso della morte, del- to delle liriche tratte da « El dello stesso Alberti che da aria ormai libera dei campi esuli. 
la rivoluzione mancata, di una poeta en la calle > ( Il poet:z quaLche anno è ritornato alla e il suono dell'acqua che or- Al termine della manifesta,. 
grande s.tagione poetica. E la nella strada/: la rievocazione pittura. sua prima passione. mai ripete il sito nome pe1 zione dello Studio Arti Vis ive 
vita di Lorca, Picasso e dello degli anni terri bili della Re- « lo non ci sono mai stato sempre». di Matera - alla quale sono 
stesso Alberti ne è, in un cer sistenza spagnola e della stre- Avevo promesso a Federico - Con le sue liriche Alberti anche intervenuti Ma.ria Tere­
to senso, immagine e simbolo. nua dNesa di Madrid. « Ma- dice Rafa.el A/berti - di far- ha ripercorso con il ricordo le sa Leòn e I gnazio Delogu -

Presentato da Giovanni Ca drid, non dovrà mai dirsi I gli visita. di passare un'esta- tappe deUa vita breve e inte'I• i.n occasione della mostra di 
serta, che ne ha illustrato ii mai pubblicarsi e pensarsi I te nella s1la casa di campa- sa di Garcla Lorca. evocando Rafael ALberti - di, cui ab­
valore, l'opera e la persona- che nel cuore della Spagna / il gna. Tuttavia sempre rima11r la drammatica coincidenza tra biamo accennato in preceder1r 
lità, Rafael Alberti ha tenuto sang1Le diventò neve ». E la dai quella visita, sicuro che la morte ingiusta del poeta e za - è stato presentato il vo- · 
a M_atera,. un «recital» delle rievocazione della moi:te di ~arei apparso ,da ~ui CO$Ì, ~• la vera e propria diaspora d1. lume « Pa~lo Neruda ~i Fr_a'T'.,• 
poesre. L incontro col grande Gcrcla_ Lorca avven~ta in. Gro- ~11:"ovv!s?. IL?!- giorno . qtllC- una ébite culttiraLe e impegna <'esco Ntgli o_ > co_n te~ti'"!oman­
ppe~a spagnolo era. stato_ or- nada r_l 1936: �~� Venite._ voi che sia.si. Fini la guerra_ di Spr_r,. ta, dal Paese ormai in predo ze di. Alberti e ~isegm di Fran-

1 
ganizza.to dallo. Studio Arti Vi- non siete mai andati a Gra- gna. che d!stmsse il Paese; alla dittatura. Racconta Aìber- co D i Pede, edito dallo stesso 
sive. diretto dal prof. Fran- nada I C'è sangue versato, e finì anche l'altra. la grande ti dell'assurda inaccettabile Studio Arti Visi.ve. 
co Di Pede. e si è tenuto nel sangue che mi chiama ... I c·è guerra. che distrusse il m:m- fine di Federic~: « Nessuno di Rocco Brancati 
~alone della ramera di Com u sangue cadiito del frateilo d-0 . Dal 1939 io vivo fuori del noi voleva crederlo e tant:J .. ---•· _ .• ·- ...... 
mercio del capoluo22_ mater"- migliore J Sangue sui mirr.i mio Paese. vensando a quel ,, , 
no. Alla presenza ai una fol/,.1 e nell'acqua dei patios I Non viaggio. a qnel/.a visita a Fe meno rl;,eteret q~eila n°;:?.UJ 
entusiasta. Alberti ha recitato son mai andato a Granada n. derico che non potei mai far• sEenza tutn fpu~'~t inGerroùzga.L.1.'!ln. 

ra s a o ucow. o are or 

Rafael Mberti, foto Genovese, nel corso del « ,recifìall » su Pablo Proa-sso e la 
Spagna libera rtenUJtosi ;presso ,la Oamer,a di Oommer<lio di Ma.tera 
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ca. E cominciò a crescere quel I 
giorno dinanzi agli occhi del 
mondo intero l 'immagine 1.el I 
poeta di Granada, riverso i n I 
terra, come cc quella fonte di , 
sang1.1,e con cinque zampilli b 

del suo « Romancero • · Alberti ! 
lo vede camminare per un 
sentiero polveroso fino ai 
pressi di un luogo che in ara­
bo si chiama « la fonte de 

Aynadamar », la fonte delle la~ 
crime. e di fronte i:Dlla cami 
pagria deserta. in f ondo alla.: 
quaile si intravedono i pae­
saggi amati dell'infanzia e poil 
fucilato , ucciso. « Non sonc 
morto non sono morto! »: era 
il sangue versato. quel san­
gue che fin dalle prime luci 
della giovinezza di Feder-ico a­
veva bagnato /.a sua poesia, 
conferendo ad essa, tra riso 
e sorriso, quel terribile accen-.1 
to così duro e acceso ». 1 

Alberti con /.a memoria '/ia , 
percorso quindi il lungo itine­
rario artistico di · Picasso a, 
testimoniare la fertili tà crea­
tiva, l'impegno umano e sto­
rico, la versatilità deLl.a su.e 
produzione e insieme il Sl/.'.i 

spiri to polemico. eccentrico. ' 
talora istr ionesco. Con la me­
moria ne ha r i cordato il gioco, 
la m imica della sua allegria, 

· l 'estro crepi tap.te delle sul' 

Merooledi 9 Mag,g.io 1973 
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1 Alla «Scaletta» una· mostra di Ricciotti 
1· s·ulla · crisi dell' ù.o-ròo , nella moderna società 

MATERA, 10 marzo gi. di Ricciotti. ci riç~iamano, cietà del benessere. vicino questa rea1tà e ne ten-
Oltre l'impegno sui grandi te- fin- dal tiitoJo; ad · uno degli Eppure daHa produzione in- ta, attraverso la sofferta testi­

mi ~ocio-economico della regio_- asps;;ti più caratterizzanti e si- dustriale. oggi dipende la so- monianzà delle sue opere, aJ­
ne 11 Circolo «.La Scaletta » pro- gniflcativ-i dell a · ·nostrà epoca: pravvivenza o fa sc_omparsa dal- meno il recupero sul piano 
segue la sua attivHà. informati- la produzione ' industriale ». la faccia della· lerra di milioni estetico. 
va . nel campo delle arti flgu- E' cel.1t0 eh~ JL motivo più di indivìdu1. . · Le forme'. _nella composi~io­
ra.tive. · . . · _ profondo dell'a,ttµale, c~tsi · del- I/uomo, è v~ro, _non rie!\ce ne, . sono . VIVlficat~ dalla libe-
. D_al 3 marz_o espone I suoi ul . ·l'uomo; . e, . quindi dell'arte, è ancora . �~� dominare, pe,r_ uso ra mvenzione dell artista, nella 

t1~11 lav_on. 1,l_ p1~tore rq~ano proprio ,ia ineàlpacttà di , supe-· umano la pr0duzione industria- v1s10ne di un mondo s1mbol!co 
G10vanru R1cc1ott1. L!l sue ope- . , . . . __ . _ dove appunto 1-l ritmo ossessi­
re non ,sono certò facili a <~ di- rare_ 11 mur~ c,~s_titmto. da~la le facendq'. nel contempo, della vo della produzione in serie, 
gerire » perché, come giusta- realta mdustriale: 11 ntmo alle- .macchina 11 mezzo della sua !I- non più regolato da leggi fer-

1 

mente è detto nel'la presenta-nante ed· ossessivo della produ- berazwne da-I bisognq. ree, ritrova, nell'opera d'arte, 
zione, in catalogo, di Guglie!- zione in ' ·serie, le-· ferr.eè · 1eggi Ricciotti ' 'è uno dei ,tanti ar- um,. possibiHtà di collocazione 
mo Ca.pogrossi, « g.li assemblag- del profttto, lo spreco de1la so- 1tisti contemporanei che sente nella realtà umana. 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

' Addamiano 
alla « Scaletta »: 

vivo successo 
Si è conclusa, con vivissi­

mo successo di pubblico e di 
critica, la mostra personale 
del giovane pittore molfette­
se Natale Addamiano presso 
« La Scaletta ». Addamiano 
insegna . presso l 'Accademia 
di Belle -Arti di Bari . 

Malto interessante e vivace 
è stato. in occasione della sua 
mostra, l'incontro - dibattito 
col pubblico del noto critico 

I/ milanese Giorgio Mascherpa. 

/énerdì 13. aprile · 1973 

A MATERA 

Rubato un Cristo in , 
una chiesa dei Sassi 1 

Asportati anche ricami . e pitture 

Matera, 12 aprile 
Due giovani d1 19 e 20 anni 

e un minore di 17, tutti di Ma­
tera, sono stati tratti in arre­
sto dagli agenti della Squadra 
Mobile della Questura perchè 
responsabili di un furto di ope­
re d'arte nella chiesa di S. Pie­
tro nel Sasso Barisano. 

Si tratta di R. D.C. di 19 an­
ni, P.L. di 20 anni e di R.P. 
di 17 anni che sono stati as­
sociati alle carceri giudiziarie 
è posti a disposizione della 
Procura della Repubblica. 

Il fatto è accaduto l'altro ieri 
quando una « soffiata» avver­
tiva la Questura di Matera che 
tre giovani stavano forzando la 
porta della chiesa, da qualche 
tempo chiusa al culto. Sul po­
sto ·il capo della Mobile, dr. 
Iuliano, inviava subito una pat­
tuglia automontata composta 
\dal brigadiere Angelo Giannico 

dalla chiesa, nonchè di attrezzi 
da scasso. 

Un ulteriore rapido appro­
fondimento delle indagini per­
metteva anche di stabilire che 
i tre avevano tentato un furto 
in danno della signora Maria 
Giovanpa Cuscianna. 

Ile dalla guardia Biagio Martel­
lo. Questi, giunti sul posto, 
pur notando i segni dell'effra­
zione sulla porta della chiesa, 
non trovavano alcuna persona 
all'interno di essa. Una rapida 
battuta nella zona, però, per­
metteva agli uomini della Mo­
bile di rintracciare i tre gio­
vani che venivano trovati in 
possesso di un ovale in stoffa 
su cui era raffigurata l'effige 
de! Cristo in croce, di ricami [' 
e pitture poco prima asportate 
_, - ~---- . 
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.... ORGANIZZERA' UN INCONTRO cbN" LA è"o1 TURJr SPAGNOLA ( 
Il famoso José Orlega < 

nr111111111111111111111111111111111111111111m11111n1111111mn11111mnn11111rrm11111111111111111111rni111111111111111111111111111111111111111111111111111) 

Il pittore .Josè Ortega 
ospite alla �«�S�c�a�l�e�t�t�a�, '”� bà fallo visita ai Sassi < 

MATERA, 9 aprile un recital di sue poesie ter:rà 
E' stato recentemente ospite una personale presso :I.a Galle• 

del Circolo « La Scaletta » il pit- ria «Studio». 
tore :;pagnolo José Ortega. 

Là presehz-a di questo geniale 
artista a Matera è scaturita 
da due motivi: prima la sco• 
perta e quindi l'entusiasmo per 
questa città; secondo, orga.niz. 
zare un dncontro. cittadino con 
la cµltura spagnola. 

Originario della Mancia, Or· 
tega porta con sé l'umanità dei 
luoghi dove si è fatto le ossa, 
titrovando nella visita alla cit­
tà dei « Sassi » molti particola• 
ti che gli ricordavano ia Spa­
gna. « La « Murgia», con gli 
asfodeli ancora secchi dal gelo, 
gli ha fatto toccare l'impronta 
dell'uomo, presente su quella 
toccia, in ogni passaggio di 
tJ;>oca. 

Josè Ortega e con lui il poeta 
ltafael Alberti saranno presen• 
ti a Matera per una manifesta• 
11:ione artistica dal 14 al 30 
~rile. iRafael Alberti oltre ad 

José Ortega sarà, naturalmen­
te, il mattatore di questa gran­
de manifestazione; difatti, nella 
Chiesa Rupestre della Madonna 
delle Vi-rtù, allestirà una mo• 
stra « omaggio a Albrecht Du­
rer» (grande pittore e inciso:re 
tedesco del 1500); presso il Cir­
colo « La Scaletta » una rasse­
gna dedicata ai «mietitori», la 
terza presso il Palazzo �Z�a�g�a�r %Ä�~�l�­

la (gentilmente concesso) w:ia 
mostra a tema libero. 

A completare queste presenze 
la mattina di · domenica 15 ap:ri­
le al teatro « Duni », per l'isti­
tuzione comunale dei « concer­
ti del mercoledì», si svolgerà il 
programmato spettacolo di can. 
ti classici, pppolari e danze 
flamengo con i più noti artisti 
spagnoli e cioè: Loli Flores, Ma­
nolo Gerena, Manuel Molina, 
Ana Maria Gavela e Rolando Ni­
colosi. 

t 111mm11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111n11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 , 

GIORNATA DELLA CULTURA SPAGNOLA 

Alberti e Ortega 
Il pittore spagnolo Jose Ortega i11 visita ai Sassi (di profilo) mentre viene 

intervi stat o dalla TV 

alla « Scaletta~ 
L'omaggio alla memoria di Pablo Picasso 

MATERA, 14 aprile sive » di via delle Beccherie 
Pablo iPicasso, iiJ più grande terrà una rnos·tra dei suoi ulti­

.1 pi-ttore del nostro tempo come mi lavori. 
è noto, è morto esule in Fran- José Ol'ltega è un pittore di 
eia. grande talento che ama Matera 

I EgJi sai·à iricordato a ~tera e a Matera vorrebbe possedere 
1 oggi e domani domemca 15 una casa (nei « Sassi ») dove 
aprile con ,testimonianze dd suoi poter ritrovare i momenti di 
amici: il poeta Rafael A:lberti e quiete e di iriflessione. ArUsta 

' . ..,,_ 

MATERA , tO I 
E' stato ospite del Circolo 

• La Scaletta ,. di Matera il pit­
tore spagnuolo Jose Ortega che, 
di profilo, vediamo mentre gira' 
per I Sassi ed è Intervistato da 
Mario Trufelli della Rai-TV. La 
presenza di questo geniale ar­
tista a Matera è scaturita da 
due motivi: prima, · la scoperta 
e quindi l'entusiasmo per que. 
sta Città; in secondo luogo, 
organzzare un incontro cittadi­
no con la cultura spagnola. 

Originario della Mancia, Jose 
(>rtega si porta dietro l'umani­
tà dei luoghi dove si è fatto le 
ossa, ritrovando nella città dei 
Sassi molti particolari che gll 

, ricordano la sua Spagna, La 
�~� Mur,gla,. -con gli asfodeli an­
CQra secchi nel gelo gli ha >fat­
to toccare con mano l'impJiOr1ta 
dell'uomo, l)resente su quefla 

il pittore José Or,tega. Questi che tende ad una pittura di 
due ar,tist! dopo aver accompa-amore e odio con ,impennate di 
gnato all'ultima dimora fil!lu- colore che è speranza e collera 
stre amico, saranno presenti a per Je ingiustizie. Nelle sue te­
Matera per una manifestazione le si legge l'ssenziale; i1l rac­
ctttadina dedicata alla cultura conto è sca,bro e Ja materia è 
spagnola, organizzata dal Cir- secca e arida, le terre s,ono 
colo « La Scaletta», dal Centro screpola,te come i calanchi di t 
Ar,ti visive e daH'Isti:tuzione co- Basilicata. f 
munale « ,i concer,~i del merco- Or.tega otfTirà a .Maitera una l 
aedi » m?'n~estaz1one . che si grande mostra di dipinti e gra­
c~>ncludera i.l 30 aprile pros- fica: 111,e1 Circolo « La Scaletta» 1 

&1mo. l'omaggio ai « sega.tores » (mie-
L'incontro è iniziato oggi nel titori) neHa Chiesa rupestre 

salon~ della Came~a di . Com- della Madonna della Virtù, scel. 
n:ierc~o con un reci~al di P?~- ta dall'artista per affermare an­
sie d1 ~fael .Ar?erti. Albe~t1 e cor più la bellezza di questi 
uno dei massum esponenti del luoahi ancora sconosciuti a 
surrealismo spagnolo e il . suo mo1'ti una rassegna-0n:iagg.io a 
nome viene spesso accostato a Albrecht Durer grande pi:ttore 
quello di Garcia Loroa. La sua e incisore tede~co del 1500. In­
vocazione iruziale fu la pi~tura, fine, nel sa.Ione del palazzo Za.-

1 
che n?n abb!/,ndonò mai . d~ garella. una. mostra di dipinti a 
tutto; mfatti al « ~ntro Arti v1. tema libero. 
.. .................. -,....................................................... Al teatro Duni un gruppo di 

IL MATTINO 
musicisti cantanti e ba:J.Jerini ha 
tenuto un concer•to di musica, 
dainze flamengo e « cante jon­
do "• organizzato dall'IstLtuzione 
dei «concer,ti del mercoledl» del 
~mune di Matera.. 

roccia, in ogni passaggio di 
e:poca. Jose Ortega, insieme a11 
poeta Rafael Alberti, tornerà a 
Matera per una manifestazione 
a1rtistlca dal 14 al 30 àp:·ile 
1973. Rafael Alberti, oltre ' ad 
un recital di sue poesie, terrà 
una • personale • presso la 
Galleria Studio di via Mar­
gherita. 

A completare queste presen­
ze, la mattina di domenica 1 s' 
aprile al Teatro « Duni •, per 
l'istituzione dei Concerti del 
Mercoledì si svolgerà il pro­
g,rammato spettacolo di canti 
classici, popolari e danze fla­
mengo con I più noti artisti 
spagnoli e cioè Loli Flores , 
Manolo Gerena, Manuel Moli­
na, Ana Maria Gavela e Ro­
lando Nicolosi. 

IL TEMPO 

Mercoledì 11 Aprile 1973 

Domenica 15 Aprile 1'973 
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ALLA «SCALETIA» DI MATERA 

Una mostra di SanlangelO 
sulle avventure del Colleoni 

l'itinerario det pittore è parUto da grandi ,rapprese,ntaliio i detl'epopea contadina 

MATERA, 9 maggio della Basilicata prende vita u do. Poi fu la volta d'un ritor- , 
n gtovane pittore lucano Mi· ci.clo pittoric? in cui il rap- no alla figura ma adesso era­

chele Santangelo st è ripresen- porto fra sviluppo e sottosvt- no uomini visti di spalle: UO· 
tato a Matera, a « La scalet- Zuppo viene colto di volta in mini che lasciavano i paesi, 
ta >, con una personale dal ti- volta con disperata_ amarezza e percorrendo - spesso assieme 
tolo curiosamente inedito: « Av• con desolato umorismo., ai loro animali - le grandi su­
venture di Bartolomeo coueo• La ·complessità e la novità d" perstrade costruite in quegli 
nt in Basilicata ed altre storie questa fase recente dell'opera anni (i canali coUettori del 
. lucane>. di Santangelo inducono a ricon- flusso migratorto). 
I Il fulcro tematico del ciclo siderare il contesto complessi• Lungo il corso di questa evo­
I di opere dedicato al Colleoni è vo in cui è venutb sviluppan- luzione Santangelo è stato assi· 
semplice e paradossale: se l' dosi in questi anni il suo la· stito dei una acuta lettura cri· 
agricoltura dell'interno della Ba. voro. L' itineravro di questo pit· tica degli avvenimenti e dalla 
silicata sta mo,·endo, è tempo tore è _pa7:tito ~a grandi rappr~- c?nvinzione che il lavoro pitto-1 

di elevare un monumento ad sentaziont dell e'f!opea contadi- neo debba essere figlio della \ 
uno dei suoi maggiori protago• na: in queUe pnme tele si ri- coscienza storica. che fra il 
nisti. il mulo. A modello di que- trovava la leiiione scotellaria- corso degH avvenimenti e lo 
sto monumento equestre mene na e, più in là, la mitologia le- sviluppo delle opere non possa 
proposto uno dei capolavori del- viana, 1'.ale a dfre il giusto tri- esserci attrito di tempo, ma 
la scultura rinascimentale la buto di una giovane coscienza anzi una sorta di continuità 
statua del condottiero ve~zia· tricaricese ai poeti del movi- di natura.le interdipendenzd: 

, no Bartoiom·eo Colleoni del Ver- mento e della cosiddetta civiLt · Questi quadri più recenti •de-
1 roccr,.io. Dal contrasto fra il contadina._ finiscono un punto d'arrivo del: 
riferimento storico-culturale al Successivamente, la r-iflesstone di Santangélo 
Rinascimento ed il mondo fra 

1
\
2

"• ,, ' ' • 

il riferimento astorico-naturale 
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fond!mento sociale dei problemi 
e con l'allargamento della visio­
ne storico-politica della situa­
zione lucana, Santangelo passò 
dalla rappresentazione degli uo­
mini a quella degli oggetti. 

L 'emigrazione andava sVUO· 
tando i paesi e sempre piiL 
sembrava che tutta l'umanità 
residua si fosse concentrata ap­
p1Lnto negli utensili co11tadini: 
neUe testimonianze d'una so­
cietà che anciava scomparèn-

torno allà questione contadina: 
oggi nei suoi quadri occupa 
uno spazio dominante la cdn• 
tempZazione ferma ed a volte 
persino distaccata di un mon­
do in via di. disgregazione. Bar­
tolomeo Colleoni è potuto ·ap· 
prodare in Basilicata solo ades­
so. al termine dell'avventura 
contadina: dove non c'è do­
mani, tutto il passato e la sto­
ria stessa sembrano un'imma­
ne ironia. 
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IL MATTINO 

Gio'1,eàl 10 Maggio Ì'97~ 



avventure di 
Bartolomeo Colleoni 

in Basilicata 
ed altre storie lucane 





L'ASSESSORE REGIONALE ALLA P.I. GUARINO PARLANDO A MATERA: 

\L'Universilà sarà ·a Polenza 
alcune. lac:ollà in ~aJlri cenlri 

di altri problemi quali quelli della scuola Rilevata l'importanza della soluzione 
professionale, dell'assistenza scolastica e della salvaguardia dei beni culturali 

Matera , 6 aprile 
Al circolo « La Scaletta» nel 

corso delle manifestazioni sul 
piano di sviluppo regionale, ha 
avuto luogo un incontro sul te­
ma: « Pubblica Istruzione». Re­
latore è stato l 'assessore regio­
nale alla P.I., prof. Giuseppe 
Guarino. 

Il prof. Guarino, nella sua in­
troduzione1 ha esaminato la si­
tuazione scolastica oggi in Ita­
lia, soffermandosi, in partico­
lar modo, su quella in Basilica­
ta, la quale - ha detto - ri­
chiede un immediato interven­
to, perchè, inserendosi concre· 
tamente nel tessuto sociale «e· 
Zimini le sfasature ed il divario 
esistenti sul piano economico e 
sociale èon le altre regioni ita­
liane più avanzate>>. 

ospitare degnamente tutti gli 
studenti della regione. 

Il problema fondamentale 
della conferenza, su cui peral­
tro si è incentrata l'attenzione 
dell'uditorio, è stato, senza dub­
bio quello della istituzione del­
la Università in Basilicata, la 
sola istituzione - ha sostenu­
to il prof. Guarino - capace 
di affrancare la soggezione so­
ciale, economica e civile della 
Lucania. 

Data per scontata quindi l 'e­
sigenza di istituire un A te neo 
in Basilicata il relatore è pas­
sato a configurare e a definire 
il tipo di Università da istitui­
re. Secondo il relatore , l ' Ate­
neo deve essere non solo ricet­
tivo della domanda culturale 
della massa studentesca e in 
funzione della promozione so­
cio-economica, ma deve soprat­
tutto « determinare » lo svilup-

0-0-0-0-00-0-0--o-o-O-OO-O 

po socio-economico, culturale e 
civile della intera regione Ba­
silicata. 

Allora che tipo di Universi­
tà la Basilicata deve preventi­
vare. soprattutto tenendo con-. 
(o che l'Ente Regione, attra­
verso i progetti speciali, ha de­
finito il tipo di intervento che 
effettuerà prossimamente sul 
territorio regionale? 

L'Ateneo lucano - ha soste­
nuto il relatore - avrà inizial-

mente questi dipartimenti , che 
sono poi direttamente collega­
ti all'immediato sviluppo socio­
economico della regione: dipar. 
timento di scienze agricole e 
jorestali dipartimento di ser­
vizi e di scienze amministrati­
ve, dipartimento della ricerca 
pura e applicata ed infine un 
dipartimento della medicina. 

Per quanto riguarda la loca­
lizzazione - ha concluso l'as­
sessore Guarino - l'Università 
deve essere accentrata in fat-
to di servizi amministrativi a 

... '~. �~� Potenza, mentre alcune zone 
della regione riceveranno quei 
dipartimenti che più sono ido­
nei a quel tipo di localizzazio­
ne, date le strutture già esi­
stenti. 

Sono intervenuti al dibattito 
Mario Tomaselli , Raffaele De 

.,,,,, Ruggieri, Gino Verdone. Rocco 
'.".l Zagaria e Vincenzo Padula. 
�~�~�:� 
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Passando poi ad illustrare i 

problemi che l 'Ente Regione di 
Basilicata si è posti, l'assesso­
re Guarino ne ha tracciati al• 
cuni di fondamentale interesse: 
la scuola professionale, l'assi­
stenza scolastica, la salvaguar­
dia dei beni culturali e l 'Uni­
versità. Dopo il trasferimento 
all 'Ente Regione delle compe, 
tenze nel settore scolastico, il 
consiglio regionale di Basilica­
ta - ha aggiunto il prof. Gua­
rino - pur nell'ambito delle 
esigue disponibilità fi.nanziarie, 
ha tracciato un programma di 
prossima realizzazione, riguar­
dante l 'assistenza scolastica, la 
formazione professionale e i be­
ni artistici e culturali della re­
gione. 

1A GA2ZE1TA. DEL MEZZOGIORNO 

Secondo il relatore. l 'Ente re­
gionale, in materia di Bibliote­
che e musei, intende costituire 
il primo discorso di animazio­
ne culturale in tutta la regio­
ne, cerc11-ndo anche, seguendo 
questa linea di condotta, di va­
lorizzare tutto il patrimonio ar­
tistico e culturale di Basilica­
ta. Per prima cosa - ha con-' 
tinuato il prof. Guarino - bi­
sogna quindi cominci.are ad 
« inventariare », al fine di trac-I ciare anche la storia della re­

, gione lucana, finora purtroppo 
ancora oscura allo stesso popo­
lo lucano. 

Sul piano clella formazione 
professionale, l'assessore Guari­
no ha precisato che, in attesa 
di un dispositivo regionale di 
legge, si sta cercando di cura­
re, i.n particolar modo; i centri 
di formazione regionale e di in­
vestire nell 'occupazione della 
manodopera i fondi che il mi­
nistero del Lavoro ha trasmes­
so all'Ente regionale, previsti 
nel quaclro della formazione 
professionale. 

Passando poi all'assistenza 
scolastica, i l relatore ha posto 
l'accento sulla necessità di da­
re un 1iuovo significato al con­
cetto di assistenza scolastica , 
nel senso che si tratta non più 
di elargi re « oboli assistenzia­
l i ». ma di costruire nuove 
strutture quali centri residen­
zia.li di cultura, in grado di 

I • 't 

scent e convento .Per 1-na ~0 • 



- J 

I \ 
�~� I 

Domenica 8 luglio 1973 / 
IA GA2ZE1TA. DE.t MEZZOGIORNO 

LA · TAVOLA ROTONDA DEL CIRCOLO « IL GRIFO » A BARI 

Come salvare in Puglia 
gli insediamenti rupestri 

I 

Bisognà difenderli persino dai contrabbandieri, che li trasformano 
in depositi di sigarette Le esperienre finora compiute, le pro­
spettive d'intervento: chiesta, fra l'altro, una legge regionale 

· (maur.) - Oltre tre ore · è 
durata, di fronte a un pub­
blico scelto e amante delle 
antiche tracce del passato, la 
« tavola rotonda :i, dedicata a 
« problemi ed esperienze di 
salvaguardia delle chiese rupe­
stri di Puglia e svoltasi a 
Bari. 

Le chiese rupestri, anzi gli 
· insediamenti della civiltà ru­
pestre, sono stati in parte sal­
vati dall'incuria, dai rovi, 
persino dall'insidia dei co71,, 
trabbandieri (sono comodi 
per nascondere grossi quanti­
tativi di sigaretle). Ma la que­
stione è ancora aperta: ci so­
no insediamenti ridotli tutto­
ra a fienili , frantoi, depositi 
di materiale agricolo; e c'è 
il problema di salvaguardare 
ciò che è stato già catalogato 
e messo in condizione di testi­
moniare l'antica civiltà conta­
dina. 

Ad aprire i lavori della « ta­
vola rotond.fl " è stato il prof. 
Franco Anelli - il cui nome 
è legato alla scoperta delle 
grotte di Castellana - nella 
sua qualità di presidente del 
circolo culturale « Il Grifo ,., 
organizzatore dell 'incontro. 
Ha quindi parlato l'avv. Raf­
faello De Ruggiero, del cir­
colo e: La Scaletta » di Mate­
ra, rilevato che il problema 
non è ancora caratterizzato da 
una metodologia della salva­
guardia, ha sottolineato l'esi­
genza di un discorso unita­
rio, globale per salvare que­
sta grande ricchezza del ter­
ritorio pugliese al quale ap­
partiene in senso storico e 
geologico anche la «basilisca> 
a Matera 

Don Cosimo Fonseca, il gio­
vane salesiano docente dell' 
Università di Bari che va va­
gando per l'Europa (è in par­
tenza per la Normandia) alfi­
ne di illustrare, studiare e ve­
rificare con gli studiosi stra-

• nieri il senso profondo della 
nostra storia antica, ha ana­
lizzato la scottante questione 
per proporre responsabili pro­
spettive d'interventi. Alcune 
di esse sono state individua­
te in un intervento scienti/i· 
co a livello universitario. 
« Dobbiamo avere il coraggio 
- ha detto don Fonseca che, 
nel suo accento, riesce a na 
scondere l 'origine di Massa 
fra - di studiare nelle no­
stre Università la nostra sto­
ria: municipale. I tedeschi so-

no riusciti a legare la storia 
locale a quella generale, 
creando cattedre di storia re­
gionale di grandissimo presti­
gio"· E questo richiamo al­
l'esigenza di studiare le no­
stre vicissitudini, la nostra 
geografia è stata un po' il 
leit-motiv della e tavola ro­
tonda , . Perchè i pugliesi s' 
interessino alle chiese rupe­
stri, occorre risolvere a mon­
te il problema: nella scuola, 
cioè, dove si studia il Polo 
Nord, ma ben poco si sa del­
la nostra regione. 

L'altra ipotesi di soluzione 
proposta da don Fonseca è 
quella di una legge regionale 
che vincoli tutta la zona del­
le gravine. Le traçce della 
civiltà rupestre sono identifi­
cabili in una zona ben preci­
sa, omogenea, onde un inter-

to, per decisivi interventi ope-
rativi. · 

Il signor Franco Dell'Aqui­
la di Laterza ha messo in ri­
salto l'opera svolta nella sua 
zona, al fine di determinare 
l'intervento delle popolazioni 
nella scoperta e nella conser­
vazione delle chiese rupestri. 

L'ing. Bonaventura di Mat­
tala ha poi delineato l'inte­
ressamento dell'amministra­
zione comunale mottolese che 
ha rectntato - con cancellate 
di ferro - le zone ptù interes­
santi e ha assunto un guar­
diano per custodire i luoghi. 
Attualmente è in atto una 
grossa operazione che tende 
ad acquisire l'insediamento 
di Casalrotto dove si fonderà 
un e centro di studi ». 

Un grido di dolore - anzi, \ 
come ha detto l'avv. De Rug­
giero, un autentico « De pro­
fundis > sui beni culturali -
è stato z,,vato dall'architetto 
Chiuraz.z; Soprinl endente. ai 
monum..;nti e alle gallerie. 
Chiurazzi ha detto che la si­
tuazione è tragica: lo scontro 
più duro è quello che avviene 
con il diritto di proprietà. In 
questi ultimi tempi, ha par­
tecipato a lavori per e vinco­
lare , piazza San Marco, a 
Venezia. 

C'è poi la carenza culturale 
della nostra gente - « a que­
ste riunioni vediamo sempre 
le solite facce :i, - e ancora 
l'assenza di chi ha l'ingresso 
nella e stanza dei bottoni », 
mentre la' società consumisti­
ca relega, nel cantuccio più 
oscuro, i beni fondamenti di 
una società salda. 

Si è sviluppata a questo 
punto la serie, nutrita, d'inter­
venti. L'avv: Antonio Ricco, 
presidente dell'Ept di Bari, 
ha dichiarato la piena dispo­
nibilità dell'organismo da lui 
rappresentato per una politi­
ca del e: tempo libero » che di­
venti operazione di cultura. 
Vittorio Stagnani ha ricorda­
to la necessità d'intervenire 
presso le scuole a ogni livel­
lo, proponendo l 'istituzione di 
e: campi di lavoro»: tendopo-
li cioè di ragazzi che, ospita­
ti dai comuni, possano con­
tribuire alla salvaguardia del­
le chiese. Altri interventi so­
no stati svolti dal dott. Pia­
cente della Pro loco di Pale- 1 

se, dal signor Fornaro, segre- ' 
tario dell'Unione regionale 
dei centri di ricerca locali e 
da alcuni docenti presenti al­
l'incontro. , 
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Conferenza a Matera 
alla libreria Cifarelli 

Matera, 16 ottobre 
Organizzato dal circolo « La 

Scaletta », giovedi 18 alle 19 
presso la libreria Cifarelli in 
piazza Vittorio Veneto, è in'ctet. 
ta una conferenza stampa per 
la presentazione ctel libro edi­
ta dal circolo : « Gigi Bucato 
- omaggio a Matera». Sarà 
anche presente l'autore, il cri­
tico Giuseppe Corbucci Mi­
gliorati. 

«lh~1S~8~f �~�~�i�~ �~ �~�i �~� ii~~alo 
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in una personale a Matera 
MAIIlElRIA, Z4 ottobre · 

Domani, g:iovecll, ·~e ore 20, 
nella saila delle consul:t.e del 
Pa:lazzo municipale sarà. inau­
gurata la mostra dii incisioni 
ed oli di Gigi Busat.o, allestì• 
ta con .hl patrocinio çiegli as­
sessorati al.la Pubblica Istru7iio­
ne ed a:l Turismo e Spettacolo 
e con ~a collaborazione del cir-

' . 

1A GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 
colo 4.3. Scaletw. , 

Taile sigruf.icativa manifesta­
·:ziione è stata preceduta da un 
incontro, promosso da C!L'arte 
Adige» di Verona rappresenta· 
ta dal dott. Adriano · Zoccolet­
ti, con i corrispondenti de1la 
stampa cm è stato presentatò 

IL MATTINO .. 

I 
il volume «Gigi Busat.o omag­
gio a Mate= di Giuseppe Cor­
bucci Mibliore.ti, edito per i 
tipi della stessa· Arte Adige. 

L'illustrazione debl'opera, il 
suo significato,· 'il fine propo­
stosi da Busato, sono stati aJ 
centro della conversazione e­
splicata dallo stesso Giuseppe· , · 
Corbucci M:lgl1~ti, c~tico,sag­
gj~ta 'cii,, l\O~e [evat't'ia e~ 
~~rlenza. · · �~� 11 

• ,. r r ' 
'. La presentazione· deJil'« 0maggio - a Matera» 'aii • '..t"" • ' • , ( 

•Giuseppe Corbucd., molt.o 
sinteticament.e, ha fatto un ri­

Ci!rcolo « La scaaetta » 

tratto •di Gigi Busat.o, pittore come si conviene ad un pittore 
V'elleto, cataipultato a Mat.era e autenticamente , veneto, , incisi 
subito. assalit.o nell'intimo dal su lastre r -di zinéo, :.zeppi d:i 
grandioso· panorama dei, .«Sàs- segni; di particolari, dominati., 
si». I rioni, :i «vicinatiì>, fl pro- teli ed incisioni, dailla lucè che 
blema della loro rlvitalizzazio- appunto nei <Sassi» da ogni an-
ne e del loro' restauro lo a!- golo irrompe. . 
fascinano in un modo tale da Giuseppe Corbucci si è con-
costringerlo a fermarsi a Ma- fessato anche egli soioccato 
tera per compire un lavoro che del superbo scenario, della ci-
egli ritiene di trasmettere;~ tut- vilta, della éoncezione urbani-
to il Paese. sti.ca dei ~assi>. 

Appunti trasportati su!,Je te- Il ltbro di Giuseppe Corbuc­
l 1e resi dolci e poetici cosl 'ci Migliorati , oltre aH'anaJisi 

' critica ed al profilo storico 
scritto .dall'avv. Raffaele De 
Ruggieri, riproduce venti in­
cisioni che sono raccolt.e in 3'0 
carteble di litografie, tutte ri· 
producenti i «'Sassi». 

Nella mostra di domani, ol• 
tre alle incisioni e agJ.i oli, 
saranno esposte, fatto più u,ni­
.co che raro in tutta Itailia, le 
lastre che Gigi Busato, dopç> 
la . limitata tiratura di 30 co­
pie, ha «biffato>. Un sacrificio 

bucci Migliorati attraversb una· 
mostra itinerante faranno co­
noscere la città. dei «Sassi» nei' 
màggio.ri centri d'Iia.lia. 
i6oll'issaomenvu 

Leonardo Oliva 

· Mercoledì 28 Novembre 1973 
che sta a ddmostrare ·l'amore 
di un artista per una città. sin­
golare. 

Dopo M.at.era Busato e Cor-

Personale-dialogo alla <Sca letta> l 
MATElRA, 27 novembre I 

Si è inaugurata a « La Scalet­
ta » una mostra di Onorina 
Barbero Frazzi, che rimarrà a­
perta fino al 2 dicembre. Ono­
rina Barbero Frazzi è nata a 
Napoli nel 1936. Laureata in ar­
chitettura a Roma nel 1961. 
Ha :trequentato i corsi di tecni­
che dell'incisione presso l'Ac­
cademia di Venezia nel 1967 e 
1968. Vive e lavora a Roma. 

La mostra ruota intorno ad 
un titolo: « Piccola storia di 
un'amicizia senza limiti ed al-
tre storie », con un racconto C 
della pittrice che fa da trama 
ai dtpinti. Apparentemente una 
storia per bambini, in realtà. -
come tutte le favole - una 
vicenda per adulti: un t.essuto 
laborioso di vita e di fantasia, 
una fusione di cose dette con 
grazia formale e discorsi più 
intimi, persino scabrosi, l!JJ)pe­
na accennati attraverso la le­
vità deLle immagini e del rac­
conto. 

La Ba.rbero Frazzi sembra, 
infatti, avere quel dono - tut­
to napoletano - di far sfocia­
re ogni fantasticheria in sur­
realismo: sotto la coltre delle 
ceneri vesuviane s'agtta una 
corrente sotterranea di impulsi, 
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di misteriose tensioni, di nasco­
ste allusioni. 

Quel che è sottinteso, in 
questa pittrice, è forse più di 
quel che è detto, �~� ciò dà aJ. 

la levigata superficie dei suoi 
quadri un fascino segreto, una 
co,:motazione psicologica pro­
fonda, una nota di poesia ohe 
a prima vista appaire tutta fe-

.Jice e fiabesca, mentre invece 
è portatrice di nascosti e com­
plicati simboli. 

Nella foto una « fuga inno­
cente ». 
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«CIFARELU» 

, lfi"-,(O/~~ 

Presentato in una çonferenza stampa 
1il libro di Migliorati su Gigi Busato 

Un gruppo di giornalisti con il critico d'arte 
Giuseppe Corbucci Migliorati 

MATERA, 24 
La libreria Cifarelli, ha of­

ferti ospitalità àl critico d'ar­
te Giuseppe Corbucci Miglio­
rati, ai dirigenti del Circolo 
culturale « La Scaletta » ed ai 
rappresentanti del'Arte-Adige 
di Verona per una conferenza 
stampa, alla quale hanno par­
tecipato, oltre che i corrispon­
denti locali della stampa na­
zionale, anche - in qualità di 
ospiti - i- pittori Josè Ortega, 
Manuel del Palacio e Franci­
sco Alvarez che soggiornano 
nella nostra Città, e il titolare 
della libreria, signor Cifarelli. 

Circolo La Scaletta, realizza­
ta dal pittore Gigi Busato e 
opportunamente .commentata 
nel libro da Giuseppe Corbuc­
ci Migliorati, ha un suo sco­
po ben preciso, qualificante 
e apprezzabile: la mostra nel 
suo giro per regioni italiane 

1 vuol promuovere la conoscen- ; 
za di un grosso bene di cui- / 
tura e sociale, il tentativo al­
largato di parlare di cose e 
fatti attuali. 

Lo scopo dell'incontro era 
quella di presentare ai giorna­
listi un libro che Giuseppe 
Corbucci Migliorati ha curato, 
per le edizioni « La Scaletà », 
e dedicato al pittore veneto 
Gigi Busato. 

E « Gigi Busato-Omaggio a 
Matera » è il titolo del libro 
ne1 quale sono raccolte le ri­
produzioni delle incisioni che, 
insieme con gli olii, costitui­
ranno il gruppo delle opere di 
una nostra itinerante del pit-

E' cosa chiara che non ha 
pretese di risoluzioni. è solo 
un'occasione per verificare le 
cose e i sistemi per rendere 
viva questa dura cosa che so­
no gli antichi rioni dei Sassi, 
testimonianza di una civiltà 
contadina che costituisce mo­
tivo ri levante d'interesse di 
storici, di sociologi, di etno­
logi, di architetti. 

tore di Verona. 
La mostra delle incisioni e 

- I degli olii che riproducono i 
Sassi di Matera, sara inaugu­
rata, a Matera il 25 ottobre 
nella sala delle consulte del 
palazzo municipale. Successi­
vamente, si sposterà in alcuni 
centri della Puglia e, poi, del , 
Veneto, della Lombardia e 
della Liguria. 

I! Presidente de « La Scalet­
ta», Alfonso Pontrandolfi, ha 
illustrato l'iniziativa editoria­
le del suo Circolo, ed ha la­
sciato, poi, all'avv. Raffaello 
De RuggE:ri, pure del Circolo 
materano,- il compito di spie­
gare il significato umano del­
l'incontro di Gigi Busato con 
la nostra Città, con l'affasci-

Il critico Giuseppe Corbuc­
ci Migliorati si è intrattenuto 
a cordiale colloquio, poi, con 
i giornalisti, soffermandosi 
sulle didascalie da lui scelte 
per il libro per rendere più 
significativo qut>..sto magnifico ; 
rapporto spirituale fra il pit- 1 
tore veneto e un fatto di vita 
materana, 

1 

nante - e purtroppo in via dii 
lena progressiva degradazione 
in mancanza di provvedimenti 
cunservativi e restauratori -
spettacolo dei Sassi. Giuseppe 
Corbucci Migliorati, ripren­
denci.o il discorso di De Rug­
gieri, si è soffermato sul­
l'aspetto artistico dell'opera 
che il Busato ha dedicato a 
Matern, sottolineando i rap­
porti delle due « culture » ve­
neta e materana e i valori 
essenziali umani che i Sassi 
hanno offerto e possono an-

i com offrire nell'attuale nostra 
vita travagliata. 

L'iniziativa culturale del 
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IN UN LIBRO LA SITUAZIONE DEI DUE RIONI 

Matera -1 Sassi problema n. l 
' ' I 

MATERA • Alla libreria Cifarelli per la presentazione del volume di Gigi Busato 
« Omaggio a Matera». Da destra, il cav. Cifarelli, il presidente della Scaletta 
Pontrandolfi, l'avv. De Ruggieri, il critico Corbucci Migliorati e Zoccoletti dell'Arte 
Adige di Verona ________ (Foto Genovese) 

Matera, 25 ottobre 
Alla libreria Cifarelli, orge,. 

nizzata dal cfrcolo « La Scalet­
ta » si è svolta l'annunciata con. 
ferenza stampa per la presen­
tazione del volume di Gigi Bu­
sato « Omaggio a Matera ». L' 
incontro ha preceduto di qual­
che giorno la mostra di inci­
sioni ed olii di Gigi Busato, 
organizzata, con il patrocinio 
degli assessorati alla P .I. ed al 
Turismo e con la collaborazione 
del Circolo « La Scaletta», nel-
la sala delle Consulte al « Pa­
lazzo Municipale». 

Il critico Giuseppe Corbucci 
Migliorati, nel presentare il vo­
lume, ha illustrato il grande 
lavoro svolto dall'autore nella 
preparazione · delle bellissime 
incisioni realizzate tutte a Ma­
tera. 

Il presidente del circolo <e La 
Scaletta», Pontrandolfi e l'avv. 
R. De Ruggieri hanno illustrato 
gli scopi della stampa del libro 
su Matera, che vuol essere un' 
ulteriore denuncia alla pubbli­
ca opinione sullo stato degli 
ormai famosi « Sassi », che da 
tempo attendono di essere re­
staurati e salvati dal più com­
pleto abbandono. 

La mostra dei quadri sui «Sas. 
si» dello stesso Busato verrà, 
successivamente, dopo Matera, 
presentata in altre città italiane. 

Alla presentazione sono an• 
che intervenuti i pittori spagno­
li: J. Ortega, F. Alvarez e M. 
Del Palacio; l'Arte Adige di Ve­
r-ona era rappresentata da A­
driano Zoccoletti. Il cav. Pietro 
Cifarelli e figlio hanno fatto gli 
onori di casa. 

1A. 6A2ZElTA llFT, IIE.220GDN) ftabato 3 novembre 1973 
. . 
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�~�f�~�~�a� d~a:vi~~~\: ;;f:;:!t;~e:~:t:~:~f !~~:unicipi?, presenti.auto~ità ed un folto pub-
seppe Corblicci Migliorati edito dalla S �~� ~?1g_1 Bu~r~-Om~gg10 a Matera» di Giu­
Verona. Il sindaco Gallo ~1entre aria ;a e _a_ m c'? a ?r_az1one con Arte Adige di 
rati, il pittore Busato il president~ deÙ aSsm,1stttra ilpcr1t1co d'a_rte Corbucci-Miglio-

' • a « ca e a» ontrandolf1 (foto Genovese) 



La perso11l'a'le collltiinua jJ} discorso sul m,eridionaHsmo e su1l riscatto socia·le delle popollaziom m,aiterane 

MATERA,· 1 novembre. 
« Omaggio Matera » di Gigi 

Busato. Una raccolta di inci­
sioni, delicate, perfette nei par­
ticolari. olii dalle t.onalità pa.­
stose, morbide e fascinose al 
tempo stesso. Una impressione 
rubata ad uno dei diecimila e 
passa visitat.ori della mostra 
allestiti>. dall'Arte Adige di Ve­
rona, Patroc:nata dall'Ammini­
strazione Comrmale di Matera, 
dagli Assessorati al Turismo 
ed alla Pubblica Istruzione, 

Una mostra, quella di Bu­
sato, che per la continua par­
tecipazione d:i pubblico non ha 
precedenti nella città dei 
«Sassi~- Sarà per il partico­
lare tempa proposto - « i vi­
cinati > dei famosi rioni - sarà 
per la particolare partecipa.zio• 
ne visiva che indigeni e fore­
stieri e turisti ricavano dalle 
litografie e dalle tele, è certo 
che l'omaggio di Busat o è sta­
to co:f,o come atto di Amore, 
contrjbuto efficace per una cit-

G A-l Z. f; trii /ft,,.-l'l .:1 
· · Mostra di . . . . .. 

IIlCISIOill 

su Matera 
Domani al Castello Svevo 
-- Le opere sono riportate 
in un volume presentalo 

nella libreria Laterza 

Nella libreria Laterza è 
stata presentata ieri sera la 
pubblicazione « Gigi Busato 
omaggio a Matera», di Giu­
seppe Corbucci Migliorati. 
Fra le autorità presenti rap­
presentanti degli Assessora­
ti al Turismo e Spettacolo 
dei Comuni di Bari e di Ma­
tera ( che hanno patrocina­
to la manifestazione in col­
laborazione con l 'organizza­
zione « Arte Adige » di Ve­
rona) ed esponenti del Cir­
colo « La Scaletta»' della 
città lucana. 

Le incisioni riportate sul­
la pubblicazione saranno 
esposte domani, sabato, in 
una mostra che si aprirà 
alle 18 nelle sale del Castel­
lo Svevo. Saranno presenti 
Gigi Busato, un pittore ve­
ronese che ha esposto in 
numerose mostre in Italia 
e all'Estero e Giuseppe Cor . 

. bucci Migliorati, responsa­
bile della sezione letteraria 
di « Arte Adige ». 

tà che tra i tanti problem1 
del Mezzogiorno ne ha uno 
granruss:mo, tutto particolare: 
la salvaguardia dei « Sassi ». 

Una rassegna valida? Sen­
z'altro, a giudicare dall'enorme 
folla di cittadini che hanno 
gremJt.o la Sa!a delle Consulte, 
dalla qualiiìcata partecipazione 
di studiosi, esperti, Autorità. 

E' stata inaugurata presenti 
il Prefetto di Matera, dott. Ma. 
rotta, il Soprintendente alle An. 
tich1tà prof. Dinu Adamesteanu, 
il Questore di Matera, nume­
rosi partecipanti al X Congres­
so Internazionale di studi sul 
Sud-Est Europeo (conclusosi a 
Matera), tutti gli artisti ope­
ranti nella Regione di Basili­
cata. 

Prima dell'inaugurazione ha 
preso la parola il Presidente 
del Circolo « La Scaletta>, Al­
fonso Pontrandolfo, che molto 
brevemente ha tracciato le linee 
dell'iniziativa promossa dallo 
stesse Circolo, in collaborazio­
ne con l'Arte Adige di Verona, 
nella pubblicazione del libro 
d'arte di Giuseppe Corbucci . 
MigLiorati che oltre a presen­
tare, criticamente, Gigi Busato, 
ha inteso diffondere oltre il 
problema dei « Sassi ) di Ma.­
tera. 

« Scrivendo - ha detto Cor­
bucci Migliorati - certe cose 
si possono sempre accomodare, 
mentre .i segni dei pennelli re­
stRI).o E' vanno recepiti o respin­
ti. Attraverso l'impegno di Bu­
sat.o mi sono appassionato a 
Matera, una città che non co­
noscevo: per me è stata una 
esperienza enorme >. 

i Corbucci ha parlato dell'enor. 
me lavoro svolto dall'ArtisL, 
dai grande gesto culturale reso 
nel presentare le lastre biffate, 
una prova quasi unica in tutta 
Europa. « E' stata una decisio­
ne paurosa - ha affermato 
Corbucci - che ha scatenato 
polemiche: anche qui sta il ve­
ro "omaggio" a Matera, . 

Successivamente ha preso la 

I parola il Sindaco di Matera, 
dott. Franco Gallo, il quale 

Da simstra: fil crd,tico Col"bucol-Mig,llora,tl, Gigi Bu· 
sato, òòl Sindaco di Maitera, dott. F,r,anoo Gal!l.o, il presi­

dente del Cb'colo (cLa Scailetta», POlllitraindolfo 

ha ringraziato Busat.o per l' alta 
testimonianza di affetto reso a 
tutta la cittadinanza, rm pittore 
che ha dipinto, inciso dentro 
Matera. 

« Noi - ha continuato il Sin­
daco - stiamo cercando .di 
dire qualcosa di diverso: m·a 
riusciamo a dire' o a fare qual­
che cosa di diverso nella misU• 
ra in cui questo qualcosa di 
diverso ci aiutano a dirlo coloro 
i quali vengono insieme a noi 
a ìavorare e vivere a Matera, 
Se insieme potessimo ripetere 
incontri di questo genere sulla 
base delle esperienze passate, 
ma soprattutto sulla base an­
che deile aspirazioni e dei ten­
tativi che sempre dobbiamo an­
dare ad operare, possiamo dire 
anche a Matera che deve ri­
scattarsi da posizione di stallo 
e di arretratezza. Desidero rin­
graziare Gigi Busat.o che ha 
dato rm contributo sostanziale, 
beliissimo per colori, per ma,. 
gia di composizione, per quel­
lo che egli ha 'liRputo so1ferta,-

mente dire in quelle .incisioni, 
in quelio che poi ha fatto can­
celìando ciò che il suo genio 
ha saputo creare. E' stata vera,. 
mente una sofferenza: io stesso 
vi dico sinceramente che quan­
do stamattina ho guardato quel­
le matrici bi1fate ho sofferto. 
Comprendendo lo sforzo e il 
sacrificio di Busat.o, lo sforzo 
e il contributo che Corbucci 
Migliorati ha dato a Matera, 
io ringrazio vivamente loro per 
questo segno di amicizia, di 
amore per Matera>. 

Prima della inaugurazione 
della rassegna, oltremodo com­
mosso, ha parlato Busat.o. 
« Grazie a Matera per tutto 
quello c~e mi ha dato, per la 
gente che ho conosciut.o. Sol- , 
tanto ora mi accorgo di aver 
ispezwnato l<> scheletro,· i mu­
scoli della Città: questa sera 1 
ho conosciut.o il cuore di Ma-

1

. 
tera>-

La mostra rimarrà aperta 
fino al 7 di novembre. 

Leonardo Oliva 



'Omaggio, a Matera 
di Gigi Busato 

MATERA, novembre 
i<Omaggio a Matera>> di 

Gigi Busato. Una raccolta 
di incisioni, delicate, per­
fette nei particolari, olii 
dalle tonalità pastose, mor­
bide e fascinose al tempo 
stesso. Una impressione 
rubata ad uno dei dieci• 
mila e passa visitatori del­
la mostra allestita dall' Ar• 
te Adige di Verona, pa• 
trocinata dall'Amministra­
zione comunale di Matera, 
dagli assessora.ti al Turi­
smo ed alla Pubblica 
Istruzione. 

una città che tra ( tanti 
problemi del Mezzogiorno 
ne ha uno grandissimo, 
tutto particolare: la salva­
guardia dei «sassi». 

Una rassegna valida? 

Una mostra, quella di 
Busato, che per la conti· 
nua partecipazione di pub­
blico non ha precedenti 
nella città dei «sassi». Sa· 
rà per il particolare tema 
proposto - . « i vicinati l'· 
dei famosi rioni - sarà 
per la particolare parteci• 
pazione visiva che indigeni 
e forestieri e turisti rica­
vano dalle litografie e dal· 
le tele, è certo che l'omag­
gio di Busàto è stato col· 
to come atto di amore, 
contributo efficace per 

Senz'altro, a giudicare 
daWenorme folla di citta­
dini che hanno gremito 
la Sala delle Consulte, 
dalla qualificata parteciPa• . 
zione di stu.diosi, esperti, ' 
autorità. I 

E' stata inaugurata pre­
senti il prefetto di Mate­
ra, dott. Marotta, il so­
printendente alle Antichi• 
tà prof. Dinu Adame• 
steanu, il questore di Ma• 
tera, numerosi partecipan• 
ti al X Congresso interna­
zionale di studi sul Sud­
Est europeo (conclusosi a 
Matera), tutti gli artisti 
operanti nella regione di 
Basilicata. I 

Prima dell'inaugurazione 
ha preso la parola il pre­
siacnte del circolo « La 
SctJ.letta », Alfonso Pon-

\ 

trandolfo, che molto bre• 
vemente ha tracciato le 
linee dell'iniziativa pro­
mossa dallo stesso circo• 
lo, in collaborazione con 
l'Arte Adige di Verona, 
nella pubblicazione del li• 
bro d'arte di Giuseppe Cor• 
bucci-Migliorati che oltre 
a presentare, criticamen• 
te, Gigi Busato, ha inte• 
s.o diffondere oltre il pro­
blema dei «sassi» di Ma• 
tera. 

« Scrivendo, ha detto 
Corbucci-Migliorati, certe 
cose si possono sempre 
accomodare, mentre i se­
gni dei pennelli restano e 
vanno recepiti o respinti. 
Attraverso l'impegno di 
Busato mi sono appassio­
nato a Matera, una città 
che non conoscevo: per 
me. è stata una esperienza 
enorme». 

Corbucci ha parlato del­
l 'enorme lavoro svolto dal­
l'artista, dal grande gesto 
culturale reso nel presen- I 
tare le lastre biffate, una 
prova quasi unica in tut-
ta ·Europa. «E' stata una 
decisione paurosa, ha af· 
fermato Corbucci, che 'ha \ 
scatenato polemiche: an-
che qui sta ii vero «omag- · \ 
gio » a Matera. 

Successivamente ha pre­
so la parola il sindaco 
di Matera, dott Franco 
Gallo, il quale ha ringra-
ziato Busato per l'alta te­
stimonianza di affetto re­
so a tutta la cittadinanza, 
un pittore che ha dipinto 
inciso dentro Matera. ' 

« Noi, ha continuato il 
sindaco, stiamo cercando 
di dire qualcosa di diver­
so: ma riusciamo a dire o 
a fare qualche cosa di di­
ver~o nella misura in cui 
questo qualcosa di diver• 
so ci aiutano a dirlo co• 
loro i quali vengon.o in­
sieme a noi a lavorare e 
vivere a Matera. S6 insie­
me potessimo ripeter~ in· 
contri di questo genere 
sulla base delle esperienze 
passate, ma soprattutto 
sulla base anche del!e 
aspirazioni e dei 
tentativi che sempre dob­
biamo andare ad operare, 
possiamo dire anche a 
Matera che deve riscat­
tarsi da posizioni di stallo 
e di arretratezza. Deside­
ro ringraziare Gigi Busato 
che ha dato un contribu­
to sostanziale, bellissimo 
per colori, per magia di 
composizione, per quello 
che egli ha saputo sotter­
tamente dire in quelle in· 
cisioni, in quello che poi 
ha fatto cancellando ciò 
che il suo genio ha sapu­
to creare. E' stata vera­
mente una sofferenza: io 
stesso vi dico sinceramen­
te che quando stamattina 
ho guardato quelle ma­
trici biffate ho sofferto. 
Comprendendo lo sforzo e 

-
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le tele, è certo e~ l'omac,­
gio di Busato è stato co!­
to come atto di amore, 
contributo efficace per 

•• trandolfo, che molto bre-
vemente ha tracciato le 
linee dell'iniziativa pro• 
mossa dallo stesso circo-
lo, in collaborazione con 
l'Arte Adige di Verona, 
nella pubblicaziOne del ti· 
bro d'arte di Giuseppe Cor• 
bucct-Migliorati che oltre 
a presentare, criticamen• · 
te, Gigi Busato, ha inte• , 
s.o diffondere oltre il pro-
blema dei «sassi» di Ma• 
tera. 

« Scrivendo, ha detto 
Corbucci-Migliorati, certe 
cose si possono sempre 
accomodare, mentre i se• 
gni dei pennelli restano e 
vanno recepiti o respinti. 
Attraverso l 'impegno di 
Busato mi sono appassio• 

nato a Matera, una città \ 
che non conoscevo: per 
me. è stata una esperienza 
enorme». 

Corbucci ha parlato del• 
l'enorme lavoro svolto dal• 
l'artista, dal grande gesto 
culturale reso nel presen-

1 

\ 
tare le lastre biffate, una 
prova quasi unica in tut-
ta Europa. «E' stata una 
decisione paurosa, ha af­
fermato Corbucci, che ha \ 
scatenato polemiche: an• 
che qui sta il vero cwmag• · 

gi~:c:e;::::~te ha pre- . 
so la parola il sindaco \ 
di Matera, dott Franco 
Gallo, il quale ha ringra• 
2iato Busato per l'alta te• 
stimonianza di affetto re-
so a tutta la cittadinanza, 
un pittore che ha dipinto, 
inciso dentro Matera. 

« Noi, ha continuato il 
sindaco, stiamo cercando 
di dire qualcosa di diver-
so: ma riusciamo a dire o 
a fare qualche cosa di di­
ver~o nella misura in cui 
questo qualcosa di diver-
so ci aiutano a dirlo co• 
loro i quali vengono in­
sieme a noi a lavorare e 
vivere a Matera. S6 insie• 
me potessimo ripeter:e in­
contri di questo genere 
sulla base delle esperienze 
passate, ma soprattutto 
sulla base anche delle 
aspirazioni e dei 
tentativi che sempre dob­
biamo andare ad operare, 
possiamo dire anche a 
Matera che deve riscat­
tarsi da posi2ioni di stallo 
e di arretratezza. Deside­
ro ringra.iiare Gigi Busato 
che ha dato un contribu­
to sostanziale, bellissimo 
per colori, per magia di 
composizione, per quello 
che egli ha saputo sotfer­
tamente dire in quelle in­
cisioni, in quello che poi 
ha fatto cancellando ciò 
che il suo genio ha sapu­
to creare. E' stata vera­
mente una sofferenza: io 
stesso vi dico sinceramen­
te che quando stamattina 
ho guardato quelle ma­
trici biffate ho sofferto. 
Comprendendo lo sforzo e 
il sacrificio di Busato, lo 
sforzo e il contributo che 
Corbucci-Migliorati ha da­
to a Matera, io ringra.iio 
vivamente loro per que­
sto segno di amicizia, di 
amore per Matera». 

Il discorso del sindaco 
Gallo è stato vivamente 
applaudito. Alla fine, pri­
ma dell'inaugura.iione del­
la rassegna, oltremodo 
commosso, ha parlato Bu• 
sato. 1cGra2ie a Matera 
per tutto quello che mi 
ha dato, per la gente che 
ho conosciuto, Soltanto 
ora mi accorgo di aver 
ispe2ionato lo scheletro, i 
muscoli della cittàt que• 
sta sera ho conosciuto ti 
cuore di Matera». 

La mostra rimarrà aper-
ta fino al 7 di novembre. 
successivamente si spo• 
sterà a Bari, Taranto, Po• 
ten.ia e dopo in altre cit• 
tà italiane, fra le quali 
Milano Torino per con• 

clude_rfi a vif.onat~cit_tq 
ove vive edU, op a Gigi [ • 
Busato. , 

. ' ' J.eona ' v 
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Novembre 1973 IL CORRIERE JONICO • 3 

Un documento dal Circolo « La Scaletta», di « Italia Nostra» di M t r d II S · R · I ·1 W W F a e a e a a ez1one eg1ona e per 1 • . • 

sull'incontro calabro - lucano di Maratea per la valorizzazione del Pollino 

L'ENTE REGIONE DEVE OPERARE 
UNA SCE·LTA PRECISA 

che tutte le attività, come quella dello 
sviluppo turistico, agro-silvo-pastorale, 
piccolo industriale ecc... del compren. 
sorio devono essere inserite in questo 
Piano del Parco. 

Il « contemperamento » delle diver· 
genze risultati dai progetti EFIM· 
CNR auspicato dalle Regioni Basilica· 
ta e Calabria, sembra invece non vo­
glia signtficare altro che dare priori­
tà alle strutture turistiche preveden­
do limitate oasi di protezione natura­
li a cui dovrebbe essere dato il nome 
altisonante di Parco Nazionale: otti­
ma etichetta pubblicitaria per i co· 
struendi « villaggi turistici ». 

A Maratea Si è svolto il giorno 12 
settembre c. a. un incontro tra rappre­
sentanti della Regione calabrese e del­
la Regione di Basilicata sul problema 
della valorizzazione del Pollino. 

Al termine dell'incontro è stato di. 
ramato un documento nel quale viene 
ribadita l'importanza di salvaguardare 
il patrimonio naturale, paesaggistico, 
ambientale ecc. del complesso montuo­
so, ma viene anche convenuto che lo 
sviluppò economico della zona è lega­
to al turismo con strutture moderne 
e ricettive ·ed in particolare viene pre­
cisato che la punta di questa grande 
operazione turistica è legata allo svi­
luppo degli sports invernali, alla ne­
cessità quindi di utilizzare zone di in­
nevamento « senza per questo guasta. 
re il patrimonio naturale ... ». « I rap­
presentanti delle due Regioni ritengo• 
no che entro questi due presupposti, 
sia possibile ed utile il contempera· 
mento dei progetti a suo tempo redat-

ti dall'EFIM-OTE e dal C.N.R. • W.W.F. 
Riteniamo nostro dovere muovere 

alcuni osservazioni al contenuto di 
questo documento redatto a chiusura 
dell'incontro ·di Maratea, osservazioni 
basate su alcuni elementi che se pos_ 
sono essere ignorati dai rappresentan· 
ti della Regione calabra, non lo sono, 
per gli esponenti della Regione di Ba· 
silicata con i quali sono stati più vol­
te chiariti i termini per una corretta 
valorizzazione del massiccio del Pol­
lino. 

Partiamo dal dato di fatto che il 
massiccio del Pollino è inserito nella 
Programmazione Nazionale (Progetto 
80 ») con destinazione a Parco Nazio­
nale, che è in procinto di essere vara. 
ta la Legge-Quadro per i Parchi Nazio• 
nali la quale regolamenterà e finan· 
zierà i Parchi attualmente esistenti e 
quelli da istituire come previsto nel 
Progetto 80. Da questa premessa pos­
siamo dedurre, in termtni nazionali, 

A questo punto è bene precisare che 
le auspicate <e strutture turistiche mo· 
derne » sarebbero rappresentate da 
due villaggi turistici d'alta quota rica­
denti ambedue, totalmente, in quella 
zona che secondo il progetto del C.N.R. 
dovrebbe essere localizzata la « Riser­
va Integrale ,., del Parco stesso, spez­
zando e frantumando con costruzioni, 
impianti e sciovie l'unità della Riser_ 
va stessa elemento indispensabile, nel· 
la sua integrità, per la sopravvivenza 
della fa una e della flora che giustifica­
no per la loro rarità la creazione di un 
Parco. 

Si rende necessario, a questo punto, 
un atto di chiarezza da parte della Re• 

segue . da pag. 3 
la qualità e consistenza delle nevi del 
Pollino . che esperti, non interessati 
hanno ·definito inidonea a coprire l~ 
sp~se_ di gestione di "grosse stazioni 
sciistiche ». Non vorremmo che l'inte. 
ra Operazione EFIM·OTE si risolvesse 
in un dispendio di miliardi di cui buo­
na parte pubblici e desse il via ad una 
lottiz_zazi?ne di terreni, del resto già 
acguzs~ati_ dalla ,!'ol~ino S.p.A., per co· 
przre i disavanzi di gestione. 

L' Ente Regione 
deve operare 
una scelta precisa 

Oltre a questa considerazione abbia­
mo il dovere di far notare che secon­
do il progetto EFIM-OTE i d~e cc vil. 
laggi turistici d'alta quota » gli unici 
ritenuti _eco_nomicamente validi sugli 
eventuali cinque da costruire rica• 
drebbero interamente sul vers~nte ca• 
labrese del massiccio come ricadreb· 
bero in esso anche le infrastrutture 
P!ù importanti, mentre alla nostra re­
gion~ _andre~bero gli elementi impro­
duttivi: le piste da sci. -

Sulla s_peranza poi di risolvere il 
P:Oblema economico di quelle popola. 
ztoni attraverso i « villaggi turistici ,, 
bastano gli esempi di Capo Rizzuto di 
Otranto, Pugnochiuso ecc... ' 

gione di Basilicata, operare una scel­
ta precisa: o dire NO al Parco Nazio­
nale così come previsto dal progetto 
C.N.R., cioè come strumento di pro­
gresso e crescita civile, lenta, ma si. 
cura e costante, tale da coinvolgere 
le economie di tutti i paesi interessa· 
ti e dire SI allo sviluppo turistico di 
sfruttamento della parte migliore del 
territorio ad uso di una grossa socie• 
tà immobiliare oppure accettare il 
Parco ed inserire tutte le attività col· 
laterali in esso, compresi i « villaggi 
turistici" che potrebbero trovare ido­
nea ubicazione nella zona B (zona di 
Riserva Generale) del Parco non in­
taccando la zona A (Riserva Inte­
grale). 

Ad un Parco « etichetta pubblicita. 
ria» nato sul compromesso ed infi· 
ciato nelle sue strutture primarie di· 
ciamo NO ribadendo il principio che 
un Parco è cosa alquanto rigorosa e 
che esso nasce, nella moderna società 
industriale, come estremo tentativo di 
salvare qualche residuo di natura di 
cui l'uomo rimane pur sempre parte 
integrante. 

Per quanto riguarda la validità del• 
la operazione EFIM-OTE saremmo fe­
lici di conoscere i risultati tecnici sul-

segue a pag. 7 ~----
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IL CORRIERE JONICO 

Ci scrive l'Assessore Regionale al Turismo 

COME INTENDIAMO 
VALORIZZARE IL POLLINO 

Sig. Direttore, 

Le confesso che da tempo de­
sideravo esprimere per la Sua 
rivista il punto di vista mio per­
sonale e quello della Giunta Re­
gionale di Basilicata a proposi­
to della valorizzazione del Polli­
no, ma i notevoli impegni che 
m'impongono un lavoro senza 
soluzione di continuità rcori.~i­
deri che con uno staff di colla­
boratori di non oltre 10 unità 
devo far fronte a problemi ri­
guardanti l'Industria, il Commer 
eia, il Turismo, l'Artigianato e il 
Lavoro) ed una mobilità nella 
regione e fuori della regione ve­
ramente rilevante e stanchevole, 
non mi hanno finora consentito 
di mettere in atto un doveroso 
chiarimento sul problema. 

Nel leggere, però, sull'ultimo 
numero del Suo periodico l'arti­
colo «L'Ente Regione deve opera­
re una scelta precisa» credo non 
sia più ulteriormente dilaziona­
bile un mio intervento sul pro­
blema, onde chiarire all'opinio­
ne pubblica e a tutti gli orga­
nismi che si occupano della valo­
rizzazione del Pollino, il pensie­
ro, che, d'altronde, la Regione, 
me tramite da un anno a questa 
parte, ha ripetutamente espres­
so e nelle più diverse sedi. 

Nell'affrontare il problema 
non intendiamo rifarci alle origi­
ni ma partendo dalle proposte 
nàturalistiche contenute nello 
studio del W.W.F. e da quelle 
turistiche contenute nel proget­
to del gruppo delle Partecipazio­
ni Statali OTE-INSUD. 

Abbiamo sempre ritenuto, 
comparendo le due proposte, 
che ambedue si muovevano rigi­
damente in una visione settoria­
le del problema e che in entram­
be le ipotesi l'ambiente sociale 
gravitante intorno al ma.~siccio 
finiva per _giocare un· ruolo, che 
non ho difficoltà a definire, 
marginale, ma, comunque, non 
certamente preminente, anche 
se e per gli uni e per gli altri 
spesso si fanno riferimenti alle 
popolazioni della zona. 

Altra considerazione che ab­
biamo sempre ritenuta valida è 
stata anche quella di ritenere 
fittizia la radicale contrapposi­
zione tra le due proposte e quin­
di dei relativi gruppi di studio. 

Fu in conseguenza di tali con­
vinzioni che ci esprimemmo a 
favore di un progetto speciale 
che riuscis~e, in una visione più 
generale e programmata, a ri­
solvere sia il problema dell'uti­
lizzazione del massiccio e del 
suo interland sia quello dei ne­
cessari mezzi finanziari per con­
cretamente realizzarla; infatti ta­
le progetto speciale fu a suo tem­
po seanalato ,unitamente a quel­
lo delle aree interne, della fascia 
bradanica e del le<mo, al Mini­
stero per la Casqa del Mezzogior­
no. Non è, per la verità. che la 
provosta di progetto speciale ci 
tranquillizzava eccessivamente e 
fu per questo che portammo a­
vanti anche dapvrima con l'TSPE 
e poi con lo TASM, l'idea. di un 
progetto-pilota che ci desse al­
meno la possibilità di disporre, 
da parte di orqani della pro­
grammazione economica. di una 
carta programmata, una sorta 
di piano regolatore, per un'uti-

lizzazione razionale del massic­
cio e del territorio circostante. 

Ma le enormi difficoltà ri-
~contrate e il timore d'imbar­
carci in tempi tecnici lunghissi­
mi, ai quali siamo stati pure a­
bituati per altri problemi ed in 
altre occasioni, fecero maturare 
in noi la ferma convinzione che, 
se avessimo veramente voluto 
concretamente risolvere il pro­
blema, senza ingannare nessu­
no ed innanzitto le nostre popo­
lazioni della zona, che pure at­
tendono da anni una soluzione 
che li veda protagoniste di uno 
sviluppo sociale ed economico 
che impedisca loro di continua­
re ad emigrare, non rimaneva 
che una sola strada concreta, 
quella di prendere direttamente 
un'iniziativa politica tra le due 
Reaioni interessate, Basilicata e 
Calabria, intesa a verificare un 
confronto tra le due proposte e 
la possibilità di una soluzione 
che non solo non snaturasse la 
e,qigenza naturista ed ecologica 
del WWF, e quella turistica pro­
spettata dal gruppo OTE-INSUD, 
ma tenesse anche conto di ag­
ganciare ad un tale discorso 
quello non meno importante di 
uno sviluppo globale della zona, 
che come Lei certamente sa, è 
und delle più depresse e sotto­
svilum:Jate delle due regioni con­
termini. 

E da qui sono scaturiti l'incon­
tro di Maratea, la costituzione 
di un Comitato. diretto colle­
gialmente dalle due Giunte Re­
gionali attraverso la pre.qenza 
dei due Assessori Reqionali al 
Turismo, formato dal C.N.R. dal­
le Partecipazioni Statali (OTE­
INSUD) e da alcuni esperti, e i 
due primi incontri romani pres­
so l'Università di Roma. 

Ora quali sono in realtà i ter­
mini esatti del problema che so­
no di fronte a noi e ai quali 
questo Comitato deve saver da­
re unrz risvoqta soddisfacente, 
possibilmente in : breve tempo 
per non correre rischi di ulterio­
ri deterioramenti 'della situazio­
ne? 

1) Realizzazione di un Parzo 
nazionale del Pollino. che secon­
do me si deve acquisire attraver­
so una le1mina vrovosta al Par­
lam,mto dalle due Reaioni o ver 
inMntiva di tutti i parlamentari 
delle due Regioni, 

Ciò perchè se dovessimo atten­
dere l'approvazione della leqge 
generale d'istituzione di parchi 
e riserve, correremmo il rischio 
di rriu11.mire tane al 2000 con un 
nulla di fatto. 

2) Comvrztibilmente, e ciò è 
stato accertato almeno in linea 
di princinio da tutti i membri 
dP.l Comitato al auale mi sono ri­
f erito più sopra. con l'esisten­
za del varco, rendere possibile 
un'utiliva~ione turistica di al­
cune varti dell'immenso mas­
siccio montuoso. 

3 J Cnllenare strettamente al 
Parr.o del Pollino e alle utilizza­
zioni turist ir.he che votranno rea­
li?wre le Przrtecivazioni Statali, 
tutti i ?JroblP.mi sociali. economi­
ci e civili delle zone intorno al 
mas.qiccio montuoso del Pollino. 

Ella si renderà conto che qua­
lunque altro modo di porre il 
problema rischia la sua settaria-

lizzazione e di conseguenza so­
luzioni distorte. 

Solo su una visione globale del 
problema, che come politici ab­
biamo il dovere, di sensibilizzar­
ci, potremo determinare soluzio­
ni giuste e soddisfacenti. 

Sarà in grado il Comitato di 
pervenire a tale obbiettivo? 

Personalmente nutro fiducia in 
tale ri.mltato, non fosse altro 
perchè ci è stato dichiarata ri• 
petutamente la piena disponibi­
lità di tutti i gruppi interessati 
a rimeditare il problema e rive­
dere le rispettive posizioni. 

Dunque perchè fasciarsi la te­
sta prim.:1, di rompersela? 

E poi, Sig. Direttore, all'opi­
nione pubblica della nostra re­
gione e soprattutto alle nostre 
popolazioni della zona non dob­
biamo neppure nascondere un'al­
tra verità sostanziale e fonda­
mentale che non traspare nei co­
municati di nessun organismo 
interessato al problema; e cioè: 
un parco nazionale che salva­
guardi il pino loricato, il lupo 
del Pollino e tutto ciò che di 
prezioso ed importante esiste 
nella zona interessata, in fondo 
se appaga esigenze di civiltà, di 
ecologia e difesa della natura, 
scientifiche, culturali, che fanno 
onore alla nmtra regione e a 
quella Calabra. rispondono an­
che ad un preminente interesse 
nazionale e, non si stupisca, 
mondiale; per cui, se è vero co­
me è vero che esso ravpresen­
ta pur sempre un sacrificio che 
la regione s'impone e che esi­
genze esterne le impongono, non 
è giusto che il prezzo di tale qa­
crificio debba essere sopportato 
soltanto dalle popolazioni luca­
ne. Insomma il parco nazionale 
del Pollino è un fatto nazionale 
ed internazionale e non solamen­
te regionale. 

Quindi noi abbiamo anche il 
dovere ed il diritto di dire allo 
Stato ed alle Partecivazioni Sta­
tali che mentre siamo ferma­
mente sensibili a che il Parco 
si realizzi e nella sua pienezza, 
siamo anche interessati che dal 
Parco e daqli investimenti turi­
:;tici le popolazioni del luogo ne 
traqqano il maqaior utile possi­
bile ai fini del loro avanzamento 
socio-economico: ma non basta 
se non dicessimo anche che le 
Partecivazioni Statali o lo Sta­
to in genere devono fornirci al­
tre possibilità di sviluvpo che 
coinvolaono nel vrocesso l'aari­
coltura, l'artigianato e il com­
mercio. 

Noi spingeremo in questa di­
rezione convinti come siamo di 
stare nel qi11.~to. e credo di non 
chie1lere mnlto. se su questa bat­
taqlia voalirzmo la presenza del 
Suo periòdico, del W.W.F., , di 
Italia No stra e di tutti coloro i 
quali hanno a cuore con le sor­
ti della Scienza e de11'1ècoloaia 
anche quelle dello sviluvpo so­
ciale, civile ed economico delle 
nostre genti. 

La rinarazio, preaandola di 
pubnlir.are questo mio mndesto 
cnntributo al problema Pollino e 
dichinrnndoLe tutta la mia di­
sponibilità per aualunaue altro 
problema al quale il Suo perio­
dico è interessato. 

Pasquale Pagano 

Assessore Regionale al Turismo 
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IL CONVEGNO DI MATERA E TRICARICO 

I Scotellaro ci aiuta a capire 
meglio _ l'odierna crisi del Sud 

Egli intuì sin dagli anni 50 • ha detto il sen. Rossi~Doria - la cancrena di un certo tipo di società -­
·senza partiti e 'sindacati meridionalisti - ha aggiunto Vittore Fiore - non si risolve nulla -- Auspicata 
una fondazione Scotellaro per la storia politico-economica del Mezzogiorno dal dopoguerra ad oggi 

' ( 

Sul tema « Scotellaro, · il 
Mezzogiorno, le nuove gene­
razioni !! si è tenuto nei giorni 
scorsi a Matera ed a Trica­
rico , un convegno interregio­
nale organizzato dalla Fed_e­
razione giovanile socialista di 
Basilicata. 

Dopo il saluto ai partecipan­
ti, portato dal segretario re­
gionale della Fgsi Nicola Roc­
co, che ha parlato della dram­
maticità della situazione della 
regione che induce i giovani 
ad affrontare da protagonisti 
i gravi problemi del sottosvi­
luppo, con lo ste.sso impegno 
con cui Scotellaro aveva af­
frontato i problemi dei suoi 
contadini, ha preso la parola 
il sen. Manlio Rossi Doria per 
la relazione sul tema « Sco­
tellaro vent'anni dopo>>. 

capace di scuotere il sistema: 
i~ questo crediamo di inter­
pretare l'istanza più vera di 
S'cotellaro. 

A Tricarico grande interesse 
ha destato l'interventp di Vit­
tore Fiore. I partiti della si­
nistra - ha esordito - sono 
oggi certamente più maturi e 
quindi in grado di creare, nel 
fuoco dell'azione, una più or­
ganica saldatura con quella 
tradizione del meridionalismo 
critico-rivoluzionario (Salve­
mini, Dorso, Fio·re, Gramsci) 
alla q'uale senza alcun dubbio 
Scotellaro appartiene. In suo 
nome non sono più possibili 
discorsi dogmatici e fumosi, 
proprio perché egli fu un in­
tellettuale socialista coerente, 
mai-servo sciocco della classe 
operaia e dei contadini, dimo­
strando, nel corso della sua 
breve ma appassionata mili­
zia, che si è veramente rivo­
luzionàri nella misura in cui 
si lotta per obbiettivi nuovi e 
più ampi sulla base di una 
prospettiva critica di rinno­
vamento di vecchie insuffi­
cienze, di vecchi schemi, di 
vecchi metodi, d·i vecchie de-
viazioni . . \ 

della Fgsi di Bari, Leonardo 
Mancino delegato del Sinda­
cato nazionale Scrittori. 

Concludendo Roberto Villet­
ti segretario nazionale della 
Fgsi ha detto che Scotellaro 
rappresenta un punto impor­
tante e significativo nella dia­
lettica del mondo operaio. Le 
nuove generazioni socialiste 
vogliono raccogliere il suo in­
segnamento e portarlo avanti. 

Alla fine dei lavori è stato 
approvato un documento con­
clusivo in cui fra l'altro si in­
vitano tutte le forze politiche 
democratiche ed antifasciste 
a consentire la realizzazione di 
una 11 fondazione Rocco Sco­
tellaro !!, di documenta,:ione e 
ricerca della storia politico­
economica del Mezzogiorno, 
dal dopoguerra ad oggi, « nel-
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la convinzione che solo una 
conoscenza critica della realtà 
che ci circonda può consen­
tire il superamento dell'attua­
le e drammatico momento 
storico che il Mezzogiorno sta 
attraversando " · 

Fra i presenti il dott. Michele 
Cascino, vice presidente del consi­
glio regionale di Basilicata, Miche­
le Speranza, segretario regionale 
del Psi, Del Monte segretario della 
Federazione del Psi di Matera, de­
legazioni delle Fgsi di Bari, Ta­
ranto, Foggia e Lecce, di sezioni 
socialiste oltre ad autorevoli rap­
presentanti del mondo della stam­
pa e della cultura come Leonardo 
Sacco, direttore della rivista « Ba­
silicata », Mario Dilio, ca-segreta­
rio del gruppo dei meridionalisti, 
Alfonso Pontrandolfi, direttore del 
circolo « La Scaletta » di Matera, 
Àlfredo Tramutoh del gruppo tea­
trale « La Piazza » di Potenza, Pi­
no Settembrino della relazione del 
mensile « Nuova Alternativa », Car­
bone del « Riscatto ». Alla presi­
denza sedevano Antonietta Scotel­
laro, sorella del poeta lucano, Rò­
berto Villetti , segretarlo nazionale 
della Fgsi, Nicola Rocco e Fran­
co Adamo per la segreteria regio­
nale della Fgsi di Basilicata; era­
no altresì presenti amici e studiosi 
di Scote)laro tra cui il prof. Gil- · 
berto Marselli, Rocco Mazzarone, 
Giovanni Caserta, il prof. De Do­
minicis dell'Università di Portici. 

... 

Ricordando le tappe del­
la vita giovanile di Scotella­
ro, piena di sacrifici, Rossi 
Doria ha ripercorso gli anni 
della formazione politica del 
poeta lucano sino alla sua 
attività da sindaco, in cui ope­
rò con puntigliosa regolarità 
democratica nella gestione 
della cosa pubblica e con ,con­
cr:etezza ed alla svolta , costi­
tùita dall'incontro • con Levi, 
che legò Scotellaro alle gran­
di correnti meridionaliste. 
Dopo aver espresso la opinio­
ne che « con la morte di Sco­
tellaro è morto l'intero mo­
vimento contadino degli anni 
50-!! , Rossi Doria ha afferma­
to che il mondo oggi è diver­
so da allora e la stessa realtà 
meridionale è mutata; oggi c'è . 
minore interesse per le lotte 
contro una pseudo-classe diri­
gente composta da « mediato­
ri ,, che hanno corrotto le isti­
tuzioni e le strutture dello 
Stato. Bisogna reagire a que­
sto stato di cose. Per questo 
Rocco Scotellaro è· valido ed 
attuale, li.a concluso Rossi Do­
ria per aver intuitò sin da 
allora la cancrena di un. certo 
tipo di società; le nuove ge­
nerazioni è necessario che ri­
per.corrano la strada che è 
quella della organizzazione e 
dell'iniziativa concreta per un 
controllo dal basso delle sceJ­
te e per una gestione demo-

Quando Amendola pubblica 
su Rinascita - ha proseguito 
Fiore - un articolo su Sal­
vemini in cui riconosce il va­
lore della critica alle devia­
zioni oligarchiche e corpora­
tive del movimento operaio, 
allora ci rendiamo conto del 
grave -errore compiuto a suo 
tempo da Alicata che giusta­
mente temeva che il movi­
mento contadino meridionale 
si rinchiudesse sterilmente nel 
rivendicazionismo locale, ma 
che postulava un'alleanza fra 
contadini del Sud ed operai 
del Nord che non teneva con­
to della lezione gramsciana 
che assegnava nuovi compiti 
ad una classe operaia naziona­
le, rivoluzionaria perché me­
ridionalista. 

Giovedì 17 gennaio 1974 / 

, cratica delle masse: è questa 
la vera eredità di Rocco Sco­
tellaro . 

Garbellano, segretario della 
Fgsi di Matera, ha detto fra 
l 'altro che bisogna far coinci­
dere le lotte dei contadini, co­
me ha fatto Scotellaro, con 
quelle dei giovani per rinno­
vare le strutture dello Stato 
e della società. Leone, segre­
tario della Fgsi di Taranto, 
dopo aver denunziato il falli­
mento di un certo tipo di in­
dustrializzazione e . gli effetti 
negativi ottenuti ha afferma­
to che « bisogna individuare 
nuovi strumenti di democra­
zia, di controllo popolare e 
promuovere un confronto di­
retto con le masse ». 

Il vice presidente del Consi­
glio regionale della Basilicata 
dott. Cascina, dopo essersi 
compiaciuto con i giovani so­
cialisti promotori di una ini­
ziativa da essi « dibattuta con 
l'anelito della ricerca>> ha det­
to che la lezione che i giovani 
ed i meno giovani devono 
trarre da Scotellaro è quella 
di contrapporre al mondo ca-

1 pitalistico ed alle sue strut­
ture ed infrastrutture, una 
forza materiale organizzata, 

Certamente commetterem­
mo un grave errore - ha det­
to Vittore Fiore - se di fron­
te ai problemi di oggi, nuovi 
e diversi, la lettura critica di 
Scotellaro ci servisse esclu­
sivamente per combattere vec­
chi mali - tuttora persisten­
ti - propri dell'età agraria e 
pre-industriale. La questione 
meridionale si pone in termi­
ni nuovi oggi che il capitali· 
smo ha fatto il suo ingresso 
nel Mezzogiorno. Scotellaro 
ci serve per meglio capire che 
senza partiti e sindacati me­
ridionalisti non si risolve nul­
la. Ricordate quel personag­
gio in ,1 Contadini del Sud >> 
Rocco Mulieri, il figlio del 
tricolore, anarchico, protesta­
tario, che votava Msi? Ebbe­
ne, forse non c'è stata Reggio 
Calabria, frutto delle insuffi­
cienze della sinistra meridio­
nale e italiana? Attenti alle 
confusioni quando parliamo 
di riforme e di nuovo model­
lo di sviluppo, attenti a non 
incappare nei vecchi errori, a 
lasciare insoluti i vecchi nodi. 

Subito dopo si è aperto il 
dibattito in cui sono interve­
nuti alcuni contadini che lot­
tarono con Scotellaro, oltre a 
Santangelo che ha portato il 
saluto dei socialisti di Trica­
rico, Del Monte che ha por­
tato quello della Federazione 
del Psi di Matera, Sebastiani, 
Cataldo, Galissieri e Padula 
del « Manifestò "• De Nigris 

' devota eh.fesa · e zt.tinnesso fat i -, 
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.A una svolta "i sassi" di Matera 
E' stato pubblicato il 2 gennaio sulla Gazzetta Uffi­
ciale il deéreto ministerialè con il quale viene bandito 
il concorso internazionale per la realizzazione di un 
progetto concernente la sistemazione, la utilizzazione 
ed il restauro urbanistico dei rioni « Sassi » di Matera 
e del prospiciente altipiano murgico, quale zona di 
interesse storico, artistico, paesistico ed etnografico; 
primo passo, ,questo, necess·ario per risolvere il destino 
dei « Sassi», che avrà,·come epilogo; i termini indicati 
e cioè entro l'agosto 1975. 1 

La partecipazione al concorso prevede il limite mas­
'Simo di quattro mesi dalla data del bando. Di grande 
importanza è il possibile intervento di architetti e 
ingegneri stranieri, che potranno dare un diretto con­
tributo delle loro scuole ad un impegno di ' ~osì note­
vole rilievo. 

L'iscrizione è subordinata, oltre che ai requisiti es­
senziali, al versamento di :L. 30.000 da rimettere al 
segretario della commissione « Concorso internaziona- • 
le - Sassi di Matera» presso il Comune medesimo. 
Il restauro urbanistico-~mbientale dei « Sassi » si avvia 
così verso una prospettiva di risoluzione non solo ver­
bale, ma reale. Il cuore antico· della città avrà µn 
organico assetto divenendo centro di « attività · diver­
sificata e integrate;,, come il concorso specifica, an­
che · in riferimento alla disposizione urbana dell'attuale 
centro, tenendo conto che l'intera area è vincolata ai 
sensi della legge sulla protezione delle bellezze natu­
rali n. 1497 del 1939. 
Il p:çoblema del risanamento di questa area è pre­
sente sin dagli anni cinquanta, quando, auspice De 
Gasperi, ne viene deciso l'esodo degli · abitanti. Infatti 
il complesso urbanistico comprende oltre ad innume­
revoli casette attraversate da viuzze e da gradinate, 
con l'interno costituito da grotte scavate nella massa 
tufacea (35 per cento), anche case quattrocentesche, 
piazze, palazzi signorfli e chiese medioevali. Non solo, 
ma i Sassi rappresentano la testimonianza della pre­
senza umana sin dal paleolitico ( 4000 anni prima di 
Crist9), le cui tracce sono _ancora oggi visibili seppure 
degradate. 
I resti di · civiltà più rilevanti sono quelle dell'influsso 
bizantino, con le chiese rupestri che sono ubicate anche 
in numero_ cospicuo nella Murgia fronteggiante la città. 
I rioni del complesso definito « foro romano cl.ella ci­
viltà contadina » vengono abbandonati per buona parte 
a seguito della promulgazi~ne della legge 17-5-1952, n . 
619, che atll'art. 1 .così statuisce: « Al risanamento... si 
provvede: a) col trasferimento in nuova sede di quelle 
parti di detti rioni i cui ambienti siano dichiarati ina­
bitabili; b) con la riparazione degli ambienti suscetti­
bili di idonea sistemazione ad unità edilizia e con 
l'esecuzione delle indispensabili opere pubbliche di ca­
rattere igienico; c) con la costruzione di borgate rurali, 

Matera: .i sassi 
I • 

nel q~adi::o del-le finalità previste dal regio decreto 
13-2-1933, n. 215, sulla bonifica integrale». Mentre i 
punti a) e c) vengono in parte realizzati, quando ai 
provvedimenti di cui alla lettera b) essi cadono nell'oblio. 
Passano ben .quindici anni prima che sia riproposta, 
con urgenza, la sistemazione e la conservazione di 
questa zona. Difatti nel 1967 vei;igono approvate nuove 
norme legislative che, oltre a completare le iniziative 
ad integrazione della legge originaria del 1952, con­
templano anche norme generali per bandire un con­
corso di risanamento dei rioni « Sassi » e per la loro 
tutela storico-artistica. 
Ma ancora una volta i sei mesi previsti per il b,ando 
passano invano. 
Nel 1971, infine, è necessaria un'altra legge che, modi­
ficando quella del 1967, permette. di predisporre il 
bando di concorso internazionale che è stato pubbli­
cato finalmente nei giorni scorsi. Ci sono voluti quindi 
ventidue anni- e ben tre leggi per. pervenire al solo 
bando di concorso: in così breve lasso di tempo, dun· 
que, si realiz:;:ano opere pubbliche nel Sud! 
In tale amara constatazione si può ricordare, a con­
forto, l'impegno profuso dai componenti del circolo 
materanò « La Scaletta», che a tutti i livelli si sono 
battuti per risolvere questo vitale e annoso problema, 
con contributo diretto, curando nel marzo del '70; un 
proprio schema' di proposta di legge, recepito, in gran 
parte,, nella legge del '71 e procedendo al rilievo com­
pleto dei Sassi. 

Enrico Schiavone 
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QUARTA PAGINA NUOVA ALTERNATIVA 

LIQUICMIMICA 

Riportiamo alcune importanti prese di posizioni sull'insediamento della Liquichimica; in par­
ticolare del Circolo La Scaletta di Matera e della Sezione di Italia Nostra, della federazione del 
PSI di Matera, del comitato regionale del PCI, della Federazione Unitaria dei chimici, del Comi­
tato Regionale della Federazione Giovanile Socialista di Basilicata. 

In tutti i documenti è espressa preoccupazione per il metodo con cui si è arrivati ad avere l'inse­
diamento, ed opposizione netta sulla localizzazione del complesso industriale nel Metapontino; in 
tutti c'è la richiesta di restituire, almeno sulla localizzazione, il potere decisionale agli organismi 
tecnici responsabili di un equilibrato sviluppo regionale ed a coinvolgere in queste scelte chi ha il 
diritto di essere coinvolto: le popolazioni lucane. 

Il .documento del Circolo 
"La Scaletta,, di Matera 
e della Sezione di Italia Nostra 

L'insediamenio della Liquichimìca 
nell'area di sviluppo "industriale della 
Val Basento, annunciato a grandi tito­
li nei giorni scorsi, al di là dei favori 
con cui deve essere accolto, per il con­
tributo alla soluzione dei problemi oc­
cupazionali e quindi dello sviluppo re­
gionale e per le notizie rassicuranti 
circa il tipo di industria che riguarde­
rebbe la chimica fine, secondaria, e non 
di base, pone dei grandi interrogativi 
e . chiama in causa la responsabilità 
della nostra classe politica dirigente, 
che tale iniziativa ha contrattato, in 
ordine a diversi motivi di preoccupa­
zione: 
- La sensazione che la contrattazione 

sia avvenuta, ancora una volta in 
gran segreto senza quindi la parte­
cipazione delle popolazioni e della 
sua classe politica dirigente regiona­
le o quanto meno in assenza di gran 
parte di essa; 

- la conseguenza che di tale insedia-
mento non si potrà che soltanto 

· prendere atto- in assenza, ancora 
oggi, di un piano di sviluppo e di 
assetto territoriale regionale e h e 
avesse in anticipo delineato il mo­
dello di sviluppo industriale e le re­
lative aree di insediamento; · 
Infine le notizie circa l'avvenuto 

acquist~ da parte della società Liqui­
chimi<Ìa di Ila. 150 di terreno ubicati 
a valle della litoranea ionica nella zona 
di S. Basilio, in agro di Pisticci, che 
darebbero per decisi in questa località 
l 'ubicazione del complesso industriale 
c del conseguente porto industriale nel 
tratto di mare ad essa prospiciente, 
non possono non incontrare una ferma 
opposizione a , tale 'localizzazione che 
significherebbe il •ribaltamento totale 
di quelle grandi linee di sviluppo e di 
assetto territoriale regionale ormai di­
battute ed entrate nella coscienza delle 
nostre popolazioni come le più idonee 
a -salva.guardare un tipo di sviluppo 
economico .e un assetto territoriale il 
più conface.nte,t,f lla nostra realtà am-
bientale. ; 

Una tale ubicazione,,del complesso 
Liquichimica, che si dichiara dovrà rag­
giµngere nella fase finale del suo svi­
hippo una capacità occupazionale in­
terno alle 10.000 unità, difatti compor­
terebbe: 
- l'annullamento di qualsiasi previsio­

ne di sviluppo turistico nella fascia 
litorale metapontina a causa sopra-

I 
I 
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tutto del porto industriale; 
- la compromissione dello sviluppo 

agricolo del Metapontino e delle c..:n­
tìnaia di miliardi fino ad oggi inve­
stiii, conseguente, oltre che all 'mse­
diamento vero e proprio della Liqui­
chimica, a tutti i fattori induttivi 
nei riguardi di altre imz,ative simi­
lari e nei riguardi dell'effetto urba­
no che tali msediamenti provoche­
rebbero per il cui il Metapontino 
diventerebbe, di forza, la vera area 
metropolitana della Ba-silicata; 

- l'aggravamento del fenomeno della 
desertificazione della aree interne 
con la rottura definitiva dei già 
precari equilibri socio-economici che 
sin qui si era cercato di salvaguar­
dare nella giusta prospettiva di un 
equilibrato sviluppo regionale; 

- la sottomissione della volontà regio­
nale all'irreversibile, a quanto pare, 
disegno capitalistico degli insedia­
menti costieri; 

- l'annullamento definitivo della pos­
sibilità per le nostre popolazioni di 
essere partecipi, attraverso la nuova 
realtà 110litica regionale, delle gran­
di scelte di politica territoriale. 
Per tutto ciò il Circolo La Scaletta 

e la sezione di Italia Nostra, responsa­
b]mente, così come avvenne in circo­
stanze simili allorchè fu deciso l'inse­
diamento del Cementificio a ridosso 
dell'abitato di Matera e dei cui futuri 
effetti negativi soltanto adesso si inco­
mincia a prendere coscienza « dichia­
rano la propria opposizione» all'inse­
diamento della Liquichimica nella fa. 
sc]a metapontina; 
- alla costruzione del conseguente por­

to industriale; 
e fanno voti 

- perchè le forze politiche regionali, 
attraverso gli opportuni strumenti, 
rifiutino tale ubicazione e decidano 
una localizzazione lungo l'asse at­
trezzato basentano, possibilmente nel 
tratto tra Ferrandina e Grassano, 
per gli intuibili motivi di positivi 
efietti induttivi eh e quell'insedia­
mento provocherebbe per la rinasci­
ta di una vasta area interna; 

- affinchè rifiutino la realizzazione del 
porto industriale sul litorale meta­
pontino optando per altri tipi di 
approvvigionamento delle materie 
prime. 

Circolo La Scaletta 
Sez. Italia Nostra 

gennaio - febbraio 197 4 
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PRESSO IL CIRCOLO CULTURALE « LA SCALETTA» 

La Liquichimica oggetto 
di un dibattito a Matera 

MATERA, 18 sere accolto, per il contributo - la conseguenza che di tale 
Il problema dell'insediamen-alla soluzione dei problemi insediamento non si potrà che 

to nell'Area di sviluppo indu- occupazionali e quindi dello soltanto prendere atto in as­
striale Val Basento di Matera sviluppo regionale e per le no- senza, ancora oggi, di un pia­
della Liquichimica è stato og- tizie rassicuranti circa il tipo no di sviluppo e di assetto 
getto di un ampio dibattito in di industria che riguarderebbe territoriale regionale che aves­
seno al Circolo culturale ma- la chimica fine, secondaria, e se in anticipo delineato il ma­
terano « La Scaletta » ed alla non la chimica di base, pone dello di sviluppo industriale e 
sep'ion~ di Matera di « Italia çl.ei 1Jrandi int.err:ogativi e çhia- le relative arèe çi,i insedia-
Nostra >>: ma in causa la responsabilità mento. 

Al termine, è stato diffuso, della nostra classe politica di- Infine le notizie circa l'av­
alla stampa, un documento rigente, che tale iniziativa ha venuto acquisto da parte della 
redatto congiuntamente e ap- contrattato Società Liquichimica di Ha. 
provato dalle due associazioni. -- la sensazione che la con- 150 di terreni ubicati a valle 

Questo il testo del docu- trattazione sia avvenuta, an- della Litoranea Ionica nella 
mento: cara una volta, in gran segre- zona di S. Basilio in Agro di 

« L 'insediamento della Liqui- to senza quindi la partecipa- Pisticci che darebbero per de­
chimica nell'Area di sviluppo zione delle popolazioni e del- cisi in questa località le ubi­
industriale della Val Basento, la sua classe politica dirigen- cazioni del complesso indu­
annunciato a grandi titoli di te regionale o quanto meno in striale e del conseguente po­
stampa nei giorni scorsi, al di assenza di una gran parte lli sto industriale nel tratto di 
la dei favori con cui deve es- essa; mare ad essa prospiciente, non 
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IL TEMPO 

1 possono non incontrare una 
ferma opposizione a tale lo­
calizzazione che significhereb­
be il ribaltamento totale di 
quelle grandi linee di sviluppo 
e di assetto territoriale regio­
nale ormai dibattute ed entra­
te nella coscienza delle nostre 
popolazioni come le più ido-

' nee a salvaguardare un tipo 
di sviluppo economico e un 
assetto ·territoriale il più con-
facente alla nostra realtà 

Una tale ubicazione del com­
plesso Liquichimica, che si di­
chiara dovrà raggiungere nel-

/ la fase finale del suo sviluppo 
una capacità occupazionale in­
torno alle 10.000 unità, difatti 
comporterebbe: 

- l'annullamento di qual­
siasi previsione di sviluppo 
turistico nella fascia Litorale 
Metapontina a causa soprat­
tutto del porto industriale; 

�~� la compromissione dello 
sviluppo agricolo del Meta­
pontino e delle centinaia di 
miliardi fino ad -0ggi investiti, 
conseguente, oltre che all'in­
sediamento vero e proprio del­
la Liquichimica, a tutti i fat­
tori induttivi nei riguardi di 
altre iniziative industriali si­
milari e nei riguardi dell'effet­
to urbano che tali insedia­
menti provocherebbero per 
cui il Metapontino divente­
rebbe, di forza, la vera area 
metropolitana della Basilicata; 

- l'aggravamento del feno­
meno della desertificazione 
delle aree interne con la rot­
tura' definitiva dei già precari 
equilibri socio-economici che 
sin ·qui si era cercato di sal­
vaguardare 

- la sottomissione della vo­
lontà regionale all'irreversibi­
le, a quanto pare, disegno ca­
pitalistico degli insediamenti 
costieri; 

- l'annullamento definitivo 
della possibilità per le nostre 
popolazioni di essere parteci­
pi, attraverso la nuova realtà 
politica regionale, delle gran­
di scelte di politica territo­
riale. 

Per tutto ciò il Circolo "La 
Scaletta" e !a sezione "Italia 
Nostra" responsabilmente, co­
sì come avvenne in circostan­
ze simili allorché fu deciso 
l'insediamento del Cementifi­
cio a ridosso dell'abitato di 
Matera e dei cui futuri effetti 
negativi soltanto adesso si in­
comincia a prendere coscienza, 
dichiarano la propria opposi­
zione 

- all'insediamento della Li­
quichimica nella fascia Meta­
pontina; 

- alla costH.tzicJrie del con-
sepuente por1,o ind·ustriale, 

--~-------::::=::::=::::======================::::::::::===::::.- -- e fanno voti - affinché le forze politiche 
regt.onali, attr.zverso gli OPPO"­
tum strumenti. rifiutino tale 
ubicazione Metapontina e de­
cidano una local4/zazione lun­
go l'asse attrezzato basentano 
'Possibilmente', nel, tratto fra 
Ferrandina e Grassano 



DOPO LE NOTIZIE SUGLI lNSEDIAMENTI DECISI DAL CIPE IN VAL BASENTO 
.. G~. ttil~l1A <'. .. . . . 

Nuove polemiche per 11 porto 
illdustf iole ne.I. Metapontino 
In ui documento congiunto il circolo "la Scaletta e la sezione di Italia nostra di Matera. chi~do­
no ·: che gli stabili~~nti della Liquichimica sorgano lungo l'asse basen-tano po~sibilmente · tra 
Ferraodina e.Grassano e .che per lo scalo marittimo siano utilizzate le attrezzature tarantine 

, Matera, 18 febbraio 
(m, riv.) _. Il problema del­

l'insediarpe~to della Liquichi­
mica nella piana metapontina 
ricadente in 'provincia di ~a­
tera, coatinua , ad essere, in 
questi giorni, l'ar_gòménto al 
centro di discussioni e pqlemi­
che dll, pàr.te di 'partiti politi­
ci, responsabili regionali, cir­
coli ed as~ociazioni culturali. . 

Il circolo La Scaletta e la 
sezione Italia Nostra di MatÌ!­
·ra, hanno diffuso alla stampa> 
un documento nel , quale si 
legge: , · 

« L'insediamèf\tO della Liqui­
chimica nell'area di sviluppo 
industriale della Val Basehto, 
annunci!').to a grandi titoli di 
stampa nei giorni scorsi, ' al 
di là dei favori con cui deve 
essere ,accolto, per il contri­
buto alla soluzione dei proble­
mi occupazionali- e qUindi del­
lo sviluppo regionale e per le 
notizie rassicuranti circa il ti­
po di -industi:ia che riguarde- ' 
rebbe ·la·· chimica fine, secon-1 

daria, ·e• non la chimica di ba­
se, pone dei grandi interroga­
tivi e c:hfama in causa la re­
sponsabilità della riostra Glas­
se politica dirigente >. 

Dopo a1Le:c rilevato che « di . 
tale insediamento non si po­
trà che so}tanto prendere atto 
in assenza, ancora oggi, di un 
piano di sviluppo �~� di assetto 
territoriale regionale > il docu­
mento così continua. 

« Infine le notizie circa l'av­
venuto acquisto da parte della 
Società Liquichimica di Ha. 
150 di terreni ubicati a valle 
della 1-itoranea ionica nella zo­
na di S. Basilio in agro di 
Pisticci che darebbero per de­
cisi in questa località le ubi­
cazioni del COIIlJ)lesso indu­
striale e del conseguente por­
to industriale nel tratto di ma­
re ad essa prospiciente, non 
possono non incontrare una 
ferma opposizione a tale loca­
lizzazfo,ò · ctie ,sigpi.Uq.lJ.e;ehbe 
il rib&J~ente. 'totaie di qqelle 
grandt linee- di sviluppo e- di 
assett0 • territoriale regionale 
ormai 'dibàttute ed ehtrate nel­
la coscienza delle nostre po­
polazioni come le più idonee 
a salvaguardare un tipo di svi­
luppo economico e un assetto 
territoriale il più confacente 
alla nostra realtà ambientale. 

Una tale ubicazione del com­
plesso Liquichimica, che si di­
chiara dovrà raggiungere nella 
fase finale del suo sviluppo 
una capacità occu,pazionale in­
torno al'le 10.000 unità, difatti 
comporterebbe: l'annullamen­
to di qualsiasi previsione di 
sviluppo turistico nella fascia· 

/ 

litorale. metapontina a causa 
soprattutto del porto industria­
le; la compromissione del'lo 
sviluppo .agricolo del Metapon­
tino e delle centinaia di mi­
liardi fino ad . oggi investiti, 
conseguente, oltre che all'inse­
diamento vero e proprio della 
Liquichimica, a tutti i fattori 
induttivi nei riguardi di al tre 
iniziative industriali similari e 
nei riguardi dell'effetto urba­
no che· tali insediamenti pro­
vocherebbero per cui il Meta­
pontino diventerebbe, di forza, 
là vera area metropolitana del­
la Basilicata;· l'aggravamento 
del fenomeno della desertifi­
cazione delle aree interne con 
la rottura definitiva dei già 
precari· equilibri socio-econo­
mici che sin qui si era cercato 
di salvaguardare. nella giusta 

.-.,-çO'Tl O , e r una . 1 
tecita riapertura del ten~pio, \ 
sarebbero i.i corso conta~ti trf 
!e autorità diocesane e i fra i 
Cappuccini deUe Marche. 

C'è da aug1irarsi che la q~e­
stione trovi prest(? una raoi1-
11evole soluaione. in quanto a 

,prospett).va di un equilib;rato 
sviluppo regionale; la sotto­
missione della volontà regio­
nale all'irreversi):>ile, a quanto 
pare, disegno capitalistico de­
gli insediamenti costieri; l'an­
nullamento def initivo de1'la 
possibilità per le nostre popo­
lazioni di essere partecipi, at­
traverso la nuova realtà poli­
tica regionale, delle grandi 
scelte di pohtica territoriale. 

Per tutto ciò il circolo La 
Scaletta e la Sezione Italia No­
stra responsabilmente, cosi co­
me avvenne in circostanze si­
mili allorchè fu deciso l'inse­
diamento del cementificio a ri­
dosso deH'abitato di Matera e 
dei cui futuri effetti negativi 
soltanto adesso si incomincia 
a prendere coscienza, dichiara­
no la propria opp<:>sizione al-

l'insediamento della Liquichi­
mica nella fascia metapontina; 
alla costruzione del conseguen­
te porto industriale e fanno vo­
ti affinchè le forze politiche 
regionali, attraverso gli oppor­
tuni strumenti, rifiutino tale 
ubicazione metapontina e de­
cidano una localizzazione lun­
go l'asse attrezzato basentano, 
possibilmente nel tratto fra 
Ferrandina e Grassano, per gli 
intui]Jili motivi di positivi ef­
fetti indotti che quell-'insedia­
mento provocherebbe per la 
rinascita d1 una vasta area in­
terna; affinchè rifiutino la rea­
lizzazione del porto industria­
le sul litorale metapontino op­
tando per altri tipi di approv­
vigionamento delle materie pri­
me (utilizzazione dal porto 
stellare di Taranto)>. 

< 
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CONTINUANO LE POLEMICHE 
SULLA LOCALIZZAZIONE DEL COMPLESSO 
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Per la liquichimica 
I il posto migliore fra 
Grassano e Ferrandina? 
' In questo' 'senso 'anch'e una ricbiesta del sen. 
Ziccardi a un dibattito dell'Anfac •· Gli inter­
venti di Polito, De Ruggieri; Schiuma, Cascino, 
Pontrandolfi, franco, Caserta, Ricciardi e Gaudiano 

Matera, 6 marzo 
Con la partecipazione delle 

organizzazioni sindacali e con­
tadine, dei partiti, di circoli 
culturali, dell'Ente provinciale 
per il turismo e di personalità, 
si è svolta la conferenza-dibat­
tito sul tema: localizzazione 
nella zona di Ferrandina e 
Grassano dell'impianto indu­
striale della Liquichimica e pia­
no per una industria alimentare 
nel Metapontino. 

Ha aperto il dibattito il sen. 
Angelo Ziccurdi, presidente_ del 
Centro regionale per lo svilup­
po delle forme associative e 
cooperative in agricoltura (Cen-

i 
fac). 

L'oratore ha rilevato che cir­
ca la localizzazione della Liqui­
chimica nella media valle del 
Basento si è creato un largo 
schieramento: tutto il movimen­
to sindacale, il Psi, il Pri, . il 
Pci decine di consigli comuna­
li diretti per lo più da sindaci 
democrist iani, un vasto settore 
della Democrazia cristiana di 
Matera e di Potenza. 

dell'assessore regionale Covelli 
e del segretario della C.d.L. Vi­
telli . 

Schmma a nome della Fede­
razione unitaria lavoratori chi­
mici ha detto che tutta la clas­
S!J operaia è per la localizza­
zione dell'industria fuori del 
Metapontino. 

Il dr. Cascina; vice presiden­
te del Consiglio regionale ha 
detto che deve essere il potere 
pubblico a decidere la localiz­
zazione dell'industria. Ci sono 
forze sufficienti per far decide­
re di localizzare il complesso 
tra Ferrandina e Grassano e 
non vi sono motivi tecnici che 
si oppongono a questa giusta 
scelta. 

Pontrandolfi, dirigente del Cir­
colo « La Scaletta » ha sostenu­
to ch'e bisogna orientare di più 
l'opinione pubblica. 

Il prof. Pasquale Franco, se­
gretario della Federa,zione del 
Pci ha proposto un maggiore 
coordinamento dell'attività del­
le forze che si battono per ubi­
care l' impianto industriale fuo­
ri dal Metapontino. 

Contrario è stato l'atteggia­
mento dell'on. Verrastro, presi­
-lente della Regione in una re­
e; ··."nP al consiglio regionale. Sono anc)l.e mtervenuti nel 
la;in,,_.,, - ·-- .,,.,mrio a questo dibattito i prof. Giovanni Ca­
Riferendosi ,ti'; ·-\P,J.l'esecutivo serta ed Emanuele Ricciardi e 
attacco del capo rr .. ~, "«di ha il geom. Giuseppe Gaudiano. 
regionale, il sen. Z1cc ... . " ' l ;e,e;;e;;e;;e;;e;;e;,e;;e;;a;;,;;;;;;;;a=----=~= 

' detto: di - .... 
« sentiamo il dovere ri-

chiamare il preside~te della 
Regione ad una maggiore serie­
tà politica e al senso d~l~o Sta­
to per le sue responsa1?il1tà sta­
tutarie e costituzionali. Il pre­
sidente Verrastro, PE:r 9-u~t? 
riguarda il problema L1qu~chim1: 
ca si sta muovendo al d1 fuori 
e ~ontro la lettera e lo spirito 
dello statuto regionale. L'on. 
Verrastro conferma di non vo: 
lere intendere gli argomenti 
autentici degli altri e di non 
comprendere i proces~i. econo­
mici quando avalla acnt~ca~en. 
te le posizioni della _L~CJ,U!Chi: 
mica circa la compat1b1l!ta d1 

' un complesso indus~riale chi­
. mica e di un porto mdustnale 
con la possibilità di realizzare 
i piani già esistenti_ per l'.ulte­
;riore sviluppo agricolo mdu· 
'striale e turistico del Metapon­
t ino. In effetti è proprio il _pre­
;idente della Regione che s1 sta 
~ uovendo con leggerezza e 
]\>ressapochismo, togliendo pote. 

Ì
e contrattuale alla Basilica~ 

agendo in contra.sto con 1) 
ensiero della magg10ranza dei 

consiglieri regionali ». 
Ha svolto quindi la relazione 

il segretario regionale del Cen­
tro per lo sviluppo delle_ forme 
associative e cooperative. Il 
dott. Claudio Polito ha riaffer­
mato la richiesta della local!z• 
zazione dell'industria nella zo­
na tra Ferrandina e Grassano 
rispondendo così alle esi~enze 
complessive della Ba~1l!c~ta. 

E' seguito un lar~o d1batt1t?· 
L'avv. De Ruggien, segretano 

della Federazione del Pri, par­
tendo proprio da un esa_me_ a~­
profondito del progetto L1qmchi- ! 
mica ha sottolineato la giustez­
za della richiesta della localiz­
zazione dell'industria nella me-

\ 
dia Valle del Ba~ento. ~n _que­
sto senso infatti le richieste 

IIA GAizEUA DFL MEZZOGIORNC 
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MENO DISPUTE, PIU' SCELTE COERENTI -:,:.Che l' 
annunzio, all'incirca tre settimane fa, della decisione del Cipe 
di insediare in val Basento il grande complesso della « Liqui• 
chimica », oltre a suscitare soddisfazione in quegli ambienti 
che da tempo si battono per l'attuazione di una valida poli• 
tica occupazionale, avrebbe aperto un .capitolo di polemiche, 
In gran parte legate all'individuazione dell'area in cui lo sta­
bilimento sarebbe dovùto sorgere, probabilmente erano già 
molti ad aspettarselo. Sta di fatto che, non appena la notizia 
si è diffusa, le interviste, le dichiarazioni, le prese di posi• 
zione non si sono fatte attendere. 

Molte opinioni si sono dimostrate divergenti sin dalle 
prime battute di questa disputa che, perlomeno nelle inten• 
zioni di chi se ne fa promotore, dovrebbe portare ad una 
scelta ottimale e tale da evitare, per usare le parole dell'as­
sessore regionale all'Industria Pagano, « contraddizio.ni nell' 
uso delle risorse, _fenomeni di congestionamento, disastri eco­
logici », i quali potrebbero incidere non poco nel futuro assetto 
territoriale della regione e sugli stessi criteri che dovrebbero 
fornire ispirazione alla politica di programmazione in corso 

· di elaborazione. 
Si va esprimendo già ora il timore, e giustamente, che 

lii possa arrivare ad una deleteria sovrapposizione di inter­
venti in zone vocazionalmente riconosciute idonee a promuo­
vere lo sviluppo di altre attività, a cominciare d~ quelle agri­
cole e turistiche, e che si -possa congiuntamente '<com.mette~n 
l'imperdonabile errore di lasciare ancora da parte territ-. 
dell'interno lambiti dalle direttrici di fondovalle e di inserì 
elementi di grave turbativa lungo le coste. V'è un pericol, 
per nulla trascurabile, che si profila all'orizzonte. Ed è quell, 
dell'ulteriore alterazione del rapporto ambiente-iniziative in• 
dustriali. · 

In altre parole, si corre il rischio di creare nuovi squili­
bri, e non solo in termini ecologici, e di condannare al dissan­
guamento le aree cosiddette depresse, che C()ntinuerebbero 
a svolgere un ruolo sempre più marginale, mentre altri fattori 
convoglierebbero gli stimoli della crescita socio-economica 
verso le aree metropolitane, che eserciterebbero una vera e 
propria forza centripeta nei riguardi di un intero sistema, che 
necessariamente dovrà entrare in · crisi. Le conseguenze, specie 
in Basilicata, e soprattutto ora, sarebbero letali. 

L'opposizione fermamente espressa dal segretario ]legio­
nale della Cgil Tammone, dal circolo La Scaletta e dalla 
11ezione materana di Italia Nostra, oltre che da fonti politiche 
(da ultimi i repubblicani) all'ipotesi di un insediamento della 
Liquichimica nella zona di S. Basilio di Pisticci pare avere 
sufficienti motivi per imporre quantomeno una responsabile 
valutazione dei pro e contro di questa ubicazione metapontina 
che, al di là degli interessi municipali e di campanile, deve 
garantire ( e rimarchiamo il termine « garantire ») una pro­
spettiva promozionale di largo respiro per l'intera regione, 
e In una visione globale e orgauica dello sviluppo delle due 
provincie lucane. { 

Dinanzi ad un intervento di sì grossa portata e con così 
ampi riflessi nei riguardi di quella forza-lavoro che oggi 
rimane, per necessità di cose, inoperosa non ci sono mire e 
ambizioni che teJilgano. U.na,. scelta sbagliata - e forse non 
è Inutile qui ricorda;i:e. che come soluzione alt}l rriativa · all'in­
sedìamento nell'agro ' di Pisiicci viene indicata dai più la 
localizzazione del complesso chimico lungo l'asse attrezzato 
basentano, « possibilmente nel' tratto tra Ferrandina e Gras­
sano �~� - una scelta sbagliata, dicévamo, porterebbe a conse­
guenze gravissime, anche rispetto a quegli stessi risultati che 
è stato possibile conseguire, attraverso un lungo processo di 
rigenerazione di territori che un tempo apparivano condannati 
e che oggi sono tra i più fertili della Basilicata. 

Siamo verame.nte sul punto di prendere una decisione 
importante. Tutto lascia credere che la discussione o, se 
vogliamo, la polemica è destinata a continuare. Auguriamoci 
ohe alla fine la determinazione sia saggia. Ma non perdiamo 
di vista l'esigenza di fare presto, di arrivare sollecitamente 
alla fase di concretizzazione di questo insediamento. Non è 
esc\uso che, alla fine, ci vogliano dei provvedimenti corag­
giosi. Ebbene si prendano. E non si dimentichi mai che la 
Liquichimica può e deve dare pane a migliaia di famiglie. 
Per questo, quanto prima si farà, meglio sarà. 

------=:..._--~======:--::::::============:======="""'!::: :-: aTTmcne e f orze poffliche regtonaZi, attrJVerso gli oppc .. 
tuni strumenti. rifiutino tale 
ubicazione Metapontina e de­
cidano una locali?zazione lun­
go l 'asse attr ezzato basentano 
1Jossi bilmente\ nel , tratto trd 
Ferrrandina e Grassano 
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ORATORE UFFICIALE L'AVV. DE RUGGERI DEL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Conferenza-dibattito a Bari 
in dii esa dei Sassi materani 

BARI, 25 fredde e bellissime rocce e vi plesse. I materani, infatti, per si è definito l'ultimo abitante 
L'avv. Raffaele De Ruggeri costruirono i luoghi di culto. i quali il crinale stabiliva già dei Sassi, ha poi comme-ntatn 

del circolo materano « La sca- In epoca bizantina Matera un confine, impararono negli. delle stupende diapositive. Si 
letta », è sceso in campo fuori divenne una testa di ponte del- anni a cementare i rapporti sono così potute ammirarP. le 
casa per battersi in difesa dei l'Impero, fu poi dominio dei umani che in un ambiente co- chiese rupestri che dapprima 
valori artistici dljlla sua città. Longobardi e gli Svevi segna- sì autarchico furono impron - sono soltanto celle per eremi­
Purtroppo la sua battaglia i> rono il fulgore della sua cul- tati alla solidarietà. Le piazze ti, e in seguito vengono abbei­
impopolare rispetto ad altre tura; poi fu la decadenza. La divennero in seguito centro lite, come per rendere più abi­
che prospettano frutti Più tan- città, sorta in un affascinante della vita pubblica e social'!, tabile e gradita alla divinit'1 
gibili, ma a giudicare dal pub- paesaggio, conserva quasi stra · anche se la « privacy ,, fu sem- la nuda roccia. Si ricreano co­
blico che ha seguito la dotta tificati sulle rocce, i monu- pre rispettata. Di questo sono sì, fra i sassi, i templi bizanti­
ed accorata relazione del gio · menti che sono la testimonian- testimonianza le lunghe e deli- ni che vengono arricchiti d, 
vane professionista, molta za delle diverse culture. ziose scalette che sorsero ac tutti i motivi architettonici dt 
gente è interessata a quest, L'avv. De Ruggeri si è in- costate, ma sempre separate quell'arte e perfino di una cu­
problemi. trattenuto sulle diverse vicen- da un muretto perché ogni pala, ricavata nel soffitto co-

L'oratore ha ì:racciato la ge- de storiche e sull'influenza che scala doveva condurre ad una struendo in negativo. Anche at­
nesi di Matera, di quei 29 etta- queste ebbero nell'arte. L 'os sola abitazione. A Matera dun- traverso gli affreschi si riper­
ri di roccia dove gli uomini servazione più interessante I> que, come dappertutto, l'archi- corre il lungo cammino di que­
della Lucania hanno ricavato che in. questa antichissima cit- tettura permette di interpre- sta civilissima città. Infatti, le 
le loro abitazioni e costruito tà fu sempre portato avanti il tarne le vicende storiche, i.e madonne sono dapprima fi­
le loro chiese in settemila an- discorso dei rapporto uomn- strutture sociali e perfino il gure idiografiche di pretto 
ni di storia. Nella città più an- ambiente, discorso ripreso fi- carattere degli abitanti. stampo bizantino, mutano nei 
tica del mondo, i materani tro- no ai nostri giorni con proble- L'avv. De Ruggeri, che co12 secoli per influenza longobar­
varono il loro habitat nelle matiche certamente più com- un tantino di compiacimento da e poi carolingia, per diven -

tare giovanette rubiconde e ca­
sarecce in armonia con la scuo­
la napoletana. 

Dopo il piacevole volo nel 
passato, l'oratore ha lamenta -

lL TEMPO to il disinteresse degli orgam 
competenti ed ha auspicato 
validi e solleciti interventi per 
salvare un patrimonio di tanto 
valore. Egli ha anche mostra­
to una documentazione foto 
grafica di affreschi stupendi, 
ritrovati a distanza di pochi 

M d' 26 M anni in completo disfacimen-
·• arte I arzo 1974 to. Ha infine riferito lo ~con-

certante episo.dio di un pro­
prietario, che ha fatto scr!J · 
stare un affresco bellissimo 
per sottrarsi all'incomodo dei 
numerosi visitatort. 

Nel dibattito che è seguito 
è intervenuto il prof. Anelli che 
ha ricordato quanto si sta fa­
cendo per salvare Venezia, ed 
ha auspicato un'opera di sal­
vaguardia per Matera che è an • 
ch'essa una città unica al mon­
,do. Con il consueto ardore po­
lemico, Maria Letizia Troccoti 
ha lamentato il secolare disin­
teresse per il Meridione. Ella 
ha rilevato - con cognizione 
poiché insegna Storia dell'Ar­
te - che perfino nei testi sco­
lastici non si dà importanza 
alla conoscenza del grande pa­
trimonio artistico del Sud. 

Fra i numerosissimi presen­
ti: il prof. Tommaso Pedio, lo 
ing. Barbane-nte, la signora 
Anelli, il gen. Gabriele lTen-i . 
la signora Lucia Maione, la 
prof. Lina Iannuzzi, la signor1J 
Bice Balestrazzi, l'ing_ De!­
l'Aqujla, l'-ing_ Sorino, il prof. 
Carlo Dell'Aquila, la signora 
Angela Carusi, il maestro Ri­
no Marrone, la dott. Francesca 
Guaccaro, la pittrice Anna Ma­
ria Suppa Acquaro, il dottor 
Francesco Capitaneo, la signo­
ra Chiara Alberotanza, le pro-

1 

fessoresse Sforza, il prof. Tun­
do, la signora Nella Girone. 

GIOVANNA iRICCAR,DI 

--- _--::-:::-;;::;--=-==-==-,.~~~~e-::::::.::.-:::::=========-=-=::::.::::.::::._...-=-=-=-=-=-=-= -=-=-=---=-=--=-=-=-=-====--~ 
-=••..,.-,;;on~ o .Per una . 

ìecita riapertura del tempio, 
sarebbero i;i corso contatti tra 
le autorità diocesane e i frati 
Cappuccini delle Marche. 

C'è da augurarsi che la q11:e­
stione trovi presto una ragio­
nevole solu:aione. in auanto la 

< 
< 
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CON UNA STRA DI FILAZZOLA 

La Scaletta inaugura 
la nuova sede nel Sasso 

MATERA, 29 in importanti città italiane. E 
La Scaletta, il noto circolo di lui hanno scritto eminenti\ 

cultura1e materano, inaugura critici e le sue opere sono sta­
la nuova sede nel Sasso con te recensite su molti giornali, 
una mostra di Nicola Filazzola fra i quali spesso il nostro, e 
e la pubblicazione di un volu- riviste. 
metto dedicato alla... sintesi Nicola Filazzola è nato a 
del giovane pittore materano: Ferrandina, ma vive e lavora 

1 
un olio su tela di cm. 280 per a Matera. E' impegnato nella 
cm. 180 di proprietà della Bi- ricerca di una nuova figurazio-
hlioteca Provinciale di Ma- ne capace di raccogliere le ten­
tera. . sioni immediate e storiche del 

Anche a noi pare che non vi sottosviluppo e del suo pro­
potesse essere coincidenza mi- cesso di rinnovamento. 
glioi;e per porre in giusto va- La « sintesi » non è il quadro 
lore le opere e l'opera princi- da cavalletto che si vende al­
. pale di Nicola Filazzola, anche l'amatore. Essa è il resocbnto 
se questi ha già al suo attivo, pittorico e civile di una espe­
e con indiscusso successo, nu• rienza vissuta, che offre mo­
merose mostre personali ed ha tivi validi di ammirazione e di 
,partecipato a mostre collettive riflessione. 

regtonaZ- ·e,-,-~-~- ---­t i , ai n:roer o (Ili OPP" ,,. 
�~�~�i� s~rumenti. r ifiut ino t~l; 

u_ zcazwne Metapontina e de­
czda!lo una locali?zazione lun­
go l f:!S~e attrezzato basentano 
'POSSZbilT(l,ente\ nel , tratto fra 
Ferrandina e Grassano 
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IN OCCASIONE DELL'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE AL RIONE SASSI DI MATERA 

Le battaglie de «La Scaletta» 
illustrate dal suo Presidente 

MATERA, 6 zione nazionale e internaziona- Mentre un'antichissima or- contri che per una verifica so-
Il Circolo « La Scaletta» ha le per il notevole contributo ganizzazione civile crollava con no stati rinnovati nel 1973. 

una nuova sede, ubicata nei offerto alla cultura ed all'arte. i suoi miti e le sue tradizioni, Per iniziativa del Circolo so­
Sassi, per i quali il Circolo si Ma lasciamo la parola al presi- sorgeva per reazione la neces-no stati pubblicati circa tren­
è impegnato· in maniera par- dente Pontrandolfi. sità dì unirsi per ritemprare ta. volumi sui più vari argo­
ticolare per favorire la loro Il compatto gruppo di gio- le coscienze avvilite; per ecl.u- menti che vanno dall'arte dei 
rivitalil'l:Zazione in considera-vani amici che nel 1959 diede care i giovani al colloquio, al- pastori alla programmazione 
zione del valore storico, socia- vita al Circolo « La Scaletta» l'offerta, al lavoro di gruppo, socio-economica, dai problemi j 
le ed urbanistico dei due fa- si pose dinanzi problemj che, all'indagine. . dell'Università in Basilicata a 
masi rioni materani. Allo sco- se non avevano nulla di tra- Le attività progettatte dai quelli sul futuro della monta-, 
po - piace sottolineare - di scendentale, toccavano argo- gruppi di studio de La Scalet- gna lucana, dalla poesia di 
dare un concreto contributo menti di grande interesse vi- ta riguardarono i problemi so- giovani al problema dei Sassi. 
~Ila salvezza cli, q,uesto_. </,YNI- tale p~ l'~bieute_ in cui -:ive- cio-ec~:momic~, p~t~e a quelli In tanti anni di attivis_siwa 

. CUM » fra i centri sto.ric1, dap- vano: es.si, pur d1 · estraz10ne ston~1 ed artis 1c1, m . riodo qa vita - d1amo atto al pres1dert-
prima ha apprQntatQ up pro- culturale, qµànto mai ~t!=!roge- fornire indici : di 760,nt:db'uti te ed ai suoi collaboratori .:­
getto di restàuro-di tlrt:cTassf.; nèa: -sentirono tli lavorar~ in- sensibili per .tl ' più ·razlùnale la Scaletta non ha perduto o 
co « vicinato » e. jn..seguito, ha. -Sieme . .per .la propria terra .e :i;)rogiedire della città di Ma- smalto iniziale. Con il baga­
redatto· uno schema di propo- intrapreso una serie di inizia- tera e dell'intera Basilicata. glia di esperienze acquisite, 
sta di legge che, giunto in Par- tive che si rivelarono ben pre- Quindi anni di attività han- conclude Pontrandolfi. si pro­
lamento, ha rappresentato la sto degne di considerazione. Il no creato un patrimonio di pone ancor più di affinare· il 
base della legge 29 novembre loro programma fu sostanziai-idee, di studi, di progetti, di proi.ramma e le iniziative, por-
1971 n. 1043. mente un atto di amore per il sensibilizzazione per l'arte, ma tando i soci ad una disinteres-

II Circolo però non si è fer- Meridione e si manifestò co- anche di realizzazioni, la cui sata e comunitaria vita di !a­
mato alle proposte e ha fatto me partecipazione responsabi-validità trascende la contin- varo e di ricerca in nuovi cam­
un passo avanti acquistando le agli sforzi diretti al rinno- genza del tempo e del luogo pi pressoché sconosciuti del 
il palazzo Branzini al centro vamento culturale e sociale. per farsi modello di azione e di noc:tro patrimonio storico 
del Sasso Barisano, in via set- Il Circolo sorse in periodo vita democratica. E come per il passato, il 
te dolori. Quindi, con il con- di crisi della comunità mate- II Circolo ha svolto un la- Circolo, in maniera sempre 
tributo dei soci e dei simpatiz- rana, proprio quando si sentì varo non facile per l'assenza autonoma e disinteressata, 
zanti, lo ha restaurato nelle il limite della tradizionale at- di esempi validi e di esperien-pensa di continuljlre in proprio 
parti più essenziali e vi ha tra- tività di cultura operata da ze da seguire; ha operato se- alle snese ed alla organizzazio­
sferito la propria sede. isolati individui e quando la condo direttrici fondamenta!-ne del lavoro: salvo rari con-

Nel corso di un simpatico vita dei <'.Sassi» con tu~ti i mente nuove per una comuni- tributi di amici, si è fatto af-
incontro con la stampa, che suoi valon era stata quasi del tà priva di incentivi. fidamPntn semore alle quote 
ha preceduto la inaugurazione tutto cancellata con la ~com- 1 primi passi furono fatti I menf'ili dei soci. 
ufficiale dei locali, il pr_eside1;-pa1:sa dei« vicinati 11 e ~e1 « ca- nell'ambito del lavoro di ricer-1 All'inaugun1zione. in uno con 
te Alfonso Pontran~olf1 ha !1- sah 11i o~e per ~111~.JJ!ll senza ca e di raccolta di materiale la vernice della mostra pers<?­
fatto un po' la_ stona del ~1r:- s<;>luz1om d1 contmmta era s~- informativo necessario per la nale ('lP.! pittore _m~terano N1-
C?lo _che, m _ circa _15 a,nn1, e ~entata una particolare c1- creazione di un museo etno- cola F1l"lzzola. �~� mtervenuto 
nusc1to ad 1mpors1 all atten- v,lta. grafico nei Sassi. La realìzza- numerfl"" n11hhl1<'0. 

zione di tale disegno, intuito F.1\'TANUF.LE PIZZTLLI 
per salvare l'antico insedia-
mento materano dall'abbando-
no e dalla rovina, comportava 
un'esatta visione e documen-
tazione delle varie vicende che 
nel tempo hanno lasciato il 
segno nella vita della città. 

Dopo l'attento studio delle IL TE u PO 
testimonianze preistoriche e, .,:•1. 
in particolare modo del villag-
gio trincerato di Murgia Timo-
ne; dopo l'esame delle epoche 
successive (ellenica e romana), 
l'interesse si fermò ampiamen-
te sul filone non abbastanza 
approfondito e studiato delle 

Mortedì 7 Maggio 1974 - Chiese rupestri, che alla fine 
diede come risultato la nota 
pubblicazione sul patrimonio 
rupestre materano, la realizza­
zione della strada panoramica 
di Murgia Timone che offre la 
possibilità di un itinerario tu­
ristico ed un saggio di salva­
guardia delle cripte con il re­
stauro della Chiesa della Ma­
donna delle Virtù e la prote­
zione della cripta del Peccato 
Originale. 

Dopo aver creato i primi in­
contri con l'arte attraverso 
mostre di autori a tutti i li­
velli, iniziò nel 19fì5 una serie 
di incontri di studio in previ-

I 
sione del piano ree:ionale di 
sviluppo della Basilicata, in­

i 



\ 

GRAVE ATTENTATO AL 
PATRIMONIO CULTURALE 

Matera - Demolita 
una chiesa 

rupastre: incredibile! 
E' quella di San Gregorio: for e 
la più significativa fra le opere 

dell' architeffu ra basiliana 
Matera, 3 giugno 

Je.r.) - Con l'abbattimento 
1 di una chiesa rupestre da par­

te del suo proprietario un 
~ave attentato è stato com­
p~uto al patrimonio culturale 
di Matera. Un atto che deve 
far me~~re _quanti hanno re­
spo~abilità m materia e in• 
durli a mettere in atto tutti i 
loro poteri al fine di salva­
guardare, con i mezzi che la 
legi::e mette a disposizione 
quei monumenti di arte e di 
c~tura che il tempo ha rispar. 
rmato e che sono stati fatico­
samente posti in luce. 
. La chiesa distrutta è quella 

dl. S~ G:regorio: forse la più 
s1~!1cat1va fra le opere riell' 
a~hi~ettura basiliana e tra le 
pm ri~che sotto il profilo ico­
nografico. La chiesa, come 
molte altrl;, non era protetta 
da ~l?un vmcolo, per cui inec­
cepibile appare il suo abbatti­
n_iento da parte del proprieta• 
r~o, che ne ha ricavato mate­
ria;le �~� costruzione; al pro­
pnetano, _semmai, può essere 
soltanto rimproverato lo scar­
so a~taccamento ai valori cul­
tur~h che promamano dalle 
anti~he chiese scavate nella 
roccia. 

Il discorso si fa diverso 
quando ci si accorge che nu­
merose testimonianze della 
presenza di antiche comunità 
monastiche sono tuttora ab• 
bando!18-te all'iniziativa dei 
privati, e •Che gli organi dello 
Stato _preposti alla loro salva­
guardia ancora non hanno tro­
vato il_ tempo e il modo di in• 
terveruri: per bloccare ogni 
SJ?eculaz1one ed ogni interesse 
d; pàrt~ per preservarle dalla 
distruzione. · 

La _chiesa di S. Gregorio è 
la pr!J?la. ad essere cancellata 
a col~1 d1 ruspa per ricavarne 
matenale da costruzione (la 
scoperta è stata fatta dai gio- ·J 
v~i de~la Scaletta nel corso 
�~� li? giro di perlustrazione). l! 
C1 si ~~gura che sia pure l'ul­
tima evitando che altre segua-
no la stessa sorte. 
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IN. OCCASIONE DEllA f EST A DI S; fRANCUCO D'ASSISI 

Antica chiesa rupestre 
restaurata e riaperta ai fedeli 
I lavori sono stati effettuati ad iniziativa de « lo Scaletta » -· Discorsi 
dell'Arcivescovo Palombella e della presidente del Circolo, Mitarotonda 

il 
F ' 
s' 
c 
t 
e 
t 

, E 

Matera, 4 ottobre sto importante patrimonio ar-\Quindi, la signorina Marghe­
. tistico di Matera, mettendone rita Mitarotonda, presidente 

In occasione della festa di anche in luce attraverso una del Circolo, ha ringraziato le 
s. Francesco d'Assis~, Patrorl-? prestigiosa pubblicazione, gli autorità intervenute alla ceri-

1

1 

d'Italia, questa ma~tina l 'Arei- aspetti culturali ed i pregi ar- !monia. · 
vescovo, mons. Giacomo Pa- tistici. . « Il restauro conservativo di 
lombella, ha benedetto la chie- L'Arciv escovo Palombella, questo tempio - ha detto -
sa rupestre della ,Madonna del~ a:l vangelo, ha ricordato S. vn:ol essere un primo frutto 
le Virtù r iaperta al culto. Francesco d'Assisi e, al tenni- concreto dell'nttività dei soci! 

La chiesa è stata restaurata ne del rito, ha rivolto un elo- de « La Scaletta » doP.O avere I 
a cura del gruppo di studi del gio a tutti i soci de « La Sca- individuato descritto e messo 
circolo « La Scaletta > di Ma- letta > per aver compiuto con in luce 115 chiese rupestri si-

1 

tera che, com'è noto si è va- una limitatezza di fondi un' te nell'ambito di Matera, ed 
lidamente interessato di que- opera così bella e· meritoria. µn invito che la MJLtera del \ 
________________________ ._ ce.mento non prevalga su quel-

. la del tufo. Diversamente la 
nostra aittà, senza i Sassi ri-

�~� 
dotti a sconce macerie, diver­
rebbe una città anonima· pri­
vata della sua straordinaria 
caratteristica e fisionomia. 

1 
·« La nostra preoccupazione 

l 
è avvalorata da -recenti notizie 
secondo cui anche la nuova 
legge per il risanamento dei 
Sassi e per la loro tutela sto-
rico-artistica tenderebbe aà , e­
saurirsi in gran parte in una 
semplice e massiccia attività 
edilizia. Tra le finalità del 11,0-
stro circolo - ha prosegui to 
l'oratrice - vi è quella di con­
tribuire alla messa a fuoco dei 
problemi locali, attraverso ve-
rifiche concrete e tangibili. E 
accanto alla conservazione mo­
numentale dei Sassi non va di­
sgiunta la loro rivitalizzazione 

. ed il reinserimento nel tessu 

. to urbano. Ci auguriamo che 

1 
questo nostro lavoro campio­

. ne possa suggerire agli enti 
pubblici iniziative più concre­

i te, secondo le loro rispettive 
) possibilità e compete~e. « Se_ 
l non ci fo:;sero venut~ meno _i 

1 
fondi - ha proseguito la si-
gnorina Mitarotonda a-

. v remmo potuto, quale frutto · 

. del nostro programma, restau-
rare anche l'itinerario troglo-

1 ditico e l'ambiente che corro­
' no sulla volta d{ questa chie­
. sa e che potrebbero trasfor­
. mare questo angolo dei Sassi 
· in uno straordinario epicen­
' tro di studi, di incontri e di 
\ raccoglimento spirituale, sen-

za tralasciare la importante u­
tilizzazione turistica. 

, e I numerosi turisti, che 
. percorrendo vagamente il lun­

go Gravina si sono fermati ad 
ammirare questo monumento, 
ci fanno r i tenere valida la te-
si dell'impiego turistico . dell' 
immenso patrimonio che si 
nasconde nei Sassi. Però que­
st'opera non poteva concretar­
si senza l'entusiasmo e l'abne­
gazione degli artefici materia­
li del restauro ». A questo 
punto, la signorina Mitaroton-
da, dopo avere ringraziato gli 
operai ed i tecnici per l'opera 
di restauro della chiesa, ha 
ricordato l' entusias'tico contri­
buto dell'ex prefetto di Mate­
ra, dott. Raimondo Turco, che 
all'inizio della indagine sulle 
' chiese rupestri, chiese ed ot-

\
tenne dal M inistero dell' Inter­
no una notevole assegnazione 
che - ha detto l'oratrice -
noi speriamo di poter utilizza-

1
, ==::::::::::::::::::::::::::::::::::::~ lii.: ~::;:;;;;;;;;::,_;,;:;:;:i::~~;;.;;._:_ _ .:.:.:_....;.;;;;;;;. ___________________________________________ _\ re per le altre cento cripte che 

hanno urgente bisogno di sal-
vaguardia e tutela. 

Alla cerimonia della benedi- ....­
zione della cripta della Ma­
donna delle Virtù hanno pre,- , 
senziato il prefetto Fazzutti, 
l' assessore provinciale dott. , 
Cormio, il provveditore agli ; 
studi dott. Meli e il vice prov-

. v'editare dott. Del Salvatore, 

. il questore dott. Zampagni, il ' 

. capo Genio civile, ing. Bran.-

. caccio, il presidente dell'Ordi-
ne forense; avv. De Ruggieri, 
il presidente dell' Aci Rivelli, 
il direttore àell'Ept Molinari, 
il comandante dei vigili urba­
ni cap. De Angelis, i consiqlie_­
ri comunali De . Ruggieri, 
Fiamma e Colucci, l' ing. Co­
razza, il prof. Annona e nume­
rosi invitati e soci àe « La 
Scaletta " · 



di Matera. Un atto che deve 
far meditare quanti hanno re­
sponsabilità in materia e in­
durti a mettere in atto tutti i 
loro poteri al fine di salva­
guardare, con i meZZi che la 
legge mette a disposizione, 
quei monumenti di arte e di 
cultura che il tempo ha rispar. 
miato e che sono stati fatico­
samente posti in luce. 

La chiesa distrutta è quella 
di San Gregorio: forse la più 
sìgpificativa fra le opere dell' 
al'éhitettura basiliana e tra le 
più ricche sotto il profilo ico­
nografico. La chiesa, come 
molte altre, non era protetta 
da alcun vincolo, per cui inec­
cepibile appare il suo abbatti­
mento da parte del proprieta­
rio, che ne ha ricavato mate­
riale da costruzione; al pro­
prietario, Semmai, può essere 
soltanto rimproverato lo scar­
so attaccamento ai valori cul­
turali che promamano dalle 
antiche chiese scavate nella 
roccia. 

Il discorso si fa diverso 
quando ci si accorge che nu­
merose testimonianze della 
presenza di antiche comurutà 
monastiche sono tuttora ab­
bandonate all'iniziativa dei 
privati, e -che gli organi dello 
Stato preposti alla loro salva­
guardia ancora non hanno tro­
vato il tempo e il modo di in­
tervenire per bloccare ogni 
speculazione ed ogni interesse • • 
di parte per preservarle da.Ila 
distruzione. · 

La chiesa ili S. Gregorio è 
la prima ad essere cancellata 
a colpi di ruspa per ricavarne 
materiale da costruzione (la 
scoperta è stata fatta dai gio­
vani della Scaletta nel corso 
di un giro di perlustrazione). li 
Ci si augura che sia pure l'ul­
tima évitando che altre segua-
no la stessa sorte. 
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I lavori sono stati effettuati ad iniziativa de « la Scaletta » -- Discorsi 
dell'Arcivescovo Palombella e della presidente def Circolo, Mitarotonda 

Matera, 4 ottobre sto importante patrimonio ar Quindi, La signorina Marglte­
. . tistico di Matera, mettendone rita Mitarotonda, preside11te 

In occasione della festa di anche in luce attraverso una del Circolo ha ringraziato le 
S. Francesco d' Assis~. Pa!ro7i? prestigiosa p~bblicazione, gli autorità intervenute alla ceri-' 
d'Italia, questa ma!tma l Arei- aspetti culturali ed i pregi ar- mania. · \ 
vescovo, mons. Giacomo P_a- tistici. « Il restauro conservativo di 
lombella, ha benedetto la chze- L 'Arcivescovo Palombella, questo tempio - ha detto - 1 
sa r11;pe~tr~ della -Madonna del• cil Vangelo, ha ricordato S. vubl essere un primo frutto 
le Vzrtu riaperta al culto. Francesco d'Assisi e, al tenni- concreto dell'attività dei soci 

La chiesa è stata restaurata ne del rito, ha rivolto un elo- de e La Scaletta > dopo avere 
a cura del gruppo di studi del gio a tutti i soci de « La Sca- individuato descritto e messo 
circolo « La Scalettà> di Ma- letta > per aver compiuto con in luce 115 chiese rupestri si-1 
tera che, com'è noto si è va- una limitatezza di fondi un' te nell"ambito di Matera, ed 
lidamente interessatò di que- opera così bella e meritoria. µn invito che la MJI.tera del \ 

ce.mento non prevalga su quel­
la del tufo. Diversamente la i 
nostra aittà, senza i Sassi ri-

�~� \
dotti a sconce macerie, diver­
rebbe una città anonima· pri­
vata della sua straordinaria 
caratteristica e fisionomia . 

• 1 ·« La nostra preoccupazione 

l è avvalorata da -reeenti notizie 
secondo cui anche la nuova 
legge per il risanamento dei 
Sassi e per la loro tutela sto-
rico-artistica tenderebbe ad , e­
saurirsi in gran parte in una 
semplice e massiccia attività 
edilizia. Tra le finalità del 11.0-
stro circolo - ha proseguito 
l 'oratrice - vi è quella di con­
tribui re alla messa a fuoco dei 
problemi locali, attraverso ve­
rifiche concrete e tangibili. E 
accanto alla conservazione mo­
nwnentale dei Sassi-non va di­
sgiunta la loro rivitalizzazione 

.. 

1

ed il reinserimento nel tessu, 
. to urbano. Ci auguriamo che 
l questo nostro lavoro campio­
. ne possa suggerire agli enti 

pubblici iniziative più- concre­
te, secondo le loro rispettive 
po:,sibilità e competenze. « Se 
non ci fo,:sero venuti meno i 
fondi - ha proseguito la si-

. gnorina Mitarotonda - a-

. lv remmo potuto, quale frutto ' · 
del nostro programma, restau­
rare anche l' itinerario troglo-

'. lditico e l'ambient_e che corro-
no sulla volta di questa chze­

, sa e che potrebbero trasfor-
mare questo angolo dei Sassi ' I in uno straordinario epicen-

1· tra di studi, di incontri e di 
1 raccoglimento spirituale, sen-

za tralasciare la importante u­
tilizzazione turistica. 

, I e I numerosi turisti, che 
, percorrendo vagamente il lun­

go Gravina si sono fermati ad 
ammirare questo monumento _. 
ci fanno r i tenere valida la te­
si dell'impiego turistico . dell' 
immenso patrimonio che si 
nasconde nei Sassi. Però que­
st'opera non poteva concretar­
si senza l'entusiasmo e l'abne­
gazione degli artefici materia­
li del restauro ». A questo 
punto, la signorina Mitaroton­
da, dopo avere ringraziato gli 
operai ed i tecnici per l'opera 
di restauro della chiesa, ha 
ricordato l' entusias"tico contri­
buto dell'ex prefetto di llfate­
ra, dott. Raimondo Turco, che 
all' inizio della indagine sulle 
chiese rupestri, chiese ed ot-

1 
tenne dal Ministero dell'Inter­
no una notevole assegnazione 
che - ha detto l'oratrice -
noi speriamo di poter utilizza­
re per le altre cento cripte che 
hanno urgente bisogno di sal­
vaguardia e tutelq. 

-= -_ · �~� I Alla cerimonia della benedi­
zione della cripta della Ma­
donna delle Virtù hanno pre-

1 
, 

senziato il prefetto Fazzutti, 
l'assessore provinciale dott. 
Connio, il provveditore agli 
studi dott. Meli e il vice prov­
veditore dott. Del Salvatore, 

.

1

il questore dott. Zampagni, il 
, capo Genio civile, ing. Bran­
. caccio, il presidente dell'Ordi-

ne forense; avv. De Ruggieri, 
il presidente dell' Aci Rivelli, 
il direttore dell'Ept Molinari, 
il comandante dei vigili urba­
ni cap. De Angelis, i consiglie­
ri comunali De Ruggieri, 
Fiamma e Colucci, l'ing. Co­
razza, il prof. Annona e nume­
rosi invitati e soci de e La 
Scaletta >. 



LA BASILICATA DI IERI ( COME QUELLA DI OGGO HA INCANTATO I GIORNALISTI STRANIERI 

L'antica magìa dei ~sassi> 
Senza parole gli ospiti dinanzi all'impareggiabille testimonianza della vecchia civiltà di Ma­
tera -- Un « gioiello » da salvare: e per operare :il miracolo verranno aiuti ed idee da tutto il 
mondo -- Il riscatto della regione, il suo futuro:, incomincia con le industrie della Val Basento 

Dal nostro inviato 
Matera, giugno 

Quando viene la sera, la ma­
gia dei 11 Sassi » riemerge an­
cora di più dalla polvere dei 
secoli. Memorie perdute e ri­
trovate vibrano nel silenzio 
della città vuota e al tempo 
stesso colma di vita e di sto­
ria. Il rumore dei passi sul­
l'antico selciato risveglia echi 
di leggende che la fantasia in­
segue in quell'enorme presepe 
alla ricerca delle immagini 
della vecchia civiltà comunita­
ria, simbolo d'un irripetibile 
patrimonio storico e artistico. 
Lo spettacolo è ricco di sug­
gestioni profonde. 
. I . nostri colleghi stranieri, 
in vw.ggzo con noi alla scoper­
ta della Basilicata, non han­
no più aggettivi a disposizio­
ne. Lo dicono chiaro e tondo 
alla 11 Scaletta», quando si in­
contrano col sindaco Franco 
Gallo, col sen. Franco Saler­
no, col vice presidente del 
Consorzio regionale Pace con 
l'on. Tantalo, con l'assessore 
regionale all'Agricoltura Lau­
reano, con Vincenzo Viti, con 
gli amministratori e gli uo­
mini di ·cultura di questa ter­
ra incapace di arrendersi di 
rassegnarsi, di piagnucolare, 
forte com'è nel cuore e nelle 
intelligenze della sua gente. E 
chiedono, vogliono sapere, pro. 
mettono · collaborazione. Anche 
Matera ha conquistato l'eco' 
del mondo portato a passeg­
gio per la Basilicata da un'i­
dea che riprova l'ansia dei lu­
cani impegnati a vincere la 
(( scommessa ,, d'un definitivo 
sviluppo civile: l'idea di que­
sto viaggio voluto dalla Regione 
e dal 11 Centro studi e iniziati­
ve per la montagna lucana » 
presieduto dal sen. Salerno. 

Nella 11 Scaletta», un circolo 
culturale insediatosi in una ca­
sa dei « Sassi )> come esempio 
di quel che un giorno potrà 
e dovrà essere l'utilizzazione 
dell'enorme complesso che co­
stituisce un rarissimo esempio 
di architettura contadina spon. 
tanea, il sindaco Gallo illustra 
il bando di concorso interna­
zionale destinato al « restauro 
e alla sistemazione storico-ur­
banistica » dei rioni. Parla sen­
za retorica, per fortuna. Ma la 
sua esposizione è decisa. Un 
altro simbolo della volontà 
lucana. 

I giornalisti stranieri visitano i Sas~i di Matera 

Ricorda con legittimo orgo­
glio che al bando hanno ri­
sposto centoquarantanove in­
gegneri e architetti di tutto 
il mondo ( ce-ntoqui·,,dici ita­
liani, trentatrè stranieri), sen­
za contare le ventidue doman­
de giunte fuori termine. Ci 
sono, tra gli altri, cinque giap­
ponesi interessati ai 11 Sassi » ,· 
dodici delle due Americhe. E 

spiega tutto, risponde a tutto. 
« I "Sassi", aggregato armoni­
co di case in tufo affacciato 
sul torrente Gravina, sono sta­
ti un esempio di civiltà co­
munitaria, non solo sul piano 
civile ma su quello urbanisti­
co: la. vicenda. del vicina.te 
non faceva che riprodurre in 
piccolo la. più ampia vicenda 
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concentrazionaria del quartie­
re più antico di Matera ,,. 

Ventinove ettari di storia, 
il più antico insediamento uma­
no che si conosca al mondo. 
Una città da salvare, dice il 
Sindaco. Come Venezia. « Gli 
interventi amministra1tivi e le­
gislativi del dopoguerra hanno 
bonificato i "Sassi", provve­
dendo al trasferimento delle 
famiglie in rioni nuovi, fuori 
della segregazione civile nella 
quale i conts.dini erano stati 
costretti per secoli. Tuttavia, 
oggi la classe dirigente mate­
rana si trova di fronte al 
drammatico problema di recu­
perare i "Sassi" alla vita del­
la città, facendone un centro 
stòrico alimentato da correnti 
vitali della società, della cul­
tura, delle istituzioni, delle at­
tività produttive ,,. 

Qualcuno chiede: ma quanto 
è stato speso per il f< risana­
mento» dei 11 Sassi»? La ri­
sposta: 13-14 miliardi. E Ma­
tera mostra il suo aspetto di 
città civilissima, ordinata. I 
suoi rioni nuovi sono esempla­
ri. I 11 Sas~i >) - si nota -
hanno (per paradosso :solo ap­
parente) 11 pagato» l'espansio­
ne della città offrendole i mez­
zi finanziari e gli sti-umenti 
urbanistici. Un 11 miracolo >>' 
che si chiama anche De Ga­
speri e Colombo. I contadini 
sono andati via, nei nuovi rio­
ni, e i loro figli, orm.ai non 
più dediti all'agrièoltu.ra, ve­
dono oggi nei 11 Sassi )> il sim­
bolo di un'antica subordina-· 
zione « e le tracce della lunga 
odissea dall'evo storico all'evo 
moderno,,. 

.t 
Quanti ne sono rimasti nei 

«Sassi»? Nel 1951 erano poco 
più di quindicimila,- adesso 
poche centinaia, C'è chi ha 
fretta di andarsene, protesta, 
aspetta i giornalisti ospiti al 
varco per (( parlare ,,. Inevita­
bile lamento. Non è facile ac­
contentare tutti. Mai. Bisogna 
aver pazienza. Come la stanno 
avendo gli amministratori e 
la cultura materana, che han­
no 11 raggiunto ,, l'Unesco per 
il recuperò dell'importante 
patrimonio artistico e storico 
dei 11 Sassi», ricchi, tra l'altro, 
delle circa 150 chiese rupestri 
che racchiudono tesori di af­
freschi, di testimonianze sto­
riche, di ricordi incancellabi­
li. 

La 11 crociata » per i 11 Sas­
si », sui quali incombe il peri­
colo della disgregazione e del­
la rovina. Una civiltà che tre­
ma. Il sindaco Gallo e gli al­
tri fanno da diga. Ma non ba­
sta. Ed ecco l'appello ai gior­
nalisti di tutto il mondo. 
Qualcosa già sta per succedere. 
Ake Malm, segretario dell'As­
sociazione della Stampa estera 
a Roma, promette l'acquisto 
di un immobile dei « Sassi ,, 
per farne sede d'una delega­
zione della stessa Stampa este­
ra. Il rappresentante di una 
emittente canadese annunzia 
che lancerà una sottoscrizione 
tra gli italiani del Nord Ame­
rica per i « Sassi>>. 

Matera - s'è detto - come 
Venezia. I lucani salveranno i 
11 Sassi». Ma cosa ne faranno? 
Qualcuno lo chiede al Sindaco. 
E lui, con la fermezza che lo 
distingue: « Non saremo noi a 
dirlo. Dovranno decidere i vin­
citòri del concorso. Noi abbia­
mo bisogno solo di aiuto, per 
continuare ... ». 

E tutti ritornano tra le viuz­
ze antiche, silenziose. A rivi­
vere sensazioni intraducibili. 
Ad assorbire il forte profumo 
di arrosto che invade l'aria. 
Come nella via delle Beccherie, 
dove la comitiva pssale i pic­
coli negozi di artigianato, vi-

(foto Genovese) 

sita la mostra di Nino Mare­
monti, un operaio che per 
completare la sua giornata di 
lavoro ruba al riposo pause 
meditate, con quella sua sen­
_sibilità rivolta ai 11 Sassi », 
« a quella parte della città do­
ve ha vissuto l'infanzia e dove 
si ritrova oggi a raccogliere 
l'abbandono e a fondere, con 

sensibilità rara, quelle caratte­
ristiche paesaggistiche che solo 
i distratti non sanno vedere ,,. 

Matera dorme, quando si 
rientra. I « Sassi>, cullano la 
loro antica bellezza rispolve­
rando un fascino irresistibile. 
Qualche luce gialla ricama gio­
chi da favola sulle mura del 
magico presepe. E il tutto si 
confonde con le realtà vissute 
nella mattinata: la passeggiata 
tra i miracoli del progresso 
nello stabilimento dell'Anic 
(gruppo Eni), che procura la­
voro a circa tremila persone 
e produce centocinquanta ton­
nellate di fibre sintetiche al 
giorno. Una fabbrica di dimen­
sioni europee, come rilevano 
l 'addetto regionale dell'Eni , De 
Ruggieri; il direttore dello sta,. 
bilimento, ing. Colannesi, e il 
responsabile della produzione, 
dott. Conti. Una fabbrica-mo­
dello, con uno splendido quar­
tier(/ residenziale. 

Lr), Basilicata del futuro. Po­
co più di dieci anni fa, in que­
sta parte della Valle del Ba­
sento non c'era che disperata 
desolazione. )'oi, il miracolo. 
Un · altro dei tanti miracoli 
compiuti dalla gente lucana, 
che s'è sempre fatta da sola: 
anche quando le malinconie 
sembravano sopraffare ogni 
volontà di riscatto. 

Il pullman si arrampica sul­
la strada verso Potenza. Qual­
cuno ricorda le meraviglie di 
Metaponto, il suo museo, le 
sue rovine antiche, col prof. 
Dinu Adamesteanu a 11 raccon­
tarne » la storia, a rifare, con 
la spinta delle sue conoscenze 
di studioso profondo delle no­
stre cose, i sentieri d'un mon­
do leqato alle tradizioni seco­
lari di questa terra. Qualche 
altro ridisegna i 11 Sassi ». 

Domani Potenza ci riassorbi­
rà nel suo incantesimo, fatto 
di foreste e di monti; di ver­
de, di azzurro e del grigio di 
quelle case immerse nella fa­
vola. Il sindaco Bellino ci ac­
compagnerà per le vie della 
Potenza di ieri e di oggi. Poi 
torneremo alla foresta di Gal­
lipoli Cognato, rivedremo la 
parte archeologica di Monte 
Croccia con i resti della civil­
tà Osca, riudiremo gli appelli 
per sostenere la difesa dell'am. 
biente. E il viaggio sarà finito. 

Resteranno, in tutti, le favo­
le e le realtà dei paesi e della 
gente lucana, dei 1c Sassi )> da 
salvare, della foresta da con­
servare. Tutto il mondo ne 
parlerà. Per dire: buongiorno, 
Lucania, paese d'amore. 

Domenico Faivre 

2 - Fine - Il precedente articolo 
è stato pubblicato il 28 maggio. 
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- Sabato 7 Dicembre 1974 
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I Flash di cronaca da Matera 
l --- ). - . -�~� --· -, --

MATERA, 6 stra regionne la campagna per 
Sabato, 7 dicembre, alle ore presentare questa nuova im- , 

t 19, nella sala del Circolo « La magine del lupo. I due soda-1 
1 Scaletta», il dottor Franco lizi organizzatori si propon-
i Tassi, direttore del Parco Na- gcno di organizzare, nel corso 

zionale d'Abruzzo, parlerà sul dell'anno scolastico, incontri �~� 
�~� tema « Morte di una leggenda: nelle scuole per fornire agli ,l 

il lupo ». alunni di ogni età una cogni- ·' 
La manifestazione è orga- zione reale di questo preda­

nizzata dal predetto Circolo tore, e di sensibilizzare, nel \; 
materano e dalla Sezione re- contempo, tutta la pubblica i 
gionale del Fondo Mondiale opinione attraverso pubblici �~� 
per la Natura W.W.F. e si con- dibattiti al fine di ottenere dai ( 
eluderà con la proiezione del pubblici poteri tutte quelle I · 
documentario a colori sullo misure necessarie per difen­
stesso tema del World Group dere il lupo dall a estinzione? 

•J Canadese che illustra le tecni- * 
�~� che usate per raccogliere dati -~ ""'"t ,..;;.,,_+,.._ ,>t,,,, • -~~·"'· 
il sulla vita del lupo nei suoi , 
Il molteplici aspetti e fornire, · 
' quindi, informazioni di base 

su di un animale per lo più 
sconosciuto fino ad oggi. 

i Questa campagna scientifi- 1 
¼ ca e divulgativa ha preso il 

\ 

via due anni addietro nelle 
regioni dell'Abruzzo e del Mo­
lise, contribuendo così a de­
molire il mito del lupo cat­
tivo tramandatoci da genera­
zioni. 

, Con la conferenza del dottor ' 
Tassi si aprirà anche nella no- i: 

7 
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SI APRE OGGI IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI TARANTO 

Non fu soltanto monastica 
-dM&llPPikldkdWi4?kdkWWWW#WM 

la civiltà ru,,estre pugliese 
?t&t&?2iWWdii22¼ik22M424?i2kkkAdiW~Ad2Wd22diddkd@@WW 

Intorno al Mille il « vivere in grotta» fu caratteristico di intere popola­
zioni -- Accanto a celle eremitiche, cenobi, lauree, si trovano infatti vil­
laggi di tipo laicale, con strade d'accesso, abitazioni, ·strutture igieniche, 
• • t" • d t • li U t • • d· Se, infatti, l'indagine su que-• Imp1an I In US ria ·· n pa rIIDOnIO a COnServaJ sti insediamenti rupestri è pur-

n convegno internazionale 
di studi sulla civiltà rupe­
stre, che si apre oggi a Ta­
ranto, pone alla ribalta anco­
ra una volta il patrimonio 
grattale pugliese in un con­
testo non soltanto storico­
scientifico, ma anche di uti­
lizzazione urbanistica e cul­
turale di vaste dimensioni. 

Il tema, infatti, è « Habitat­
strutture e territorio » e pra­
ticamente sposta la visione 
d'indagine da un campo set­
torialmente nozionistico per 
inserirlo in un ambito di so­
cialità più aperta e di neces­
saria concretezza ambientale. 

La Puglia (ma il fenomeno 
si estende a tutta l'area me­
ridionale con fulcri importan­
tissimi in Lucania, Calabria e 
Sicilia) è ricca di insediamen­
ti rupestri (più volgarmente 
ed impropriamente noti come 
« basiliani > o « bizantini »). Si 
tratta di testimonianze di una 
civiltà che fiori intorno al 
Mille e che è legata, per mol­
ti aspetti ,storici, culturali e 
sociali alla cultura dei monaci 
che, per sfuggire alle perse­
cuzioni inconoclastiche, si ri­
fugiarono negli anfratti delle 
nostre gravine, arricchendo gli 
stanziamenti indigeni di ele­
menti religiosi orientali. 

Nacque, cosl, un co~tume, 
una civiltà, il cosiddetto « vi-

Mercoledì 24 settembre 1975 / 
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vere in grotte», di cui persi­
stono preziose testimonianze. 
Ci sono ancora (con un perio-

. do di escavazione secondaria 
o di riattamenti, che va dal VI 
al XIII sec. d.C.) chiese, 
cripte, !aure, cenobi, scavati 
nella roccia friabile o attivati 
in grotte già preesistenti, con 
una varietà di stili e di mo• 
tivi architettonici decisamente 
sorprendente. Fino ad oggi ab­
biamo inventari, di questo pa­
trimonio, redatti da insigni stu­
giosi d'àrte, come Bertaux, 
·aabrieli, Medea, Prandi, ecc., 
che hanno privilegiato, nel 
contesto storico, la vicenda ar­
chitettonica e iconografica del­
le varie chiese adibite a luo­
ghi di culto. Possiamo, gros­
so modo, addirittura indivi­
duare tre correnti: una legata 
àll'ecumene bizantina, l'altra 
collegata alla tradizione cro­
ciata e la terza inserita in 
un ambito devozionale locale. 

Comunque si possono sta­
bilire alcune « fasce rupestri » 
tra la Puglia e la Lucania, par-· 
tendo dal centro pugliese a 
confine con l'Ofanto sopra Mi• 
nervino Murge con delimita­
zione ad occidente del Bra­
dano, racchiudendo la zona lu­
cana di Matera e comprenden­
do a sud il Salento. 

Storicamente - ce lo fa no­
tare l'archeologo medievista 
Uggeri - la civiltà rupestre 
medievale dell'area tarentina 
ha subìto le strutture statali 
delle città ottre che le gravo• 
si imposizioni ed angherie, le 
frequenti minacce delle incur­
sioni per rifugiarsi nelle gra­
yine, stabilendo propri abitu­
ri e chiese rupestri e fortifi­
candosi con notevoli elemen­
ti della originaria civiltà ur­
bana fusa con quella autocto­
na ed dndigena, fino ad arri­
vare ad una forma di integra­
mento. Cosa che è provata 
storicamente, specie dal tardo 
antico fino all'XI Secolo. 

Fino a qualche decennio fa, 
tutti gli storici propendevano 
per una interpretazione esclu­
sivamente monastica di que­
sti insediamenti, sostenendo 
che essi erano soltanto luoghi 
eremitici di isolati religiosi con• 
templativi. Tuttavia i medie• 
valisti della nuova generazio­
ne (Guillou, Fonseca, Pertusi, 
Labande, Von Falkenhausen, 
Karn;p, Grabar, Marongiu, ecç.) 
«rileggendo» attentamente tut­
ta Ia documentazione, hanno 
concordemente sostenuto la 
tesi di una « civiltà rupestre». 

Infatti - dice Uggeri - ac­
canto alla cella di tipo anaco­
retico, eremitico o al cenobio 
e alla laura dell'insediamento 
religioso, si trovano villaggi di 
tipo laicale con servizi di stra­
de d'accesso, attraversamenti, 
sbarramenti tufacei, scalette 
con frantoi, mulini, magazzi­
p.j, impianti artigianali e in­
dustriali con pozzi e cisterne, 
canalizzazioni, scoli e struttu­
re igieniche, tombe familiari. 
Le abitazioni si sviluppano in 
vari piani (specie se ci tro­
viamo in pendii di gravine) e 
dall'ambiente polivalente si 
diffondono alla ;pianta artico­
lata, presentando elementi di 
certa socializzazione delle fun­
zioni (vesti:bolo, sala, alcova 

Cripta della Can 

e giacitoi, cucina con fornelli 
e sfiatatoi, ripostiglio) e con 
affiancamento di dipendenze 
(&tal1a, magazzini per derrate 
ed attrezzi). 

Gli abitatori delle grotte, 
inoltre, non Si estraniarono nè 
furono « emarginati ,, dalla so­
cietà medievale. Tant'è che le 
tipologie architettoniche, la 
pittura paraetale e le configu. 
razioni artistiche, in genere 
(almeno sul piano formale) 
sono similari a =elle di di­
verse aree del · ·terraneo, 
attraverso copil)One ti orienta­
li e bizantin~ e ml:>tivi auto• 
ctoni ormai ~ntrati tne1 costu­
me e nella mentalif,à -di que­
ste popolazioni. Tu questo, 
pertanto, fa ritene e diff.uso 
un urbanesim ab tanza or­
ganico, che pre poneva, al­
lora, una società articolata dal 
punto di vista politico, socio­
economico e religioso, che an­
dava oltre i diretti ambiti di 
un eremitismo isolato. 

Ecco quindi il nuovo con­
cetto di « civiltà rupestre». 
Questo termine - sostiene il 
prof. Fonseca - vuole essere 
un riconoscimento al buon li­
vello di civiltà, che ;poteva ve­
nire contraddet~ proprio dal 
primitivismo dell'habitat e dal­
la. conformazione del patrimo­
nio criptologico delle gravine. 
Anche se parte di questi vil­
laggi vennero abbandonati (per 
lo più in seguito alla crisi 
agraria del Sec. XIV), altri 
furono potenziati ed incastel­
lati urbanisticamente, secondo 
la natura morfologica del ter­
reno. 

Si sono cosl create, a poco a 
poco, aree urbane più rispon­
denti e sempre adeguate alle 
condizioni sociali, in attesa 
praticamente di... diventare 
gli attuali « centri storici ». Ed 
allora, questi insediamenti ru-

troppo ai primi passi la colpa 
- si sostiene Qa più parti -
è senz'altro degli studiosi del-
la storia dellErte i' edievale, 
che hanno SJ> sso p rtato ad 
una « distinz ne ericolosa 
tra grotte con affres · e quel­
le senza». 

« Ma è chiaro-- -precisa il 
prof. Fonseca, che è anche 
presidente del~mitlito scien­
tifico del Con gno �~� Taran­
to - che qu to p trimonio 
deve avere un sua fruizione 
di massa. Non uò-essere ap­
panna,ggio esclusivo di qualche 
scienziato. Bisogna attivare 
un'animazione culturale per 
organizzare interventi da par­
te dei pubblici amministrato­
ri in tutte le direzioni ». 

Intanto vanno facendosi stra­
da varie iniziative che attual­
mente sono episodiche, ma 
che attendono una ;program­
mazione ed un concretamento 
ben organico. Anzi la Regione 
potrebbe, in concorso con vari 
enti ed organismi interessati, 
programmare un intervento 
ben articolato, in modo da 
non far disperdere le varie 
progettazioni locali o isolate. 
Il problema di questo patri­
monio rupestre è di salvaguar­
darlo dagli scempi naturali e 
temporali, restaurarlo e con­
sentire una organica fruizione 
popolare, sia turisticamente 
che culturalmente, in una vi- I 
sione scientifica d'indagine. 

Alcuni urb,lmisti .(tanto per I 
ritJ>rA OU"-l"hP.t ini7.IA.t.iva in I e,ora , .21 Massa, ra 

corso) hanno diviso !il territo­
rio pugliese e lucano in alcu­
ni comprensori rupestri. Per 
quello jonico-materano è sta­
ta anche varata una proposta 
di intervento elaborata dallo 
stesso prof. Cosimo Fonseca 
dell'Università di Bari e di 
Lecce e dell'arch. Filiberto 
Lembo. Il progetto prevede, 
innanzitutto, la defip.izione 
dell'ambito territoriale del 
comprensorio, attraverso una 
precisazione del'le sue caratte­
ristiche geomorfologiche, sto­
riche ed economiche. Questa 
prima fase documentaria, a 
sua volta, richiede: a) tileva• 
mento e catalogo dei beni ait­
tìstici-culturali, insediativi, ur­
bani e paesaggistici con rile• 
vamenti aereofotogrammici e 
documentazione per lo studio 
della successione storica degli 
insediamenti e dei tracciati 
viari, degli ordinamenti cul­
turali, della morfologia del• 
l'ambiente naturale per l'ap­
prontamento di un~:a,ettaglia.­
ta cartografia del ijlrritorio 
e delle sue caratteristì'che; b) 
studio storico.urbanistico, de­
mografico ed economico mi­
rante a definire le tendenze 
dell'assetto territoriale. 

Poi si dovranno attivare lo 
studio degli strumenti per un' 
ordinata pianificazione turisti­
ca, agricola, industriale e com­
merciale e i modelli di inter­
vento restaurativo nel conte­
sto dei centri storici. L'impor• 
tante è noJ} lasciar deperire 
questo antico patrimonio pri• 
vandosi della possibilità di in• 
centivare una importante strut­
tura turistica, culturale, pae­
saggistica delle nostre terre. 

Fèrnando Ladiana 

pestri, risultando parte inte-1,...----~-~~-___;===-===-----. 
grante dell'abitato di una cit-
tà, pongono il problema della 
loro verifica nell'ambito del-
l'assetto territoriale. Conse-
guentemente non ;possono es-
sere intesi come « episodi » 
estemporanei o causali o occa-
sionali; ma come elementi di 
un urbanesimo civico e 
umano. 

In questo senso un va-lido 
contributo all'indagine viene 
apportato dall'archeologia, cui 
- secondo la tradizione scien­
tifica - non era consentito 
« accedere » a questo patrimo­
nio storico. In effetti, invece, 
l'archeologia medievale riven­
dica un ruolo, che si va sem­
pre più dimostrando indispen­
sabile ed utile. 



ALLA "SCALETTA" DI MATERA 

Le ansie dello città 
nello pitturo di Musi 
L'artista presentato · da Balestrini 

MATERA, 3 giugno. 
Nella cornice di una casa 

dei «Sassi», la nuova sede del 
circolo La Scaletta è stata 
inaiu.,<>urata una mostra perso­
nale di Maw·o Masi. 

Cittadino materano per me• 
riti artistici ed appassionato 
della nostra ci,ttà ohe la sce­
glie ogni qual volta dà inizio 
ad un nuovo capitolo del suo 

[ 
lungo tormentato racconto pit• 
tqrico. Nel 1'968 Io presentava, 
in una mostra a Matera, Aldo 
Musacohio, ohe così si espri­
meva nel testo, certamente Io 
scri tto che più fa penetrare 
la personalità di Masi: «Per 
Masi parlare del Mezzogiorno 
non ha mai significato far uso 
di modi dialettali. Fin dal prin• 
cipio il suo linguaggio si è 
ispirato a quell'arco della pit­
tura contemporanea che dai 
post-impressionisti va ai mae­
stri della Bauhaus, ed è appun­
to. in questo ohe è consistita 
la coerenza e la contempora­
neità storica del suo laivoro: 
nel nvsurare la realtà con pa­
rametri culturali sempre ag­
giornati ed adeguati. tentando 
di interpretarla attraverso nuo­
vi dati di conoscenza e mezzi 
di conoscenza. Scienza e co, 
scienza - questo binomio in­
scindibjle da un'attivit'à ohe 
sia ad un tempo creativa e 
critica - sono stati e sono il 
fondamento primo della ricer­
ca pittorica di Mauro Masi. Nel 
suo meridionalismo; Masi ha 
seguito un itinerario estrema­
mente rappresentativo dei mu­
tamenti in atto nella società». 

Rivedere, oggi, le opere di I 
Masi, abbandooato ad anno­
tare la città con le sue luci 

,raggelate, a raccontare in sin­
tesi i luoghi che l'affollano a 
scegliere «nella favola della dis: 
soluzione» e a colorare di bru­
ni e . rossi rarefatti periferie, 
fabbriche e cimiteri di prodot• 
ti, si,gnifica assistere ad un 

momento importante l:lella sµa 
pi ttura. 

Nanni Balestrini che lo t>re• 
senta in questa mostra, con 
una poesia colore muove la 
rima in un ritmo-sensazione 
dove il paesaggio, il profilo 
di una città, là fabbrica, le sco­
rie, vengono concepite in un 
crescendo di dissonanze. 

Le opere presentate a «La 
Scaletta» vogliono dimostrare 
il senso e la necessità d'una 
presa di posizione, in campo e­
stetico, di un artista che av­
'Verte la problematica evolu• 
tiva dell'arte. L'autore conside­
ra il messaggio-colore negli 
sviluppi di un linguaggio anco­
rato a stadi dove i violetti co­
lorano la collina di un paese 
e le contraddizioni della città­
fabbrica, tinta di neri e az. 
zurri, cupi bagliori di un'a­
sfittica pianura, deforma la 
contemplazione e quindi di­
storce la creazione. 

La spinta impressa da Masi 
in questa nuova produzione è 
essenzialmente tesa ad un lin­
guaggio pittorico fatto di es­
senzialità e rivoluzione cli con• 
tenuti. 

Un artista con un'ansia meri• 
dionalistica che vive «una lace­
rata e distorta realtà storica» 
mortificato nei valori piu es'. 
senziali, si completa del dia• 
logo tra una civiltà di fabbri­
~e e una disci,plina di pen-1 
siero nata dalla lo~~ I\esi•J 

IL MATTINO 

Martedì 4 Giugno 1974 
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MOSTRA A MATERA 

La grafica 
dal XV 

al XX sec. 
MATERA, 8 novembre 

« Con ritmo annuale ci propo­
niamo di rileggere la storia dell'I 
arte mondiale di questi u1timi 
cinquecento anni, attraverso la 
grafica - vorremmo dire i l] 
bianconero - un mezzo mai 
minore coo un linguaggio e­
spressivo del tutto autonomo al 
pari perciò della pittUTa e della 
scultura». 

Cosi cònclude il catalogo -pre­
sentazione della mostra « la gra­
fica nel tempo: dal XV al XX 
secolo » allesuta dal benemeri­
to Circolo .Culturale « La Sca­
letta » in collaborazione con I' 
Arco Studio llllternazionale d' 
arte grafica di Roma. 

Una rassegna di eccezìohale 
portata, di grande tilevanza a,r. 
tistica che pone alla visione dei 
competenti e all'att.enzione di 
chi si avvicina a questo vasto 
settore della stampa dell'arte 
tutte le · diverse tecniche inci­
sorie, sperimentate in cinque 
secoli di ricerca espressiva. U111a 
proposizione cronologica di 
grandi maestri quali M. Wolge­
muth (1434 -1519), M. Raimon­
di, L. tli Leyda, H. Holbein, B. 
Daddi, J. Zucchi, J. Callot, Guer­
clno - Bartolozzi, S. Della Bella, 
A. Van Ostade, S. Rosa, H. Swa­
nevelt, C. Ma,ratta, M. Engel­
brecht, W. Hogarth, G. Wagner, 
F. P. Reinhold, (Famiglia dei) 
Perrelle, B. Pinelli, J. B. Corot, 
H. Daumier, P. Gavarni, K. Koll­
witz, A. Perret e per giungere 
con G. Latouche al XX secolo. 

Una mostra allestita non per 
effetto dei grandi nomi o per il 
risvolto mercantile: soprattutto 
per avvicinaire il grosso pubbli­
co alla conoscenza delle var,ie 
tecniche proprie della grafica. 

Sabato 9 Novembre 197 4 

·IL MATTI-NO · - , 

LA GRAFICA NEL TEMPO 

DAL XV AL XX SECOLO 

• 
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la mostra sarà inaugurata 

sec-01-0 11-e-,u-•uc. ---·~ 
to Circolo Culturale « La Sca­
letta » in collaborazione con l' 
Arco Studio Internazionale d' 
arte grafica di Roma. 

Una rassegna. di eccezionale 
portata, di grande rllevanza B!r: 
tistica che pone alla visione dei 
competenti e all'attenzione di 
chi si avvicina a questo vasto 
settore della stampa dell'arte 
tutte le · diverse tecniche inci­
�~�~�~�1�0� """"imentate in cinque 

sabato 9 novembre 1974, alle ore 18,30 
la s. v. è cordialmente invitata 

l ____ L ----

Cinquecento anni fa nasceva la stampa d'arte: dopo 
alcuni incunabili xilografici di soggetto religioso, nel­
la valle del Reno e in Italia si incominciò a incidere 
su metallo. 
I primi grandi nomi, eredi di numerosi anonimi mae­
stri, furono, in ordine di tempo, il Pollaiuolo (con la 
sua famosa Battaglia degli uomini nudi, il Mantegna, 
lo Schongauer e il Diirer ( con una vastissima produ­
zione di bulini e di xilografie di eccezionale valore). 
Iniziava così una galleria di famosi incisori nella qua~ 
le, lungo l'arco di cinque secoli, si sarebbero allineati 
il Raimondi, il Parmigianino ( con le prime acque­
forti) , Ugo da Carpi (insuperabile nel chiaroscuro 
xilografico), il grandissimo Rembrandt, Callot, Sal­
vator Rosa, i vedutisti veneti con il Canaletto e il 
Tiepolo, il monumentale Piranesi, l'attualismo Ho­
garth, fino a quel Goya che con le sue acqueforti e 
acquetinte dei Caprichos e dei Desastres de la guerra 
ha dato alla stampa d'arte anche una precisa funzione 
politica e sociale. Nell'Ottocento, mentre in Inghil­
terra trionfava la riproduzione d'arte di maniera, vi­
cino allo straordinario e poliedrico WiHiam Blake, 
in Francia maturavano nuovi indirizzi artistici e un 
rinnovato amore per l'incisione che preparavano la 
grande fioritura del nostro secolo. * 
Dal Maestro di Diirer a Corot, in una scelta di trenta 
nomi, che toccano tutte le diverse tecniche incisorie, 
sperimentate in cinque secoli di ricerca espressiva 
inizia la nostra serie di mostre dedicate alla grafica 
antica. 
Le scelte non sono casuali, i rapporti non sono occa­
sionali e spesso accanto ad artisti di fama sono affian­
ca.ti nomi minori che meglio chiariscono l'impor­
tanza della grafica nell'arte di tutti i tempi. 
Con ritmo annuale ci proponiamo di rileggere la 
storia dell'arte mondiale di questi ultimi cinquecento 
anni, attraverso la grafica, - vorremmo dire il bian­
conero - un mezzo mai minore con un linguaggio 
espressivo del tutto autonomo al pari perciò della 
pittura e della scultura. 

* dal libro di B. P. Bo,che!i «Stampe d'Arte Moderne• - A. Mondadori Editore. 



LE TECNICHE 

Ogni artista si serve delle tecniche in modo personale, le modifica, le 
elabora, ne crea di nuove. Per quanto riguarda le opere di grafica si può 
tuttavia dire che le tecniche si dividono in tre gruppi fondamentali: in 
rilievo, in cavo, in piano. 
Di ciascun gruppo descriviamo qui le tecniche più usate per la prepara­
zione della matrice e i corrispondenti metodi di stampa. 

LA TECNICA IN RILIEVO 

consiste nell'asportare dalla lastra le parti che devono restare bianche, 
lasciando in rilievo il disegno che, inchiostrato, verrà impresso sul foglio. 
La stampa della matrice avviene mediante pressione planare. Apparten­
gono a questo tipo di tecnica: 

LA XILOGRAFIA 

su legno di filo, su legno di punta, su metallo. Si prepara il disegno su 
una tavoletta ( di legno o di metallo) usando la sgorbia per il legno di 
filo o il bulino per il legno di punta: i tratti a rilievo vengono passati con 
inchiostri neri o colorati e stampati a pressione sulla carta. L'immagine 
così ottenuta mostra contrasti forti e netti. 

IL CHIAROSCURO 

consente di ottenere effetti plastici e coloristici. Le forme non sono se­
gnate dai contorni ma create plasticamente. Vengono preparate più 
lastre (tre o quattro) ciascuna contenente una parte del disegno sele­
zionata secondo l'intensità del colore: esse vengono impresse una dopo 
l'altra partendo dalla lastra più scura e finendo col colore più leggero. 
A lavoro ultimato i segni devono coincidere perfettamente. 

LA LINOLEUMGRAFIA 

Tecnica simile a quella xilografica sia per la preparazione della matrice 
sia per la stampa. La matrice consiste in una lastra di linoleum che 
viene incisa con pennini (simili alle sgorbie). L'immagine stampata è 
più morbida di quella ottenuta con la xilografia. 

LA TECNICA IN CAVO O CALCOGRAFIA 

consiste nell'incidere sulla lastra (di rame, zinco o acciaio) il segno che 
dovrà apparire stampato. L'inchiostro viene fatto penetrare in tutte le 
cavità con un tampone e successivamente la superficie della lastra viene 
pulita con mussola o garza, terminando col palmo della mano. La stampa 
si ottiene con una pressione a rullo ottenuta col cilindro del torchio, che 
forza la carta nelle cavità estraendone l'inchiostro. L'incisione in cavo 

può essere ottenuta in due modi: 
- mediante intaglio diretto del metallo (bulino, puntasecca, maniera 

nera); 
- mediante intaglio del metallo per mezzo di acidi (acquaforte, vernice 

molle, ac.quatina, tecnica dello zucchero). 

LA PUNTASECCA 

L'incisione viene eseguita con una punta d'acciaio su lastra di rame 
o di zinco; il materiale che la punta alza dal solco rimane ai lati e forma 
le «barbe» responsabili del leggero alone che si vede ai lati del segno 
sul foglio stampato. 

LA MANIERA NERA 

usata in passato per imitare la pittura, è assai raramente impiegata dagli 
artisti contemporanei. Viene preparato il fondo segnando assai fittamen­
te la lastra con innumerevoli piccoli segni per mezzo di uno strumento 
a forma di mezzaluna seghettata (se a questo punto si inchiostrasse e 
si imprimesse la lastra, si otterebbe un fondo completamente nero): 
successivamente col raschiatoio e col brunitoio si spianano sulla matrice 
le zone che formeranno l'immagine risultando bianche sul nero. La stampa 
avviene come per le altre incisioni in cavo. 

L'ACQUAFORTE 

La lastra viene interamente ricoperta con una vernice protettiva com­
posta di cera e bitume. Si traccia poi il segno con una punta di acciaio, 
scalfendo la vernice senza però intagliare la lastra. Si immerge la lastra 
in una soluzione mordente (normalmente acido nitrico e acqua) in modo 
che il segno scoperto subisca una corrosione. Per ottenere una maggiore 
intensità di alcuni. segni, occorre passare la matrice più volte nel mor­
dente (proteggendo con la vernice le parti già soddisfacenti), cioè occorre 
fare più morsure. Si toglie la vernice protettiva con un solvente e si 
passa poi alla stampa. 

LA VERNICE MOLLE 

Questa tecnica è simile a quella dell'acquaforte, con la sola differenza che 
la vernice protettiva è più tenera ( resina con cera e sego) ed è asportabile 
più facilmente con una leggera pressione. Non è quindi necessario l'uso 
di una punta d'acciaio, ma l'immagine viene tracciata con una matita 
o un pastello su un foglio di carta posto a contatto della lastra: la carta 
aderendo alla cera ne asporta le parti pressate. Si ottiene così un segno 
più morbido. 

L'ACQUATINTA 

Si realizzano con questa tecnica i mezzi toni, anzichè i puri segni come 
avviene con le altre tecniche in cavo. Per arrivare a questo risultato si 
deve ottenere sul foglio stampato una punteggiatura finissima, quasi 
invisibile a occhio nudo, con intensità diverse da zona a zona. A questo 
scopo la lastra viene dapprima cosparsa interamente e uniformente di 
polvere di colofonia o di bitume: quindi viene scaldata sul retro con un 
fornello affinchè i granelli di polvere aderiscono al metallo. Successi­
vamente si coprono con vernice protettiva le parti che devono rimanere 
bianche e si passa una prima volta la lastra nella soluzione mordente. 
La morsura penetra fra i granelli e corrode gli interstizi, ma non tocca 
le zone sottostanti ciascun granello. Dopo un primo breve passaggio 
nel mordente ( che darà come risultato alla stampa dei toni grigio chiari); 
si proteggono con la vernice le parti già soddisfacenti, e si procede con 
la stessa tecnica ad un secondo e poi ad altri passaggi fino ad ottenere 
morsure sempre più profonde e quindi toni sempre più intensi. Lavata 
la lastra, si passa alla stampa. Assai spesso questa tecnica è usata su 
matrici già trattate all'acquaforte o alla puntasecca. 

LA TECNICA DELLO ZUCCHERO 

permette di realizzare un segno assai morbido e sciolto, simile a una 
pennellata. La traccia viene infatti eseguita sulla lastra col pennello 
intriso di una soluzione di zucchero e inchiostro non grasso. Si lascia 
asciugare e solidificare lo zucchero, quindi si ricopre tutta la matrice 
con un velo di bitume e si immerge nell'acqua calda. L'acqua filtra at­
traverso il bitume e nelle zone passate a pennello fa sciogliere lo zuc­
chero che a sua volta dissolve il bitume: la traccia viene in tal modo 
!',coperta. La matrice viene poi trattata all'acquatinta. 

LA TECNICA IN PIANO 

LA LITOGRAFIA 
In questa tecnica la matrice non viene incisa ma il segno tracciato con 
una matita grassa, con gessetti, a spruzzo, o con un pennello intriso di 
inchiostro grasso su una pietra calcarea dalla superficie finemente porosa 
o su una lastra di zingo granita per essere resa simile alla pietra. Il 
procedimento è basato sulla facilità con la quale una matrice di questo 
tipo assorbe l'acqua e i grassi e sulla repulsione che queste due sostanze 
hanno fra di loro. Eseguito e fissato con gomma arabica e sostanze 
acidule il disegno sulla matrice, essa viene inumidita (la parte disegnata 
rifiuta l'aco_ua) e successivamente passata con un rullo inchiostrato: il 
disegno, che ha rifiutato l'acqua, assorbe invece l'inchiostro grasso, che 
in fase di stampa verrà depositato sul foglio, mentre le parti della matrice 
non disegnate, essendo umide, rifiutano l'inchiostro. 
Il disegno, anzichè direttamente sulla matrice, può essere eseguito su 
una carta speciale e riportato poi sulla lastra. 
Più colori richiedono più matrici. 
La stampa avviene mediante pressione lineare, col coltello del torchio. 

LA SERIGRAFIA 
La matrice in questo caso è costituita da un pezzo di seta a trama fine 
e regolare, o altro materiale che abbia le stesse caratteristiche, tenuto 
teso da un telaio. Coperte sulla matrice, mediante una vernice impermea­
bilizzante, le zone che si vuole rimangano bianche, e inchiostrata con 
una spatola la seta, essa lascerà filtrare l'inchiostro solo nelle zone volute 
sul materiale che deve ricevere la stampa, sia esso carta, vetro, legno, 
gomma, ecc. Le matrici sono tante quanti sono i colori da stampare. 
Dobbiamo dire che, accanto a questa tecnica tradizionale, è attualmente 
entrato nell'uso comune un procedimento che ha suscitato contrasti 
d'opinione circa l'originalità dell'opera che ne risulta: l'artista, eseguito 
il bozzetto, non interviene più personalmente nella preparazione della 
matrice ma, lasciando ad un tecnico specializzato il compito di ripro­
durre il disegno sulla matrice sensibilizzata con gelatina mediante un pro­
cedimento di foto - impressione, si limita ad una supervisione e ad una 
scelta fra le prove otteunte. 

LA TIRATURA E LA NUMERAZIONE 
La tiratura indica il numero dei fogli stampati da una matrice. E' evi­
dente che più limitata è la tiratura, maggiore è la quotazione di mercato. 
Di un'opera si possono avere una o più tiratura; solitamente la più alta 
viene numerata in cifre arabe, l'altra, eseguita su carta diversa per 
ottenere particolari effetti, in cifre romane. Di un'opera vengono inoltre 
normalmente tirate alcune (in genere cinque o sei) «prove d'autore», 
destinate appunto all'autore o all'editore, ed altrettanti esemplari fuori 
commercio (h. c.) che vengono dati in omaggio agli stampatori ed ai 
collaboratori. Secondo un uso piuttosto recente, l'autore firma e numera 
a matita ogni foglio stampato con un numero progressivo ed uno fisso 
corrispondente alla tiratura. Ciò non significa tuttavia che un'opera non 
firmata e numerata non sia originale: ripetiamo che si tratta di una pra­
tica che si è diffusa abbastanza recentemente che in passato non si rite­
neva di dover segnare in questo modo un'opera di grafica. 

GLI STATI 
Assai spesso è necessario, dopo la prima prova di stampa, apportare 
sulla matrice delle modifiche anche importanti per raggiungere i risul­
tati voluti. Queste variazioni vanno verificate con successive prove di 
stampa: i fogli tirati a questo scopo danno luogo a «stati» diversi, e 
si possono quindi avere più stati prima di ottenere lo stato definitivo. 

L'ORIGINALITA' 
I criteri per stabilire «l'originalità» di una stampa sono stati in varie 
occasioni puntualizzati. Ciò si è reso necessario per il fatto che, con lo 
sviluppo delle tecniche di riproduzione e con l'aumento della domanda 
di opere grafiche, è diventato sempre più frequente vedere offerte sul 
mercato delle semplici riproduzioni al prezzo di opere originali. Ripor­
tiamo qui alcuni documenti che chiariscono questo punto fondamentale. 
Nel 1937 la Chambre Syndacale de l'Estampe et du Dessin dichiara: «Sono 
considerate incisioni, stampe e litografie originali i fogli tirati in nero o 
a colori, da una o più matrici, interamente concepite ed eseguite a 
mano dall'artista, quale che sia la tecnica impiegata, ad esclusione di 
tutti i procedimenti meccanici e fotomeccanici». Nel 1960 la International 
Association of Plastic Arts affiliata all'Unesco, in occasione del 3° con­
gresso internazionale tenutosi a Vienna, stabilisce: 
1) E' esclusivo diritto dell'artista fissare il numero di copie da stampare 

di ogni sua opera grafica, eseguita con le diverse tecniche: acquaforte, 
litografia, ecc. 

2) Ogni stampa per essere considerata autentica deve portare non sol­
tanto la firma dell'artista ma anche l'indicazione della tiratura e del 
numero progressivo di stampa. L'artista, volendo, può anche anno­
tare se lui stesso ha proceduto alla tiratura dell'opera. 

3) E' consigliabile, a tiratura ultimata, che la matrice (pietra, metallo, 
legno, ecc.) venga biffata o cancellata, o che almeno porti un segno 
chiaramente distinguibile che ne denunci l'avvenuta tiratura. 

4) I principi qui sopra enunciati si applicano esclusivamente alle opere 
originali, cioè a quelle opere derivate da una matrice direttamente 
eseguita dall'artista. Le opere che non soddisfano questa condizione 
devono essere considerate «riproduzioni». 

5) Per ciò che concerne le riproduzioni, non è possibile stabilire regola 
alcuna. E' tuttavia consigliabile che esse vengano distinte dalle opere 
grafiche originali, senza lasciare possibilità di equivoci. Ciò è neces­
sario soprattutto quando la riproduzione è di tale qualità che l'artista, 
desiderando riconoscere pubblicamente la bravura dell'artigiano, si 
senta pienamente giustificato nel firmarla. 

Nel 1961 il Print Council of America nella sua pubblicazione «What Is 
an Origina! Print» afferma: «E' stretto dovere del mercante chiarire al 
pubblico la differenza esistente fra una riproduzione ed una stampa 
originale, illustrandone possibilmente i processi di incisione e descri­
vendo accuratamente ogni stampa messa in vendita. I mercanti devono 
ottenere dagli editori, o da altra fonte qualificata, la garanzia della ori­
ginalità dell'opera, la descrizione della tecnica usata, ed altre informazioni 
pertinenti. Se il mercante viene a conoscenza o sospetta che, oltre al 
numero complessivo di tiratura indicato dalla numerazione della stampa, 
ne esistono altri esemplari, deve informare il dente; e se ha ragione di 
credere che la firma sia stata apposta a queste stampe dall'artista o 
da altri, deve parimenti renderlo noto. In ogni pubblicazione (mono­
grafie, cataloghi, ecc.) le riproduzioni dovrebbero essere nettamente ed 
inequivocabilmente distinte dagli originali; qualora esistessero fondati 
dubbi sull'originalità di una stampa, si dovrebbe citarne l'editore, illu­
strando fra l'altro il processo usato nell'eseguire la matrice e nello 
stamparla». 

I MULTIPLI 
A differenza dell'oggetto di design, che è oggetto d'uso, il multiplo è un 
oggetto «inutile». Il modello o il progetto originale eseguito dall'artista 
viene riprodotto interamente o parzialmente con mezzi meccanici, in 
un numero limitato di esemplari uguali, numerati e firmati. 

LE EDIZIONI NUMERATE 
Sono sculture realizzate a mano (e possono essere quindi lievemente 
diverse l'una dall'altra) da un modello originale eseguito dall'artista, in 
un numero limitato di esemplari, numerati e firmati. 



IL'fEMPO . Sabato 23 Novembre 1974 

J•ROSSI.H.t. CON1''ERENZA ALLA SCALETTA lii ~U.ATER~l 

li lupo, ariimale da proteggere 
MATERA, 22 appenninico» in · quanto è da le Regioni di 'Abruzzo e Luca­

Per iniziativa della sezione considerarsi appartenente a nia hanno a loro volta pro­
di Matera del The World Wild- specie 111 via di estinzione. La mulgato una legge che, con­
life Fund (Fondo mondiale legge, prosegue il nostro cor- fermando la protezione del 

i per la natura) è stata orga- tese interlocutore, è stata for- canide in questìone, stanzia 
nizzata una conferenza, che mtùata tenendo presenti i dati fondi per il risarcimento di 
avrà luogo nella nostra città ricavati da un primo censi- danni provocati al bestiame 
nella sede del Circolo La Sca- mento sulla specie effettuato C:omestico e per incoraggiare 
letta (la data precisa non è da studiosi italiani e stranieri studi rivolti ad approfondire 

, stata ancora stabilita), che negli anni 1969-70. Attraverso la conoscenza di questa spe­
avrà come tema il « lupo ap- tale rilevazione, risultarono cie. 
penninico ». presenti poco più di un cen- La voce, conclude il presi-

-i Relatore sarà il direttore tinaio di lupi sparsi in alcune dente del Fondo mondiale per 
del Parco Nazionale d'Abruz- regioni appenniniche dell'Ita- la natura di Matera, secondo 
zo e delegato, per l'Italia, del lia centrale e meridionale; la quale lupi siberiani sareb­
Wolf Group, dottor Franco inesistenti invece in altre re- bero stati immessi per ripo­
Tassi. gioni della Penisola, nelle qua- polamento dal Comitato pro-

Ne parliamo con il presi- li questo canide era pur pre- vinciale della caccia di Poten­
dente della sezione materana, sente fino a poche decine di za appare paradossale. La se­
Mario Tommaselli, il quale ci anni addietro. zione regionale per la Basili­

. spiega che con la lei;ge n. 186 Al fine di completare questa cata del Fondo mondiale per 
,-r del 23 luglio 1971 lo Stato ha legge protettiva dello Stato e la natura riterrebbe utile una 

�~� vietato l'uccisione del « lupo darle, anzi, maggiore vig·ore, f-erma smentita. 



CIRCOLO LA SCALETTA 
Matera ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 

Matera 

Nell'ambito delle giornate della cultura sovietica in 
Basilicata il giorno 13 dicembre 1974, alle ore 18,30, 
nella sede del Circolo La Scaletta, via Sette Dolori, 10 
(Sasso Barisano) avrà luogo l'incontro con il Prof. ILMAR 
TORN, Presidente dell'Unione Pittori della Lettonia, sul tema: 

«LA CULTURA NELL'URSS, OGGI» 

La S. V. è cordialmente invitata. 
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ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
Matera 

bito delle giornate della cultura sovietica in 
il giorno 13 dicembre 1974, alle ore 18,30, 
~el Circolo La Scaletta, via Sette Dolori, 10 
,ano) avrà luogo l'incontro con il Prof. ILMAR 
idente dell'Unione Pittori della Lettonia, sul 

:A, CULTURA NELL'URSS, OGGI» 

è cordialmente invitata. 

. 

l 

circolo la scaletta circolo rinascita 

RICORDO DI CARLO LEVI 

giovedi 6 marzo 1975, alle ore 18, 
nel salone della 
camera di commercio matera (g.c). 

la s. v. è cordialmente invitata. 
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la scaletta 
PALAZZO BRONZINI 
VIA SETTE DOLORI, 10 

SASSO BARI SANO (MA TERA) 



ANDROMEDA (cm. 35x40, inchiostro su cartone preparato a tempera) 

mo stre pers ·onali: 
1973 - Ga lleria LA NUOVA PIRAMIDE - Lucca 
1974 - Ga lleria MONDADOR I PER VOI - Veron a 
1974 - Grand Hotel CONTINENTAL - Tirren ia (Pi) 
1974 - G. V. CAVOUR - A ltopascio (Lu) 

Hanno scritto di lui: 
Gino A labiso (Il Te legrafo) 
Franco Barghi ni (La Nazione) 
Mario N. Ferrara (Le Arti) 
Car lo Sega la ( Il Gazzettino - VR) 
Serg io Stancanel l i (7 giorn i veneto) 
Jo le Simeoni Zano llo (V ita veronese) 
Berardo Tadde i (Panorama) 
G. Luig i Ve rze ll esi (L'Arena) 
Arturo Vita li ( Il Gazzettino - LU) 

Fotografie: Luciano Ceccott i 
Pie range lo Lunard i 

Mauro Cristo/ani 
svolge la propria attività 
a Pisa, in via del Brennero 6a 

La S. V. è gentilmente 
invitata all'inaugurazione 
della mostra che avrà 
luogo alle ore 17 ,30. 



la scaletta / matera / via sette dolori, 10 

Sabato 14 dicembre 1974, ore 18,30, verranno 
presentati i volumi di poesie "Quiproquo,, 
(Garzanti Editore) "Se hai una montagna di 
neve tienila all'ombra,, (L'Arco edizione d'arte) 
di Tito Balestra. Interver·rà Mino Maccari. 

Seguirà l'inagurazione delle mostre: 
disegni di MARIO MAFAI: 1928 - 1960, 
Le Edizioni dell'Arco: 1958 - 1974. 

La S. V. è cordialmente invitata. 



A « LE CHAT NOIR 

~~--=---.,..,,;,;.:_.~ cm. 60x50 , olio su 

mauro 
cristo ani 
4 - 12 GENf\JAID 1875, 



: sera (cm. 50x35 , chine su cartone) 

N. Ferrara) 

Posto che l 'analisi del fenomeno artistico mette sul banco della ricerca 
l'uomo stesso - al limite, infatti, un certo pittore non può dipingere 
più ma solo sognarla la sua pittura, certamente finché vive non può 
uscire dalla condizione di uomo nel suo complesso psicologico - ne 
deriva che l'opera pittorica e grafica di Mauro Cristo/ani è la riflessione 
incantata di un mondo personale e molto amato. 
Le sue opere rivelano la eclettica capacità di districarsi, sempre con 
buon esito, in una girandola di tecniche varie: che vanno dall 'olio alla 
litografia, dall'acquarello all'inchiostro di china, dal carboncino alla 
punta secca. 
Le sue composizioni hanno un'orditura grafica per/ etta, l ieve, come 
sospesa in bilico tra spazi liberi e spazi « ambrati ». Le sue figure di 
donne sole, languide, mai volgari, anche appassionate ma sempre 
indifese, sono l 'immagine di un cosmo femmineo baudelairianamente 
peccaminoso. 
Un gineceo strutturato con un'ottica originale ed accattivante che 
affascina lo spettatore; una realtà visiva analizzata con graffiante ironia, 
con contenuta comicità e patetica dolcezza. 
La realtà, di per sé, sul piano fattuale ed oggettivo - giova ricordarlo -
non è mai né bella né meno bella, ma sempre e soltanto « reale »: il 
bello è un apporto psichico dell'uomo, una creazione, mediante una 
azione di tipo mitico, di una realtà non oggettiva che egli trae dalla 
propria sintesi spirituale. 
Le composizioni grafiche di Cristo/ani oscillano tra una rievocazione 
decorativa ed iconografica « fin de siècle » ed una personalissima e 
penetrante analisi dissacratoria -
non so sino a che punto - di un 
mondo femminile con tutti i ri­
svolti psicologici, ambientali, cul­
turali, sessuo-emotivi, che gli sono 
propri. 
Mondo femminile, dicevo, che se­
duce lievemente, senza stagioni o 
luoghi conosciuti, più propria­
mente un paese dell 'incoscio, po­
polato di «dive», bocche ora­
colari, formule magiche, sessi 
splendidi, sogni da poeta « imma­
ginifico », corse folli su Bugatti 
d 'epoca, musiche penetranti, sele­
nitudini impazienti, pizzi e veli ... 
Un mondo, alla fine, che abbiamo 
sempre sognato un po' tutti e che 
piace assaporare di nuovo, per 
quel gusto bellissimo che è nelle 
cose « proibite » della nostra vita. 

GIUSEPPE FELLONI 
( da « La Nazione » ) 

ANDROMEDA (cm. 35x40 , inchiostro su cartone preparato a tempera) 

mostre personali: 
1973 - Galleria LA NUOVA PIRAMIDE - Lucca 
1974 - Ga ll eria MONDADORI PER VOI - Verona 
1974 - Grand Hotel CONTINENTAL - Tirrenia (Pi) 
1974 - G. V. CAVOUR - Altopascio (Lu) 

Hanno scritto di lui: 
Gino Alabiso (Il Telegrafo) 
Franco Barghini (La Nazione) 
Mario N. Ferrara (Le Arti) 
Carlo Segala (Il Gazzettino - VR) 
Sergio Stancanelli (7 giorni veneto) 
Jole Simeoni Zanollo (Vita veronese) 
Berardo Taddei (Panorama) 
G. Luigi Verzellesi (L'Arena) 
A rturo Vitali (Il Gazzettino - LU) 

Fotografie: Luc iano Ceccotti 
Pierangelo Lunardi 

Mauro Cristo/ani 
svolge la propria attività 
a Pisa, in via del Brennero 6a 

La S. V. è gentilmente 
invitata all'inaugurazione 
della mostra che avrà 
luogo alle ore 17,30. 



Quand'eri sola e scendeva la sera 
- accanto a te, più certo 
del buio 

(da « Preludi », di Mar io N . Ferrara) 

(cm . 50x35 , chine su cartone) 

Posto che l 'analisi del fenomeno artistico mette sul banco della ricerca 
l'uomo stesso - al limite, infatti, un certo pittore non può dipingere 
più ma solo sognarla la sua pittura, certamente finché vive non può 
uscire dalla condizione di uomo nel suo complesso psicologico - ne 
deriva che l'opera pittorica e grafica di Mauro Cristo/ani è la riflessione 
incantata di un mondo personale e molto amato. 
Le sue opere rivelano la eclettica capacità di districarsi, sempre con 
buon esito, in una girandola di tecniche varie: che vanno dall'olio alla 
litografia, dall'acquarello all 'inchiostro di china, dal carboncino alla 

punta secca. 
Le sue composizioni hanno un'orditura grafica perfetta, lieve, come 
sospesa in bilico tra spazi liberi e spazi « ambrati ». Le sue figure di 
donne sole, languide, mai vo lgari, anche appassionate ma sempre 
indifese, sono l 'immagine di un cosmo femmineo baudelairianamente 

peccaminoso. 
Un gineceo strutturato con un'ottica originale ed accattivante che 
affascina lo spettatore; una realtà visiva analizzata con graffiante ironia, 
con contenuta comicità e patetica dolcezza. 
La realtà, di per sé, sul piano fattuale ed oggettivo - giova ricordarlo -
non è mai né bella né meno bella, ma sempre e soltanto « reale »: il 
bello è un apporto psichico dell'uomo, una creazione, mediante una 
azione di tipo mitico, di una realtà non oggettiva che egli trae dalla 
propria sintesi spirituale. 
Le composizioni grafiche di Cristo/ani oscillano tra una rievocazione 
decorativa ed iconografica « fin de siècle » ed una personalissima e 
penetrante analisi dissacratoria -
non so sino a che punto - di un 
mondo femminile con tutti i ri­
svolti psicologici, ambientali, cul­
turali, sessuo-emotivi, che gli sono 
propri. 
Mondo femminile, dicevo, che se­
duce lievemente, senza stagioni o 
luoghi conosciuti, più propria­
mente un paese dell'incoscio, po­
polato di «dive», bocche ora­
co lari, formule magiche, sessi 
splendidi, sogni da poeta « imma­
ginifico », corse folli su Bugatti 
d'epoca, musiche penetranti, sele­
nitudini impazienti, pizzi e veli... 
Un mondo, alla fine, che abbiamo 
sempre sognato un po' tutti e che 
piace assaporare di nuovo, per 
quel gusto bellissimo che è nelle 
cose « proibite » della nostra vita. 

GIUSEPPE PELLONI 
(da « La Nazione») 

ANDROMEDA (cm . 35x40, inch iostro su cartone preparato a 

mostre personali: 
1973 - Gall eria LA NUOVA PIRAMIDE - Lucca 
1974 - Ga lleria MONDADORI PER VOI - Verona 
1974 - Grand Hotel CONTINENTAL - Tirrenia (Pi) 
1974 - G. V. CAVOUR - Altopascio (Lu) 

Hanno scritto di lui: 
Gino Alabiso (li Telegrafo) 
Franco Barghini (La Nazione) 
Mario N. Ferrara (Le Arti) 
Carlo Segala (li Gazzettino - VR) 
Sergio Stancanelli (7 giorni veneto) 
Jol e Simeoni Zanollo (Vita veronese) 
Berardo Taddei (Panorama) 
G. Luigi Verzellesi (L'Arena) 
Arturo Vitali (li Gazzettino - LU) 

Fotografi e: Luc iano Ceccotti 
Pi erangelo Lunardi 

1k 
s· 
a 



LA SCALETTA - VIA SETTE DOLORI 10 - MATERA 

LU ISA ZAN I BELLI 

8 - 16 MARZO 1975 



FISSATO PER OGGI E DOMANI 

Convegno a Matera 
sull'ubicazione 

...r 

della Liquichinìica 

SABATO 15 MARZO 1975 

Matera, 14 marzo 
Domani, sabato, con inizio 

alle 16, e domenica 16 marzo, 
nel cinema Impero di Mate­
ra, si svolgeranno i lavori del 
Convegno su « La Liquichimi­
ca in Basilicata », promosso 
da Italia Nostra, dall'Ept di 
Matera, dal Gruppo Ambiente 
di Roma e dal Circolo La Sca­
letta di Matera. 

Scopo della iniziativa è di 
contribuire ad una doverosa 
riflessione sul prospettato in­
sediamento industriale della Li­
quichimica sulla costa jqnica. 
La ubicazione della colossale 
industria · nel cuore del com-I 
prensorio di bonifica integrale 
del Metaponto; la creazione di 
un porto a ridosso della foce 

-------------'---.-del Basento; la conflittualità 
tra l'iniziativa industriale ed 
il piano irriguo del progetto 
speciale Cassa; la inevitabile ' 
alterazione territoriale della re­
gione, per effetto della irre­
versibile urbanizzazione e con­
centrazione sulla fascia jonica 
di attività produttive divierse da 
quella agricola e turistica; la 
problematica della produzione 
a livello industriale delle bio­
proteine, sulla cUi nocività esi­
stono fondati e gravi sospetti; 
i:rhpongono ùna informazione 
puntuale ed a livello sci1,mti­
fico sulla complessa tematica; 
tutto ciò il Convegno .si pro­
pone di dibattere. 

Trattandosi di una problema­
tica dall'ampio ed articolato di­
scorso, il dibattito si annuncia 
oltremodo responsabile, anche 
per la presenza delle forzie so-

1 ciali, politiche e culturali della 
regione. Hanno, infatti, assicu­
rato la loro presenza rappre­
sentanze di amministrazioni co­
munali, partiti, sindacati ed as­
sociazioni culturali. 

Le relazioni ufficiali saranno 
tenute dall'arch. Fabrizio Gio­
venale, vice presidente nazio­
nale di Italia Nostra, sul pro­
blema territoriale; dal dott. 
Gianfranco Amandola sul pro­
blema delle bio-proteine; dai 
proff. Claudio Bodré e Romano 
Zito sugli aspetti scientifici 
connt' sl all6 bio-proteme, men­
tre è prevista una relazione 
economico-politica del prof. 
Giorgio Galli, della Università 
di Milano, ed un intervento del 
prof. Giovanni De Maria, diret­
tore dell'Istituto di Fisica-Chi­
mica dell'Università di Roma. 

Le conclusioni cui perverrà , 
il convegno saranno esemplari I 
di un corretto confronto e di ' 
unà corretta verifica delle va­
rie posizioni, al fine di con­
sentire la migliore valutazione · 
su cosl scottanti problemi. 

Di fronte al dilagare di no­
tizie contrastanti ed alla equi­
vocità di talune posizioni, di 
fronte all'assenza di decisioni 
da parte di organismi dello 
Stato, l'iniziativa vuole essere 
vera e propria controinforma­
zione perchè le popolazioni me­
ridionali hanno il diritto di ar­
rivare il più profondamente 
possibile alla verità. 

�~� GA2ZEITA. DEL MEZZOGIORNO 
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FISSATO PER OGGI E DOMANI 

Convegno a Matera 
sull'ubicazione 

,J 

della Liquichimica 

Relatori: 

Matera, 14 marzo 
Domani, sabato, con inizio 

alle 16, e domenica 16 marzo, 
nel cinema Impero di Mate­
ra, si svolgeranno i lavori del 
Convegno su « La Liquichimi· 

romosso 

Arch. Fabrizio Giovenale 
Vice Presidente Naz. Itaha Nostra 

Dott. Gianfranco Amendola 
Magistrato 

Prof. Claudio Bodrè 
Ddl'Università di Roma 

Prof. Romano Zito 
Dell'lst. Sup. Regina Elena di Roma 

tre è prevista una relazione 
economico-politica del prof. 
Giorgio Galli, della Università 
di Milano, ed un intervento del ' 
prof. Giovanni De Maria, diret­
tore dell'Istituto di Fisica-Chi· 
mica dell'Università di Roma. 

Le conclusioni cui perverrà 
il convegno saranno esemplari 
di un corretto confronto e di ' 
unà corretta verifica delle va­
rie posizioni, al fine di con­
sentire la migliore valutazione · 
su cosl scottanti problemi. 

Di fronte al dilagare di no­
tizie contrastanti ed alla equi­
vocità. di talune posizioni, di 
fronte all'assenza di decisioni 
da parte di organismi d,ello 
Stato, l'iniziativa vuole es!!ere 
vera e propria controinforma­
zione perchè le popolazioni me­
ridionali hanno il diritto di ar­
rivare il più profondam1mte 
possibile alla verità. 

�~� GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Programma dei lavori 
- -

Sabato 15 marzo 1975 

ore 16 - Apertura del Convegno 

Relazioni: 

« Il problema territoriale» 
(Arch. Giovenale) 

« Il problema delle bio-proteine, oggi, 
in Italia» (Dr. Amendola) 

« Aspetti scientifici sulle bio - pro· 
teine, menzogne e verità» 
(Prof.ri Bodrè e Zito) 

Interventi 

Domenica 16 marzo 1975 

ore 9 - Prosecuzione interventi 

ore 12 - Relazione di chi usura del 
Convegno. 
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IL DIBATTITO A MATERA SULL'UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Per la Liqaicbimica 
a Grassaao è ancora 

�~� 

da scegliere la zona 
Sin dall'agosto del '74 la società ha presentato la domanda al Cipe 
·· Riaffermata in un o.d.g. la volontà degli organizzatori del con­
vegno per lo spostamento degli stabilimenti all'interno della provincia 

Matera, 17 marzo 
Ambiente, ecologia, equilibrio territoria­

le, occupazione, sviluppo: questi gli argo­
menti · principali della giornata conclusiva 
del convegno su: « La Liquichimica in Basi­
licata» (organizzato da « Italia Nostra» 
dall'Ept di Matera, dal « Gruppo Ambiente>; 
di Roma e dal circolo « La Scaletta » di Ma­
tera). 

Dibattito animato, talvolta vivace ed 
estremamente critico su un problema di 
grande interesse economico e sociale in cui 
le parti contrapposte: « Liquichimica si 
Liquichimica no » sulla costa jonica, si so'. 
no date battaglia sul piano, però, di una 
civile e corretta schermaglia verbale che 
non ha trascurato di chiamare in campo 
grossi nomi del settore scientifico a soste­
gno. <;Iell!i validi tà oggettiva delle rispettive 
posiz1om. • 

Di fronte, nella seconda giornata, si so­
no trovati i sostenitori della teoria che pro­
pugna lo spostamento degli stabilimenti al­
l'interno della provincia (in pratica, i rap.' 
presentanti delle organizzazioni che hanno 
promosso il convegno, i rappresentanti dei 
partiti politici che hanno finora sostenuto 
pubblicamente tale tesi) e i tecnici e diri­
genti della Liquichimica (sostenitori della 
tesi opposta), mentre i sindacati si sono 
mantenuti su una posizione di sostanziale 
equilibrio. 

Al tavolo della presidenza sedevano il . 
presidente dell'Ept di Matera Antonio Vi­
sceglia, che ha presieduto i iavori, l'arch. 
Giovelane, vice presidente di Italia Nostra 
il geoin. AlfOI!l?O Pontrandolfi, presidenté 
della Sc:3:letta e il dott. Amendola, del Grup­
po Ambiente. I lavori sono stati riaperti 
dal geom. Pontrandolfi il quale ha ricorda­
to il significato del convegno rivolto a sal­
vaguardare gl'interessi ecologici dell'intera 
regione. Sono seguiti gli interventi di Tom­
maselli, per Italia Nostra, e del prof. Ni­
cola Locuratolo, presidente regionale della 
W.W.F., i quali hanno sostanzialmente riba­
dito l'esigenza di spostare all'interno gli 
insediamenti. 

L'-avv. Raffaello De Ruggieri, della Sca­
letta, riproponendo la teoria della incompa­
tibilità tra· agricoltura e industria, ha riba­
dito la necessità per la Liquichimica di in­
sediarsi aH'i11terno. Il prof. De Maria, di­
rettore della Facoltà di fisica e chimica 
presso l'Università di Roma, ha proposto 
alcune forme alternative di industrializza­
zione in relazione alle possibilità di insedia­
menti industriali ad alta tecnologia, che 
richiedono bassi investimenti a fronte di 
alte capacità occupazionali. L'ing. Pascarel­
li , della Liquichimica, si è soffermato sulla 
validità della produzione proposta dalla Li­
quichimica. Garzia, del Pdup, ha proposto 
l'unione delle forze di sinistra per decidere 
e imporre le scelte. Munafò, del nucleo 
aziendale socialista della Cassa per il Mez. 
zogiorno, ha sostenuto che lo Stato coQ.ti­
nua a far calare nel Mezzogiorno interven­
ti che non corrispondono alle sue effettive 
esigenze di sviluppo. 

Coviello, della Cisl, ha prospettato il pe­
ricolo che un ulteriore rinvio dei lavori pos­
sa determinare una rinuncia della Società 
alla realizzazione degli stabilimenti, con la 
conseguente p~rdita di valide possibilità oc­
cupazionali. 

Il vice segretario regionale della Dc, Vin­
cenzo Viti, ha -giudicato valido il documen­
to che riassume le posizioni espresse dal 
Consiglio regionale nella seduta del novem­
bre 1974. Esso - ha detto Viti - conden­
sa la ricchezza e la responsabilità di una 
riflessione alla quale la Dc ha dato il suo 
responsabile apporto, nella consapevolezza 
che il problema vero non sta nel Jii rt> .<:ì n 

zione generale della Liquichimica, il maggio­
re accusato del « processo », ha delineato 
l'immagine della società rappresentata e le 
realizzazioni compiute nel Mezzogiorno, spe­
cificando che gl'investimenti compiuti e 
quelli prossimi, si avvalgano di minimi con­
tributi statali, per altro non a fondo per­
duto. 

Per quanto attiene al programma Liqui­
chimica in Basilicata, l'avv. Frugoni ha spe- , 
cificato che il pacchetto globale delle ini­
ziative è stato presentato al Cipe fin dal 
1972 con tutte le individuazioni di produ- , 
zione, essendo i settori coinvolti quelli del-
la chimica fine, detergenza e prodotti della 
fermentazione. Il Cipe - ha aggiunto Fru­
goni - ha approvato nel 1974 un primo 
stralcio funzionale del programma, indivi­
duando tutte le produzioni in una visione 
prospettica che tiene conto dell'intero pac­
chetto. 

Per quanto riguarda il problema delle 
bioproteine, esso è inseribile nel pacchet­
to globale in un momento certamente diffe-, 
rito in un arco di tre-quattro anni. Per­
tanto, per quanto attiene la Valle del Ba­
sento, il discorso non è di attualità. Per 
altro, è da auspicare che di qui a quella 
data il problema delle bioproteine sarà 
risolto. 

L'avv. Frugoni ha infine fatto cenno ad 
iniziative per 40 miliardi di lire da realiz. 
zare presso lo scalo di Grassano, afferman­
do che la società ha presentato · fin dall'a­
gosto 1974, al Cipe, domanda per detta ini­
ziativa riguardante la ,mangimistica e la 
realizzazione di tutti i costituenti di sali 
minerali per concentrati da aggiungere ai 
prodotti agricoli. Per tale realizzazione, che 
prevede un impiego di 1.000 unità, ci sono 
da risolvere i problemi relativi alle infra,. 
strutture e alla individuazione del territorio 
nell'area industriale. • 

E' seguito un intervento del dr. Dragno, 
del Ministero della Sanità, il quale ha ripro­
posto in termini problematici 1a utilizzazio­
ne delle bioproteine, affermando che a tut­
t'oggi la scienza non è in grado di stabili­
re con « certezza scientifica » se il prodotto 
sia o meno nocivo all'uomo. 

Palmieri, vice :,egretario provinciale del 
Psdi, ha assicurato l'impegno del suo par­
tito per la soluzione del problema. Vitelli , 
per la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil, si 
è soffermato sull'esigenza di asslcurare l'oc­
cupazione salvaguardando nel contempo le 
risorse territoriali. Ha proposto un confron­
to per la verifica sia delle reali possibili­
tà occupazionali sia dei tipi di produzione. 
La Liquichimica deve però insediarsi nella 
parte interna del territorio. 

Il dott. Michele Cascino, vice presidente 
del Consiglio regionale di Basilicata, ha con­
cluso gli interventi. Dopo una disamina sul­
la politica di interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ritenuta insoddisfacente per i 
risultati ch'essa ha dato, si è soffermato 
sull'intera problematica territoriale e sa­
nitaria connessa all'insediamento della Li­
quichimica. Ha ricordato che l'ordine del 
giorno votato dal Consiglio regionale non ha 
chiuso i termini sull'insediamento in quan­
to il tutto va verificato sulla base di una 
conoscenza dettagliata dell'intero progetto. 
Ha riconfermato l'esigenza per la Regione 
di non operare insediamenti del tipo Liqui­
chimica sulla costa jonica e, infine, propo­
sto come dato di verifica della volontà della 
società, la realizzazione dell'investimento 
proposto per lo scalo di Grassano in quan­
to tale. investimento, sia per tipo di pro­
duzione sia per rapporto capitale-occupa­
zionale è sostanzialmente accettabile. 

I lavori del convegno sono stati con­
clusi dal presidente Visceglia il quale ha 
dato lettura di un documento stil ato dal 
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Nella prima settimana del dicembre scorso Fiorella e Pierluigi 
Albertoni hanno girato a Matera un documentario sul ciclo pit­
torico di J osé Or tega. 
Il paesaggio dei Sassi, con il loro aspetto cosmico, la cartapesta 
riabilitata a nuova forma espressiva e la testimonianza, scritta 
e letta dal poeta Rafael Alberti formano la base del filmato; il 
protagonista, però, è Ortega che ha modellato, con la sua straor­
dinaria personalità, il ritmo del dolore e dell'amore accompa­
gnato dal sibilo delle cavità della Murgia. 
Da questa occasione è nata l'idea di organizzare un ciclo di 
proiezioni che rivalutano la funzione del documentario, mezzo 
utile per l'insegnamento e per la raccolta della cronaca, ma innan­
zitutto veicolo culturale di grande respiro. 
La Scaletta intende, con questo programma, portare il discorso 
sul documentario e sottoporlo a discussione e verifica. 
E' un metodo di presenza per allargare il dialogo con la scuola e 
uscire da schemi di circuiti commerciali. 
Sarà un buon risultato far nascere l'interesse nella città per il 
documentario ed attingere da esso i risultati di una lettura colta 
e di vaste proporzioni. 



COMPANEROS,HERMANO 
LUCHAD POR NUESTRA LIBERTAD 
(1975) 
35 mm. Colore 
Produzione Nexus Film 
Musica Egisto Maochi e Paco Ibanez 
Testo Rafael Alberti 
Regia Fiorella e Pierluigi Ailbertoni 

Il 

A Matera il pittore Spagnolo José Ortega ha realizzato due grandi 
cicli pittorici: due opere monumentali dedicate ai poeti che 
hanno mil i tato per il loro popolo e «Morte e nascita degli 
innocenti». 
Si tratta di venti quadri che in una sequenza lirica tracciano una 
accusa alla violenza e alla sopraffazione dell'uomo. Il filmato 
si completa con la presenza dell'artista, dell'ambiente: i Sassi 
e di un commento poetico appositamente scritto e letto da 
Rafael Alberti. 
Ne scaturisce un messaggio sociale e civile, che partendo dalla 
Spagna si rivolge alla lotta di tutti quei popoli oppressi che nel 
mondo combattono per la loro libertà. 

' I 

I 
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A GIORNO FINITO 
(1969) 
35 mm. Bianco e nero 
Produzione Egle cinematografica 
Fotografia Marcello Luzi 
Testo Hiorella Di Rico 
Regia Pierluigi Albertoni 

NON SON PASSATI GLI ANNI 
(1974) 
35 mm. Colore 
Produzione F.D.S. 
Musica Nino Titone 
Montaggio Roberto Schiavone 
Regia Fiorella e Pierluigi Albertoni 

Il problema degli anziani analizzato nelle sue componenti umane, 

sociali, assistenziali. 
La società moderna emargina gli anziani. Uomini ancora validi 
privati di una giustificazione di vita si sentono negletti, esclusi 
e emarginati. Il dramma peggiore è per i ricoverati nei geronto­
comi. Anche nei casi migliori la Casa di ricovero è un ghetto 
che a volte rappresenta soltanto l'anticamera della morte. 

L'opera del grande poeta spagnolo Rafael Al berti - esule dal 
1936 e in Italia dal 1963 - vista come cammino di un militante 
che con la sua arte ha sempre combattuto il sopruso e la violenza. 
L'impegno civile di Rafael Alberti il suo amore e la sua difesa 
della libertà escono dai versi di «Condena» scritta per i condan­
nati di Burgos e dalla più nota «No han pasado los anos». 
Girato ad Anticoli Corrado, un piccolo paese del Lazio dove il 
poeta trascorre parte dell'estate, il documentario si avvale di 
brani inediti filmati e fotografici della guerra di Spagna e della 
lotta operaia sotto il regime franchista. 
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CHI SI RICORDA OGGI 
(1970) 
35 mm. Bianco e nero 
Produzione Mdo Pacelli 
con Fiorella 
Fotografia MarceHo Luzi 
Musica Egisto Macchi 
Regia Pieriluigi Albertoni 

--, 

L 

Negli anni della grande guerra 1915/18 in Armenia una nazione 
dominata dalla Turchia fu compiuto il primo grande genocidio 
della storia moderna. 

Con una ferocia senza precedenti il governo di Enver e di Talat 
Pascià massacrò due milioni di armeni: uomini, donne vecchi e 
bambini. 

Di questa situazione allucinante e quasi sconosciuta, che ricorda 
molto da vicino quanto Hitler farà più tardi e in più vaste pro­
porzioni contro gli ebrei, si fa interprete il documentario che 
presenta un materiale fotografico inedito realizzato da un tenente 
tedesco deJla Croce rossa ( turchi e tedeschi erano alleati nella 
prima guerra mondiale). Completano il filmato aperture su un 
paesaggio fantastico e il ciclo pittorico di Anselmo. 

I 

CINEMATOGRAFIA DIDATTICA - Venerdì 21 - ore 18 

La proiezione vuole mostrare le possibil'ità di incontro tra il documentario e la scuola. 

GLI ESCLUSI 
35 mm. Bianco e nero 
Produzione Nexus Film 
Musica Egisto Macchi 
Regia Michele Gandin 

IL MALE DI SAN DONATO 
35 mm. Bianco e nero 
Produzione Nexus Fìilm 
Musica di Egisto Macchi 
Regia Luigi Di Gianni 

Il documentario analizza le conseguenze umane e psicologiche 
dell'attuale organizzazione degli ospedali psichiatrici. Con una 
serie eccezionale di documenti si evidenziano le condizioni dram­
matiche in cui giacciono i malati di mente considerati non uomini 
ma esseri da isolare, dimenticare, escludere. 

Manifestazione di un culto popolare del meridione. Epilettici, 
malati di nervi si riuniscono in esaltata preghiera nella Cappella 
di Montesano per tutta la notte e al mattino si abbandonano 
a scene di parossismo e di delirio mistico. 
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CARAVAGGIO A ROMA 
35 mm. Colore 
Produzione Documento Film 
Regia Vinicio Zaganelli 

COSTRUZIONE ANIMALI 
35 mm. Colore 
Produzione Documento Film 
Musica Egisto Macchi 
Regia Prola e Palombel'li 
( Edizione francese) 

Il documentario si propone di rendere direttamente comprensi­
bile in tutte le sue indicazioni culturali, sociali, politiche le 
opere maggiori di Caravaggio tra l'inizio del Secolo e il suo 
allontanamento da Roma per il delitto del 1606. 
Da ultimo in rapida successione di immagini si coglie il suo tra­
gico ritorno a Roma conclusosi con la morte, nel 1619, sulla 
spiaggia di Porto Ercole. 

Il fantastico mondo delle costruzioni animali: la tela del ragno, 
la tana del castoro americano, le costruzioni delle formiche 
sono perfette opere di architettura e di intelligente difesa. 
La macchina da presa analizza con tecnica particolare questo 
microcosmo dandone un'idea del tutto inaspettata. 
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LA CENTRALE DEI SENSI 
35 mm. Colore 
Produzione Corona 
Regia Gibba 

UN PROBLEMA 
35 mm. Bianco e nero 
Prodmiione Nexus Film 
Regia Michele Gandin 

Dopo aver accennato alla funzione prevalente del bulbo e del 
midollo spinale e un riferimento al riflesso semplice, si esa­
minano attraverso animazioni le sensazioni del cervello e la loro 
trasformazione in idee. 

Ne scaturisce una storia che illustra in modo semplice ma insie­
me scientifico e efficace la favola del corpo umano. 
L'influenza dell'ambiente e dei rapporti affettivi nei primi anni 
di vita nello sviluppo della personalità del bambino. 

I documentari presentati sono tutti in 16 mm. sonoro ottico 



Serata culturale 
al circolo «la Scaletta» 

Matera, 21 marzo 
Mercoledì prossimo 26 cor­

rente, alle 19, nel corso di una 
« serata culturale », presso il 
circolo La scaletta, H giornali­
sta Mario Trufelli, ca.po dei 
servizi Rai-Tv di Potenza, pre 
senterà il volume di poesie: 
« Un altro giorno » di Donato 
Cascione, illustrato da Nicola 
Pavese, con copertina di Luigi 
Guerricchio. 

Nella stessa occasione Pave­
se esporrà cinque suoi dipinti 
ispirati alla poesia di Cascione, 
una poesia, come lo stesso gio­
vane poeta scrive, in cui pre­
dominano « l'amore la mise­
ria, la continua contraddizione 
dell'uomo, la speranza r~osta 
nella nuova generazione, il la­
voro mal pagato e la disoccu­
pazione ... ». 

Sabato 22 marzo 1975 / 

lA GAlZEIIA DEL MEZZOGIORNO 

«Un altro giorno» 
poesie di 

DONATO CASCIONE 

cinque dipinti di 
NICOLA PAVESE 



DONATO CASCIONE è nato a Matera il 29 - 8 - 1949. 
Ha partecipato a vari concorsi di poesie tra cui : 
1973: Premio «Paestum», PAESTUM - 1973- 75 : Premio «Gozzano», TOR INO - 1975: 
Premio Nazionale «Città di Gravina», GRAVINA - 1975: Premio «Regium julii », REGGIO 
CALABRIA - 1975: Premio «Rocco Scotellaro» , ROMA. 

Sue poes-ie sono state pubblicate e recensite , tra l'altro , su «Vento Nuovo», FIRENZE; 
«ltalscambi », TORINO ; e «Controcampo» , TORINO . 

Nel 1971 ha pubblicato «Sangue e terra magra» ed. Montemurro, MATERA. 

dell'uomo la speranza nposta 
nella nuo;,a generazione, il la­
voro mal pagato e la disoccu­
pazione ... ». 
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DONATO CASCIONE 

NICOLA PAVESE 

dal 26 al 30 marzo 1975 



DONATO CASCIONE è nato a M atera il 29- 8 - 1949 . 
Ha partecipato a vari con corsi di poes ie tra cui: 
1973: Premio «Paestum» , PAESTUM - 1973- 75: Premio «Gozzano », TORINO - 1975: 
Premio Nazionale «Città di Gravina», GRAVINA - 1975: Premio «Regium julii », REG GIO 
CALABRIA - 1975: Premio «Rocco Scotellaro» , ROMA. 

Sue poes·ie sono state pubblicate e recensite , tra l 'altro , su «Vento Nuovo », FIRENZE ; 
«ltalscambi », TORINO ; e «Controcampo» , TORINO. 

Nel 1971 ha pubblicat o «Sangue e terra magra » ed . Montemurro, MATERA. 

NICOLA PAVESE è nato a Ferrand ina (Matera). 
Ha conseguito la Maturità Artist ica presso il Liceo Artistico di Lecce. 
Ha partecipato a numerose mostre nazionali conseguendo premi e segna lazion i ed ha 
tenuto mostre persona l i. 
Sue opere figurano in collezion i pubbliche e private a: Bo logna, Brescia, Genova, Lecce, 
Matera, Modena, Milano, Potenza, Roma, Venez ia, Verona . 
Vive ed opera a Matera. 
Stud io : Via S. Pietro Caveoso, 25 - Te l. 26306. 

Le mostre 
1970: 3° Premio «S. Dodaro», BARI - 1970-71 : Personale allo Stab . ANIC, PISTICCI SCALO 
- 1971 : Personale al Circolo Meridiano 46, MATERA - 1971 X0 Premio Naz. «Noci d'Oro», 
NOCI - 1971: VI • Mostra Concorso Prov . di pittura e grafica, MATERA (1 ° prem io) - 1971: 
XV la Mostra Naz. «Castello Cinquecentesco» , L'AQU ILA - 1971: Pe rsona le all a Ga ll eria 
Grottart Club, MATERA - 1972 : Premio di p ittura «Lions Club», POTENZA - 1972: Mostra 
Estemporanea «Primavera a Picciano», PICCIANO - 1972: Personale all'Hotel Kennedy, 
METAPONTO LIDO - 1972 : XVa Mostra Naz. «Saloni Camera di Commercio», BRESCIA -
1972 : Personale «Saloni de l Teatro Stabile», POTENZA - 1973 : Prezio Naz. «Caval ieri de l 
Tau» , ALTOPASCIO (premiato) - 1973: Concorso Naz. di pittura « Palazzo dei Congress i », 
ROMA - 1973: 3° Premio Naz. di grafica «Città di Castel laneta», CASTELLANETA (1° pre­
mio) - 1973: Premio Interregionale di pittura e grafica «Pittori di Puglia e Lucania», BARI -
MATERA (segnalato) - 1973: Premio Naz. «Città di Borgosesia» BORGOSESIA - 1973 : 
«Luglio Materano», MATERA - 1973 : Premio di pittura «Versi l ia '73», VIAREGGIO (premiato) 
- 1973: Premio Internazionale di grafica «Casina Rossa», LUCCA - 1973 : XVI• Mostra Naz. 
di grafica «Villa Olmo», COMO - 1973: Premio di grafica p. e. r . n. o. r. d., VARESE - 1973 : 
Premio Naz. di pittura «Sant'Ambroeus», MILANO - 1973: Premio di pittura «Croce de l 
Vu lture», MELFI - 1973 : Personale alla Biblioteca del Palazzo Comunale di BAZZANO (BO) 
- 1974: V0 Premio Biennale di pittura «S. Dodaro» BARI - 1974 : Mostra Naz. «Trofeo 
c. s. e. p.», S. MARZANO di S. G. (2° premio) - 1974: va Ediz. «Premio Mazzacu rati», Omag­
gio a Carlo Lev i , GIULIANOVA - 1974: Personale al Centro d'Arte «Labirinto», MATERA 
- 1975 : V0 Trofeo «S. Michele d'oro», Galleria di Palazzo Doria, GENOVA (premiato) -
1975: Rassegna delle opere premiate al «S. Michele d'oro» , presso la Ga l leria «I l Ca­
valletto», S. MARGHERITA LIGURE. 

Nel '74 gli è stato assegnato il «Premio Giovani» per la pittura, indetto da l Centro Iniz iative 
Cu lturali di Roma e attr:buito annualmente a giovani che, in campo naziona le, si sono 
distinti nei settori della Cultura, dell'Arte, dello Spettacolo e dello Sport . 

E' presente nella rivista Italia Artistica e ne l la rassegna Panorama d'Arte 1974. Editrice 
Magalini Bresc ia. 

Mercoledi 2 
Mario Truf el 
«Un altro gi 

La S.V. ' e 



ENOTRIO 
PARRELLA 

SARTARELLI 

I SASSI 

la scaletta m.atera 



Giorgio Sartarelli presenterà una serie 
di immagini fotografiche. 
Un racconto dove la macchina fornisce 
il tramite tra immagine reale 
e immagine interpretata, 
in una visione dove la creatività 
vibra all'unisono con la pittura. 

Giorgio Sartarelli è nato a Roma nel 1930. 
Inizia la professione di fotoreporter con una «Ikonta» nel 
1953. 
Dal 1955 è fotoreporter del giornale «l'Unità». Dal 1961 
al 1971 lo è stato anche di «Paese Sera». 
n suo nome è legato ai più grandi avvenimenti del nostro 
dopoguerra con servizi fotografici che hanno consegnato alla 
storia dell'immagine volti ed eventi di singolare e sconvol­
gente intensità: dalla morte di Pio XII all'alluvione di 
Firenze, dall'incontro con Gagarin a quello con Charlot, 
dai funerali di Togliatti ai drammatici moti studenteschi di 
V alle Giulia. 
Nel 1966 ha vinto il I 0 premio del concorso internazionale 
per fotoreporter «Interpress». Ha fotografato in URSS, 
Ungheria, Francia e Cecoslovacchia. 
Suoi servizi sono stati pubblicati da Stern, Quik, Paris Match 
e da tutti i settimanali italiani. 

Nato l'll maggio 1920 a Buenos Ayres, dove il padre, violon­

cellista al Colon, era emigrato all'inizio del secolo, ENOTRIO 
PUGLIESE è tuttavia di piena formazione calabrese. E' in 
Calabria infatti, che dopo il ritorno della sua famiglia avve­
nuto nel 1926, egli compie i suoi studi. Studi indiri zzati al 
conseguimento della laurea in chimica, non più ottenuta a 
causa della guerra. Chiamato alle armi in questa dramma­
tica circostanza, egli partecipa attivamente, dopo l'8 set­
tembre e fino alla liberazione di Roma, alla Resistenza. 
Non estraneo alle sue scelte politiche che si rifiettono im­
mediatamente nella sua arte, è il «clima» in cui egli ha 
esordito come pittore: nel 1935, quando inizia a dipingere, 
il mondo che gli sta intorno è quello provinciale, «appendi­
colare» della Calabria, che non soltanto gli si configura come 
un «margine» culturale, ma anche come sede di un confino 
politico adottato dal fascismo. 
Così quella che nei suoi originari progetti doveva essere una 
«fuga» dalla provincia, intorno al 1950 ha finito col diventare 
un «ritorno» costante alla terra d'origine e alle sue istanze 
morali e culturali. 
Un ritorno che porta implicita una scelta di tipo estetico: il 
distacco consapevole dai modi di fare pittura prevalenti nel­
l'ambiente romano e largamente affermati nella temperie 
neoirrazionalista di quegli anni: la scelta fondamentale è, 
quindi, insieme a quella del recupero del suo mondo origina­
rio, quella estetica del figurativismo storico. 
Enotrio allestisce la prima Mostra, che ha luogo alla Galleria 
del Cortile, nel maggio 1946 con una raccolta di disegni 
acquerellati, esegiiiti alle Fosse Ardeatine, appena scoperte. 
Dalla chiusura di tale mostra Enotrio incomincia a dipingere; 
e la sua attenzione pittorica, dopo un primo interesse destato 
dalla squallida periferia romana, allora formicolante di una 
umanità ricca di umori, volge a un più profondo studio della 
sua terra di origine, che egli percorre in lungo e in largo 
dallo Jonio al Tirreno. 
Egli alterna all'attività pittorica esperienze grafiche e inci­
sorie, dedicandosi in modo particolare alla xilografia e al­
l'acquaforte e realizzando fino a tutt'oggi oltre un centinaio 
di opere. 
Ha illustrato in questi ultimi tempi opere letterarie tra le 
quali: «La ginestra» di G. L eopardi e una poesia di Franco 
Costabile edite da Franco Riva di Verona; «Del guardare in 
faccia» di Elio Filippo Aceracea edito da ALUT di Trieste; 
per i quaderni di letteratura e interpretazione figurativa di 
De Luca Editore in Roma «I malavoglia » di Giovanni Verga 
presentato da Gaetano Mariani . 
Partecipa alle più importanti Rassegne e Premi; sue opere 
figurano nelle più importanti collezioni private italiane e 
straniere. Vive e lavora a Roma e in Calabria. 
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Senza favola non si può governare 
la favola del popolo che innalza 
un palazzo d'argento e rosa 
in quest'Europa che frana 
nel prediletto museo della memoria. 

Un venditore passa. tra le grotte 
offrendo materassi a squarciagola 
in un furgone traballante sui lastroni. 

Ma qui più nessuno vive. 
E' come vendere lenzuola tra le tombe 
offrire la gommapiuma agli etruschi. 

Dove sono, i fanciulli che correvano 
sulle muraglie della gravina, 
che aprivano grandi occhi 
nei buchi neri delle porte, 

dove sono gli uomini e le donne, 
gli asini e i muli, i carri, 
e i cigolanti camini nel volo 
chiuso dei corvi. 

Dove sono · le grida 
del vicinato, 
l'odore di mosto alle ringhiere, 

ammuffito, le foto sul tufo: 
del padre, della madre, del bambino 
morto, angelo senz' ali, senza sorriso 
sulla campana di vetro del Santo. 

Dove sono le grida 
e gli attrezzi, · 
il rumore dei passi 
sulla volta delle case, 
i piatti davanti alle porte, 
il fruscio dei panni, 
il respiro affannoso, 

· e le scale che si aprivano 
come torrenti nella gravina. 

Ora è tutto vuoto. 
L'erba entra nei Sassi. 
Ma non è un tempio greco. 
Era la casa di ventimila braccianti 
nel cuore della Lucania. 

Lo so, lo sappiamo bene, 
bisognava passare nei nuovi quartieri, 
La Martella, Serra Venerdì, 
andare a Essen, Marcinelle, 
Leverkusen, Lucerna, 

dove il lavoro rende liberi 
- Arbeit macht frei -
Lo so, lo sappiamo bene. 
I treni sono passati fischiando· 
sulle nostre carni, 
e sono arrivate le lettere, 
i vaglia, 
ma ·come un uovo succhiato 
il nostro paese è stato gettato via . . 

Chi si è mangiato il cuore 
dell'allodola? 

Alle porte del Sasso Caveoso 
un bambino dice: 
- · Ci sono quindici affreschi bizantini 
sulla roccia. 
Quanta terra nuda 
dentro di te, mia terra. 
A tutto il Sud somiglia 
questo imbuto vuoto. 

Era una fortezza assediata 
il paese di tutti noi, 
con le mura piene di uomini, 
di voci, la voce del ciabattino, 

1 i 

Era una fortezza assediata 
con le voci senza parole 
di tutti i nostri uomini. 

Uno straccio ora sventola 
nei buchi neri delle porte . . 
I · campi sono come lenzuoli lontani, 

Passiamo, Enotrio ed "io 
tra gli ulivi. 

Senza favola non si può governare. 

La favola del popolo che innalza 
un palazzo d'argento e rosa 
·all'imbrunire. 

a Enotrio 
durante un lungo e 
intenso viaggio, 
dalle porte dell'Inferno 
alle porte dell'Eden 
dal suo Michele (Parrella) 
Conca dei Marini, 31 ottobre 1974 
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la mostra sarà inaugurata 
sabato 15 febbraio 1975, ore 19 
la s. v. è cordialmente invitata. 
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La Personale di Filippo Alto coincide con alcune scadenze storico - cultu­
rali che è impossibile ignorare o trascurare, specie se il discorso viene 
fatto qui, a Matera, presso questa ormai gloriosa Scaletta. La gloria va 
riferita al ruolo di attenzione e di avanguardia che ha coperto in questo 
arco di tempo cruciale per il nostro Paese e per il Sud in particolare. 

La nostra rinascita democratica e culturale (scadono ora i trent'anni di 
esistenza) ha avuto una iniziale impronta nettamente meridionalista (il 
Cristo di Levi, il Neorealismo filmico e figurativo, la poesia di Scotellaro . 
ecc.) Il risveglio culturale infine ha avuto fonte, impulso da uno dei 
fatti più rappresentativi della nostra storia: dalla comparsa drammatica 
sulla scena politica delle grandi masse contadine, dalla loro presa di 
coscienza, dalle loro lotte, dall'epopea delle terre incolte. In tale occa­
sione si è verificata una fusione quanto mai rara e forse irripetibile di 
lotta culturale e di lotta democratico - popolare . E' anche indicativo e 
meritevole di riflessione critica a tutti i livelli che entrambi i fenomeni 
abbiano avuto una stessa sorte: la dura sconfitta. Ma la storia, come 
la cultura, non ammettono bilanci definitivi, per fortuna. Che poi non 
ci sia rassegnazione o disarmo lo dimostra questo polemico e coerente 
«trasloco» della Scaletta nel cuore dei Sassi. A voler dire che il dibatti­
mento socio - culturale avente per obiettivo il Sud non è stato sublimato, 
ma si è ancora più tenacemente radicalizzato, è sceso nelle viscere più 
profonde della terra, anche materialmente . 

In questo panorama si inserisce, dopo un decennio, (anche qui una sca­
denza 1965 - 1975), il ritorno e la presenza a Matera di Filippo Alto. 

Questi ha condotto un discorso pittorico molto originale e in parte impre­
vedibile, nel senso che raramente un pittore giovane, sempre inserito 
in sostanza nel filone meridionalista, sia riuscito a sottrarsi ad alcune 
suggestioni, che pure, per autorità dei protagonisti, sono diventate emble­
matiche e costante punto di riferimento per una intera generazione di 
pittori. Non solo ha resistito, è riuscito a ribaltare, come vedremo, le 
linee di una tematica quasi generalizzata o predominante. Nessuno può 
ignorare l'immagine del contadino - manifesto partita dalle mani di Guttuso 
e allargatasi poi ovunque, scavalcando demarcazioni regionalistiche (valga 
per tutti il nome del friulano Zigaina). In definitiva quella adesione poli­
tico - culturale valida per quegli anni si è fratturata quando le forze con­
tadine si sono disgregate, quasi a dimostrare il ruolo di «commento», 
di «denuncia» o di «controcanto» del fenomeno culturale, come sovra­
struttura e non mai come movimento trainante, determinante di una lotta 
sociale . Scompare coerentemente il manifesto, il discorso si interrompe 
o prende altre vie, consapevole della inutilità di una sopravvivenza 
astratta o manieristica (come a qualcuno è capitato e capita ancora). 

Guttuso tocca argomenti disparati, Zigaina disgrega la figura, Turchiaro 
polemizza con una società che non accetta, Guerricchio va rinfocolando 
con valida intelligenza temi vaganti tra il popolaresco e un rinnovato 
realismo, Basaglia nelle sue recent i opere lucane ritrae il mondo contadino 
in un momento di frastornato stupore e di ripensamento , Masi avverte 
il traumatico impatto con la città, e così via. 
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Alto in fondo non fa che riscattare e recuperare, a modo suo, il mondo 
contadino e ritrarlo così come, rotto l'incantesimo, si presenta negli anni 70. 
Se il contadino scompare nella sua opera (un tratto del ribaltamento di 
cui dicevo) pure non solo è sottinteso , ma sempre tenace protagonista. 
Il paesaggio pugliese, difatti, ha un suo ordine esemplare. Non c'è muretto, 
ulivo, masseria, tralcio, trullo che sia stato trascurato dalle mani amore­
voli dell'uomo, dalla sua cura quotidiana . 
Mi sembra che il discorso pittorico di Alto abbia almeno due motivi essen­
ziali: la malinconia tesa e affollata del ricordo (la struttura) e la speranza 
(il colore) tradotta in una sorta di realismo lirico. 
La malinconia è questa costante visione a riquadri, ad incastri, di una 
realtà di per sè contradditoria, vera anche se non accettabile criticamente. 
Il pittore è molto generoso e tormentato quando in modo multiforme scan­
daglia e ritrae, sezionandola analiticamente questa nuova realtà. Un suo 
quadro ha la materia di altrettanti quattro, cinque e più lavori. Il paesaggio 
di Alto diventa un mosaico di visioni, sempre sostenuto da una squisitezza 
stilistica veramente esemplare e singolare. La campagna è vista dall'interno 
di un ambiente, da una vetrata, da una finestra spalancata, da una veranda, 
da una rustica staccionata, come dall'esterno. Tali strutture non consentono, 
nemmeno tecnicamente, la presenza dell'uomo, ma denunciano, forse pro­
prio per questo, uno stato di malinconia. D'al tra parte il paesaggio pugliese 
(e la sua umanità) viene costruito e certamente con tristezza a Milano, 
nel centro più palesemente tipico del consumismo logorante ed esasperato 
di questa nostra terribile stagione umana. Si è parlato di contrapposizione 
città - campagna, della «civiltà contadina», di alcuni «miti» cari a Levi, della 
«noia» di Vittorio Fiore ecc. Ma la frattura tra Nord e Sud ha in concreto 
motivazioni numerose. Storia, condizione sociale, rapporti umani, sottosvi­
luppo economico e culturale ecc. non rappresentano frutto di fantasia o 
di gratuite forzature polemiche. Il «ricordo» della sua terra non può man­
care alla sensibilità di Alto e alla sua poesia, così come non è mancato ad 
altri uomini di cultura meridionali operanti nel Nord, consapevoli di una 
particolare condizione di emigrazione forzata. 
Ma se questa visione a frammenti del Sud dà rimpianti malinconici bisogna 
anche aggiungere che a riscattare lo sconforto viene il colore come anno­
tazione esaltante di fiducia, di speranza, di augurio. Colori così tersi, vivi, 
puliti, smaglianti.tolgono ogni tetraggine di pianto. Così Alto preconizza 
liricamente un Sud felice che sta per arrivare, dimentico di un recente 
passato figurativo pieno di asprezza, di lutti, con rabbiose deformazioni 
frequentemente tozze e grottesche . La Puglia arsa, pietrosa, assetata, tante 
volte illustrata pittoricamente e poeticamente, in Alto dà virgulti lussureg­
giant'., tropicali. A ribad ire il concetto di speranza spesso il pittore lo mate­
rializza con un enorme fiore sgargiante in primo piano. E il Sud, tolto dai 
colori scuri, dai lunghi pianti, ha ormai bisogno di questo messaggio 
augurante, poeticamente commovente. Tali colori e tali strutture, i due 
termini essenziali di un discorso pittorico, infine riescono a fondersi feli­
cemente e a dare al linguaggio di Alto una sintesi unitaria inimitabile e di 
originale, serena compostezza. 

ALDO DRAMIS 
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LA STANZA E IL TRONCO 

FILIPPO ALTO, nato a Bari nel 1933, opera a Milano. 
Ha te_nuto mostre personali a Matera, Urbino, Lecce, Roma, Gardone Riviera Macerata, 
Brescia , Cremona, Palermo, Bari , Bruxelles, Milano , Firenze, Arezzo, Torino ' 
Nel 1973 ha tenuto una mostra personale all a Galleria d'Arte Moder d' • 
quadro degli scambi culturali italo - jugoslavi. na i T1tograd nel 

Ha partecipato a mostre naz ionali ed internazionali ed I · 1a conseguito diversi premi. 

i 

ELENCO DELLE OPERE 

1) L'albero abbattuto (tempera) 

2) li paese (tempera) 

3) Il ramo - cm. 70 x 80 

4) La sedia e la finestra (tempera) 

5) I girasoli (tempera) 

6) Davanzale - cm. 50 x 45 

7) Le porte e la campagna (tempera) 

8) I vetri - cm. 50 x 60 

9) Il tronco - cm. 50 x 60 

10) La stanza e il tronco - cm. 80 x 90 

11) La veranda - cm. 90 x 100 

12) La porta - cm. 35 x 35 

13) L'albero e le finestre - cm. 40 x 30 

14) Il cortile - cm. 90 x 80 

15) La grande pianta - cm. 70 x 80 

16) La pianta e la spalliera - cm. 50 x 40 

17) Oltre la porta - cm. 40 x 30 

18) Interno con pianta grassa - cm. 50 x 60 

19) Un ramo dalla finestra - cm. 40 x 30 

20) La masseria - cm. 90 x 80 

21) L'ingresso - cm. 60 x 50 

22) Affacciarsi (tempera) 

23) La vetrina - cm. 40 x 30 

24) La murgia - cm. 70 x 60 

25) Balcone - cm. 40 x 30 

dal 15 al 23 febbraio 1975 

la scaletta matera via sette dolori, 10 
si accede da via beccherie e arco s. antonio 
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PER L'ULTIMO CENTENARIO 

DEL 

LUOGO COMUNE 

INAUGURAZIONE SABATO 25 OTTOBRE 1975 - ORE 19 



Di nessuno come di Màlino si può dire che egli sia un pittore che, 

per un continuo bisogno di ricerca e di approfondimento, proceda se­

condo la difficile regola del work in progress. Raggiungere una tappa, 

un risultato pittorico anche di eccezionale livello, come la sua biografia 

di pittore comprova con ampiezza di esiti, per Màlino è come trovarsi 

su una scala: importante è salirla tutta, arrivare alla fine, su quel pia­

nerottolo o terrazzo donde, forse, sarà possibile farsi un'idea più o meno 

precisa del mondo, purtroppo falso e realistico, che ci circonda. Màlino, 

fin dalle sue prime prove, non ha mai saputo né voluto adoperare la 

pittura come un mezzo e uno strumento fine a se stesso. Si può dire, per 

paradosso, che a lui la poesia non interessa e questo proprio perché 

nella sua vita di artista c'è stata una larga esperienza lirica. Erede di 

una scuola napoletana, della migliore estrazione - ciardiana - com­

prensiva di quanto si era fatto in Europa negli ultimi cent'anni; in grado 

di poter compiere la scalata astrattistica-informale-degenerativa-rinuncia­

taria, Màlino ha voluto tenacemente cercare una sua personalissima 

strada, stretta o grande, non ha importanza, ma realmente sua. Ha capito 

che nell'età della cinematografia, del fumetto, della televisione, della 

fotografia introspettiva, la pittura non può più puntare sul concetto 

dell'estatico, del definito e del rifinito e, in una parola, del bello supi-

namente disteso sulla tela in forma di donna o di paesaggio. Dati i tempi 

e le attese e le speranze, la pittura, qualunque sia la sua tecnica, deve 

contenere un messaggio: deve estendere il suo godimento a tutta quella 

nuova folla di lettori che da un dipinto, sia o non sia un'opera d 'arte 

secondo i vecchi canoni, vogliono ricevere, più che una spiegazione del 

mondo, un segno per orizzontarsi, prendere coscienza e compiere delle 

scelte. Chiarito questo punto, la pittura di Màlino è una sorta di giornale 

polemico e contestativo illustrato. I temi sono tutti scottanti. Le storie, 

della giustizia, della politica, della società, sono descritte dall'interno 

come abiti rovesciati: come dubbi proposti e interpretati a livello di 

luoghi comuni sconfessati dalla recitante rettorica da cui sono avvolti. 

Luoghi comuni ... in questa fortezza, in queste gigantesche torri-tabù, 

sotto queste porte contro cui la maggioranza dell'umanità infrange 

il suo destino e ne subisce le conseguenze, Màlino, con un'ingenuità 

tipica di certi artisti, si avventa, non come don Chisciotte con la lancia 

in resta, ma come un ricercatore moderno, taciturno, operoso, fiducioso, 

più che di vincere, di raccontare con una serie di exempla quel che egli 

ritiene di avere appreso dall'esperienza passata attraverso la pratica 

del!' arte. 

DOMENICO REA 
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APPUNTI AUTOGRAFI DI DOMENICO REA SU MÀLINO 
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,, PER L' ULTIMO CENTENARIO ... ,, 

china, cm. 70 x 100 



"UNA GRANDE MADRE" 
olio - acrilico - china, cm. 70 x l 00 

;, 

I 

• 

(I 

" ERRÀRE UMANO? " 
olio - acrilico - china, cm . 68 x 51 



•, 

"UN OBBIETTIVO IMPORTANTE" 
olio - acrilico - china, cm . 75 x 55 

.... 

j 

" "IUSTICIA IUSTIC . .. " 
olio - acrilico - ch ina, cm . 54 x 74 



,, INUTILI MONUMENTI,, 

olio - acrilico, cm. 145 x 95 

___ _,_ ___ ._ ........ - ---=----. - ---

,, IL MESTIERE DEL DUBBIO ,, 

acrilico - china, cm . 55 x 75 



"VERBOTEN" 
olio - acrilico - china, cm. 55 x 75 

\ 1 

"LA POTENZA DELL'ELOQUIO" 
olio - acrilico - china, cm . 90 x 120 



BIOGRAFIA 

Màlino ha cominciato ad esporre in mostre di gruppo intorno al 1950, pren­

dendo parte a movimenti giovanili di avanguardia. 

E' stato ammesso per esame ai corsi liberi di Ciarda presso l'Ace. BB. AA. di 

Napoli ed ha seguito i corsi estivi di tecniche dell'incisione all'Istituto Statale 

d'Arte di Urbino. 

Nel 1955, premio Editore Macchiaroli nella Rassegna « Salerno - Quadrante ». 

Dal '58 al '66 si è dedicato ad altre attività. Nel '67 si è riavvicinato alle arti 

figurative: oltre che alla pittura, alla scultura ed alla ceramica. E' di questo 

periodo il grande nudo in pietra sistemato poi nei giardini di un noto Hotel 

di Formia. 

Ha illustrato opere di Monteleone, Rea, Repaci ed ha collaborato come dise­

gnatore all'Enciclopedia della Scuola dell'Editore Alberto Maretta. 

Nell'estate del '70 con una personale di pittura e scultura nel Museo Nazionale 

Archeologico di Sperlonga, patrocinata da lla Sovrintendenza alle Antichità del 

Lazio, ha condotto un esperimento di introduzione dell'opera contemporanea 

nel contesto archeologico. 

Dal '71 approfondisce le tecniche della litografia e dell'acquaforte per la cui 

diffusione si prodiga in interventi e conferenze. 

Ha redatto il Catalogo « Arte - Impegno '74 » in occasione della omonima 

rassegna. 

Nel '74 - '75 ha eseguito una cartella litografica per la Camera di Commercio 

di Latina sull'argomento « I Gitani nella poesia di Garcia Lorca ». 

E' del maggio di quest'anno una Personale a· Palazzo Serbelloni di Milano 

presentata da Domenico Purificato. 

Recentemente ha ottenuto un riconoscimento nel Premio « Polifemo» ed è stato 

invitato a partecipare con un'opera grafica alle « Giornate di Bakù » (URSS). 

ATTIVITA' NEGLI ULTIMI Af'-JNI 
Partecipazione per invito alle seguenti Rassegne : 

NAPOLI 

CASERTA 

MILANO 

LONDRA 

NAPOLI 

CASERTA 

SESSA A. 

LATINA 

SESSA A. 

MILANO 

« Figurazioni e Tendenze» (Molajoli, Bovi, Perrone, Rea, Ste­
fanile, Valsecchi); 

« Perché ancora la pittura?» (Guttuso, Crispolti , Di Genova, 
Ruyu, Vivaldi); 

« Pittori del golfo di Napoli » (Perrone); 

« Rassegna Selfridges » Oxford Street; 

« Ricognizione sull'arte napoletana 1950 - 70 » (Ruyu); 

« Perché l'ironia? » (Carluccio, De Micheli, Marchiori , Crispolti, 
Ruyu, Vivaldi); 

« Mostra Internazionale Baia Domizia » (Notte, Purifi cato ed 
a Itri) ; 

« Prima Biennale di Pittura » (Civello, Giacomozzi , Miele); 

« Premio Internaziona le Baia Domizia » (Accrocca, Civello, 
Scorza); 

« Ambrosianeum - Mostra d 'Arte '70 » (Galler ia Diarcon); 

S. MARIA C. V. « Arte - Impegno '74 » (Crispolti, Della Martora, De Grada , 
Grassi, Ruyu) ; 

ROMA 

ORVIETO 

PIOMBINO 

COMO 

SESSA A. 

ROMA 

ROMA 

VAGLIANO 

« Proposta per una collezione» (Gall. li Grifo); 

« Mostra Collettiva» (Gal!. Maitani); 

« Mostra d'Arte Fantastica » (Gal!. Il Galileo); 

« Colonnina d'oro - Manlio Rho » (De Grada); 

« Mostra Internazionale di Pittura e Grafica» (De Libero, Ci­
vello ed altri); 

« lnco - Art 1975 » (Gal!. Il Grifo); 

« Mostra Collettiva» (Gal!. li Grifo); 

« Premio Vagliano» (Gal!. Il Grifo). 



BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE 

PERRONE, PURIFICATO e VALSECCHI, in « Cultura e Costume», 1972, n. l. 
PIERO GIRACE, « Art ist i Contemporanei », E.D.A.R.T., Napoli . 
CIRO RUYU, « Possibile Ipotesi per una Storia dell'Avanguardia Artistica Napo-

letana », E.D.A.R .T., Napoli. 
AUTORI VARI, « Dizionario Biografico dei Meridional i», Appendice alla Storia 
di Napoli, 1.G.E.I., Napoli. 
Catalogo Bolaffi, 1972, Torino. 
Catalogo Bolaffi , 1973, Torino. 
CIRO RUYU, Catalogo « Perché ancora la pittura?», 1971. 
MARIO MONTEVERDI, « Annuario degli artist i vis ivi italiani», Seletecn ica Ed. , 

Milano. 
PAOLO PERRONE, Catalogo « Pittori del Golfo di Napoli», Schettini, Milano. 
CIRO RUYU, Catalogo « Perché l' ironia », Schettini Ed ., Napoli - Milano. 
GUIDO DELLA MARTORA, « Mercato della Pittura Contemporanea », F.lli Conte 

Ed ., Napoli. 
RAFFAELE DE GRADA, Catalogo « Arte - Impegno '74 ». 
Fine art in ltaly 1973. 
Le arti - giugno 1972. 
Le arti - maggio 1972. 
Le arti - novembre 1972. 
Bolaffi Arte n. 25/972. 
Bolaffi Arte n. 32/ 973. 
Catalogo Bolaffi della Grafica 1975. 
Pittori e Pittura contemporanea, Ed. 11 Quadrato, 197 4. 
Archivio Storico degli Artisti - Itali a '900 - IEDA, Milano. 

REFERENZE 

ROMA 
MILANO 
FIRENZE 
LATINA 

ORVIETO 
NOCERA I1\IFERIORE 
MATERA 
TORRE ANNUNZIATA 

Galleria « Il Grifo», Via Ripetta 132, tel. 67.80.393 
Galleria « Diarcon », Via della Spiga 9, tel. 790.619 
Galleria « Inquadrature», Via Papini 25c, tel. 604.465 
Galleria « Del Corso », C.so della Repubblica i 7 6, 

tel. 498.609 
Galleria « Maitani », Via Maitani 9, tel. 4628 
Galleria « Il Sagittario », Via Matteotti 40, tel. 722.440 
Galleria « La Scaletta », Via Sette Dolori l O 
Galleria «Happening», Via G. Alfani l 2bis, tel. 861323 5 

Màlino ha studio a : 

MILANO 

S. MARIA C. V. 

SPERLONGA 

Via Privata Bisanzio 36, tel. 45 .23.789 

P.zza D'Acquisto l, tel. 847. l 03 

Via Valle 28 



JA 6A2'ZEUA. DEL MEZZOGIORNO. 

Matera • Nuovo direttivo 
del circolo « la Scaletta » 

Matera, 6 novembre 
Nella sede di via Sette dolo-

I 
ri, nel Sasso Barisano, si è 
riunita l'assemblea del circolo I 
« La Scaletta » per procedere 
al rinnovo delle cariche socia­
li. Presidente del sodalizio è 

stato eletto Salvatore Sellaste; 
membri del direttivo sono ri­
sultati Michele de Ruggieri, 
Nicola Menonna, Michele Moli­
terni, Vincenzo Padula, Alfon­

, so Pontrandolfi e Michele Tan­
talo. 

Il neo presidente, nel ringra­
ziare, l'assemblea per la fidu­
cia e la stima accordatagli, ha 
tracciato le li4ee generali del 
progr=ma di attività per il 
prossimo biennio, programma 
che è sperabilè '- ha detto Se­
, baste - raccolga il consenso 
e la partecipazione di quanti 
- tra soci e simpatizZa.nti -
hanno a cuore l'elevazione cul­
turale e sociale della città e 
della regione. 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

STASERA 

Mostra di 
D'lngeo 
a Matera 

Franco D'Ingeo, il noto pit­
tore molfettese, presenterà 
questa sera a Matera, presso 
il Circolo « La Scaletta » ( via 
Sette Dolori, 10) una persona­
le di sue opere recenti, in gran 
parte ispirate al paesaggio di 
Matera e dintorni. 

L'inaugurazione avrà luogo 
alle 19. 

/ Venerdì 7 novembr.e 19!75 

Sabato 15 novembre 1975 / 

W!EifA. DR., 1llZ'ZOGl>Rm> 
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personale 
di pittura 

ma tera 28 f ebbr. '70 

L 
o 
r 
e 
n 
z 
o 

M 
a 
r 
r 
a 

I 



7 

LA MOSTRA SARÀ INAUGURATA SABATO 28 

FEBBRAIO ALLE ORE 19,00. 

LA S. V. È CORDIALMENTE INVITATA. 

scheda 

• nato a Galatina (Lecce) 

il 1 O - II - 1943 

• ha partecipato: 

- 1961 : Collettiva (Galatina) 

1962: Collettiva (Bernalda) 

- 1964: Regionale (Montalbano) 

1965: Estemporant::a (Galatina) 

• ha vinto: 

• 1963: 1 ° Premio (Bernalda) 

• ha organizzato : 

Migliore progettazione cancello 

artistico. 

1968: Personale di pittura (Nardò) 

1969 : Personale di pittura (Galatina) 
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IL POTATORE 
olio cm . 37 x 70 

DOPO IL BAGNO 
olio cm. 4i -< 72 

lettera a lorenzo 

Febbraio '70 

Caro Lorenzo. 

Non molto tempo è trascorso da quando un'altra tua mostra preparavi. 

Pensavo allora che le conquiste tecniche da te fatte fossero un punto 
fermo, e m 'ingannavo. 

Oggi, di fronte alla tua più recente produzione, di fronte a cotesto 

tuo ultimo approdo imprevisto e imprevedibile - un cavallo berbero 

di cecchiana memoria mi sembri - , un senso di stupore m'ha preso 

e un verso (a me caro ! ) di Montale alla mente è tornato : 

<1 Tendono alla chiarità le cose oscure». 

Oggi, i tuoi quadri, a certi smalti che in metallo avevo visto, 

giammai in pittura, m ' hanno fatto pensare. I colori prediletti son 

pur quelli di ieri (il rosso deH'incendio, il verde lucido e forte della 

mortel1a, l'azzurro di certi cristalli ; di nuovo c' è solo il bianco, 

l'abito di festa delle povere case del Salento), ma il discorso è mu­

tato: più maturo, più persuasivo, più personale. L' odierno tuo im­

pasto da quello del tuo passato prossimo sostanzialmente non divaria, 

ma la luminosità che anima il fiore, la natura morta, il paesaggio, 

ancor più evidenziata dall'ultima tecnica, è cosa tutta nuova. O forse 

era già in potenza in certe tue lontane composizioni? Così alla fase 

dell'opaco quella del luminoso è succeduta. Che ci riserba la tua 
produzione futura ? 

Un'ultma cosa voglio dirti: la speranza che un giorno il mio desi­

derio di sempre divenga realtà non m'abbandona. Io m'auguro, 

Lorenzo, che, domani, anche per la gente e gli animali delle nostre 

contrade, possa tu sentire l'interesse che per la nostra terra e piante 
oggi ti pervade. 

V-Ufotia f<..4h.a 



~~-- --------­- ~ --~~- --- ~-- -------

e 1 - Fiori 

2 - Il potatore 

3 - Natura morta 

a 4 - Campagnole 

5 - Paesaggio 

6 - Dopo il bagno t 7 - La pignatta 

8 - Nel chiostro 

9 Paesaggio lucano a 10 - Crocefissione 

11 - Gesù 

I 
12 - Bouqué 

13 - Due alberi 

14 - Nel circo 

15 - Meriggio 

o 16 - Stupefazione 

17 - La villa 

18 - Figure 

g 19 - Paesaggio 2000 
20 - Biancospino 

21 - L'addio 

o 22 - Case lucane 

23 - Raccoglitrici di olive 



\ 
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li mondo di Luigi Fagioli è quello di un « estratto di natura », 
che si colloca dopo la scelta da un più ampio e indiscriminato 
contesto, come un insieme emblematico , dove sussistendo lo 
spunto sensibile, le cose perdono la loro carica di modelli, di 
reperti, in quella tessitura di segni , in quella matassa grafica 
« astrattizzante ». 

Si potrebbe dire che da oggetto trovato che si trasforma 
nello spazio mentale per una diversa · associazione, egli passi 
a un « oggetto ritrovato »; nel senso che una tribù di radici , 
di foglie, di fiori, di frutti, di esseri viventi, viene presentata 
come un piccolo diadema, lavorato con spirito artigiano , prima 
con la china o direttamente col pennello intinto di nerofumo, poi 
« tinto » di una pallida iride , che sta sempre in sottofondo. 
In alcuni di questi dipinti il discorso è dilatato, in parte, e in 
parte irrigidito nella elaborazione, forse per una eccessiva re­
verenza verso la « pittura », intesa come « colore »; è un po' 
il complesso dei grafici e fra i grafici, specialmente di quelli 
che « fanno minuto », che esprimono misure grandi sovente in 
breve spazio. Difatti, i suoi saggi di grafica policromia sono già 
maturi, e si gustano come una sorta di acqueforti stampate in 
più lastre , non tanto come risultato - ché l'artista non arriva 
mai a schiacciare in campiture « decorative » le sue forme, non 
gioca sul mezzo adoperato per rendere squisito e « antico» il 
segno -, ma come intensità di immagine, la quale è sempre 
netta, definitiva. Proprio per questo la retina se ne impressiona 
lentamente, il fuoco di lettura non si trova all'istante , insomma 
i suoi saggi « piccoli » sfuggono ad una fruizione svelta, sma­
niosa . Restano lì , queste ghirlande e trecce e « mostre » di 
oggetti di natura, chiusi in un mallo grafico un po' amarognolo, 



schietto, tanto che il racconto a braccio - mi viene in mente il 
fare di un Bartolini - è formato di parole comuni, ma alla fine 
suona elegante, ordinato. 

Così come stanno questi gioielli legati con lo spago, mo­
desti e vivi, non si vorrebbero vedere diversi, anche se l'artista 
non si decide - e non potrebbe - a dire a se stesso di non 
volere fare di più, di accontentarsi di questo campionario, dove 
l'elaborazione è definitiva e respira corto, resta ancora a metà 
strada fra vero e fantasia; e la fantasia del vero fin oggi rag­
giunta da Fagioli non è certo quella di Sutherland. 

Il punto di divergenza fra il maestro inglese e questi gio­
vani italiani, sta non soltanto nella diversa cultura (un post 
picassismo dopo l'esperienza surrealista, una frizione tra vero 
e simbolo, in Sutherland, un post naturalismo ed un accresci­
mento del vero per iperboli, anch'esse maturate nell'ordine im­
pressionista, in quysti viaggiatori in cose della campagna. Piace 
/'apertura della piccola officina di Luigi Fagioli , la sua schiet­
tezza, il suo lavorare « sotto emozione », su immagini che gli 
piacciono, che guarda anzi con rapimento; tanto che il medesimo 
stato d'animo comunica all'amatore . 

Marcello Venturo/i 

... 

Solo nello scorcio di pochi anni si è rivelata questa sedu­
cente rappresentazione pittorica di Luigi Fagioli. 

Senza che sia necessario cercare criteri particolari per col­
locare la sua pittura in un ambito aperto ai problemi figurativi, 
diremo subito quali preoccupazioni ci sembra, dirigano ed orien­
tino la sua ricerca. 

Poiché l'artista non mira ad inserirsi in nessun rinnovamento 
formale della pittura, né tanto meno vuole approdare a quella topo­
grafia obbligatoria, rappresentata dalle vocazioni di turno : neo­
simbolismo, pop o « del negativo »; la sua , a rigore, è piuttosto 
un'espressione pittorica ad « effetto» emotivo, e la realtà, a cui 
s'ispira Ùn fragile pretesto per giustificare questo suo incedere 
malizioso e sorridente verso un suo possibile sentiero dell'illusione. 

Chi non sa che le illusioni , proprio perché tali, si tingono di 
colori sfolgoranti e magici, creando un substrato di apparenze 
e finzioni che poco lasciano al godimento? 

Nelle sue intenzioni , è il gioco che muove alla vita queste 
forme - siano essi reperti botanici, zoologici o minerali - che 
nascono e crescono secondo un loro mito capriccioso e l'indugio 
al divertimento, o al gioco dicevamo, non devono ingannare, 
poiché nel caso di Fagioli esso viene esercitato con le regole 
della pittura. 

Prova ne sono questi quadri e disegni, questi ultimi forse 
più maturi per improvvisazione e rapidità inventiva, secondo va­
riazioni e modalità a lui del tutto personali. 

In questi dipinti, dall'artificiosa eleganza, il pittore ha rac­
chiuso, in una sorta di « divertissement » espressivo ordito da lui 
stesso, una risposta ai suoi ed ai nostri interrogativi sul senso 
misterioso e profondo della vita. 

Nicola Epifania 





L . 



Hanno scritto di Fagioli : 

Joaquin Antuna, Giuseppe Barbalucca, Mirella Bentivoglio, Gigliola 
Blandamura, Arturo Bovi, Renato Civello, Nicola Epifania, Piero Fagone, 
Carlo Giacomozzi, Sandra Giannattasio, Giudo Giuffè, Bruno Morini, 
Sandra Orienti, Marcello Venturoli, Franca Zoccoli. 

NOTA BIOGRAFICA 

Luigi Fagioli è nato nel 1932 a Roma dove risiede. Sue opere figurano 
in collezioni pubbliche e private in Germania Occidentale, Inghilterra, . Iran, 
Ital ia e Stati Uniti. 

MOSTRE PERSONALI 

1964 Roma, Galleria d 'Arte Palazzo delle Esposizioni 
1965 Taranto, Galleria d 'Arte Magna Grecia 
1966 Cento di Ferrara, Teatro Comunale 
1967 Roma, Studio Monserrato 
1968 Roma, Galleria Te sta Arte Contemporanea 
1970 Roma, Studio d 'Arte Moderna SM 13 

Alessandria, Galleria d 'Arte Alexandria 

MOSTRE COLLETTIVE PRINCIPALI 

1963 IV Rassegna Arti figurative Roma e Lazio 
1966 VI Mostra Univers itaria In ternazionale Arti Figurative 

2° Premio Internazionale Città di Ardea 
1967 XV Mostra Nazionale d'A rte figurativa « Premio Genazzano • 

1" Rassegna Arte contemporanea « Lupa Capitolina » 
1968 VIII Mostra Universitaria Internazionale Arti Figurative 

5" Rassegna pittura figurativa « Emanuele Mo/è • a cura « Lions Club 
di Ragusa • 
1"' Premio nazionale « Colli del Tevere» 
1" Mostra della Grafica Italiana - Galleria Testa Arte Contemporanea 
VI Biennale Arti Figurative Roma e Lazio 
XVI Mostra Nazionale Arti Figurative « Premio Genazzano » 

1969 Rassegna Arte italiana in Svizzera - Akademie Burckardt a St. Gallen 
1970 Mostra « Grafica 2 » Palazzo Fonzago di Pescocostanzo 

Xl Mostra vita e paesaggio di Capo d'Orlando 
XVII Mostra Nazionale Arte Figurativa Genazzano 
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parartistiche e vasti strati di consuma­
tori (giovani) prima mai toccati in nes­
sun modo dal mercato dell'arte. 

Posters in senso più ampio. Mani­
festi che, in origine, hanno assolto una 
funzione diversa da quella che interessa 
e sono entrati poi nella catena distribu­
tiva. 

Ad esempio: la compagnia dei Con­
teiners commissiona a grafici famosi una 
serie di manifesti sulla città di New York. 
E' pubblicità. Ma poi essi vengono di­
stribuiti con le nuove destinazioni di 
cui si è parlato sopra. 

Oppure: l'Ente di Stato polacco com­
missiona una serie di manifesti per il 
circo, lo zoo, il teatro ecc ... Poi essi en­
trano nella distribuzione all'estero nella 
nuova funzione di posters. 

Oppure: viene effettuata la mostra 
di un artista. Si edita un manifesto in un 
certo numero di copie anche per la pub­
blicità della mostra stessa, ma con un 

LA MOSTRA SARA' INAUGURATA GIOVEDJ' 

18 MARZO 1971 ALLE ORE 18,30 

E RIMARRA' APERTA SINO AL GIORNO 28 

in collaborazione 
con il centro posters & gadgets venezia 

MATERA, VIA LUCANA, 9 

Ut::llt: ::iUt:: IUIILIUIU . Lt:: urctturt:: n­
mangono elevate, il prezzo basso, il pub­
blico vastissimo. Dall'altra parte la «gra­
fica» tradizionale passa a tirature più 
alte (consentite dalle nuove tecniche), il 
peso commerciale della numerazione e 
della firma si attenua, la prospettiva del-
1 'edizione in senso proprio (senza firma 
e senza numerazione come valori com­
merciali) si fa più vicina. Il concetto di 
multiplo, la sua collocazione di mercato, 
la sua funzione, le sue possibilità nuove 
e diverse sia per gli autori che per il 
pubblico si vanno chiarendo. 

Indubbiamente stiamo vivendo un mo­
mento di trasformazione di tutta l'orga­
nizzazione delle forme espressive, sia 
nei singoli settori (e le arti figurative so­
n:> uno di questi) sia nella prospettiva di 
una riunificazione in una forma unica 
(consentita da tecniche nuove) in cui 
immagine, suono, parola ecc ... verranno 
offerti in contemporaneità e forse in un 
unico sistema di simboli. 

l 



l'arte contemporanea sta spezzando il vincolo 
ingiusto dell'unicità dell'opera d'arte. 
gli originali moltiplicati consentono ora agii 
artisti la comunicazione con infiniti interlo­
cutori. 
i posters come espressioni grafiche moltipli­
cate contribuiscono a riformare le strutture 
tradizionali del mercato dell'arte. 
che cosa sono i posters e i multipli? 

Posters in senso stretto. Sono mani­
festi che non hanno assolto a nessuna 
altra funzione (ad esempio pubblicitaria) 
e sono stati editati in funzione diretta 
alla decorazione e all'arredamento. Si 
tratta in genere di gigantofotografie di 
personaggi, di sport e~ altro; poi di dise­
gni o fotomontaggi ottenuti con tecniche 
di stampa varie (serilgrafie, carte metal­
liche, colori fluoresc,enti ecc ... ) richia­
mantisi agli umori del costume degli ul­
timi periodi dal '62/ 63 in poi: psichede­
lici, op, pop, contestazione ecc . .. 

E' il genere più corrente ed etero­
geneo, significativo, p,er lo più, in via in­
diretta cioè come testimonianza di feno­
meni di costume (terni trattati) e come 
testimonianza primogenita del costruirsi 
di un rapporto di massa tra oggettualità 
parartistiche e vasti strati di consuma­
tori (giovani) prima mai toccati in nes­
sun modo dal mercato dell'arte. 

Posters in senso più ampio. Mani-
festi che, in origine, hanno assolto una 
funzione diversa da quella che interessa 
e sono entrati poi nella catena distribu­
tiva. 

Ad esempio: la compagnia dei Con­
teiners commissiona a grafici famosi una 
serie di manifesti sulla città di New York. 
E' pubblicità. Ma poi essi vengono di­
stribuiti con le nuove destinazioni di 
cui si è parlato sopra. 

Oppure: l'Ente di Stato polacco com­
missiona una serie di manifesti per il 
circo, Io zoo, il teatro ecc ... Poi essi en­
trano nella distribuzione all'estero nella 
nuova funzione di posters. 

Oppure: viene effettuata la mostra 
di un artista. Si edita un manifesto in un 
certo numero di copie anche per la pub­
blicità della mostra stessa, ma con un 

LA MOSTRA SARA' INAUGURATA GIOVEDJ' 

18 MARZO 1971 ALLE ORE 18,30 

E RIMARRA' APERTA SINO AL GIORNO 28 

in collaborazione 
con il centro posters & gadgets venezia 

MATERA, VIA LUCANA, 9 
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occhio alla distribuzione del manifesto 
come oggettualità autonoma. Quindi spes­
so il manifesto viene «fatto» dall'artista 
e non è la semplice riproduzione di una 
delle opere. Non a caso i più bei mani­
festi in questo senso sono quelli dei 
pop - artisti. 

Oppure ancora: il comitato Olimpico 
(per le Olimpiadi del '72) decide di com­
missionare una trentina di posters ad 
alcuni tra i più noti pittori del mondo. 
Quasi nessun rifermento in senso stretto 
al tema, ma una trentina di immagini 
autonome che rispecchiano le principali 
tendenze dell'arte contemporanea. 

Multipli. C'è una doppia convergenza 
che porta ai multipli. Da una parte il 
posters e i suoi significati si fanno sem­
pre meno banali, gli autori prendono co­
scienza delle sue funzioni. Le tirature ri­
mangono elevate, il prezzo basso, il pub­
blico vastissimo. Dall'altra parte la «gra­
fica" tradizionale passa a tirature più 
alte (consentite dalle nuove tecniche), il 
peso commerciale della numerazione e 
della firma si attenua, la prospettiva del­
l'edizione in senso proprio (senza firma 
e senza numerazione come valori com­
merciali) si fa più vicina. Il concetto di 
multiplo, la sua collocazione di mercato, 
la sua funzione, le sue possibilità nuove 
e diverse sia per gli autori che per il 
pubblico si vanno chiarendo. 

Indubbiamente stiamo vivendo un mo­
mento di trasformazione di tutta l'orga­
nizzazione delle forme espressive, sia 
nei singoli settori (e le arti figurative so­
no uno di questi) sia nella prospettiva di 
una riunificazione in una forma unica 
(consentita da tecniche nuove) in cui 
immagine, suono, parola ecc ... verranno 
offerti in contemporaneità e forse in un 
unico sistema di simboli. 



luigi grande 

opere grafiche 
dal 17 c11 I 25 aprile 1971 



« Proporsi oggi una pittura impegnata non è facile nè comodo » , 

scriveva Grande tempo fa, in occasione d'una sua mostra milanese . 

E in questa frase disadorna e inelegante, nell a perentorietà e nella 

certezza morale che la sorregge, è tutta la sua pittura e sono pre­

senti gli estremi d'una poetica che ha già dato luogo ad esiti assai 

pertinenti e significativi. Dipingere, per Grande, significa impe­

gnarsi totalmente a conoscere e a comprendere la complessità 

del reale in cui viviamo ed operiamo, significa assumerne integral­

mente, senza pudori nè travestimenti, ogni aberrante contraddi­

zione. 

E' una conoscenza del presente che procede pure da un giudizio 

e da una valutazione etica delle sue varie componenti, da quelle 

di determinazione storica dell'attuale situazione dell'uomo a quelle 

più specifiche coinvolgenti i dati estetici e cultura li dell'espres­

sione artistica. 

La realtà, oggi, è tagliente, impietosa, violenta ; il progetto d'un 

riscatto umano discende più spesso da categorie letterarie o, quan­

to meno, astratte che da sintomi concreti di speranza . Ecco , quindi , 

le ragioni d'un liguaggio ruvido e sgraziato , - « acido » scriveva 

bene De Micheli - che Grande ha calibrato sulla rudezza, sull'im­

pietosa e squallida assenza di spessori umani in questo nostro 

tempo di bombe e di lavatrici, di mostruose indifferenze e di egoi­

smi, di abissali ingiustizie. 

Ecco le ragiohi, anche, della «diffico ltà» dell'impegno, quando es-

so, appunto, richieda all'artista una rinuncia alle proprie intime -

e possibili - oasi di pace e di armonia, una costante abdicazione 

d'ogni motivo di valenza più lirica e sciolta, che pure può insorgere 

in ogni uomo. Grande rifiuta puntigliosamente tali emersioni, e se 

dal rigoroso e ossuto impianto cromatico della composizione può 

accadere che trapeli un viluppo vegetale . più acceso e libero, un 

timbro più festoso e lieto, egli rimane pur sempre fedele ad una 

visione drammatica e urtante della propria vocazione espressiva. 

Grande rifiuta l'ottica retorica e vuota di certa nuova figurazione 

e, anche, i pericoli per lui distraenti d'un certo « realismo magico », 

a cui potrebbe per alcuni aspetti essere avvicinato. Le sue imma­

gini muovono sempre , invece, da una icasticità di fondo, emble­

matica e - direi - didascalica nel senso che Brecht dava a questo 

termine, riferite come sono su toni aspri, diarmonici, irati: un at­

teggiamento plastico che ha diretti riferimenti in Otto Dix e in 

Grosz, pure se nel taglio risentito e impietoso che Grande ha con­

ferito al proprio discorso, non v'è posto per l ' ironia e il sarcasmo 

nè per revivals di sapore dada . 

Sono immagini di dolente testimonianza, in cui i dati oggettivi ri­

fuggono dall'epica e dalla celebrazione, dall'iperbole e dalla meta­

fora per tradursi pienamente in una sorta di quotidiano poema ci­

vile, restituendo all'uomo il senso della propria attuale condizione . 

Giorgio Seveso 

LUIGI GRANDE è nato a Palermo il 2-7-39. Vive in Lig 
Dal 59 a oggi, ha partecipato a più di trenta rasseg n 
varie città italiane , dietro invito o selezione di qualifica 
Fra esse: premio « lna Touring " M il ano 1959 - mostr 
Roma 1960 - mostra Internazionale « Primavera deg li 
prem io San Fedel e Milano 1963 - biennale S. Ilario d' 
prem io Suzzara (varie edizion i) - premio « La Donna n 
Permanente Milano 1968 - premio Sca larin i Reggio 
Internazionale « Europa 70" Mi lano 1970 - premio M 
Adriatica Teramo - ecc . 

Ha tenuto numerose personali in vari e città. di cui le 
galleria Il Brandale Savona 1969 (presentazione di Frane 
bottega d'Arte « Sabbadini " Chiavari 1969 (presentaz ion. 
galleria L"Agrifoglio Milano 1970 (presentaz ione d1 Mari 
galleria Il Salotto Genova 1971 (presentazi one di Mario 

Ha vinto : 
Primo premio ex aequo per il bianco nero alla mostra I 
degli Artisti. 
Segnalato al premio Suzzara. 
Segnalato al premio Rivarolo Genova. . 
Medaglia d'argento alla Rassegna della pittura ligure 
Medaglia d'argento alla Mostra !internaz ionale Europa 

Sue opere sono in permanenza alla Gall eri a L'Agrifogh 
21 Milano e alla gal leria Polymni a - Rapallo. 

LUIGI GRANDE vive e lavora a Ch iavari 
in Via Martiri della Liberazione, 100/ 3 - t elef . 27074. 
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>orsi oggi una pittura impegnata non è facile nè comodo ,; , 

iva Grande tempo fa, in occasione d'una sua mostra milanese. 

1uesta frase disadorna e inelegante, nella perentorietà e nella 

'.Za morale che la sorregge, è tutta la sua pittura e sono pre­

gi i estremi d'una poetica che ha già dato luogo ad esiti assai 

enti e significativi. Dipingere, per Grande, significa impe­

i totalmente a conoscere e a comprendere la complessità 

aie in cui viviamo ed operiamo, significa assumerne integrai­

,, senza pudori nè travestimenti, ogni aberrante contraddi-

1 conoscenza del presente che procede pure da un giudizio 

Jna valutazione etica delle sue varie componenti , da quelle 

erminazione storica dell'attuale situazione dell'uomo a quelle 

>ecifiche coinvolgenti i dati estetici e culturali dell'espres­

artistica . 

1ltà, oggi, è tagliente, impietosa, violenta ; il progetto d'un 

:o umano discende più spesso da categorie letterarie o, quan-

10, astratte che da sintomi concreti di speranza. Ecco , quindi, 

ioni d'un liguaggio ruvido e sgraziato, - « acido ,, scriveva 

)e Micheli - che Grande ha calibrato sulla rudezza, sull'im­

a e squallida assenza di spessori umani in questo nostro 

di bombe e di lavatrici, di mostruose indifferenze e di egoi­

i abissali ingiustizie. 

e ragiòni, anche, della «difficoltà,, dell'impegno, quando es-

so, appunto, richieda all'artista una rinuncia alle proprie intime -

e possibili - oasi di pace e di armonia, una costante abdicazione 

d'ogni motivo di valenza più lirica e sciolta, che pure può insorgere 

in ogni uomo. Grande rifiuta puntigliosamente tali emersioni, e se 

dal rigoroso e ossuto impianto cromatico della composizione può 

accadere che trapeli un viluppo vegetale . più acceso e libero, un 

timbro più festoso e lieto, egli rimane pur sempre fedele ad una 

visione drammatica e urtante della propria vocazione espressiva. 

Grande rifiuta l'ottica retorica e vuota di certa nuova figurazione 

e, anche, i pericoli per lui distraenti d'un certo « realismo magico », 

a cui potrebbe per alcuni aspetti essere avvicinato. Le sue imma­

gini muovono sempre; invece , da una icasticità di fondo, emble­

matica e - direi - didascalica nel senso che Brecht dava a questo 

termine, riferite come sono su toni aspri, diarmonici , irati: un at­

teggiamento plastico che ha diretti riferimenti in Otto Dix e in 

Grosz, pure se nel taglio risentito e impietoso che Grande ha con­

ferito al proprio discorso, non v'è posto per l ' ironia e il sarcasmo 

nè per revivals di sapore dada. 

Sono immagini di dolente testimonianza, in cui i dati oggettivi ri­

fuggono dall'epica e dalla celebrazione, dall'iperbole e dalla meta­

fora per tradursi pienamente in una sorta di quotidiano poema ci ­

vile, restituendo all'uomo il senso della propria attuale condizione . 

Giorgio Seveso 

FOTO F. LECCA 

LUIGI GRANDE è nato a Palermo il 2-7-39. Vive in Liguria dal 40. 
Dal 59 a oggi, ha partecipato a più di trenta rasseg ne e co llettive d'arte in 
varie città italiane, dietro invito o selezione di qualificate giurie. 
Fra esse: premio « lna Touring" Milano 1959 - mostra del periodico «Vita" 
Roma 1960 - mostra Internazionale « Primavera degli Artisti " Albisola 1961 -
premio San Fedele Milano 1963 - bi ennale S. Ilario d'Enza (varie ediz ioni) -
premio Suzzara (varie edizioni) - premio « La Donna nell 'Arte " palazzo della 
Permanente Milano 1968 - premio Scalarini Reggio Emili a 1969 - concorso 
Internazionale « Europa 70 " Milano 1970 - premio Marino Mazzacurati Alba 
Adriatica Teramo - ecc . 

Ha tenuto numerose personali in varie città , di cui le ultime : 
galleria Il Brandale Savona 1969 (presentazione di Franco Lecca ) 
bottega d'Arte « Sabbadini " Chiavari 1969 (presentazione di Luciano Bianciardi) 
galleria L'Agrifoglio Milano 1970 (presentazione di Mario De Micheli) 
galleria Il Salotto Genova 1971 (presentazione di Mario De Micheli) 

Ha vinto: 
Primo premio ex aequo per il bianco nero alla mostra Internaz ionale Primavera 
degli Artisti. 
Segnalato al premio Suzzara. 
Segnalato al premio Rivarolo Genova. 
Medaglia d'argento alla Rassegna della pittura ligure Savona . 
Medaglia d'argento alla Mostra !internazionale Europa 70 Milano. 

Sue opere sono in permanenza alla Galleria L'Agrifoglio Via Montenapoleone 
21 Mil ano e alla galleria Polymni a - Rapall o. 

LUIGI GRANDE vive e lavora a Chiavari 
in Vi a Martiri della Liberazione, 100/ 3 - telef. 27074. 
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LA CITTA' FABBRICA 

fanno una separazione acuta 
e chiara paesaggi nettamente 
le sue linee e i suoi colori che 
bastano alla favola che rispondono 
incrociando tutte le domande 
che riempiono il campo con un rilievo 
acuto iterato ossessivo 
crescendo rapidi passaggi 
sulla linea del sovvertimento delle 

cose delle mani del suolo 
appena sfiorato quando cadono 
appesi sopra tutte le case 
sospesi sulla dissoluzione sulla 
intera fisionomia della città 
sospesi appesi sopra la struttura 
della fabbrica che smisurata combacia 
con tutta la città la fabbrica 
che ingrandita la inghiotte che scompare 

nel caos della città che è 

l'ordine del capitale che 
si colora senza spazi dove passano 
in un grande racconto segnato 
figurato finalmente e in fretta 
prima che passino ancora una volta 

avvolti senza colori senza 
linguaggio le mani spezzate 
nell'ordine della città che è il caos 
del capitale che combacia con 
i compagni sospesi mentre nella 
fabbrica la città respira 
e divincola e che scuote e intorno 
nella favola la dissoluzione si compie 
il suolo si spezza è colorato di rosso 
che si protende il sovvertimento e esplode 

Nanni Balestrini 



analogia 1 



analogia 1 

analogia 2 
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analogia 3 

Mario Cresci La Scaletta via sette dolori 16 sasso barisano dal 4 al 20 luglio 1974 
Luglio materano r ,atrocinio del Comune di Matera 



la scaletta / matera / via sette dolori, 10 

Sabato 14 dicembre 1974, ore 18,30, verranno 
presentati i volumi di poesie "Quiproquo,, 
(Garzanti Editore) "Se hai una montagna di 
neve tienila all'ombra,, (L'Arco edizione d'arte) 
di Tito Balestra. Interverrà Mino Maccari. 

Seguirà l'inagurazione delle mostre: 
disegni di MARIO MAFAI: 1928 - 1960, 
Le Edizioni dell'Arco: 1958 - 1974. 

La S. V. è cordialmente invitata. 
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diretto da Giuseppe Appella 

GALLERIA LA SCALETTA 

MATERA 

LE EDIZIONI DELL'ARCO 1959/1974 

10 Dicembre 1974 / 10 Gennaio 1975 
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NOTA 

Questo catalogo non vuole fare il con­
suntivo di quanto è stato stampato fino 
ad oggi ma solo riunire insieme le ope­
re realizzate in quindici anni di lavoro 
editoriale documentato dalle pubblica­
zioni e dall'attività della galleria. 
In parole povere, abbiamo cercato di sta­
bilire nuovi rapporti tra artisti, stampa­
tori e collezionisti migliorando le nostre 
cognizioni, perfezionando, se possibile, 
il gusto ed evitando compromessi este­
riori e pubblicitari. 

Questo catalogo elenca gli amici, le sim­
patie, i convincimenti, le debolezze e 
non tiene minimamente conto delle ra-

Un peu d'impopularité, c'est consécra­
tion. C'est vraiment un genre trop ari• 

edizioni dell'arco 

Le opere, realizzate tra il 1959 e il 1974 (se­
guendo i procedimenti tradizionali della stampa 
d'arte) negli Ateliers dell'Arco di Roma e Mace­
rata, negli Ateliers Clot, Empreinte e 17 di Pa­
rigi, Schneider di Berlino, Bulla e Feltro di Ro­
ma, Micheli di Ronciglione, Farabollini di Treia, 
Serico di Macerata, sono tutte firmate e nu­
merate. 

gioni del mercato o delle necessità pra­
tiche. Col senno del poi sarebbe stato 
troppo facile togliere degli artisti, ag­
giungere quelli mancanti, indicare solo 
quelli ritenuti importanti. Stampare so­
lo grandi nomi è un lavoro senza meriti: 
bastano un conto in banca e nessuno 
sforzo di intelligenza. E poi, i grandi 
nomi di oggi lo saranno anche domani? 
Quanti alberi, apparentemente sempre­
verdi sono appassiti? 

Un editore serio ha il suo naturale in· 
terlocutore nell'artista: insieme posso­
no contribuire a far sopravvivere un'e­
poca, realizzando quelle opere di grafi­
ca che, nella loro fragilità, conservano 
intatto il messaggio dell'arte. 

stocratique pour enchanter d'autres 
personnes que celles qui sont natur!I• 
lement artistes, trés amoureuses des 
lors de toute personnalité vive. 

CATALOGO 

ALECHINSKV PIERRE 

Acquaforte 1, cm 70x50, 300 esemplari 1969. 
Acquaforte 2, cm 70x50, 300 esemplari 1969. 

ALTO FILIPPO 

«Paesaggio». Litografia, cm 23x35, 100 esem­
plari 1967. 

ARAKI 

« Composizione I». Acquaforte, cm 50x32, 15 
esemplari. 1969. 

« Composizione Il». Acquaforte, cm 76x56, 15 
esemplari. 1970. 

« Composizione lii». Acquaforte, cm 15x25, 15 
esemplari. 1970. 

ARMAN 

« Violon ». Litografia, cm 66x49, 300 esemplari. 
1972. 
« Telephon ». Litografia, cm 66x49, 300 esempla­
ri. 1972. 

ASSADOUR 

«Composizione». Acquaforte, cm 16x25, 20 
esemplari. 1972. 
« Senza titolo ». Acquaforte, cm 17x25. 68 esem­
plari. 1974. 
« Personaggio ». Litografia, cm 43x50, 50 esem­
plari. 1974. 

BARTOLOZZI ENZO 

« Paesaggio ». Litografia, cm 23x33, 60 esem• 
plari 1966. 

Baudelaire 

Assadour 



LE MOSTRE DELL'ARCO 
(Sede di Macerata e di Roma) 

1963-1974 

Bonfanti 

I 
J 

Sono state organizzate, a ritmo annuale, 
le rassegne « Segno e Immagine » (Evo­
luzione della grafica dal 1946 ad oggi), 
« La giovane grafica internazionale» (Se-

BELLAGAMBA MARIO 

« Ricordo di Bisona ». Linoleum, cm 35x25, 100 
esemplari 1962. 

BENAGLIA ENRICO 

« li cavallino ». Acquaforte, cm 35x50, 50 esem• 
plari + XX EA 1971. 

BERDINI FRANCO 

« Geometria ». Litografia, cm 70x50, 75 esemplari 
+ 2 E.A. 1969. 

BILL MAX 

« Nero-rosso-giallo-verde ». Serigrafia, cm 70x50. 
125 esemplari. 1970. 

BIRGA SERGIO 

Da « Kafka ». Linoleum, cm 23x33, 60 esempla, 
ri 1965. 

Kafka: « li processo». 1 xilografia, cm 35x50, 
33 esemplari 1973. 

« Les Halles ». Linoleum, cm 25x17, 25 esem• 
plari 1974. 

BONFANTI ARTURO 

«Composizione». Acquaforte, cm 31x25, 20 
esemplari 1972. 

BRADLEY MARTIN 

G. Appella: « M. Bradley ». 1 litografia, cm 35x50, 
33 esemplari. 1969. 

«Alveare». Serigrafia, cm 70x50, 100 esemplari 
1971. 

« A day in the country ». Litografia + acquerello, 
cm 50x70, 30 esemplari, 1971. 

« Nel mio giardino ». Acquaforte, cm 50x35, 68 
esemplari. 1971. 

lezione di stampe degli editori europei 
e americani), « Una nazione, una ricer­
ca » (Grafica Jugoslava, Grafica Ameri­
cana, L'Ecole de Paris, Grafica Unghe-

R. Penrose, L. de Libero, G. Appella: « M. Bra­
dley ». 1 litografia, cm 35x50, 100 esemplari + 
15 E.A. 1971. 

« Madness Wheels ». Litografia, cm 55,5x50, 50 
esemplari + 5 E.A. 1972. 

M. Bradley: « M. Bradley ». 1 litografia, cm 35x50, 
50 esemplari. 1972. 

« Oriente in Ronciglione ». Serigrafia, cm 77x56, 
75 esemplari + 10 E.A. 1973. 
« Composizione ». Litografia, cm 50x70, 75 esem­
plari. 1974. 

BRAGAGLIA GUIDI STEFANIA 

« Volto ». Litografia, cm 25x35, 60 esemplari 
1964. 

BRINDISI REMO 

G. Sonetto « Diario dell'Apocalisse». 1 acqua­
forte, cm 25x35, 32 esemplari 1967. 

« Opposizione ». Acquaforte, cm 25x35, 68 esem­
plari 1972. 

M. Trufelli « Poesie ». 1 acquaforte, cm 25x35, 
50 esemplari 1973. 

BRUZZONE FRANCO 

« Oggetti ». Litografia, cm 23x33, 60 esemplari 
1967. 

CALDERARA ANTONIO 

« Composizione ». Serigrafia , cm 70x50. 100 
esemplari. 1974. 

CAMPESAN SARA 

« Composizione ». Litografia, cm 70x50, 20 esem­
plari. 1969. 

CANZONERI MICHELE 

« Fenomeno Galileo ». Litografia, cm 35x50, 20 
esemplari. 1968. 

rese, Grafica Austriaca, Grafica Tedesca, 
Grafica Inglese, Grafica Polacca), « A­
nalisi di una città (Grafica a Palermo, 
Grafica a Napoli, Grafica a Roma, Gra-
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fica a Macerata, Grafica a Firenze, Gra­
fica a Genova, Grafica a Milano, Grafica 
a Torino). 

Carcan 

Mostre documento: P. Picasso, L. Spacal , 
L. Bartolini, G. Viviani, E. Paulucci, Mi­
helic-Naumovski-Sustarsic, M. Campigli, 
L'astrattismo dopo il 1940, R. Birolli, E. 

CARABBA NILDE 

« Composizione ». Litografia, cm 70x50, 30 esem­
plari. 1969. 

CARCAN RENE' 

« La Brume ». Acquaforte, cm 50x35, 75 esem­
plari + 14 E.A. 1971. 

« La table ». Acquaforte, cm 35,5x25, 68 esem­
plari + 14 E.A. 1971. 

CECCOTTI SERGIO 

« Vini scelti ». Linoleum, cm 33x23, 60 esempla­
ri. 1965. 

CHRISTO 

« Ecole Militaire ». Litografia, cm 70x50, 300 
esemplari. 1972. 
« Are de Trionphe ». Litografia, cm 70x50, 300 
esemplari. 1972. 

CONSAGRA PIETRO 

Scultura, multiplo in bronzo, cm 17x12, 50 esem­
plari. 1972. 

CONTE PINO 
« Scultura ». Litografia, cm 33x23, 60 esempla­
ri. 1967. 

CORNEILLE 
« Tropique ». Serigrafia, cm 38x28, 150 esempla­
ri. 1971. 

CORNEO ENRICO 
« Motivo di Villarosaluce ». Litografia, cm 70x50, 
20 esemplari + 2 E.A. 1968. 

CORONESE ROCCO 
« Riscontro ». Serigrafia, cm 70x50, 20 esempla­
ri. 1970. 
R. Assunto: « Rocco Coronese ». 5 serigrafie, 
cm 35x70, 50 esemplari + 5 E.A. 1971. 

., 

Baj, G. B. Piranesi, B. Pinelli, J. Bernik, 
Larionov e Gontcharova, G. Braque, M. 
Chagall, J. Mirò, M. Ernst, P. Alechinsky, 
K. Appel, Corneille, A. Jorn, F. Gentilini 

« Struttura ». Serigrafia, cm 48x48, 68 esemplari 
+ 5 E.A. 1972. 

COURME BRIGITTE 

« Estate ». Acquaforte, cm 70x50, 68 esemplari 
+ 5 E.A. 1972. 

CRISTIANO PAOLO 

« Nudo nel paesaggio ». Litografia, cm 70x50, 50 
esemplari. 1970. 

G. Spagnoletti : « P. Cristiano». Versi inediti e 5 
litografie, cm 35x50, 50 esemplari + 5 E.A. 1972. 

CZINNER OSSI 

« La bora ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esempla­
ri. 1973. 

D'ARENA FRANCESCO 

« Composizione ». Litografia, cm 50x70, 20 esem­
plari + 2 E.A. 1968. 

DE LOSA MUNARI DONATELLA 

Luigi Carluccio: « D. Munari ». 1 serigrafia, cm 
50x35, 125 esemplari + 10 E.A. 1973. 

L. Lambertini: « D. Munari ». 5 acquetinte, cm 
50x35, 50 esemplari + 5 E.A. 1972. 

DESIREAU 

« Struttura ». Litografia , cm 50x35, 30 esempla­
ri + 5 E.A. 1968. 

DI FABRIZIO ANTONIO 

« Personaggio ». Litografia, cm 25x35, 60 esem­
plari. 1965. 

DI RUGGIERO CARMINE 

« Composizione ». Litografia, cm 23x33, 60 esem­
plari. 1966. 

e il libro d'arte, G. Mazzon, A . Ginna, 
L. Venna, A. Clavè, Arte e Affiche, J. 
Dine, J. Friedlaender, J. Rosenquist, N. 
de Stael, A . Manessier, J. Messagier, 

Felixmuller 



B. Van Velde, Z. Music, O. Zadkine, J. 
Fautrier, A. L. Piza, A. Burri, G. Capo­
grossi, Afro, G. De Chirico, V. Makuc, 
A. Calò, G. Singer, M. Bradley, A. Ra-

Ginna 

phael Mafai, R. Vespignani, P. Fazzini, 
Omaggio a Scheiwiller (50 anni di Edi­
zioni d'arte), O. Kokoschka, Nouveau 
Realisme, J. Arp, L. Fontana, H. Goetz, 

DONZELLI BRUNO 

« Racconto ». Litografia, cm 23x33, 60 esempla­
ri. 1966. 

DREYER PAUL UWE 

« Geometria I ». Cm 30x23, 68 esemplari + 5 
E.A. 1971. 

« Geometria Il ». Acquatinta, cm 35x50, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1972. 

EHKARD GODWIN 

Mario Pomilio: « La sentinella» 1 litografia, cm 
34x34, 33 esemplari. 1968. 

Sensualità. Acquaforte, cm 70x50, 68 esempla­
ri. 1970. 

FARABOLLINI ELVIDIO 

« Maratea ». Xilografia, cm 10x22, 100 esempla­
ri. 1964. 

G. Bonetto: « Diario dell'Apocalisse». 1 acqua­
forte, cm 25x35, 32 esemplari. 1967. 

G. Appella, N. Martinori: « Mani come volti». 5 
xilografie, cm 35x50, 20 esemplari 1967. -

FELIXMULLER CONRAD 

« Strada di Berlino ». Acquaforte, cm 34x24, 68 
esemplari + 8 E.A. 1971. 

FESTA RAFFA 

« Corpo in tensione ». Serigrafia, cm 50x35, 68 
esemplari. 1972. 

« Forma 2 ». Litografia, cm 50x70, 20 esemplari 
+ 2 E.A. 1968. 

J. Debuffet,, F. Grignani, O. Dix, S. De­
launay, Dunoyer de Segonzac, Hayter, M. 
Bill, H. Michaux, B. Nicholson, K. Sugai, 
A. Magnelli, G. Sutherland, Tobey, Kas-

FRASCIONE ENZO 

« La natura ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esemp;a. 
ri + 5 E.A. 1972. 

GAMBARO M. A. 

« Dormirai ». Litografia, cm 23x33, 60 esemplari. 
1967. 

GENTILINI FRANCO 

«Banchetto». Serigrafia, cm 70x50, 100 esem­
plari. 1970. 

«Le metamorfosi». Serigrafia e interventi foto­
grafici, cm 70x50, 50 esemplari. 1972. 

GHENO LUIGI 

« Scultura ». Litografia, cm 33x23, 75 esemplari. 
1967. 

« Doppia Impronta ». Litografia, cm 50x70, 32 
esemplari. 1968. 

P. Cristiano: « Dopo la fine». 1 litografia, cm 
34x34, 33 esemplari. 1968. 

GINNA ARNALDO 

« Lavorio interno della vegetazione ». Litografia, 
70x50, 20 esemplari. 1969. 

« Inverno ». Serigrafia, cm 50x70 68 esemplari. 
1970. 

« Le quattro stagioni ». 4 litografie, cm 50x70, 
50 esemplari. 1971. 
« Stato d'animo ». Acquaforte, cm 50x35, 5 esem­
plari. 1974. 

GOETZ HENRY 

« Senza titolo ». Carborundum, cm 25x35, 68 
esemplari + 13 E.A. 1973. 

« Incisione ». Sistema Goetz, cm 50x70, 75 esem­
plari + 13 E.A. 1974. 

M. Trufelli: «Poesie». 1 serigrafia, cm 35x50, 50 
esemplari. 1974. 

sak e Bortnych, R. Searle. 
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Segnalazioni: Personali di V. Naldi, L. 
Guerricchio, T. Caputo, G. Pirozzi, P. 
Cristiano, A. Di Fabrizio, L. Timoncini, 
P. De L.aurentiis, W. Piacesi, S. Braga-

GRIGNANI FRANCO 

« Composizione ». Serigrafia, cm 48x48, 68 esem• 
plari + 5 E.A. 1970. 

GRIMSHAW PAT 

« Composizione ». Serigrafia, cm 50x70, 20 esem• 
plari. 1968. 

GUERRICCHIO LUIGI 

G. Bonetto: « Diario dell'Apocalisse». Cm 35x25, 
32 esemplari. 1967. 

« La mano ». Xilografia, cm 35x48, 35 esemplarì. 
1963. 

« Fiore ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esemplari. 
1972. 

R. Scotellaro « Cinque poesie ». 5 acqueforti, 
cm 17x25, 50 esemplari, 1973-74. 

M. Trufelli: «Poesie». 1 acquaforte, cm 50x35. 
1974. 

GUIDA GINO 

« Radice ». Acquaforte, cm 35x50, 25 esempla­
ri. 1968. 

HINAEKIAN PEGGV 

« Crescendo ». Acquaforte, cm 60x35, 68 esem• 
plari + 5 E.A. 1972. 

HEREL PIETR 

« Le metamorfosi». 5 acqueforti, cm 25x17, 30 
esemplari. 1969. 

HUNTER JOHN 

« Personaggio ». Linoleum, cm 25x35, 60 esem­
plari. 1965. 

glia Guidi, C. Ricciardi, L. Verdiani, P. 
Conte, R. Pagnozzato, E. Farabollini, S. 
Arduini, L. Leonardi, G. Ramella, B. Ma­
rinucci, C. Di Ruggiero, R. Piraino, N. 

JORN ASGER 

« Personaggio». Xilografia, cm 28x23, 100 esem­
plari. 1970. 

KNOBLANK MICHELLE 

« Composizione ». Serigrafia, cm 35x50, 68 
esemplari + 10 E.A. 1974. 

IRPINO 

« Senza titolo ». Acquaforte, cm 25x35, 68 esem­
plari. 1974. 

LAM WILFREDO 
Totem. Litografia, cm 66x49, 300 esemplari. 1969. 

LEINARDI ERMANNO 

« Composizione 1 ». Serigrafia, cm 70x50, 68 
esemplari. 1973. 

« Composizione 2 ». Serigrafia, cm 35x25, 100 
esemplari. 1974. 

« Composizione 3 ». Serigrafia, cm 35x25, 100 
esemplari. 1974. 

L. Sciascia: « Quadernetto svedese ». 4 lito­
grafie acquarellate a mano dì E. Leìnardì, cm 
35x25, 60 esemplari. 1974. 

LORENZO ANTONIO 

« Paesaggio spaziale ». Acquaforte, cm 35x50, 68 
esemplari. 1971. 

« Motivo spaziale ». Acquaforte, cm 50x70, 75 
esemplari + 5 E.A. 1971. 

MACCARI MINO 

Longanesi. Acquaforte, cm 25x17, 16 esemplari 
+ 4 E.A. 1974. 

Morandi. Acquaforte, cm 25x17, 16 esemplari 
+ 4 E.A. 1974. 

Donnina Acquaforte, cm 25x17, 16 esemplari 
+ 4 E.A. 1974. 

Calos, V. Sodo, A. Volo, V. Raponi, F. 
Bruzzone, F. Righi, W. Valentini, L. Ghe­
no, C. Trevi, T. Gombac, B. Polver, C. 
Zotti, P. Spinoccia, G. Gomirato, M. A. 

Maccari 



Gambaro, C. Montarsolo, L. Primavera, 
L. Dragoni, N. Salendo, P. Pianezzola, G. 
Micheli, L. De Vita, M. Pecoraino, R. 
.Tirelli, F. D'Arena, G. Avanzini, M. Stof-

Messagier 

fella, H. Oppermann, S. Campesan, E. 
Corneo, Desireau, A. Cernigoj, A. Car­
reri, R. Barella, G. Ekhard, R. Festa, A. 
Capelli, M. Tudor, R. Coronese, L. Saf-

T. Balestra: «Se hai una montagna di neve tie­
nila all'ombra». 6 acqueforti, cm 25x17, 99 esem­
plari. 1974. 

MATTA 

« Venusienne ». Litografia, cm 48x65,5, 300 esem­
plari. 1969. 

« Feu-rouge ». Litografia, cm 48x66, 300 esem­
plari. 1969. 

MAZZON GALLIANO 

« Composizione ». Litografia, cm 70x50, 30 esem­
plari. 1969. 

« Senza titolo ». Serigrafia, cm 70x50, 68 esem­
plari + 2 E.A. 1970. 

G. Appella: « Mazzon ». 4 serigrafie, cm 70x50, 
35 esemplari. 1972. 

MESSAGIER JEAN 

« Tranche Courants ». Serigrafia, cm 70x50, 68 
esemplari + 5 E.A. 1971. 

«Printemps». Puntasecca, cm 35x50, 50 esem­
plari. 1974. 

MELOTTI FAUSTO 

« Composizione». Serigrafia, cm 70x50. 100 
esemplari. 1974. 

MICHELI GASTONE 

« Paesaggio ». Xilografia, cm 27x33, 20 esempla­
ri. 1965. 

« Paesaggio ». Litografia, cm 50x70, 20 esem­
plari + 2 E.A. 1967. 

G. Montesanto: « G. Micheli » . 6 serigrafie, cm 
70x50, 20 esemplari. 1969. 

« Ricordo di paesaggio ». Serigrafia, cm 35x25, 
68 esemplari. 1972. 

faro, V. Nicolotti, M. Canzoneri, E. Co• 
gno, P. Grimshaw, A. Bozzola, G. Pinza­
ni , N. Carabba, B. Mancinotti, E. Barto­
lozzi, A. Reggio, C. Ciussi, A. Nuovo, F. 

MORELLET 

A lbum. 5 serigrafie, cm 40x40, 125 esemplari. 
1974-75. 

NALDI VENINO 

« Mondi futuri ». Litografia, cm 39x49, 50 esem­
plari. 1964. 

« Germinazione spaziale ». Litografia, cm 23x33, 
60 esemplari. 1964. 

NEITZERT JORG 

« Boule de l'Espace ». Acquaforte, cm 38x28, 68 
esemplari + 2 E.A. 1972. 

«Torsione». Acquaforte, cm 35x50, 100 esem­
plari + 12 E.A. 1973. 

« Emblema ». Serigrafia, cm 70x50, 99 esempla­
ri. 1974. 

NICOLOTTI VANNA 

« Geometria ». Serigrafia, cm 35x50, 30 esem­
plari. 1969. 

ORTEGA JOSE' 

M. Trufelli: « Triangolo d'acqua». 1 ceramica di 
J. Ortega, cm 18x15, 125 esemplari. 1974. 

PALCICH CLAUDIO 

R. Brignetti: « Venti lire di allegria». 1 serigra­
fia, cm 34x34, 33 esemplari. 1968. 

« Situazione ». Litografia, cm 33x23, 50 esem­
plari. 1966. 

PANNAGGI IVO 

« Natura morta». Serigrafia, cm 50x35, 100 esem­
plari. 1972. 

« I numeri» - « L'Alfabeto». 2 serigrafie, cm 
70x50, 50 esemplari. 1972. 

Berdini, G. Zappettini, E. Landi, F. Prelo­
renzo, Pham Tang, E. M. Salvi, T. Vallè, 
R. Carcan, L. Remy Griotti , E. Rocca­
monte, N. Ricci, V. Papadakis, A. Loren• 

Pannaggi 



zo, K. Tsujimoto, B. Chersicla, H. Polzl, 
E. Wolf-Schonach, J. Neitzert, Assadour. 

Raphael 

LE MOSTRE DELL'ARCO ALL'ESTERO 

1965-1974 

« Casa Zampini ». 2 serigrafie, cm 70x50, 50 
esemplari. 1973. 

PAPADAKIS VANNIS 

« Paesaggio di Grecia 2 ». Xilografia, cm 35x35 
50 esemplari. 1969. 

« Paesaggio di Grecia ». Xilografia','~-~~31;43, 
68 esemplari + 10 E.A. 1970. 

M. Trufelli: «Poesie». 1 xilografia, cm 25x35, 
68 esemplari + 2 E.A. 1970. 

PHAM TANG 

« La luna ». Litografia, cm 23x33, 60 esemplari. 
1966. 

G. Montesanto: « La mia Ernesta ». 1 litografia, 
cm 34x34, 33 esemplari 1968. 

« Oriente ». Litografia, cm 50x70, 50 esemplari 
+ 10 E.A. 1970. 

« Paesaggio ». Acquaforte, cm 35x50, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1973. 

PIACESI WALTER 

"Al caffè ». Litografia, cm 25x35, 60 esemplari. 
1965. 

PIANEZZOLA POMPEO 

« Composizione ». Litografia, cm 75x50, 20 esem­
plari. 1969. 

PINZANI GIUSEPPE 

« Strutture ». Litografia, 50x70, 20 esemplari. 
1969. 

PIRAINO RAFFAELLO 

« La colomba. Litografia, cm 22x32, 60 esempla­
ri. 1966. 

Giovane grafica Italiana (Madrid, Se­
govia, Cordova, lbiza). 
Grafica Italiana contemporanea 
(Washington, Baltimora) 

Album. 6 acqueforti, cm 12x15, 100 esemplari. 
1974-75. 
« Natura morta». Acquaforte, cm 18x24, 68 esem­
plari. 1974. 

PIROZZI GIUSEPPE 

« Forma umana ». Litografia, cm 70x50, 50 esem­
plari. 1970. 

« Costrizione ». Litografia, cm 70x50, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1970. 

PLESSI FABRIZIO 

« Neon». Litografia, cm 23x33, 100 esemplari. 
1967. 

POLVER BRUNO 

« Composizione ». Litografia, cm 23x33, 60 esem­
plari. 1967. 

RADICE MARIO 

L. Lambertini: « Partenze di Piero», 1 Litogra­
fia, cm 17x25, 99 esemplari. 1974. 

RAMELLA GIORGIO 

G. Bonetto: « Diario dell'Apocalisse». 1 acqua­
forte, cm 35x25, 32 esemplari. 1967. 

« Gli orizzonti ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esem­
plari. 1970. 

RAPHAEL MAFAI ANTONIETTA 

« Nudo ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esemplari 
+ 5 E.A. 1970. 

C. Vivaldi: « Raphael ». 4 acqueforti, 35x50, 50 
esemplari. 1971. 

G. Appella: « Raphael ». 2 litografie, 1 acqua­
forte, 1 serigrafia, cm 70x50, 50 esemplari. 1971. 

Ezra Pound: « Me felice, felice notte». 5 acque­
forti di A. Raphael Mafai, cm 17x25, 50 esem­
plari. 1972. 

Roccamonte-Ricci (Graz) 
Gruppo dell'Arco (Madrid, Lubiana) 
H. Goetz, Bram van Velde, J. Messagier 
(Madrid). 

Ricci 



LE MOSTRE DELL'ARCO IN ITALIA 

1965-1974 

Roccamonte 

-

Suggerimenti per una collezione di gra­
fica (Pescara, Pratola Peligna, Bari, Te­
ramo, L'Aquila, Firenze, Padova, Caglia­
ri, Palermo, Venezia, Napoli, Reggio Ca-

« Donna ». Xilografia + acquatinta, cm 50x35, 
100 esemplari + 5 E.A. 1926-1973. 

M. Trufelli: «Poesie». 1 litografia, cm 50x35, 50 
esemplari, 1974. 

RAPONI UMBERTO 

F. Cavallo: « Eremo delle Carceri ». 1 acqua­
forte, cm 34x34, 33 esemplari. 1968. 

REGGIANI MAURO 

« Composizione n. 30 ». Serigrafia, cm 70x50. 
100 esemplari. 1974. 

L. Lambertini: « Partenze di Piero». 1 serigrafia, 
cm 17x25, 99 esemplari. 1974. 

REGGIO AMEDEO 

« Nudi ». Litografia, cm 33x23, 60 esemplari. 
1965. 

RICCI NINO 

«Struttura». Acquaforte, cm 21x17, 30 esem­
plari + 2 E.A. 1964. 
G. Bonetto: « Diario dell'Apocalisse ». 1 acqua­
forte, lm 35x25, 32 esemplari. 1967. 

G. Passalacqua: « Lettera a un amico». 5 lito­
grafie e 1 serigrafia, cm 35x50, 33 esemplari. 
1968. 
« Composizione ». Serigrafia, cm 40x40, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1970. 
L. Lambertini: « N. Ricci». 5 serigrafie, cm 70x50, 
20 esemplari. 1970. 

RIGHI FEDERICO 

« Il bacio ». Litografia, cm 33x23, 60 esemplari. 
1967. 
« Fantasia ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esempla­
ri. 1971. 

labria, Matera, Modena). 
Grafica dei pittori astratti (Firenze, Na­
poli). 
La Giovane Grafica Internazionale - Le 

ROCCAMONTE G. AMELIO 

« Robot volante ». Serigrafia, cm 70x50, 75 esem­
plari. 1968. 

V. Scheiwiller: « Robomondo ». 5 serigrafie , cm 
70x50, 50 esemplari + 5 E.A. 1969. 

« Robot n. 1 ». Serigrafia, cm 70x50, 20 esem­
plari. 1970. 

« Robot n. 2 ». Serigrafia, cm 70x50, 33 esem-
plari. 1970. 

« Robot n. 3 ». Serigrafia, cm 70x50, 33 esem-
piari. 1970. 
« Robot n. 4 ». Litografia, cm 70x50, 50 esem-
plari. 1970. 

« Struttura ». Acquaforte, cm 25x17, 25 esem-
plari. 1971. 

« Grande robot ». Litografia, cm 81 x61, 50 esem-
plari. 1971. 

« Robot n. 5 ». Litografia, cm 70x50, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1971. 

« I fiori del deserto». 4 acqueforti, cm 35x50, 
20 esemplari. 1971. 

« Robot per Porto Cervo ». Serigrafia, cm 52x42, 
50 esemplari. 1972. 

« Il robot del padrino ». Multiplo in bronzo, 50 
esemplari + 5 E.A. 1974. 
« Serpente-Robot». Litografia, cm 35x50, 125 
esemplari. 1974. 

ROOSKENS ANTON 

« Bird ». Serigrafia, cm 70x50, 100 esemplari + 
25 E.A. 1963. 

SALVI E. M. 

Angelo Pisani: «L'Uomo, l'Amore». 6 acque­
forti di E. M. Salvi, cm 25x35, 33 esemplari. 
1967. 

L. Lambertini: « E. M. Salvi: I segni dello Zo­
diaco». 12 acqueforti, cm 35x50, 20 esemplari. 
1970. 

« Racconto ». Acquaforte, cm 50x35, 68 esem­
plari + 5 E.À. 1972. 

edizioni dell'Arco (Taranto: lii-IV-V Bien­
nale dell'Incisione). 
Gruppo Cobra: Alechinsky, Appel, Jorn, 
Corneille (Milano, Torino, Matera, Sa-

B. Van Velde 



lerno) . 
Grafica Spagnola (Napoli) . 
Campigli , De Chirico, Venna (Cagliari , 
Molfetta). 

Venna 

A. Raphael (Modena, Napol i , Bari , Mate­
ra, Reggio Calabria). 
Personali di M. Mafai , F. Gentil ini , G. 
Viviani , H. Goetz (Matera) . 

SARASIN BETH 
« Grande ovale ». Litografia , cm 50x70, 20 esem• 
plari. 1968. 

SCHEIWILLER SILVANO 
« Picco roccioso ». Acquaforte, cm 35x25, 68 
e:semplari. 1972. 

SPACAL LUIGI 
« Motivo Carsico ». Serigrafia, cm 50x50, 50 
esemplari + 15 E.A. 1970. 

SPINOCCIA PIPPO 
« Città ». Litografia, cm 23x33, 60 esemplari. 
1967. 

TIRELLI ROBERTO 
« Scultura ». Litografia, cm 35x50, 20 esemplari. 
1968. 

TRAVAGLINI EDGARDO 
« Ant ica elevazione ». Acquaforte, cm 35x50, 68 
esemplari + 5 E.A. 1973. 
«Album ». 5 acqueforti, cm 70x50, 50 esemola­
ri. 1974-75. 
« Composizione ». Acquaforte, cm 17x25, 68 
esemplari + 10 E.A. 1974. 

TREVI CLAUDIO 
« Volo ». Litografia, cm 33x23, 60 esemplari. 1967. 

TSUJIMOTO KURI 
« Litografia n. 11 » . cm 70x50, 30 esemplari. 1969. 

« Composizione ». Litografia, cm 50x35, 68 esem• 
plari + 12 E.A. 1972. 
G. Appella: « K. Tsujimoto ». 1 litografia, cm 
35x50, 68 + 25 esemplari. 1972. 
« Composizione n. 1 ». Serigrafia, cm 70x50, 50 
esemplari + 10 E.A. 1974. 
« Composizione n. 2 ». Serigrafia, cm 50x50, 50 
esemplari + 10 E.A. 1974. 

R. Carcan, L. $pacai (Modena). 
R. Vespignani (Palermo). 
Assadour, Goetz (Firenze). 
Tsujimoto, Salvi, Volo (Napoli). 

« Composizione n. 3 ». Serigrafia, cm 50x35, 50 
esemplari + 10 E.A. 1974. 

TUDOR MARIO 

« Il giardino incantato ». Litografia, cm 35x50, 20 
esemplari. 1968. 

VALENTINI WALTER 

« Condizioni ». Litografia, cm 23x33, 60 esem• 
plari. 1967. 

VALLI: THEA 

« Composizione ». Serigrafia, cm 70x50, 90 esem• 
plari. 1971. 

V AN VELDE BRAM 

« Grafica n. 23 ». Serigrafia, cm 50x70, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1972. 

VENNA LUCIO 

Album di 6 litografie « 1919-1963 ». cm 35x50, 20 
esemplari. 1963. 

« Chiesa veneziana ». Litografia con una poesia 
di A. Gatto, cm 70x50, 80 esemplari + 5 E.A. 
1968-72. 

« Passeggiatrice ». Litografia, cm 25x35, 60 esem­
plari. 1971. 

« Serie di auguri ». Tirature varie. 

VERDIANI LUCIANO 

« Nudo ». Litografia, cm 35x25, 60 esemplari. 
1965. 

VERONESI LUIGI 

L. Lambertini : « Partenze di Piero». 1 Xilogra• 
fia, cm 17x25, 99 esemplari. 1974. 

VIAGGIO SALVATORE 

« Struttura ». Acquaforte, cm 35x50, 68 esem­
plari + 5 E.A. 1972. 

M. Bradley (Maratea, Padova). 
M. Bill, J. Fautrier (Avezzano). 

VOLO ANDREA 

M. Prisco: « Nel parco». 1 litografia, cm 34x34, 
33 esemplari. 1968. 

« Ricordando ». Acquaforte, cm 35x25, 68 esem• 
plari. 1972. 

ZANIBELLI LUISA 

« Frattura n. 1 ». Serigrafia, cm 49x33, 100 esem• 
plari. 1974. 

« Vela ». Multiplo in bronzo, cm 15x24, 50 esem­
plari. 1974. 

ZAPPETTINI GIANFRANCO 

« Composizione ottica ». Litografia, cm 23x33, 50 
esemplari. 1968. 

ZA V AN DENISE 
__,,._,..;,v.,·~•, ... 

« Senza titolo ». Xilografia, cm 50:-:35, 68 esem­
plari + 15 E.A. 1974. 

Affiches originali, realizzati in occasione delle 
mostre, di: Albers, Assadour, Bill, Bradley, 
Calò, Dreyer, Fautrier, Gentilini, Goetz, Maccari, 
Mazzon, Messagier, Naldi, Neitzert, Ortega, Papa­
dakis, Piacesi, Plessi, Raphael, Reggiani, Ricci, 
Roccamonte, Searle, Spacal, B. Van Velde, 
Venna. 
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A OINSIE 

EUNAC 
ASA NEI S 
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La destinazione dell'edificio sarà quella di sede di libere associazioni 
socio - culturali che troveranno idonèa sistemazione nei 14 ambienti 
superiori. 
Lo stabile, sarà destinato a servizi sociali; il Circolo, in caso di sciogli­
mento, ha stabilito la donazione dell'immobile ad Enti che ne assicurino 
la originaria destinazione. 

Puoi inviare il tuo contributo: 

- con versamento sul C/C bancario della Cassa di Risparmio di Cala­
bria e Lucania - sede di Matera - n. 5600641, intestato Padula Eusta­
chio Vincenzo, Presidente pro - tempore del Circolo La Scaletta;· 

direttamente a Eustachio Vincenzo Padula, Presidente pro - tempore 
del Circolo La Scaletta, Via Lucana, 9 - Matera. 



L'edificio sorge nel Sasso Barisano, nel Rione Paradiso, a ridosso della 
centralissima via Margherita e della via Duomo. Il palazzo è rappresen­
tativo di quel fenomeno di inurbamento di una società di ceti borghesi 
e professionisti, conseguenze della elezione di Matera a capoluogo di 
regione ( 1663). La struttura attuale dell'edificio è il risultato di una 
serie di interventi che vanno dal XVI al XIX sec. Le componenti risal­
tanti del palazzo appartengono al XVIII secolo e rappresentano la tra­
duzione locale di un lineare e semplice stile settecentesco, che traduce 
il prestigio di una classe sociale benestante. 

L'edificio si presenta ricco di significativi particolari architettonici, 
attinti da una cultura classica e tradotti in chiave locale. Particolare è 
l'inserimento nella balaustra del terrazzo di colonnine in ceramica verde, 
tipico prodotto materano. Oggi, all'interno, l'edificio si presenta scom­
posto in più unità abitative, per cui l'opera di restauro va indirizzata 
nella rico_mposizione originaria del complesso. Di particolare importanza 
l'antico salone di rappresentanza, di circa 39 mq., con la volta ancora 
affrescata con simbologie egizie e la loggia, oggi murata, che col 
restauro dovrà acquistare la sua funzione primitiva con la messa in 
evidenza dei suoi notevoli elementi architettonici. 
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I lavori che appaiono più urgenti al fine di salvaguardare le strutture 
ed i successivi lavori interni di restauro sono: 
a) rifacimento delle coperture; 
b) revisione o sostituzione degli infissi; 
c) ristrutturazione della sala per pubblici incontri; 
d) sistemazione di un primo nucleo di vani al 1° piano (lato Sud-Ovest). 
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VITTORIO BASAGLIA - LA SCALETTA - MATERA 

inaugurazione: martedi 28 aprile 1970 - ore 19 
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nello stesso tempo è tragico rifugio nella 
comunicazione di miti. 

Da Picasso a Moore la linea del for­
malismo figurativo ritrova una possibi­
lità di rappresentare l'umano come ab­
norme, quasi si tratti di un evento 
patologico della natura; ma questo re­
cupero, che passa tutto attraverso lo 
stravolgimento insito nella violenza og­
gettiva del nostro tempo, è anche un 
porsi fuori dell'epoca attuale, un col­
laudare i termini e le modalità di un 
umanesimo non sempre e non ovunque 
praticabile. Se la realtà dei giorni nostri 
è la materializzazione di tutti gli incubi 
dell'uomo dal principio della storia, se 
perfino la ragione, oggi, è occupata a 
generare mostri, ad occhi aperti: eb­
bene, è proprio con questa realtà che 
bisogna misurarsi, con l'essenza tutta 
simbolica e mistificata che del tempo 
presente e della società in cui viviamo 
ci viene offerta dal sistema dominante. 
A questo punto, l'uomo - nella sua 
stessa totalità - non potrà essere ri­
trovato se non al termine di un lungo 
viaggio e di una penosa rinunzia all'u­
mano. 

E' forse per questo che da anni 
Basaglia va misurandosi con i temi della 
pittura tradizionale. La serie derivata 
dall'affresco anonimo sul «Trionfo della 
Morte» e quella sull'incisione ,,II cava­
liere, la morte e il diavolo» di Diirer 
sono esercitazioni di svuotamento dei 
messaggi trasmessi dalle grandi rappre­
sentazioni simboliche del passato. La 
vanificazione della forma, l'ironizzazione 
dei contenuti è - in effetti - materia­
lizzazione degli incubi della nostra so­
cietà. La desertificazione del paesaggio 
sociale e naturale costituisce, di per sè, 
ritrovamento dell'umano non più rap­
presentabile nella sua evidenza fisica. 
Nella serie ispirata a Diirer, Basaglia 
contrappone alla figura del cavaliere 
una danza/fuga di contadini: é se il 
cavaliere è una sorta di bassorilievo 
incatenato ad un pannello di legno (una 

immagine tutta iconografica, fissata 
nella crudeltà del suo significato for­
male e svuotata di ogni capacità di co­
municazione di cultura luterano -roman­
tica), i contadini costituiscono un grup­
po a tutto tondo, nella duplicità - tutta 
alienata - del loro movimento, che è 
nello stesso tempo partecipazione al 
passaggio fatale del cavaliere con i suoi 
inutili arredi ed esclusione totale dal­
l'evento. All'unità di queste due statue 
Basaglia ha dato la classificazione di 
«Teatrino»: cioè di una rappresenta­
zione che stabilisce una ricostruzione 
storica di una immagine - quella diire­
riana -, che non conosce ancora la 
lotta di classe e, quindi, non può met­
tere il cavaliere se non in rapporto con 
sè, con la sua morte, con il diavolo e 
non con i contadini, che non <;ono an­
cora la sua controparte storico - sociale, 
che non sono ancora rappresentabili co­
me personaggi. Con un'operazione simile 
a quella effettuata da Brecht sui testi 
del passato, Basaglia ritrova la verità 
dell'evento raffigurato da Diirer attra­
verso un effetto di estraneamento. 

Queste riprese critiche di temi clas­
sici da parte di Basaglia sono anche una 
testtmonianza dell'impossibilità obiettiva, 
nell'attuale momento, di vivere il pas­
sato come presente: il compito più alto 
dell'ora è quello di dominare l'uso del 
passato in funzione del futuro. Ma è 
proprio in questa necessità di essere con­
temporanei storici del presente che l'ar­
tista corre, attualmente, il pericolo di 
negarsi come tale, di ridurre tutta la 
sua operatività ad azione sociale senza 
attributi. Per Basaglia un quadro vale 
un manifesto, una statua l'organizzazio­
ne di un corteo o di un'assemblea di 
fabbrica. Esiste una totale precarietà 
del mondo delle forme, che non nasce 
wlo dal mercato, in quanto è margina­
lità obiettiva dell'arte e dei suoi opera­
tori. II fatto estetico si dissolve e si 
r.iscatta in pratica sociale. Se il costo 
di questa operazione è la riduzione del-
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figurazione, che soprattutto negli anni 
Sessanta, ricerca un'istanza ri voluziona­
ria al di dentro dello sviluppo e la recu­
pera essenzialmente come disagio di 
fronte al benessere, come critica dei con­
sumi opulenti, come denunzia della vio­
lenza e della repressione istituzionaliz• 
zate; fino all'attuale rivalutazione della 
pittura dipinta col pennello, cioè alla 
restaurazione del realismo, in funzione 
- questa volta - riformista. 

Basaglia appartiene alla generazione 
che ha fatto i conti col realismo rivo­
luzionario uffì.ciale ed ha scelto il disagio 
della civiltà, come momento di esorci­
smo dell'animo borghese e di avvio verso 
una nuova cultura marxista. Basaglia ha 
capito fino in fondo il significato dell'o­
perazione compiuta da Freud di fronte 
alla decadenza borghese, conseguente al­
l'affermazione della società industriale 
moderna: esorcizzare la violenza, tra-
5ferendola sul piano esclusivamente psi­
cologico del conflitto interpersonale; 
estrapolare la repressione dal contesto 
dei rapporti materiali di produzione e 
di scambio propri della società capitali­
stica, confinandola nell'ambito della fa. 
miglia; emarginare l'aggressività delle 
classi, sublimandola attraverso il sesso. 
La comprensione della operazione freu­
diana gli ha consentito di rovesciare e 
denunziare nella sua pittura la mostruo­
sità indeterminata della sessualità come 
componente assolutamente astratta, e 
perciò stesso tanto più concreta, dei rap­
porti sociali moderni. 

La chiave di lettura delle sue opere 
risiede in questo sconvolgimento della 
realtà appunto come realtà, nell'inter­
pretazione del tutto contrapposta ed al­
ternativa cui vanno assoggettate le sue 
opere di volta in volta realistiche o al­
legoriche. Alla base del difficile rapporto 
di Basaglia con il suo lavoro, sta un 
rifiuto: una fondamentale negazione. E, 
tuttavia, la sua attività proprio perchè 
creativa non può misurarsi se non con 
il positivo, con una prospettiva rivolu-

zionaria che è ancora tutta da definire 
e da sperimentare. E' probabile che a 
questo punto della sua vita Basaglia 
misuri le proprie azioni sulla scorta dello 
splendore dei propri fallimenti, che stan­
no - tuttavia - ancora e per intero, 
come proposta e messaggio sociale, nella 
sua pittura e nella sua scultura e ne 
fanno uno dei lavori creativi e politici 
più interessanti d'un uomo di cultura 
della sua generazione. 

ALDO MUSACCHIO 





OPERE DI BASA GLIA 196 3 

1-studio per 1' il trionfo della morte", (1963) 
2-studio per il trionfo della morte, (1963) 
3-studio per "il trionfo della morte", ( 1963) 
4-particolare da "il trionfo della morte", olio ; (1964) 
5-crollo, olio, ( 196 5) 
6-ragazzo che grida, tempera, ( 1966) 
7-figura <liste sa, pastello, (1966) 
8-e già annegata, olio, (1966/67) 
9-è già.annegata, tempera, (1967) 
IO-ispezione per la regina;tempera, ( 1967) 
11-le streghe, tempera, ( 1967) 
12-le streghe, olio, ( 1967) 
13-donna sulla spiaggia, olio, (1967) 
14-avviamoci a Salamina, olio, ( 1968) 
15-colloquio, olio., (1968) 
16-vietnam, olio, (1968) 
17-donna sulla spiaggia, olio, ( 1968) 
18--la frana, olio, ( 1968) 
19-la frana, olio, ( 1968) 
20-:1.a caduta, olio, ( 1969) 
21-A .. Dù'rer,"il cavaliere,la morte e il diavolo",inc.(1513)· · 
22-studio per "il cavaliere, la morte e il diavolo", temp. ( 164) 
23-"il cavaliere, la morte e il diavolo", ge·sso e rete metallica 

su pannello in legno smaltato, ( 1964) 
· 24-studio per la versione in ottonede 1'il 

il diavolo", smalto su legno, (.1968) 
25-particolare da ''il cavalie-r �~� la morte e il dia.volo", gesso, ( 164) 
26-contadini, da "il teatrinoH co:rnprensivo del gruppo "contadini'' 

e de ì1il cavaliere, la. morte e il diayolo", gesso, (1964) 
27-idea per un monumento, smalto su tela, (1968) · 
28-idea per un monumento, olio, ( 1968) 
29-idea per un monumento, olio, ( 1968) 
30-monumento alla pace, Mont-emassi(Grossetò),.lamiera 

saldata, ( 196 7 / 68) 
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La S. V. è invitata ad intervenire all'incontro con 

CARLO AL/ANELLO 

che avrà luogo nella LIBRERIA CIFARELLI - Matera -

Piazza Vittorio Veneto, 43, il giorno 15 giugno c. m. alle 

ore 19,30, in occasione della recente pubblicazione de 

«LA CONQVIST A DEL SUD» edito da Rusconi. 

Presenterà il Prof. Giovanni Caserta. 

Matera, 6 giugno 1972 



Le opere di Martlnolli propongono forme di ricerca che, senza trala­
sciare il dato figurale nella sua stimolante presenza estetica, unitamente 
alla tematica pittorica della luce e dell'atmosfera rivelano una schietta 
vena inventiva ed una originale sensibilità per i problemi umani. 

Recentemente parlando della sua pittura dissi che si assiste ad • una 
trasformazione continua dello spazio • forma, dello spazio - luce e dello 
spazio - narrazione. -Mutazioni, queste, che spingono le Immagini In una 
condizione pluridimensionale ... e che acquistano la significazione di una 
grafia propiziatrice e quasi totematlca. • Nelle sue opere le strutture di pri­
mo piano, di un realismo quasi brutale, si affermano fra violenti contrasti di 
colore - luce e colore - ombra ponendo in modo drammatico problemi uma­
ni e sociali che tendono ad inserirsi in una dialogica ricca di libertà indivi­
duale per concorrere ad un travisamento del dato Iniziale proprio per quel 
volumi - forme di sfondo affilati da improwisl lampi di luce. 

Una impostazione, quìndi, che concorre alla esaltazione dell'Insieme 
e riesce a conciliare i valori puramente umani come i val_ori spirituali. 

Nelle sue opere parlando dell'uomo nella sua Interezza è riuscito a 
distruggere la corporeità in senso assoluto, per esprimerne la sofferenza e 
lo stato d'animo. 

Ed è proprio per questo suo saper parlare In maniera cosl vicina al 
sentire dell'uomo d'oggi che la sua pittura convince e può essere apprez-
zata. 

Enrico Suda 

Gian Vittorio Martinolli, nato a Venezia il 3 dicembre 1933, ha studiato 
presso l'Accademia di Belle Arti di Venezia, dove ha conseguito i diplomi 
in pittura e in scenografia. 

Ha partecipato a mostre in varie città, tra le quali: 

Milano - Reggio Emilia - Modena - Carpi - Vado Ligure - Parma - Genova -
Padova - Castiglione della Pescaia - Matera - Venezia • Monaco di Baviera. 
Sue opere figurano In collezioni italiane ed estere. 

Alla Galleria d'Arte 

« La Scaletta » 
Via Lucana 9 

Matera 
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S'inaugura a Matera il Congresso 
Nazionale di Archeologia Cristiana 

MATERA, 23 maggio ci amù nella Oampania» (re1a- scoperti ne1 Salento»; Mons. 1 

Si inaugurn domenica, a,]]e ore zione) ; prof. Giuseppe A,gnello, Daniele Murno, Potenza: « Pri- I 
10 nel Salone dell'Amministra· dell'Università di Catania: mi a,lbori del cristianesimo a Ve- 1 

1 zione Provinciale di Matera il « Nuove scoperte nel Cimi tero nosa »; arch. Mario Zampino, 1 
1 « 2. Congresso Naziomtle di Ar- di S. Maria a Siracusa» (comu. Soprintendente ai Monumenti ' 
1 cheologia Cristiana», congresso nicazionel; prof. Tommaso Pe- della Basilicata: « Primi risulta- 1 

· che si protrarrà fino a,l :l'l mag- dio, dell'Università di Bari: ti dei nuovi lavori di indagine 1 

· gio spostandosi nelle città di Ta- « Maestri e monumenti medioe- sul Battistero e sul complesso 
· ranto e Foggia. vali nei paesi lucani» (comuni• monumentale delila SS. Trinità 

La reahzzazione di tale impo.r- cazione); prof. Roberto Brudie- a Venosa»; ing. Antonino Ru• 
· tante assise è dovuta wl Circolo si, dell'Università di Bologna: sconi, già Soprintendente ai Mo- : 
: �~� La Scaletta » di Matera, in co>l- « Frammento di sarcofago pa- numenti deHa Campania, Trie-
. laborazione con la Cattedra di leocristiano inedito del Museo di ste: « n ciborio longobardo del-
, Archeologia Cristiana e con l'I- A•rezzo »; prof. Raffaella Olivie• la Cattedra!le di Acerenza». 
; stituto di Antichità Riavennati e ri. Farioli, dell'Università di Bo- Pomeriggio, ore 17 - Melfi: 
1 Bizantine del'l'Università di Bo• lagna: « Il cratere marmoreo di prof. Guido Achille Mansue1'li, 
�~� ìogna. età pa,Jeocristiana del Museo dehl'Uni'Versità di Bologna: «Pro-
. Dopo il saluto del Commissa• Nazionale Romano». blemi sul sarcofago di Melfi » . 
. rio Prefettizio al Comune di Ma. Pomeriggio: dottor Giuseppe Merco•ledì 28 maggio - Mate­

.) tera, del Presidente dehl'Ammi· Foti, Soprintendente aHe Anti- ra - mattina: prof. Giovanni 
;. nistrazione Provincia•le di Mate- chità di Galabria: « Scavi e sco- Annibali, Soprintendente alle . 
>· ra e de,! prof. Giuseppe Agnello, perte nel campo dell'Archeolo- Antichità delle Marche: « Scavi ; 
e Presidente del Congresso, terrà gia Cristiana negli ultimi dieci e scoperte nel campo dell' Ar- 1 ,. la prolusione H prof. Michelan- anni in Calabria» (relazione); cheologia Cristiana negli ultimi 
il gelo Cagiano De Azevedo, deUa prof. Santi Luigi Agnello, dell'U· dieci anni nelle Marche»; prof. , 
:1 Università Cattolica di Milano, niversità di Catania: « Scavi e Umberto Ciotti, Soprintendente ì 
o sul tema: « Gli studi sull'AT· scoperte nel campo deH'Archeo-alo!e Antichità deH'Umbria: « Co- 1 

cheologia deU' Alto Medioevo in logia Oristiana negli ultimi dieci municazione di nuove scoperte e 
Italia ». anni in Sicj,Jja » (relazione); e riceirche »; prof. Guglielmo 1 

Nel pomeriggio alle ore 16 vi- dott. Va'1nea Santamaria Serina- Maetzke, Soprintendente aLle • 
sita in Arcivescovado ed ai mo- ri, dena Soprintendenza a,Jle An- Antichità dell'Etruria: « Scavi e i 
numenti ed alla città di Matera. tichità del Lazio: « Scavi e sco• scoperte nel campo deH'Archeo- e 
Alle ore 21,30 nella Chiesa rupe- perte nel campo del!' Archeolo• logia Cristiana negli ultimi dieci ! 
stre dehla Madonna della virtù i gia Cristiana negli ultimi dieci anni in Toscana ed in Sarde-1 
congressisti interverranno ad un anni nel Lruiio » (reJazione); gna » ; prof. Gino Vinicio Gen• 1 
concerto po.1ifonico. dr. Ermanno Arslan, deH'Uni• tili, Soprintendente aille Antichi- ! 

Questo il programma succes• versità di P.avia: « Cenni preli• tà della Emilia e Romagna: 1 
sivo: minari su recenti scavi a Botri- « Scavi e scoperte nel campo l 

Lunedì 26 maggio, mattina: cehlo e Rocce11etta (Catanzaro»; deJ-l'Archeologia Cristiana negli 
ore 9,30. Prof. Dinu Adamestea-arch. prof. Gino Kalby, de!J'U· uiltimi dieci anni nel,J"Emilia e 
nu, SoprintJendente alle Antichi· niversità di Salerno: « Contri• nella Romagna»; dr. Cettina 
tà della Bashlicata: «Scavi esco. buti e note su nuove docum=• Voza Pipitone, deHa Soprinten­
perte nel campo dell'Archeolo• tazioni paleocristiane della Cam- denza alle Antichità deHa Sicilia 
gia Cristiana negli ultimi dieci nia meridionale». Orienta,Je: « Esempi di ceramica 
anni nella Basilicata » (relazio• Ma,rtedi 27 maggio - matti· tardo-imperia,le in Sicilia »; dr. 
ne) ; prof. Alfonso De Franci• na - a Venosa: dott. Rosario Anna Maria Fwllico, dell'Univer­
scis, Soprintendente alle Anti• Jurlaro, Direttore deJ,la Biblio- sità di Catania: « ViJ,Ja,g-gi tardo• 
ohità nena Campania: « Scavi e teca« De Leo » di Brindisi: • Su romani e bizantini della Sici,Jia 
scoperte n~l campo dell'Archeo- a.Jcuni simboli vetero-cristiani e orientale not i a!J'Orsi e ,oro at­
log,1a Cri stiana neg,li ultimi die- di tradizione vetero-cristiana tua-le consistenza »; 
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Stamane si ap.re 
a Matera il congresso 
di archeologia c~istiaµa 

Matera, 24 maggio 
Si inaugura domani a Ma­

tera l'annunciato secondo con­
gresso naz·.onale di archeolo­
gia cristiana. orgà.nizzat~ . dal 
circo!o « La Scal.ett1,\ >~ · , ' 

Il congresso �~� come è no-
. to - avrà come tema prfnci­
pale una rassegna degli scavi 
e delle scoperte dell'archeolo­
gia cristiana negli ultimi die­
ci anni. In occasione dello 
svolgimento del congresso -
che terrà sedute a Ma,tera, 
.Taranto e Foggia - .saranno 
attuate anche esc1,1rsioni di 
studio a. Venosa, Melfi, Mas-
safra e Canosa. '· 

La cerimonia inaugurale si 
terrà domattina alle· ore 10 
nel salone dell'Amministraz'o­
ne provinciale. La prolusione 
ufficiale sarà pronuncia~ dal 
prof. 'Michelangelo Cagiano 
De A:revedo, dell'Univer-si'à 
cattolica di Milano che par­
lerà su: « G' i s'udi sull'archeo­
logia dell'Alto Medioevo in 
Italia». 

�~� 
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MUSICHE VOCALI 
nella chiesa rupestre ' 

Concerto del coro Valicellia­
no in o~ore dei _ congreulsll 

Ma tera, 26 maggj0 

(,n. ri v.) · .'/ell a suggest iva 
c•lu esa ~:uvestre dell a Madonna 
dell e . \_ 1rtù, nel Sasso barisa­
no, si e srnlt o, il concerto ùel 
Coro poli fo nico ,·ali celli ano di• 
rett~ clul muestro Gi useppe ,\­
gosl m i , Lu muuifeHtazioue rea• 
li zzatn col contri buto deìl a 
Ha nca. pu11olare del ma tera11u 
dr ] Hotary Clu b e del L iin,; 
q 1ub, _era in onore de i pat·te­
e,1»! 11t1 a l secondo coug-resso 
1H!z1unule. <li a 1·cheologiu cr i­
st111na che si svolge in quèst i 
giorni a Matera. Prima de l 
c·o11certo il ma estro l\Iar io l'et·· 
rucc.1, del. Conserv11 torio di 
IIJU S!,Ca di i\Ia tera IN! !)liti · 
t 11alt zzato, il valor e ·e n111• 

J??rtanza. del! ~ musica grego• 
~1,111a .e b1zant1na nel processo 
m,·en t1vo e d i e1·0Iuzicne clell a 
fo rma poli fonica 

Il ·coro Vali celli ano ha ese~ 
guit o egregiamente il r ast issi• 
n_i o Pr ?grarn ma rnostranclo [ u­
sione, 111tonazioui perfette, s u­
per~n.<lo cosi, c9n semplicità e 
clonziu cl i mezzi vocali le 
P~ormi _cliffi col tà insite ne/ rn­
r , brani. 

Matera - Taranto - Foggia 

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 27/5/1969 

• ' �~� I 

IL CONGRESSO D1., MA-S-ERA 
• • I ' r • �~� > • ), �~� ,t' • •f 

Archeologia cristiana : 
illustrate le scOperte 

degli ultimi dieci , anni 
Inaugurata la mostra _de~le-chiese rup~stri 

Matera,. '26 maggio 
I lavori del secondo congres­

so nazionale di archeologia ~ri­
stiana, sono proseguiti questa 
mattina nel . salone de)là Pro­
vincia, con le relazioni del 
prof. Dinu Adamesteanu,' so­
printl;lndente alle antichità per 

I 
la Basilicata, il quale ha par­
lato sµ: « S,cavi e scopertl;l ,nel 
campo d.~ll'archeologia cristia­
na negli ultimi dieci anni I).ella 

1 Basilicata ». Quindi, ha parla­
I to il prof .. Adolfo De Franscis, 
. soprintendente alle antichità 
della Campania su « Scavi e 
scoperte nel campo dell'archeo­
logia cristiana negli ultimi die­
ci anni nella Campania». Sono 

1111111111111111111111111111111111111111111111111_1.1111111 

', • 

stat~ quindi lette le relazioni 
del prof. Giuseppe Agnello, 'del­
l'Università di Catania su «Nuo­
ve scoperte nel cimitero di S. 
Maria a .Siracusa»; del prof. 
Tommaso Pedio, dell'Universi­
tà di Bari su « Maestri e mo­
numenti medievali nei paesi'lu­
cani »; della dott. Roberta Bu­
driesi, dell'Università di Bolo­
gna ,SU « Frnmmento di sarco­
fago paleocristiano inedito del 
museo di Arezzo»; della 'prof. 
Raffaella Olivieri Farioli del­
runiversità di Bologna su « Il 
cratere màrmoreo di età paleo­
cristiana 'del museo nazionale 
di Roma». 

Nel pomeriggio sono. seguit i 
gli interventi del dott. Giusep­
pe Foti, soprintendente alle an­
tichità della Calabria, il quale 
ha relazionato su « Scavi e sco­
perte nel campo dell'archeolo­
gia cristiana negli ultimi dieci 
anni in Calabria»; de:! prof. Su­
ti. Luigi Agnellp, dell'università 
di •Catahiai su (( S-mvi e SCO· 
perte nel campo ò,ell'archeolo­
gia cristiana negli ultimi dieci 
anni in Sicilia»; òella prof. Val­
nea Santamaria ~er~i'i, della 
soprintendenza. · alle :?,ntichità 
del Lazio ·su « Scavi e scoperte 
nel campo d.~ll'archeologia cri­
stiana negli ultimi dieci anni 
nel Lazio »; del dott. Ermanno 
Arslam, dell 'Università di Pa­
via su « Cenni preliminari sui 
recenti scavi a Botricella e 
Rocceùetta · (Catanzaro, »; del­
l'arch.• prof. ·amo Kalby, del­
l'Università di Salerno su 
<e Contenuti e note su nuove 
documentazioni paleocristiane 
d.~lla Campania meridionale »; 
·del prof.· .Eustachio Tortorelli 
su « La· geometria nella pittu­
ra dell'alto medioevo ». 
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GIORNATE CULTURALI ORGA~IZZATE DALLA «SCALEJTA» 

Una Mostra fotografi ca ha concluso 
il Congresso di Archeologia Cristiana 

Nella chiesa di S. Francesco un concerto per organo eseguito dal mae­
stro Malcangi -- I lavori nella mattinata di oggi a Venosa -- Nel po­
meriggio avrà luogo un intervento sui «problemi del Sarcofago» 

' 
MATERA, 27 ma.,c,gio 

La seconda giornata del li 
Congresso nazionale di iarcheo­
logia oristiana, organizzato dal 
circolo ~La Scaletta» in coHa­
borazione conon la cattedra di 
archeologia cristiana e con lo 
Lstittuo di antichità ravennati 
e bizantino dell'Università di 
Bologna, si è ,presentaita più 
densa per le relazioni e le co­
municazioni svolte dai congres­
sisti. 

I lavori, presiedut i nel!la mat­
tinata dal prof. Adriano Brandi 
deli'Um,versità di Bari, si sono 
svolt i nel salone di raiwre,sen­
tanza dell'Amministrazione !l)ro­
vincia;le di Matera. !111 a!l)ertu­
:m il prof. D!nu Adamesteanu, 
soprindente alle antichità deHa 
Basiilicarta, ha relazionato su­
gli scavi e scoperte nel cam­
po dell'archeologia cristiana ne­
gli ultimi dieci anni in Basili­
cata, con particolare riguardo 
a quanto si è compiuto e rile­
vato nelle aree di Verona e Mel­
fi, non trascurando quanto si 

rinviene da.gli scavi di Ekaclea gi:a cristiana negli ul:timi · dieci 
e Grumentum. . anni in SiciJlia»; del prof. Eu-

Successiivamente si sono avu- stacdhio Tor,torelli, docente in 
te le comunicazioni del !Prof. linlglue estere !Pre&SO il Jiceo clas­
G1useppe Agnello dell'Umversità sico G. B. Vico di N8/I)Oli, il 
di Catania, sulle nuove scoperte quale ha svolto una comuruca­
nel cimttero di Santa Maria a zione sul tema: «Contributo a.1-
Si!racusa; della dott.sso Roberta la conoscenza della "ratio geo­
Budriesi dell'Università di Bo- metrica" neHe effigi del primo 
log;na su «Frammenti di sarco- Medio Evo». 
fago paJeo-cristiaino inediti del Pr.ima che i lavori si conclu­
Museo di Arezzo» e delila JPTO- dessero, ha svolto una interes­
fessoressa Raffaella Olivieri Fa- sante comunicazione l'arch. ;pro­
rioni dell 'Uni,veraità di Bolo- fes,<;or Gino Koliby derl 'Univer­
gna su «Il cratere marmoreo si,tà di Salerno, su «Contri'buto 
di età paleo-cristiana dal Mu- e note su nuove document'azio­
seo nazionale romano». ni paleo-cristiane defila ~-

NeI pomerjggio, sotto la !Pre- ~a meridion81le». la comunic~­
sidenza del prof. Gino Vinicio zi~ne d~! prof. Ko~by ha n: 
Gentili, soprintendente aile an- chiesto l.m~er<ven~ d1 OtJ;IIl~ros1 
tkhltà dell'Emilia e della Ro- cong,ressist1, fra 1 qua,h l:ing. 
magna si è avuta la relazione Antoni!l1o Rusconi, che :fu già so­
del dott. Ermanno Arslan della printendente ai monumenti del­
Università di Pavia che ha esa- la Campania, deH'arch. Mairio 
minato i «Cenni preliminari su- Zamipino. �~� dello stesso prof. 
gli scavi a Botricello e Roc- Santi Lmgr A,gnello. . 
celletta (Catanzaro)»; del prof .. A chiusura dei 1lavori è sfata 
Santi Luigi Agnello del!l'Uni,ver- mauguirata una_ mostra f?to: 
sità di Ca.ta.nia su cScmi e sco- grafica delie ch1ese rupestn di 
perte nel campo dell"archeolo- Maitera, Massa.fra e San Vito 

dei Normanni. Nella chiesa di , 
l\lllllllllllll\\\ll\\\\\\\l\\\\\l\\\\\ll\\\lllll\\lll\\\\\ll\\\\\11\\\\\\\\\\11\\IQ\\\\I\\\I\\IIIIII\\I\\\I\\\\\\\\II\IIII\IIIIIIIIII\II\IIIII\\\II\II\\\I\\II\\\\\I\I San Francesco di Assisi, in ono­

re dei partecipanti aH'~or­
tante convegno è stato dato un 
conce!lto per 011gano eseguito 
daJ maestro Pasquale MB:lcan­
gi. Domani il congresso si sipo­
sterà a Verona, nella mattinata, 
ove parleranno ii! dott. Rosario 
Jurlaro, mons. Daniele Maumo 
di Potenza l' aroh. :Mario Zam­
pino e l'ing. Alntoruno Rusconi. 

Nel pomeriggio, nella cittadi• 
na di Melfi, ±1 prof. Guido Achil­
le Mansuelli dell'Università di 
Bologna parJerà su «Problem± 
del sarcofa;go di Melfi» . 

Oliva 
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Concerto in 
S. Francesco 

dell'organista Malcangi 
Matera, 27 maggio 

Orgauizzato dall'Alllmiuistra­
zioue comunale di :.\larera in 
nuore dei parteci11anti al se­
toudo congresso nazionale di 
u:·cheologia cristiaun, si è svol­
t0 nella chiesa di San France• 
~(·11 d'Assisi u II concerto d'or­
i:ano del maestro Pasquale 
l\Jalca11gi. 

li concerto ha visto il mae­
stro Malcangi impegnalo in 
1111 difficile (Juanto affoscinan• 
te pro·gnunmu . . Il concerti ·la 
infatti ha eseguito cli Fresco• 
l,:dùi Toccat<i nona: di Swee­
li11ck Vr1riu;;;o11i s1t « .l./ei11 
ittnves leùen lw.t ein end »: di · 
Bach l'rel,ulio uornle e Preln­
dio e f11g!I in la ' n,uygiore; di 
Franck Secondo corale i11 &i 
winore; di Hindemith la /:ie• 
co"'ln sonata: di Bettinelli la 
'.1 '1Jcca/(l•f<111tasi(l. L'esecu1.i011e 
è stata improntata alla co1\-
8uetn freschezza che ha cl>tto, 
~pecialmente alle T>"ariazio11i <li 
f;weelinck e al Preludio e fuga 
i, , la 11wr1yiore di l:Jaclt. vibl'a: 
zioni lnnriuose. Purticol!u·mPn• 
le apprezzata anche J'iuterJ)re­
razioue dello Secondn sonata 
(li Hinclemitb pervaHa cln ui­
ti<le colorazioni timbriche e 
l'Psa con cbiarezzu <li inteu­
ctirneuto. ~folti applausi. 

Ma tera - Taranto - Foggia 

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 28/5/1969 

_ _ ,,.-- ----- - ..,..,,....., \.AQJ.C, .U Vlèl H.llij, , 
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·· 4 Venosa -e llelfi 'i 
congressisti di 

a1rcheologia cristiana 
Nel c1rso delle sedute di studio, sono stati tra 
l'altro illustrati - per quanto riguarda il Salen­
to · i simboli influenzati dal primitivo cristianq 

Venosa (Potenza), 27 magg10 me,nti: porta venosina, il castel- 7 

venosa ha ospitato oggi , la- lo normanno _ed il famoso sar: 
vori del secondo congresso na- cofago romano rmvenut? an_m 
zionale di archeologia cristia- fa m contrada « Albero m pia-

no». 
naPrima della seduta di studio GH . studio_si si sono sof~er- 1 
a venosa, presieduta dal prof. mat1 m particolare su quest ul- < 
Dinu Adamesteanu, soprinten- timo monumento, uno dei po: 
dente alle antichità della Ba.- ?hr al mondo pervenuto_ qua~1 
silicat:a, i congressisti hanno vi- mtatto. Sul sarcofago, . mfattr, 
sitato il complesso archeologi- hanno parlato 11 prof. Mrch~lan­
co della Trinità, dove sono sta- gelo. <_::agrano. Azevedo. dell um-
ti riciivuti da padre Orlando yers1ta cattol!ca dr Milano, ed 1 
Navarra, direttore dell'Opera r\ pro_f. Paolo yerz<:>ne del Po­
dei padri trinitari di Venosa.

1 
l!tecmco dr Tonno, 1 _quah han-

I lavori di scavo e di restauro no esposto le loro oprmom. 
sono stati illustrati dal prof. E' seguito un incontro degli 
Zampino, sovrintendente ai mo- studiosi col sindaco di Melfi 
numenti della Basilicata e , p'é!r on. Salvatore, con alcuni asses-
la parte archeologica, dal pro- sori nell'aula consiliare del co­
fessor Adamesteanu. Gli :,tu- mune. L'on. Salvatore ha i'in- ' 
diosi sono stati quindi ricevu- graziato i congressisti, espri-
ti a palazzo Calvino, sede della mendo il vivo compiacimento 
delegazione municipale, dalle per l'onore riservato alla città. ,< 
autorità. Dal canto suo il prof. Cagiano 

Successivamente a Venosa, si è compiaciuto per la ricchez­
nella sede della biblioteca civi- za di monumenti antichi di cui 
ca, hanno tenuto comunicaz'.O· dispone Melfi. 

I ni il dott. Rosario Forlosi che 
ha illustrato, limitatamente al 
Salento, i simboli veterocri-
stiani e quelli influenzati dal 
primitivo cristiano; l'ing. Anto­
nino Rusconi, già sovrintenden­
te ai monumenti del Veneto, 
che ha parlato del Cenobio del­
la cattedrale di Acerenza. A 
conclusione della seduta è sta­
to votato un ordine del giorno 
per il restauro delle catacomoe : 
ebraiche di Venosa. Dopo rver • 
preso parte ad una col-azione l 
offerta dal Comune d1 Venosa, < 
nel pomeriggio i congressisti , 
hanno raggiunto Melfi. , 

Melfi, 27 maggio 
Nella città normanna sono ·, 

stati visitati i principali monu- : 
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-Incorso a Matera .il Congresso 
indetto sull'Archeologia c~istiana 
I lavori, ai quali partecipano studiosi provenienti da ogni parte d'Italia, sono 
stati aperti nel salone dell'Amministrazione provinciale - In teressanti relazio,ni 

MATERA, 27 di saluto ai congressisti, ol- mo e le testimonianze della 
Si ,;volgono a Matera i la- tre che il presidente del Con- sua vicenda terrena. Siamo 

vori del 2. Congresso nazio- gresso, il commissario pre- convinti che tutto il Sud ha 
nale di archeologia cristiana, fettizio del Comune, dottor oggi questa grande carta da 
organizzato dal Circolo mate- Boccuccia, l'assessore anzia- giocare: costruire il proprio 
rano « La- Scaletta» in colla- no della Provincia, Ventimi- benessere economico utiliz­
borazi©ne con la cattedra di glia, il rappresentante, ,del zando H progresso teenologic 
~rcheologia cristiana e con Cireo1o•1 « La Scàletta », De co in modo razionale; -piani-
pst.ituto di" antichità raven- Ruggieri. ; . . .. • · ficando •cioè• gli 1 ,iflter,venti" ,e · 
nati e bizantine dell'UniversL Petclié a Matera 1! Corigres- le realizzazioni, propri del­
tà di Bologna. Il Congresso so? ,F.orse perché qui - ha l'era moderna, inserendoli ar­
ha come tema principale una spiegato De Ruggieri - è an- monicamente nel patrimonio 
rassegna degli scavi e delle cora presente il segno di una artistico, paesaggistico, etno_ 
scoperte nel campo dell'ar- vicenda umana sviluppatasi grafico, monumentale; offren­
cheologia cristiana negli ulti- per millenni, sempre in uno do all'uomo la troppa attesa 
mi dieci anni. stesso luogo. Forse perché giustizia sociale e, nello stes-

I lavori, ai quali parteci- Matera, con i suoi silenzi so tempo, salvandone la di­
pano studiosi provenienti da millenari, potesse ;meglio rac- gnità, allontanando le aberra­
Università, Istituti e Soprin- cogliere i frutti dei vostri zioni e le alienazioni che 
ten<h:nze di ogni parte d'Ita- studi in una dimensione an- troppo spesso derivano dalle 
lia, &ono stati aperti nel sa- cora umana. Siamo impegna- incontrollate forze della spe­
lane della Amministrazione ti - ha contirnuato il rap- culazione. 
provinciale so~to la presiden-present:3:nte de « La Scalet- La prolusione è stata te­
za del prof. Gmseppe Agnello ta » - m una lotta per sa!- nuta dal prof Michelangelo 
della yniversità di Catania e vare_ questo nostr?, rai:o, uni- Cagiano De Azevedo dell'Uni­
c~n. 1 mteryento_ de~le mag- co,_ 11!1menso patm~oruo; per: versità cattolica di Milano. 
g10n autoi:1tà c1ttad1!)-e,. . che 11 progresso s1 svil'-!PPl E' da dieci anni che gli studi 

Hanno rivolto un md1nzzo e cresca senza espellere 1 uo- dell'archeologia cristiana so­
no diventati diciamo cosi au­
tonomi rispetto a quelle di­
scipline nelle quali era inse­
rita senza una sua particolare 
specializzazione, ed ora, in 
alcune Università, fanno cat­
tedra a sé. 

I lavori sono continuati con 
interessanti relazioni, fra le 
quali quella del soprinten­
dente alle antichità per la 
Basilicata, prof. Dinu Ada­
mesteanu, che ha parlato deL 
le scoperte nel settore nella 

IL TEMPO 28/5/1969 regione lucana, e l'altra del 
concittadino prof. Eustachio 
Tortorelli che ha portato un 
personale contributo - del 
tutto nuovo - alla conoscen­
za della « ratio geometrica » 
nella struttura delle effigi del 
primo Medioevo ( dalle origini 
al secolo XII). 

Il Congresso effettuerà poi 
escursioni a Venosa, Montic­
chio, Melfi, Policoro, Meta­
ponto. Continuerà i lavori a 
Taranto venerdi 30 maggio 
per concluderli a Foggia sa­
bato 31 corrente. 
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IL TEMPO 30/4/1969 

MENO DI UN MESE ALL'IMPORTANTE ASSISE 

Anche a Matera il Congresso 
di «ArcheoloPia cristianaJ> 

I .:, 
I lavori si terranno nel capoluogo lucano dal 25 al 29 maggio e prosegui­
ranno il 30 a Taranto e il 31 a Fogg·ia - Le relazioni già preannunciate 

MATERA, 29 cristiana, bizantina ed altome- prof. Guglielmo De Angelis •rioli, Università di Bologna; 
Nei giorni 25-29 maggio a dievale da parte dei più qua- D'Ossat, Università di Roma; prof. Tommaso Pedio, Univer­

Matera 30 a Taranto e 31 a lificati specialisti in materia. prof. Alfonso de Franciscis, sità di Bari; prof. Adriano 
Foggia' si svolgerà il 2. Con- S_ar8:lli1? effe~tuate pure escur- soprintendente alle antichità Prandi, Università , di Bari; 
gresso di archeologia cristia- si~ru d1 stu~o a Venosa, Mel- della Campania; dott.ssa Anna prof. Antonio Quacquarelli, 
na organizzato per iniziativa fi m Lucarua, Massafra e Ca- Maria Fallico, Università di Università di Bari; dott.ssa 
dei Circolo culturale matera- nosa di Puglie. Catania; prof.ssa Bruna Farla- Clementina Rizzardi, Univer­
no « La Scaletta» in collabo- Hanno già preannunciato ti Tamaro, Università di Pa- sità di Bologna; ·prof. Mario 
razione con la Cattedra di ar- relazioni e comunicazioni: dova; dott. Giuseppe Foti, so- Rotili, Università di Napoli; 
cheologia cristiana e con l'Isti- prof. Dinu Adamesteanu, so- printendente antichità della ing. Antonino Rusconi, già so­
tuto di antichità ravennati e printendente alle antichità per Calabria; prof. Salvatore Ga- printendente alle antichità, 
bizantine della Università di la Basilicata; prof. Giuseppe rofalo Venosta, Museo civico Trieste; dott.s.sa Anna Rosai 
Bologna. Agnello dell'Università di Ca- di Capua; prof. Gino Vinicio Saggiorato, Bologna; dottor 

La manifestazione si svolge- tania; prof. Luigi Santi Agnel- Gentili, soprintendente alle Valnea Santamaria Scrinari,• 
rà con il patrocinio delle Am- lo, Università di Catania; ar- antichità dell'Emilia e Roma- della Soprintendénza antichità 
ministrazioni provincii:li di cheologo Adriano Alpago No- gna; dott .. R?sario Iurl~ro,' di- del Lazio; prof. Pasquale Te­
Matera, Taranto e Foggia, del vello del Politecnico di Mila- rettore bibli,otec,a « De Ii,eo !> stini, del Pontificio istituto di 
Comune di Matera, della Ca- no· dott.ssa Patrizia Angioli- ,Brindisi; PI;0f. Nino Lampo: archeologia cristiana di Ro­
mera di commercio di Matera ni' Martinelli Università di glia, direttore Istituto studi ma; prof. Paolo Verzone, del 
e degli Enti provinciali del tu- Bologna· prof. Giovanni An- liguri; prof. Angelo Lippinsky, Politecnico di Torino; dott.ssa 
rismo di Matera e Taranto. nibaldi ' soprintendente alle critico d'arte Roma; prof. Fe- Cettina Voza Pipitone, Siracu-

I lavori avranno come tema antichità per le Marche; dot- lice Gino Lo Porto, soprinten- sa; arch. Mario Zampino, so­
principale una rassegna degli tor Ermanno Arslan Univer- dente alle antichità della Pu- printendente ai monumenti 
scavi e scoperte nel campo sità di Pavia; dott.s'sa Luisa glia; dott. Guglielmo Maetzke, della Basilicata; pi:of. monsi­
dell'archeologia cristiana negli Bertacchi Museo archeologico soprintendente alle antichità gnor Paolo Lino, Università di 
ultimi dieci anni. Saranno l?re- nazionale' di Aquileia; profes- dell'Etruria; pro!. Gu~do Achil. Padova. 
sentate numerose comunica-sor Giuseppe Bovini, Univer- le Manzuelh, Uruvers1t~ di Bo_ 
zioni riguardanti l'età paleo- sità di Bologna· prof. Miche- lagna; prof. mons. Mario Maz-

langelo Caggian'o de Azevedo, zotti, Museo arci~esco~le Ra- , 
Università cattolica di Milano; venna; prof. Mario Mirabella 
dott. Raul Capra, critico d'ar- Roberti, soprintendente alle 
te Novara; prof. Roberto Ca- antichità della Lombardia; 
prara, liceo classico statale di dott.ssa Maria Raffaella Mo­
Taranto; prof. Rosolino Chi!- rena Cassano, Università di 
Ieni, direttore rivista « Capys » Bari; mons. Daniele Murno, 
Capua; archeol. Renato Chia- Potenza; archeol. prof. Gino 
ruzzi, soprintendente ai mo- Kalby, Università di Salerno; I 
numenti della Puglia; prof es-. prof.ssa Raffaella Olivieri Fa­
sor Umberto Cioppi, soprin-'j 
tendente alle antichità del-
l'Umbria; dott. Giuseppe Cor-
tese, ufficio studi e ricerche ' 
sull'antico territorio ravennate 
del Comune di Ravenna; 
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LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 

11 OTTOBRE 1969 ALLE ORE 18 

LA S. V. É CORDIALMENTE INVITATA 

biografia 

Tono Zancanaro nasce a Padova nel 1906. 

Da giovane, è stato uno sportivo: giocatore di calcio, ha fatto gare di marcia, 
è stato campione italiano di hokey a rotelle. Poi fa il meccanico di professione 
nella bottega artigiana del babbo fino ai 23 anni; per tre anni è impiegato di 
banca. Ha incominciato da allora, a 23 - 25 anni, a interessarsi di pittura 
classica, senza aver fatto nessuno studio regolare; e così ha incominciato a 
tirare segni, senza altro scopo di divertire il nipote, già pittore, Renzo 
Bussotti. Da totale autodidatta, quindi, senza conoscere nessun pittore e 
niente delle regole della pittura, ha iniziato a dipingere. 

Dopo qualche anno, a 30 anni giusti, aveva capito che il suo «naturale» maestro 
era Ottone Rosai, che nel dicembre 1935 cercò di conoscere e vedere al lavoro: 
per tutto il 1936, a periodi, potè seguirlo da vicino, nel suo studio. Per Tono, 
è stata la rivelazione delle leggi o regole del dipingere; e del dise.gnare 
soprattutto. 

Così, Tono Zancanaro è diventato grafico nelle varie tecniche che via via 
egli stesso faceva proprie. Nel '42 incise le prime lastre o acqueforti e da 
allora è venuto maturando in un continuo di interessi figurativi. Nel 1952; 
1° Premio per l'incisione alla Biennale di Venezia. 

La scoperta di Firenze, con Giotto in primo luogo: del mondo ellenico poi. 
ed infine la Sicilia, o Magna Grecia, hanno fatto di Tono quella personalità 
dagli interessi sempre realistici ormai ben conosciuta. Ha illustrato libri molto 
importanti, La Divina Commedia soprattutto, e la poesia Greca classica in 
misura anche maggiore. 

Ma, dato singolare, si può dire che Tono Zancanaro concepisca l'illustrazione 
di un libro come « illustrare» concretamente la vita, la realtà tale è quale. Da 
qui i suoi cicli di lavoro e interessi artistici ed umani, per il Polesine, le 
risaie del Mantovano, la Sicilia con i suoi carusi, contadini e zone selinuntee 
di cui è così ricco. 



« Andiamo a vedere il mare » mi disse, come se ci 
fossimo lasciati la sera prima al « Magna Grecia », e 
non ci vedevamo da anni. 

« Ho visto l'alba » continuò « e il sole sorgere 
da un sottofondo azzurro che lentamente sfumava 
nel rosso più intenso, e una nuvola crescere crescere 
come un enorme seno bianco nel cielo » 

Tono, spesso, abbandona le lune materne delle sue 
notti venete e si ritrova nel Sud, figlio adottivo del 

Sole. 
Ma non sfugge alla memoria delle sue origini, se 
subito scopre la somiglianza tra la campagna di 
Metaponto e la pianura di Ferrara, se riconosce nel 
primo che incontra a Policoro il profilo di quel tale 
vaso greco che si trova a sinistra entrando al museo 
di Caltagirone. 

I tanti Cono e Brunalbe che popolano le sue incisioni 
sono le creature di un amore solitario per l'umanità 
e la bellezza, che si porta dietro e dentro « malgrè 
lui », infuso per rami ai più sconosciuti, ma che lui 
conosce benissimo. 

Sospetta, intuisce, sa che la crisi della società e 
dell'arte proviene, da più lontano di noi, da quando 
si tentò di dare un volto laico all'immagine dell'uomo 
trasmessa dall'iconografia tradizionale. E cioè, per 
intendersi, quando ai cristi e alle madonne del 
Medioevo e ai borghesi del Rinascimento Coubert' 
sostituì gli spaccapietre, e Gericault imbarcò colti 

e incliti nella zattera della Medusa che ancora è in 
alto mare e non vuole approdare a più placati lidi. 
Per affermare questa ragione, non per malinteso so­
ciologismo, Tono a suo tempo andò a disegnare le 
natiche delle mondine di Roncoferraro, con pochi 
altri convinti che arte fosse calarsi nelle cose, prefe­
ribilmente con passione civile, meglio ancora guar­
dando la realtà nella faccia proletaria che rivela 
l'aspetto autentico e drammatico della condizione 
umana. 
Mezza incisione sua di quel periodo che non si 
nomina più (perchè non fu cronaca, ma storia e 
si chiamò realismo), salva dal dimenticatoio i chilo­
metri di bandiere e pugni dipinti inutilmente bene 
da pittori anche onesti. 

Quando uno come lui, per dirla in francese e senza 
offesa, « c'est une bete d'artiste » qualsiasi cosa 
guarda e tocca diventa verità e fantasia, cioè arte. 
E siccome un artista dev'essere spietatamente sin­
cero con se stesso, corre il rischio di essere vinto. 
E allora deve difendersi, ma più che da quanto il 
proprio tempo produca di pratico o, come si dice, 
di tecnologico, proprio da certo spirito del nostro 
tempo, rivoluzionario per forza o avanguardista ad 
ogni costo. 
Sottratto al ventre materno, a Padova, a Prato della 
Valle, Tono ancora oggi si impegna e si spreca, e 
non cede, come Orfeo, al richiamo del tempo perduto. 
Quando la realtà più non lo appaga e il dubbio 
lo assale dell 'esistenza presente, fugge, fugge laggiù 
a ricercare nel tempo e nella natura di Siris e di 
Eraclea l'antica certezza della forma. 

Luigi Guerricchio 
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L'ECO di Matera 
bollellino ufficiale dell'Archidiocesi di matera e della Diocesi di Anglona-Tursi 

18 maggio 1969 

I CRESCENTI PROBLEMI 
DE1 VESCOVl 1T ALIAN1 

La pace religiosa - la revisione del concordato - la moralità pubblica -
l'introduzione Idei divorzio nella legis.lazione - ·richiamo alle classi diri­
genti - 1necessìtà dli essere in comunione ool vescovo - le riviste per il 
clero - il sens,o del celibato e•ccle,sias.tico - col:labo,razione col lai­
cato - rapporti tra università cattofica del sacro Cuore e catto1lli.cità 
italiana - un'organica pastorale per il mondo del lavoro - situa­
zione delle ACLI - incoraggiamento ·al nuovo quotidiano «Avvenire» 

Affrontando l 'esame della situazione religiosa, morale e sociale 
del paese, i Vescovi riaffermano la funzione essenziale dei valori 
cristiani per il bene della comunità nazionale. Sentono perciò il 
dovere di esprimere il proprio pensiero circa alcuni problemi e 
fatti di grande rilievo. 

a) Per la conservazione dell'immen~o bene della pace reli­
giosa è ora necessario che una revisione di alcune clausole del 
:Concordato tra la Santa Sede e lo Stato italiano avvenga per 
accordo tra le alte parti contraenti. Ciò, oltre ad essere conforme 
ai principi di diritto ed alla Costituzione della Repubblica, aiu­
terà lo svilupo, di una convivenza civile e democratica, fondata 
sul rispetto degli ordinamenti legittimi. L'Assemblea manifesta la 
piena disponibilità alla Santa Sede· per lo studio dei molteplici 
problemi che si presentano, con la preminente sollecitudine che 
non siano messi in crisi la pace religiosa. del paese e i benefici da 
essa arrecati. 

b) I Vescovi esprimono anco,ra una volta vivissima preoc­
cupazione per le condizioni della pubblica moralità e le sue con­
seguenze. Molte manifestazioni di stampa e di spettacoli sono 
espressioni non di libertà ma di licenza, le quali influiscono ne­
gativamente in più grave misura sulle giovani generazioni, de-
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gradano il paese, ne offuscano la stima e sono non ultima causa 
di deplorevoli esplosioni di violenza. 

Rinnovano -quindi a tutte le autorità e persone responsabi.li 
- particolarmente ai genito.ri, agli educatori e a quanti eserci­
tano maggiore influsso sulla opinione pubblica - un pressante 
appello a porre rimedio a tale situazione, anzitutto con l 'educa­
zione ad un retto senso morale, con la vigile e pronta applica­
zione della legge ,e ove occorra anche con provvidenze legisla­
tive: la salute morale del popolo e specificamente della gioventù 
non è meno importante della salute fisica. 

Rilevano le gravi responsabilità connesse con i mezzi di co­
municazione sociale, particolarmente con quelli che per la loro 
diffusione esercitano maggiore influsso, e richiamano tutti alla 
impegnativa consapevolezza che il loro primario compito è for­
mativo, e non soltanto documentario o informativo. 

c) Con non minore insistenza richiamano l'attenzione pub­
blica sul grave pericolo che si profila con la proposta di intro­
durre il divorzio nella legislazione del nostro paese. 

Invitano tutti a considerare tale problema in tutta la sua 
ampiezza e con la massima responsabilità, individuando i peri­
coli generali circa la stabilità della famiglia, la responsabilità nel 
formarla, il grave disagio. risultante per persone ingiustamente 
vittime, le condizioni dei figli privati del calore di una comunità 
familiare che trovi la sua forza nella certezza della stabilità co­
niugale. 

Meditando attentamente i valori perenni della nostra tradi­
zione e prospettandosi i pericoli che la mutazione propo.sta com­
porterebbe, tutti potranno trovare valide ragioni per prepararsi a 
un eventuale pubblico pronunciamento popolare. 

d) L'innegabile progresso economico degli ultimi anni, in­
dice e frutto della\ capacità di lavoro degli italiani, non è ancora 
sufficiente ne ·equamente distribuito tra le diverse regioni e tra le. 
càtegorie sociali. 

I Vescovi ritengono loro dovere richiamare le classi dirigenti, 
politiche ed economiche, ad una chiara coscienza delle loro re­
sponsabilità in questo campo, particolarmente per quanto riguarda 
l'obbligo primario di assicurare a tutti i cittadini una possibilità 
di lavoro equamente rimunerato, in modo speciale nel Mezzo­
giorno d'Italia, dove nonostante lodevoli realizzazioni perman­
gono anco,ra situazioni di grave disagio economico e sociale. 

Insistono inoltre nel dovere di procurare condizioni e am­
bienti di lavoro tali per cui sia pienamente riconosciuta la dignità 
-del lavoratore e assicurata la incolumità della persona sotto ogni 
aspetto. 
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I Vescovi inoltre domandano a tutte le ·categorie, imprehdì­
tori dirigenti lavoratori, un serio impegno per favorire il pro­
gresso sociale in coerente fedeltà all'ordine nazionale e alla dot­
trina della Chiesa, resistendo alle tentazioni di ideologie non con­
formi allo spirito cristiano, attenti alla necessità di assicurare i 
valori primari della convivenza sociale: la libertà, la giustizia, la 
concordia civile, la vita religiosa. 

RIC HIAMO ALL 'UNITA ' 

Profondamento persuasi che l'influsso benefico dei valori cri­
stiani e la loro autentica realizzazione dipendono dalla fedeltà 
all 'insegnamento del Signore Gesù e dall'unità e compattezza 
della comunità cristiana, i V e scovi ritengono doveroso esprimere 
il proprio, pensiero su alcuni altri fenomeni riguardanti la vita 
spirituale della Chiesa in Italia. 

a) Guardando con fiducia, ed anche con gratitudine, al fer­
vore che anima molti sforzi di rinnovamento pastorale ed alla 
presa di coscienza da parte del Popolo di Dio della comune re­
sponsabilità nella vita della Chiesa, i Vesco,vi richiamano' tutti aì 
primato della carità vicendevole e verso fa Chiesa, condizione 
essenziale e garanzia insostituibile della presenza dello Spirito 
Santo in o,gni azione pastorale. Tale primato e tale garanzia si ma­
nifestano specialmente in due forme: nel · rispetto reciproco e 
nella ricerca della unione con i fratelli di fede, e non della disu­
nione; nella comunione leale e fiduciosa con i pastori legittimi 
che nella Chiesa rappresentano, Cristo Maestro -e Pastore supremo. 

A tale riguardo occorre dichiarare che il Vescovo, come membro 
del Collegio Episcopale, è nella sua chiesa non soltanto segno, ma 
principio e fondamento visibile dell'unità dei singoli fedeli tra loro 
e con la Chiesa universale, animata dallo Spirito ,Santo. Perciò 
non vi può essere vera attività ecclesiale e testimonianza cristiana 
se non in comunione con il Vescovo: chi non raccoglie con lui, 
dissipa la vita e lo spirito cristiano. 

b) Riconoscendo la volontà che anima molti responsabili di 
Riviste per il Clero ad incrementare rapporti, che favoriscono più 
facilmente un servizio di autentica crescita culturale, e di infor­
mazione costruttiva, i Vescovi invitano quanti sono dediti a tale 
opera di divulgazione culturale ad osservare nella loro attività i 
principi pastorali espressi nel documento dottripale del primo 
Sinodo Episcopale. Tale orientamento è la forma migliore di ca­
rità verso l ' intenl, comunità, e di serena maturazione dei problemi. 
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SUI PROBLEMI DEL CLERO 

c) Una particolare parola di comunione e di affetto diciamo 
al Clero, diocesano e religioso,. Se la vita e l'influsso della ChiesB. 
sono legati alla unità spirituale dei fedeli, essi dipendono soprat­
tutto dalla unità spirituale del clero e tra il clero ed i Pastori. 

Le nuove forme di comunione vo,lute dal Concilio sono in 
fase di attuazione. Vogliamo -assicurare il nostro clero che è ferma 
volontà dell'Episcopato italiano di sviluppare la collaborazione con 
i propri confratelli nel sacerdozio, per la migliore attuazione delle 
comuni responsabilità pastorali: a tale scopo sarà dedicata l'As­
semblea Generale del prossimo anno, alla cui preparazione sa­
ranno invitati a collaborare specialmente i sacerdoti. Molti pro­
blemi che urgono i loro animi potranno trovare in tale occasione 
il momento proprio per un esame sereno ed approfondito. 

Un argomento particolare esige però da noi una parola imme­
diata: quello del celibato. Non ignoriamo i motivi che inducono 
oggi parecchi a proporìo alla pubblica discussione. 

Per la nostra responsabilità pastorale verso l'intero popolo di 
Dio in piena conformità all'insegnamento del Concilio Vaticano II 
e -dell'Enciclica « Sacerdotalis Caelibatus », riaffermiamo che il ce­
libato sacerdotale, scelto per amore e imitazione di Cristo e per 
un più completo servizio ai fratelli , costituisce per la nostra 
Chiesa un bene irrinunciabile, del quale si avverte più che mai 
la necessità. 

In una civiltà che si qualifica per una ricerca quasi esclusiva 
per i beni terreni e materiali, il celibato per il Regno dei Cieli 
rende una ineguagliabile testimonianza all'esistenza di un mondo 
soprannaturale, ultimo vero destino dell'uomo. Impegnando il sa­
cerdote. alla continua conquista dell'amore indiviso verso Gesù 
Cristo, ne' arricchisce la capacità di influenza spirituale verso i 
fratelli; rendendolo libero dalle cure di una propria famiglia lo 
aiuta ad una vita in uno spirito di povertà evangelica e gli rende 
più facile dimostrarsi ed essere effettivamente fratello al servizio 
di tutti. 

Conosciamo le prove che si inseriscono nella vita dei sacer­
doti, e d sentiamo impegnati a cercare con loro le soluzioni più 
opportune per il bene di tutti. Le difficoltà di alcuni non possono 
e non devono compromettere un bene spirituale dell'intero popolo 

· cristiano. I sacerdoti hanno sempre trovato, e ancora oggi trovano, 
nell'amore a Gesù Cristo, presente per il loro ministero nella Eu­
caristia, nella Parola di Dio e nell'amore a Maria, la fonte della 
loro fedeltà e dell'efficacia della loro attività pastorale: e le anime 
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che non mancano di rispondere al sacrificio dei sacerdoti fedeli 1:tl 
loro impegno costituiscono la loro corona e la loro gioia. 

d) I Vescovi constatano con soddisfazione che il laicato cat­
tolico si sente impegnato a collaborare responsabilmente alla vita 
della Chiesa mediante una testimonianza cristiana ed in forme or­
ganizzate, come l 'Azione Cattolica e altre associazioni già larga­
mente recepite nella vita delle nostre comunità. 

Ad essi i Vescovi non solo confermano la propria stima, e fi­
ducia, ma pure li invitano a partecipare attivamente ad una ordi­
nata attuazione dei Consigli pastorali nelle diocesi e nelle par­
rocchie; e intendono chiedere l 'appo,rto della loro competenza per 
l ' impostazione e per lo sviluppo di una pastorale organica ad ogni 
livello . 

QUESTIONI PARTICOLARI 

Rivolgendo da ultimo la loro attenzione ad alcuni problemi che 
si sono presenta ti alla responsabilità della Conferenza, i Vescovi 
sottolineano all 'attenzione dei cattolici i seguenti: 

- La Santa Sede ha chiesto alla C'.E.I. di studiare nuove 
forme di rapporti tra l 'Università Cattolica del S. Cuore e la cat­
tolicità italiana, perché l'Università stessa possa essere sostenuta 
e rinnovarsi in conformità aìle esigenze di nuove situazioni ed , 
alla vita della intera comunità cattolica: un comitato di studio è 
stato formato per questo. I Vescovi, che dall'origine hanno soste­
nuto l'Università del Sacro Cuore, ora, seguendo l 'esempio, del 
Sommo Pontefice, si sentono impegnati ad aiutarla perché. ·il suo. 
rinnovamento sia fruttuoso. 

- L'Assemblea ha sottolineato la necessità di una rinno­
vata e organica pastorale del lavoro. 

In tale quadro ha preso atto delle dichiarazioni dei dirigenti 
e degli Assistenti delle ACLI nelle quali viene ribadito l'impegno 
statutario della formazione cristiana e di una azione sociale, re­
sponsabile e caratteristica, che distingue le ACLI da movimenti 
di carattere sindacale o partitico. 

L'Episcopato italiano esprime la speranza che la riaffermata 
volontà di continuare a vivere e ad approfondire i valori originali 
e caratterizzanti del Cristianesimo insieme con tutte le forze vive 
della Chesa consenta alle ACLI di diventare, in maniera sempre 
più incisiva, una forza educativa e sodale capace di contribuire 
efficacemente al proghesso materiale e spirituale dei lavoratori e 
di tutta la società. 
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- Ha avuto inizio quest'anno una nuova forma di presenza 
cattolica nella stampa quotidiana, mediante il giornale Avvenire 
I Vescovi, che hanno appoggiato con piacere e fiducia questo sforzo 
ritengono necessario raccomandarlo alla intera comunità dei cat­
tolici, perché anche attraverso questo strumento e la · loro gene­
rosa collaborazione, il pensiero cristiano possa diffondersi nel 
paese. 

Poiché poi nella Chiesa tutto è opera dello Spirito, per l'in­
tercessione della Madre SS.ma Maria Vergine, implorano l 'abbon­
danza dei suoi doni illuminanti e corroboranti, perché tutto il 
popolo di Dio cresca in grazia e virtù per dare al mondo testimo­
nianza di rettitudine, fiducia e carità. 

Roma, 19 aprile 1969. 

TORNI IL VESCOVO 

VNA PRESENZA POPOLARE 

Avremmo cento questioni, le quali potrebbero offrire tema a questo 
colloquio. Esse sono continuamente presenti al Nostro spirito; ne valutiamo 
il numero, la complessità, la gravità, l'urgenza; ne condividiamo la responsa­
bilità, le apprensioni, le speranze; procuriamo di non lasciarvi mancare il 
Nostro aiuto (voi lo sapete); e sempre le teniamo presenti in modo parti­
colare, fra l~ altre innumerevoli e non meno gravi del Nostro ministero apo­
stolico, nelle Nostre orazioni. Se, di proposito, ora a nessuna di esse Noi fac­
ciamo· esplicito riferimento, ciò è per dare un segno ad unci ragione di metodo, 
se non di principio (poiché non dimentichiamo la posizione e la funzione ~he 
Ci sono riservate anche in seno all'Episcopato Italiano); di metodo, diciamo; 
cioè quello che vuole riconoscere all'Episcopato Italiano una sua propria mis­
sione, una sua propria responsabilità, una sua propria funzionalità, analoga­
mente a quanto è riconosciuto agli Episcopati e alle loro rispettive Confe­
renze delle altre Nazioni, sempre in gerarchica unione, ben si sa, con questa 
S~de Apostolica. E per di più, una ragione di fatto dispensa Noi e disperysa 
voi dal riprendere in questo momento finale la trattazione di temi, che in 
questi giorni voi avete ampiamente e autorevolmente discussi: avete già 
molto ascoltato, parlato e riflesso. Basti così. A Noi non resta che di auspi­
care da parte vostra un successivo e positivo approfondimento di temi trat­
tati ed augurare che abbiano effettiva applicazione le conclusioni ed i pro­
positi, ci cui coteste intense giornate hanno portato gli animi vostri. Un'assem­
blea, come quella che ora conclzidiamo, non è un'accademia puramente spe­
culativa, né tanto meno retorica. Né i tempi che corrono, né l'ufficio proprio 
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di Vescovi consentono di esaurire relazioni e dibattiti d'una riunione come la 
vostra in sole parole, anche se non vane e non comuni. All'opera dunque, ve­
nerati, Confratelli! 

Che se ora bastassero tempo e lena per qualche ulteriore riflessione, per 
qualche spirituale divaga.zione circa il fatto stesso di questo convegno e circa i 
doveri che ne scaturiscono, Ci picicerebbe discorrere sulla figura del Vescovo 
quale deve risultcire dal recente Concilio. Esistono studi pregevoli sulla fi~~o­
nomia, sia morale che sociale, del Vescovo, quale si è configurata nei vari 
periodi storici. N es simo di noi ha certamente trascurato di farsi un concetto 
circa la persona del V es covo in seguito alla riforma tridentina ( si veda, ad 
es., il saggio d'un autorevole studioso quale è Hubert ]edin: « Il tipo ideale 
di Vescovo secondo la Riforma cattolica», Morcelliana, Brescia, 1950). Tutti 
siamo portati a ripensare l ei, figure d'un Giberti, e d'un San Carlo Borromeo, 
per ricordarci poi d'un S. Gregorio Bcirbarigo, d'iin S. Alfonso, d'un S. Pio X 
e d'un Ccird. Ferrari. Questi ricordi sono sempre d'attualità. Ma Noi vorremmo 
chiedere a Noi: quali tratti caratteristici sono messi in rilievo dai documenti 
del recente Concilio nella figura tipica �~� ideale del Vescovo ai nostri giorni? 
Come incide, ad esempio, nella spiritualità interiore e nell'atteggiamento pra­
tico del Vescovo la collegialità, che la costituzione dogmatica « Lumen Gen­
tium. » ha messo in così lwninoso rilievo? Come il decreto sull'ufficio pastorale 
dei Vescovi « Christus Dominus » ? Come la costituzione pastorale « Gaudium 
et Spes » ? Come, in modo speciale, la costituzione sulla Sacra Liturgia « Sacro­
sanctum Concilium »? e così via. Noi pensiamo che questa ricerca possa offrire 
une, vena di lunga e proficua meditazione, e possa perfezionare in noi il con­
cetto della dignità, della missione, del servizio, della carità, quali sono, speci­
fici in chi ha la tremenda e ineffabile ventura di qualificarsi successore degli 
Apostoli. Nessuno vorrà negare che ln « cura d'anime », come già dopo il TriJ. 
dentino, diventi i~ carattere saliente del Vescovo, con tutto ciò che esso com­
porta di autenticità evangelica, di povertà e di semplicità, di interiorità e di 
sacralità, di attività pastorale e missionaria, d'inventività e di accostamento 
rispetto al mondo moderno. E quale urgenza assume oggi nel V escavo il suo 
primario e personale ufficio dell'annuncio della Parola di Dio, vogliamo dire 
della catechesi e della predicazione? 

Vna nota fra tutte vogliamo rilevare: il Vescot:o d'ieri poteva essere riser­
vato e difeso dalla sua stessa autorità; obbligato cilla residenza e allei visita 
pastorale sì; ma poteva tutefore l'esercizio della suci missione con una certa 
dista.nza dal suo clero e dal suo popolo; oggi non più. Il Vescovo ritorna padre, 
pastore, fratello, amico, cunmonitore e consolatore in mezzo al Popolo di-Dio. 
Lei sua presenza si fa abituale e popolare. La sua autorità forte e soave. La 
suci conversazione possibile e familiare. La sua fatica, Confratelli carissimi, è 
moltiplicata. La sua pazienza è rimessa a durci prova. Ma l'efficacia del suo 
ministero sarà accresciuta! La siw persona, sempre doverosamente venera.tu, 
diventerà amata! Ricordiamo S. Paolo: « Praedica verbum; insta opportt-ine, 
importune; argue, obseèra, increpa in omni patientia -et doctrina . . . », con 
quello che segue, quasi detto cillora per noi (2 Tim. 4, 2 ss.). 

E dove questo esercizio di ministero pastorale ( e possiamo dire di ge-
1iuina ascetica episcopale) oggi a Noi pcire più necessario è nella « conver­
satio » con i Sacerdoti e con i Seminaristi. 

(Dal discorso di Paolo VI ai Vescovi 
partecipanti all'AssemlJlea generale) 
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Un altro passo verso la restaurazione Liturgica 

l' « ORDO CELEBRANDI MATRIMONIUM » 

Esce alle stampe, in edizione «tipica», -il rito restaurato per la:, cele­
brazione del Matrimonio. Il Decreto della Sacra Congregazione dei Riti, 
che in nome del Santo Padre 1o promulga, porta la data del 19 marzo 
1969, ·festa di San Giuseppe, sposo purissimo della Vergine Maria e Capo 
della Sacra Famiglia di Nazareth, affinché sotto il suo patrocinio, la 
Chiesa universale abbia un motivo di elevazione spirituale e di santifi­
cazione da un rito tanto atteso, destinato a portare abbondanza di luce e 
di grazia nelle nascenti famiglie cristiane (Ordo celebrandi Matrimonium. 
Editio typica. 'C'ittà del Vaticano, Typis Pol. Vaticanis, 1969. In 8°, 40 pp.). 

L' « iter )) redazionale 

Come tu_tti i riti che passano al vag~io del « Consilium », l'Ordo cele­
brandì Matrimonium ha avuto un iter impegnato e sofferto. Il Gruppo 
di studio che lo ha redatto. era composto di otto membri, di 5 nazionalità, 
con relatore il P. Pierre GY, Direttore dell'Istituto liturgico di Parigi, 
Segretaiiio lo Scolopio, P. Secondo Mazzarello. 

Nel corno dei lavori altri « peri ti » sono sta ti interpella ti per problemi 
particolari, come S. E. Mons. Carlo Colombo, Vescovo tit. di Vittoriana e 
Presidente dell'Istituto « Giuseppe Toniolo », per le questioni teologiche; 
il Rev.mo Mons. Gianfrancesco Arrighi, Sottosegretario del Segretariato 
per l'Unione dei cristiani, per i problemi ecumenici; 1il P. Saverio 
Seumois, dei Padri Bianchi, Professore nell'Lstituto catechistico di Butaré 
(Rwanda), per le particolarità connesse con l'ambiente missionario. Senza 
contarè gli studiosi che lo hanno, esaminato d'ufficio nei competenti Dica­
steri della Curia romana. 

Il rito del Matrimonio fu posto a studio ai primi del 1966. Nel maggio, 
il relatore poteva presentare nell'adunanza dei Gruppi di studio del 
« Ccinsilium » un primo schema, che esponeva la problematica prospettata 
dalle singole parti del rito. Altre quattro volte, fino all'ottobre 1968, lo 
schema è passato successivamente nelle sessioni dei Relatori e poi in 
quelle plenarie del « Consilium ». 

Prima di arrivare alla redazione e approvazione definitlvaj il rito ha 
avuto anche un opportuno periodo di esperimento: in diverse parrocchie, 
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a:ccuratamente scelte in diverse parti del mondo e a, diversi livelli sociali, 
e, in forma più grandiosa al Congresso. eucaristico di Bogotà. La celebra­
zione del matrimonio da parte di 24 coppie di sposi, il sabato 23 agosto, 
nella suggestiva cornice del templete, al campo eucaristico, ·con la par­
tecipazione entusiastica di una folla immensa, . e irifine coronata dall~ 
visita del Santo Padre Paolo VI, mostrò la_ validità del rito nelle ·sue· 
linee strutturali e nelle nuove formule. Esse si r-itrova~o quas_i immutate 
nell'Orda, che oggi è esteso alla Chiesa ur1iversale. 

In che cosa: differisce il rito nuovo da quello d_i i~ri. I_n che cosa lo 
arricchisce o lo completa? Come lo rende più attuale? 

La Costituzione Conciliare sulla sacra Liturgia, per il .rito del matri­
monio dà indicazioni ampie e preziose: « Il rito d_ella celebrazione del 
Matrimonio, che si trova nel rituale romano, sia riveduto e ardcchito, 
in modo che più chiaramente venga significata la grazia del Sacramento 
e vengano inculcati i doveri dei coniugi. :Se qualche regione -usa, nella, 
celebrazione del sacramento del. Matrimonio, altre lodevoli consuetudini_ 
e cerimonie, ·il sacro Concilio desidera vi'vaIT}ente che queste vengano sen­
z'altro conservate. Inoltre alla competente autorità ecclesiastica, territo­
riale viene lasciata la facoltà di preparare, a norma dell'articòlo 63, un 
rito proprio che risponda agli usi dei luogp.i e dei popoli, fermo per?> re­
stando l'obbligo che il sacerdote che assiste chieda e riceva il consenso 
dei contraenti» (n. 77). · · 

La Istruzione del 1964, p~r la applicaziope della _Co~tituzione litur ­
gica esortava alla celebrazione del Matrimonio nella Messa, �~� dava le 
opportune norme sia per questo caso sia per_ la celebrazione. fuori çi7lla 
Messa. Soprattutto per quest'ultima possib_ilità, l'Istruzione provvedeva 
ad inserire ogni Matrimonio in u

1

na appropriata cé~ebrazione della par.ola 
di Dio, introq.otta da una monizione del celebrante, sviluppata da~l'omeli~, 
e stabiliva che venisse sempre concluso con la Benedizione della ~posa, 
che prima poteva essere data solo durante la Messa (nn. 70-75), 

Il rito è ~tato riveduto, ristrutturato e arricchito alla luce, e c_ome 
sviluppo organico, di queste norme. 

Il volumetto che oggi è pubbHcato, comprende perciò una introdu­
zione generale (Praenotanda), tre capitoli, nei quali sono considerati al­
trettanti casi di celebrazione del matrimonio (nella Messa, fuori della 
Messa; e matrimonio fra una parte cattolica e l'altra, non battezzata), e 
una Appendice, in cui sono raccolti vari testi e formule: di ricambio. 

I Praenotanda richiamano, anzitutto, in mo.do sintetico, l'insegn~­
mento del Concilio Vaticano II sul Matrimonio: sono lai base della cate­
chesi su questo sacramento. Si danno poi delle indicazioni sulle principali 
difficoltà pastorali che sorgono, special.mente quando gli sposi sono bat­
tezzati, ma non credono o quando il Matrimonio è _ celebrato tra una parte 
cattolica e l'altra non battezzata. 
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Segue un paragrafo speciale sulla preparazione dei Rituali particolari. 
Come è noto, anche il Concilio di Trento nella prepa::.-azione del rito di' 
questo sacramento, lasciò maggiore libertà per gli usi e le consuetudini 
loca:li o nazionali Questa elasticità, confermata nel Concilio Vaticano II, 
è ora inserita nel Rituale: le formule del Rituale romano si possono 
<<adattare», o anche completare, comprese le domande previe del con­
senso e « le stesse parole del consenso» .. Una sola cosa deve restare in­
tatta: che il sacerdote chieda e riceva il consenso dei contraenti. 

Altri particolari: dopo la « traditio » degli anelli, dove c'è l'uso, si 
può fare la incoronazione o la « velatio » della sposa. Dove, invece, lo 
stringers-i la mano, o il porgersi l'anello urta contro consuetudini locali, 
le Conferenze Episcopali potranno stabilire che questi riti siano omessi o 
vengano suppliti con altri. 

Usi, costumi, o modi di celebrare il matrimonio nelle nuove cristia­
nità, saranno «benevolmente» esaminati perché escluso ogni errore o 
superstizione, possano essere assunti ancl:j.e nella liturgia. 

Il rito del matrimonio nella Messa 

Il sacerdote potrà incontrare gli sposi alla porta della chiesa o da­
vanti all'altare e rivolgere loro parole di convenevoli e di cristiana letizia. 
E' un gesto gentile ed umano per introdurre sposi, familiari ed amici in 
una sfera di comprensione e di spiritualità. 

Segue la liturgia della parola. Il volumetto offre una larga possibi­
lità di scelta di letture, a secondo della formazione, della cultura e della 
condizione degli sposi e dei partecipanti. Con essa, il parroco, che in una 
parrocchia popolosa deve frequentemente compiere il rito, non è costretto 
a ripetere sempre gli ,stessi testi. Normalmente vi saranno tre letture, che 
nei casi particolari potranno ridursi a due. Dopo il Vangelo, il sacerdote 
tiene l 'omelia, nella- quale illustra il mistero del matrimonio cristiano, 
la dignità dell'amore coniugale, la grazia del sacramento, gli uffici e i 
doveri dei coniugi. 

Quindi, -il sacerdote con appropriate parole introduce gli sposi ad 
esprimere davanti alla Chiesa e alla comunità presente la lo.ro volontà. 
Un breve interrogatorio fa si che essi attestino pubblicamente di acco­
starsi liberamente al matrimonio e di volere abbracciarne gli ·impegni. 

Poi il sacerdote li invita ad esprimere il consenso. Al semplice «sì» 
di risposta alla domanda del celebrante, previsto dal vecchio rituale, è 
stata preferita una formula più completa, già in uso fin dal medioevo nei 
paesi di lingua inglese: « Io N. prendo te N. in mia legittima moglie 
(marito), e prometto a te fedeltà nella prosperità e nelle avversità, nella 
:malattia e nella salute: per amarti e onorarti in tutti i giorni della mia 
vita». 

i 
J 

' I, 
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Il sacerdote invoca sul- c0nsenso la benedizione di Dio, dicendo: 
e< !Con.fermi il Signore questo consenso da voi espresso davanti a tutta 
la Chiesa, e si degni effondere su di vo,i la sua bènedizione » .. 

Se da parte degli sposi vi è qualèhe difficoltà di dire una formuia 
così ampia, il sacerdote può chiedere agli sposi le ,stesse cose in forma di 
domanda, a cui essi rispondano solamente: « Sì, lo voglìo ». 

Poi il sacerdote benedice gli anelli dicendo : « Il Signore benedica 
questì anelli che state per dare l 'uno all 'altro ìn segno di amore e di 
fedeltà». . 

Quindi lo sposo .infi la l'anello nell'anulare. della sposa dicendo: « Ri­
cevi questo anello, segno del mio amore e della mia fedeltà. Nel nome 
del Padre, del Figlio e dello 'Spirito Santo». Lo stesso fa la -sposa con 
lo sposo, ripetendo l'identica formula. 

Dopo la preghiera dei fedeli, approriata alla circostanza, la Messa 
continua con l 'offertorio, nel quale gli sposi possono portare all'altare la 
materia del sacrificio. Il prefazio è proprio, e anche l'Hanc igitur del Ca­
none romano. 

Detto il Pater, il celebrante benedice solennemente gli sposi. 
L'Orda contiene, per questo, tre formule: quella tradizionale, oppor­

tunamente ritoccata e adattata in modo che la benedizione sia invocata su 
ambedue gli sposi; e altre due nuove, più brevi, che si trovano ai nn. 1201 

121. Tutte e tre le formule hanno un'esortazione dniziale, segue una breve 
pausa di silenzio, durante la quale i presenti si raccolgono individual­
mente in preghiera, e poi viene la preghiera sacerdotale di benedizione. 

Altra particolarità della liturgia eucaristica è il «segno» della pace. 
La rubrica si esprime così: « Detto, il "Pax Domini " gli sposi e tutti i 
presenti in modo conveniente, possono significarsi la pace e la carità vi­
cendevole ». Gli sposi possono anche c,omunicarsi sotto le due Specie. E' 
uno dei casi contemplati nell'Istruzione Eucharisticum mysterium "(n. 32,2), 
che qui ha· applicazione veramente felice. 

Ultima novità_: la benedizione finale, prima della formula usuale, si 
compone di un triplice crescente augurio, che è anche fervida preghiera: 
« Dio, Padre eterno, vi conservi concordi _nel mutuo amore, affinché la 
pace di Cristo abiti in voi e rimanga per sempre nella vostra casa. Amen». 

« Affinché siate benedetti con i figli , possiate trovare sereno conforto. 
negli arnici e abbiate con tutti una vera pace»· - Amen. « Siate testimoni 
dell'amore di Dio nel mondo; e i poveri e gli afflitti vi trovino, sempre 
buoni e generosi, affinché un giorno questi vi accolgano in cielo - Amen»-. 

« E voi tutti , che siete qui riuniti benedica Dio onnipotente, Padre, 
Figlio e Spirito Santo. - Amen». 

Simili allo sche:qia sopra riferito, in appendice si trovano altri clue: 
schemi (nn. 126-127), perché anche qui la varietà favorisca una più in­
tensa pietà. 
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Celebrazione del matrimonio senza la Messa 

Il rito ricalca, per la prima parte, lo schema precedente: accoglienza 
degli spo,si, liturgia della parola, rito dello sposalizio1 

Al termine della preghiera dei fedeli, il sacerdote imparte la benedi­
zione solenne agli sposi. Segue il Pater noster e la benedizione finale. 

Se gli sposi desiderano comunicarsi, detto il Pater noster, si dà_ la 
Comunione, dopo la quale si sta qualche tempo in silenzioso, raccogli­
mento o si esegue un canto adatto. 

Poi il celebrante, se solo gli sposi si sono comunicati, recita l'oratio 
« Mensae tuae participes effecti », o « Deus qui nobis » e -il rito si con­
clude nel modo consueto. 

Matrimonio tra un cattolico e un non battezzaw 

Il rito s, svolge ugualmente in chiesa o, in un luogo conveniente. Il 
cerimoniale dell'accoglienza non è obbligatorio, ma neppure escluso. Segue 
la liturgia della parola, nel modo consueto. Il rito tiene conto della par­
tico,lare condizione degli sposi, evitando espress-loni, che non siano adatte 
ad ambedue. 

Pure speciale è la benedizione solenne agli sposi, che può essere sup­
plita da una preghiera del sacerdote officiante. La cerimonia può conclu­
dersi con il Pater e la benedizione, che precede il congedo. 

Antologia eucologica 

L'ultimo capitolo offre un'abbondante raccolta di testi « di ricambio,». 
Di letture bibliche anzitutto, per variare, come sopra si è detto, la liturgi.a 
della parola. I rituali particolari in lingua nazionale costituiranno così 
una preziosa anto,logia, e si moltiplicheranno senza dubbio i casi di quei 
parroci, che nel prendere accordi con gli sposi per la celebrazione del ma­
trimonio, faranno scegliere dagli stessi interessati le letture e gli altr i. 
testi della Messa, obbligandoli così, amabilmente, a leggere delle belle pa­
gine dei Libri sacri! 

Oltre all'elenco delle pericopi del Vecchio e Nuovo Testamento,, il 
Capitolo quarto contiene pure quattro «collette», due benedizioni degli 
anelli, tre· orazioni « sulle oblate», tre prefazi, un Hanc igitur proprio 
(per il :Canone romano), tre preghiere di benedizione sopra gli sposi, tre 
preghiere dopo la Comunione, tre benedizioni finali. 

Dunque un vero vademecum per la pastorale del matrimonio, a di­
sposizione dei sacerdoti in cura di anime, preoccupati di rendere, questo 
« passaggio obbligato» un auspicato momento di grazia e di benedizione, 
elevandolo in un clima di spirituale letizia e di. compresa responsabilità, 
e liberandolo da quello scadente profanismo, che non raramente va rive­
stendo. 
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La « vacatio legis », poi, più lunga del solito, vuol essere un invito 
alle Commissioni miste, e alle Commissioni liturgiche nazionali a met­
tersi subito al lavoro per preparare nella propria lingua, un'edizione 
degna, fine, teologicamente e letterariame_nte ineccepibile, in modo che 
al 1° di luglio, il clero possa avere tra mano almeno l 'edizione ufficiale 
provvisoria, in attesa che la Conferenza dei Vescovi sanzioni con la sua 
autorità il testo definitivo. 

A. BuGNINI 

(Da « L'Oss. Rom. » del 31 marzo 1699) 
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to, 24 maggio 1969, alle ore 19, nel 

salone di S. Francesco d'As 

Parlerà la Sig.na Prof. MARIA TIRABOSCHI sul problema di grande 

attuar 

�~� 
« PROGRESSO O REGRESSO NELLA NUOVA 

DINAMICA DEGLI ESAMI DI STATO?>> 

Il Comm. Dott. FRANCESCO RICCIARDI, Provveditore agli Studi 

cli Matera introdurrà il dialogo tra i presenti. 

I 
I 
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COMUNICATI DELLB CURIE 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

da.Ila. Curia. di Ma.tera. 

% � Martedì 17 giugno p. v., sul Santuario di Maria Santissima di Pic­
ciano, si svolgerà la simpatica cc GIORNATA SACERDOTALE 
MARIANA )) per il Clero diocesano e regolare delle Due Diocesi 
di Matera ed Anglona-Tursi. 

In una cornice di cordiale intima comunione tutto il Clero, 
stretto intorno all'Eccellentissimo Arcivescovo, Pastore delle due 
Diocesi, rinnoverà ai piedi della Vergine Santa l'impegno di vita 
santa, in totale donazione per il bene delle anime. 

Il programma prevede il seguente ordine dei lavori : 

ore 9,30 - Canto di Terza. 

ore 10,00 · Meditazione dettata dal Rev.do P. Gaetano Vernazza. 
- "Riflessione - Tempo libero. 

ore 11,15 Solenne Concelebrazione di tutti i Sacerdoti presenti 
con l'Arcivescovo. Omelia del Padre Vernazza. 

ore 12,30 - Aggiornamento pastorale in Aula. 
ore 13,30 · Agape fraterna offerta a tutti i presenti da S. E. l'Arci­

vescovo. 

N. B. - Tutti i Rev.mi Sacerdoti che dovranno concelebrare 
devono portare con loro l'amitto, il camice con cingolo, la stola ed 
il purificatoio, ed il testo del canone quarto. 

UFFICIO CATECHISTICO 

% � Mentre si vanno svoJgendo le prove di colloquio per gli studenti 
ammessi a sostenere le prove orali del Concorso cc V eritas >), con 
la conclusione dell'anno scolastico è necessario ed opportuno fare 
un bilancio di verifica delle attività catechistiche svolte nelle srn­
gole Parrocchie dell'Archidiocesi. 

Questo Ufficio Catechistico Diocesano, convinto che la cura 
pastorale di ogni Parroco è tale che si preoccuperà di dare alla chiu-
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sura dell'anno catechistico un tono di rilievo che perinetta di racco­
glierne i · buoni frutti, lascia a ciascuna Commissione Parrocchiale 
la forma più idonea per tale conclusione ( esami, premi, ecc.), 
mentre si preoccupa di ricordare a tutti i Parroci che entro il mese 
di luglio deve pervenire a questa Curia la relazione dettagliata di 
tutto il lavoro svolto, con le indicazioni delle difficoltà incontrate. 

Nello scorso anno abbiamo promesso e mantenuto di riferire a 
ciascuna· Parrocchia le osservazioni che si ritenevano pedagogica­
mente più idonee per un miglioramento di resa della stessa attività 
catechistica; . ci auguriamo che tutti, come avranno potuto e cre­
duto, abbiano fatto tesoro di tali osservazioni in modo da notare 
per quest'anno un notevole e sensibile miglioramento. 

In questo periodo particolare di troppo confusionismo ideolo­
gico, ci sembra che una chiarezza d'impostazione catechistica sia il 
miglior sistema per venire fattivamente incontro ai bisogni delle 
nostre popolazioni, specialmente giovanili, per offrire loro con sem .. 
plicità, ma anche con· esattezza quanto la nostra fede richiede' per 
la salvezza. 

da.Ila Cu-ria. di Tursi 

% � CORSO DI AGGIORNAMENTO PER IL CLERO 

· Si porta a conoscenz·a che, dal 4 mattina al 7 agosto c. a. avrà 
luogo - a_ cura dell'U. A. C. - presso il SEMINARIO di CHIA­
ROMONTE, un CORSO RESIDENZIALE di AGGIORNAMENTO 
ASCETICO, riservato ai Sacerdoti della Diocesi di Tursi. 

I Rev.mi Confratelli sono vivamente pregati di voler disporre 
le proprie attività o vacanze in maniera tale da non mancare a 
questo raduno. Ogni eventuale assenza sarà giustificata solo se pre­
ventivamente autoriizata. 

Ci onorere:q10 di avere - ospiti graditissimi - i Rev.mi Con­
fratelli dell'Archidiocesi di Matera· che avranno l'amabilità di dare 
la pro.pria adesione non oltre il 10 giugno. 

I Sacerdoti di Tursi sono pregati di dare cenno di partecipa­
zione entro la stessa data ai fini della sistemazione logistica. 

A tempo debito, verranno dati ulteriori dettagli organizzativi. 
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• PRIMI RISULTATI DELLA GIORNATA « PRO SEMINARIO)) 
Sono già pervenute le offerte delle seguenti Parrocchie: 

1. - CANNA . L. 2.000; 
2. - CASTRONUOVO )) 15.000; 
3. - FRANCAVILLA )) 8.000; 
4. MONTALBANO - S. Maria )) 11.070; 
5. - MONTALBANO - S. Rocco )) 122.000; 
6. ORIOLO )) 4.135; 
7. - ROCCA )) 14.600; 
8. - ROTONDELLA )) 20.000; 
9. S. ARCANGELO )) 22.000; 

10. - S. MARTINO . )) 11.500; 
11. - TURSI - S. Michele )) 5.000; 
12 .. - VALSINNI )) 25.000; 
13. - COLOBRARO )) 50.000. 

Ci auguriamo che le Parrocchie . . . ritardatarie riescano a 
battere il primato detenuto da S. ROCCO di Montalbano. 

% � SS. CRESIME 

Per opportuna conoscenza si rende noto il Calendario delle 
SS. Cresime che S. E. l'Arcivescovo amministrerà nei seguenti 
paesi: 
1, TURSI - Cattedrale g10rno 15 maggio, ore 17,00; 
2. SENISE )) 18 maggio, )) 17,00; 
3. ROTONDELLA )) 25 magg10, )) 17,30; 
4. TERRANOVA )) l° gmgno, )) 11,00; 
5. S. GIORGIO L. )) l° gmgno, )) 12,30; 
6. MONTALBANO S. Rocco )) l° gmgno, )) 19,00; 
7. SCANZANO )) 2 giugno, )) 10,30; 
8. ORIOLO c. )) 13 gmgno,,. )) 10,30; 
9. CASTELSARACENO )) 19 giugno, )) 10,00; 

10. S. CHIRICO R. )) 13 luglio, )) 18,00. 

« Le vocazioni sono la misura precisa ed inesorabile della vita­

lità di fede e di carità delle singole comunità parrocchiali e 

diocesane, e la prova della salute morale delle famiglie cri­

stiane)). 
(S. S. Paolo VI, nel Messaggio del 3 maggio 1964) 

Consiglio Diocesano 
di Matera 

Nella primavera di questo 1969 
l'Unione Donne di A. C. celebra il 
60" della sua fondazione. Come scri­
ve la Presidente Centrale, .Dott. Sitia 
Sassudelli, non ne fa oggetto di par­
ticolare conunemorazione, essendosi 
pienamente inserita nella celebrazio­
ne del Centenario dell'A. C. F., ap­
pena conclusa, ma si dà convegno 
attorno ai centri più vivi della spi~ 
ritualità religiosa nel nostro Paese 
per riflettere sulla « Vocazione uni­
versale alla santità ». Il Consiglio 
Diocesano U daci di Matera ha pro­
mosso l'Incontro di spiritualità per 
il 60° nel giorno 1° maggio 1969, 
presso il Santuario della Madonna 
di Piccia11,o. Dopo il raduno delle 
Associazioni, arrivate dai vari paesi 
della Diocesi preg~ndo e cantando, 
nella sala la Delegata Regionale 
U daci, Prof. Lina Cornacchia ha 
parlato del 60° ed ha auspicato la 
più intima collaborazione tra le So­
cie anziane e le più giovani pe1·ché 
le Associazioni, senza trascurare le 
esperienze del passato, siano aperte 
al rinnovamento richiesto dai tempi. 
Quindi il Rev.do Assistente Diocesa-
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no Can.co D. Damiano Lionetti, ha 
presentato il problema molto impor­
tante delle Vocazioni, mentre la De­
l egata Diocesana dell'Opera Voca­
zioni Ecclesiastiche lns. Adele Cal­
culli, ha spiegato in che modo 
l'Udaci potrà dare tutta la sua col­
laborazione a quest'opera. La V. Pre­
sidente Diocesana, Sig.na Irma Le­
noci, ha tenuto poi la Relazione sul­
le rifl essioni comunitarie fatte in 
preparazione all'incontro, in base ai 
questionari proposti dal Centro Na­
zionale e avendo questi temi: 

1) Santità una, modi diversi. 
2) Vie e mezzi di santità. 
3) Azione e contemplazione. 
4) Come pregare. 
5) · Conclusioni e proposte. 

Su ogni punto si è aperta la di­
scussione alla quale hanno parteci­
pato tutte con interesse e si sono 
avuti vari interventi. 

A mezzogiorno nel Santuario c'è 
stata la celebrazione della S. Messa 
con l'Omelia, nella quale il Rev.do 
Assistente ha fatto medita.re sulla 
figura di S. Giuseppe, modello di 
santità. Per la preghiera dei fedeli 
le varie intenzioni sono state p.ropo­
ste dalle presidenti delle Associazio­
ni periferiche, mentre i doni all'of­
fertorio sonc> stati recati da quelle 
del centro. 

Dopo la colazinne a sacco ed un 
po' di sollievo, ci si è riunite ancora 
in sala per ascoltare il Rev.do Padre 
Superiore della Comunità di Piccia­
no, D. Cleto Campali dei Benedetti­
ni Olivetani, egli ha parlato di San 
Benedetto e della sua Regola che 
può sintetizzarsi in « Preghiera e 
Lavoro, solitudine e silenzio per la 
ricerca ed il servizio di .Dio ». 

La giornata si è conclusa con la 
partecipazione al Vespro, l'adorazio­
ne eucaristica, l'omaggio alla Ma­
donna. Le Associazioni intervenute 
sono state n. 20 su 32 con un to­
tale di 160 Donne. Presenti le as­
sociazioni di: 
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MATERA, Parrocchie: Cattedrale . 
S. Pietro Caveoso - S. Pietro Bari­
sano - S. Giovanni - S. Rocco . 
Cristo Re - M. SS. Annunziata . 
S. Pio X - S. Paolo - l'Immaco­
lata - S. Agostino - S. Agnese. 

LATERZA, Parrocchie: M. SS. As­
sunta - S. Croce. 

GINOSA, Parrocchie: Cuore Imma-
colata - S. Rosario - S. Martino. 

BERNALDA. 
MAR CONIA. 

PISTICCI, Parrocchie: S. Antonio . 
Cristo Re. 

Mentre ringraziamo il Signore di 
questo Incontro di Spiritualità, dal 
quale abbiamo ricevuto un aiuto 
particolare a comprendere che tutti 
siamo chiamati ad essere santi, ci 
proponiamo di tradurre in pratica 
la consegna del Rev.do Assistente: 
« Essere sante apostole di santità~~. 

Inoltre il nostro pensiei:o pieno di 
gr~titudine, che si esprime in pre­
ghiera per loro, va a tutti coloro che 
hanno lavorato nell'Udaci ed in mo­
do particolare al Rev.do Arciprete 
D. J_>ietro Tataranni e alla Sig.ta 
Mana Dragone, che per più di 20 
anni in questo lavoro hanno profuso 
tanto amore e dedizione. 

La Presidente 
lns. Rosaria Lionetti 

consegna del 
"Chicco di grano,, 

Iniziativa svolta 
dai Fanciulli 
di Azione Cattolica 

Quest'anno l'iniziativa del « Chicc0 
di grano » che viene svolta dai Fan­
ciulli di A. C. nel periodo quaresi-

male, si è èonclusa con una cerimo­
nia un po' diversa dalla consueta de­
gli anni precedenti. 

Infatti, le nostre Fiamme Tricolo­
ri, hanno voluto deporre i « chicchi 
di_ gr_ano », frutti dei loro piccoli sa­
crifici, davanti ai piedi dell'immagine 
della Madonna di Picciano. 
. Si è svolta quindi, un pellegrinag­

g10 al . suddetto santuario il giorno 
26 apnle 1969, con la partecipazione 
delle seguenti Associazioni del cen­
tr? di Matera: 1) Cattedrale, 2) San 
Giovanni, 3) S. Pietro Caveoso, 4) San 
Rocco, 5) Maria SS.ma Addolorata 
6) Cristo Re, 7) S. Paolo. ' 

I ragazzi, circa un centinaio, erano 
accompagnati dalle rispettive Dele­
gate parrocchiali, dall'Assistente 
Fanciulli, dall'Assistente delle Donne 
di A. C., dalla Delegata e Vice Dele­
gata Diocesana. 

Giunti al Santuario, il Rev. Assi­
stente ha celebrato la S. Messa e n~l­
l'omelia ha richiamato i fanciulli al 
significato della loro offerta fatta al 
Signore per le mani di Maria. 
. All'Offertoi:io c'è stata la proces­

s10ne offertonale, con la presentazio­
ne dei « chicchi di o-rano » delle . d b , 
ostie, el vino e dei fiori. 

Terminata la S. Messa, i ragazzi 
hanno potuto divertirsi a loro a o-io 
nel vasto spiazzale del Santuario." 

Infine, tutti ci siamo raccolti da­
vanti all'Immagine della Madonna 
per rivolgerle il nostro saluto filiale, 
mentre una fiamma tricolore, a no­
me di tutti i suoi compagni presenti 
e assenti, ha rivolto una preghiera 
alla Madonna esprimendo soprattut­
to il desiderio di far fiorire in mezzo 
a loro molte vocazioni sacerdotali. 

La cerimonia si è conclusa con l'in­
no dei Fanciulli e con canti mariani. 

L'iniziativa si è dimostrata valida 
e va senz'altra ripetuta e perf~zio­
nata. 

La Delegata Diocesana Fanciulli 
Ins. Teresa Apollo 
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25-31 maggio 1969 a /1,fatera 

2· Congresso Nazionale di Archeologia Cristiana 
Con particolare vivo interesse annunciamo il 2° Congresso N azio­

nale di Archeologia Cristiana, che si svolgerà a Matera dal 25 al 31 
maggio p. v., con incontri a Venosa, Melfi, Massafra, Taranto, Canosa 
e Foggia. 

Siamo lieti che Matera, l'antica Città caratteristica per i suoi 
Sassi, riccamente adorna di tante Chiese rupestri, ospiti questo Con­
gresso Nazionale. 

Ancora una volta il plauso più cordiale e sentito vogliamo rivol­
gere al Cia·colo « La Scaletta», che, con tanta intelligenza e sana ope­
rosità, si è fatto promotore di tale scelta, impegnandosi a superare le 
tante difficoltà che un'organizzazione così imponente poteva presentare. 

Il Congres.;o è stato organizzato con la Cattedra di Archeologia 
Cristiana e con l'Istituto di Antichità Ravennati e Bizantine dell'Uni­
versità degli Studi di Bologna. 

Presidente del Comitato scientifico è il Prof. Giuseppe Agnello, 
dell'Unive.rsità di Catania, Vice Presidente è il Prof. Giuseppe 
Bovini dell'Università di Bologna. Sono membri di detto Comitato: 
Prof. Santi Luigi Agnello dell'Università di Catania, Prof. Bruna 
Forlati Tamaro - Venezia, Prof. Mario Mirabella Roberti Sovrainten­
dente alle Antichità della Lombardia, Prof. Adriano Prandi dell'Uni­
versità di Bari, Prof. Antonio Quacquarelli dell'Università di Bari. 

Il Comitato esecutivo poi è affidato all'Amministrazione Provin-· 
ciale di Matera, all'Amministrazione Provinciale di Taranto, al Co­
mune di Matera, all'E.P.T. di Matera, all'E.P.T. di Taranto, alla Ca­
mera di Commercio di Matera, al Comitato Provinciale « Dante Ali­
ghieri. » di Matera, al Circolo « La Scaletta » di Matera. 

Il Congresso avrà inizio a Matera il giorno 25 maggio alle ore IO, 
nel Salone dell'Amministrazione Provinciale con il Saluto del Com­
missario Prefettizio al Comune di Matera, del Presidente dell'Ammi­
nistrazione Provinciale di Matera, e del Prof. Giuseppe Agnello, Pre­
sidente del Congresso. 

Seguirà la p1:olu
1
sione tenuta dal Prof. Michelangelo Cagiano 

De Azevedo dell'Università Cattolica di Milano, sul tema: « Gli studi 
sulJ.'archeologia dell'Alto Medioevo in Italia». 

Nel pomeriggio alle ore 16 il Congresso farà visita in Arcivesco­
vado, quindi si fermerà ad osservare i monumenti della Città di Matera. 

Nei giorni della settimana il Congresso si sposterà per le sue rela­
zioni e comunicazioni nei centri di Venosa, Melfi, Massafra, Taranto, 
Canosa, Foggia. 

Le serate prevedono l'organizzazione dei concerti musicali e poli­
fonici, d'interesse artistico e locale. 

A Congresso ultimato volentieri ne daremo cronaca, convinti del 
grande contributo che questo Congresso, nella cornice della nostra 
Città, offrirà agli studi archeologici paleocristiani. 
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Sabato, 17 maggio u. s., è tornato serenamente alla Casa del Padre, 

all 'età di 80 anni il 

Rev.mo Mansionario D. PIETRO PIZZILLI 

del Capito,lo Metro ,politano di Matera 

Il suo caro ricordo è vivo dentro di noi per la sua indomHa fermezza 

di gran lottatore per i più sublimi ideali. 

Ebbe sempre dinanzi l'obtettivo della giustizia e del diritto. 

Spirito inquieto, seppe raggiungere diversi campi del più vario apo­

stolafo s,acerdotale. Musicis1a appassionato, fine dicitore, amò l'arte che 

_riuscì a trasformare in egre,gi lavori di sano gusto popolare. 

Fu in gr.ande amicizia dei più umili ed abbandonati; schivò sempre 

ogni forma di onori. 

Mentre raccomandiamo la sua anima sacerdotale alla preghiera di 

.tutti, porgiamo anche da queste pagine le condoglianze alle sue sorelle, 

al fratello ed ai parenti. 
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La neéessità di W).a analisi élel pro­
cesso se~co condV:ce ( e per: un ver­
so stabilisce) alla definizione di un 
tessuto connettivo derivante dalla 
scelta di più punti q.irezioriali, . che a 
lor volta provenendo da un settore di 
ricerca metodologica, cioè ricerca· delle 
fasi int~edie del processo esecutivo, 
definiscono un precisato campo di 
azione. 
, L'auton~mia del segno pertanto, pur 
mantenendo nellà sua iniziale funzione 
stesse fasi di ticerca, esplica un inter­
vallo del perco,:so operativ.o che si con­
clude nella dinamica· del contesto dèl-
1' opera. . 

La. ricerca cosl, risolve nel suo iter 
(processo si potrebbe dire per un verso} 
una realtà strutturale,.che nell'isolamen­
to. opera-direzionale, viene a stabilirsi 

· dal momento dell'inizio al momento del-
la definizione. . 

A questo pwito però, --il con~tto lin­
guistico c9n altre operazioni non è an­
cora del tutto stabilito. Sorge la n~es-· 
sità cli analizzate le fonti storiche ed i ) 
'Vari contatti stilistici, che hanno porta-
to al concepimento della opera ed alla 
necessaria· scelta di taluni tipi di segni. 
Tali segni, intessencfosi con i precedenti, 
ritrovano neèessarie angolazioni depni-
te dalla selezione di più iµimagini p.re:­
cedentemente assimilàte. Le immagini, 

· attrayétso più momenti, perdono la loro 
autonomia originaria pen, trovar:qe una 
defioitiva.(ta1uoe volte però, nQn totale) 
nel contesto dell'opera. La loro~dimen­
sione e -la loro organicità invilu ano 
cosl, il necessario -definirsi di �~� totale 
processo, includendo una indag4-ie se­
gnica che nella form-ul~one di una o­
mogeneità con tutti i precedenti. ( e quin­
di successivi) presupposti ada].itici, de­
Jermina . uno scartq di scelta, cioè 'Q.lla 

definizione di · stratificazioni narrative. 

.-. ROSARIO BOENZI 
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Tullio De FPanco, nato a foggia 1935. Vive~ la;ora a Na­
poli. Dal 1953 partecip~ atii,va,mente alle rS;Ssegne,nazionali di grafica e 
pittura, tra cui: 1951 premiQ11~enale Ministero della.P.I. Roma. - 1955 
premio Reggio Emilia - 1961 premio S. :Benedetto del Tronto. " 1961 
premio di grafica galleria t erritre, Milano - 1962 premio Città di Ariano._ 
1962 premio Man~, Napoli - 1963 premio Porto di Napoli - Grafiça 
a Napoli, ~eria L'~o Macerata 1966 - Mostra collettiva, galleria 
Leonardo, 1ftapoli 1966·- Personale alla galleria hl Seggiola, Salerno 1966. · 
Ha ricevuto diversi· prémi tra ad: 1953 1° premio Naz. di pittura, 
Roma • 19.55 premici incisioni Reggio Emilia - 1956 1° premio bianco 
e nero,. Vibo Valentia - 1961 19 premio' Italia &torica, Torino - 1962 
premio Banco di .Napoli - 1963 1° premio Naz. per l'affresco, Ascoli , 
Piceno. · 

••uno Donzelli, nat a Napoli 1941. Partedpé ai principa-
. li premi nazionali; Modigliani, Livorno 1960 -San Fedele, Milano 1960, 

61 6~; 65 -Termoli, 1960, 62, 65 -Capo :P'0rlàndo, 196}. -Are:no,. 
1962 - Cesate Da Sesto, 1962 - Biennale di Palermo e Tupisi, 1963, 64 -
Spoleto, 1963 - Mjchetti, 1963, 64, 65 - tlanìazzqtfi, Milano 1964, 66 -
San Benedetto del Trontò, 1965 - Castelfranco Veneto, 1965 - Premio 
del clisegl!o, Milano 1966. Colletti:ie pfil;tcipali. Milano (Galleria delle 
O~, galleria Sebastiani-) - Bològna, {~. 2000) -Napoli (il Centro) -
Berlino (Wirth) - VeroJ:\8 (gall. F~) - Macerata (L'Arco). Personali: 
Firenz~, 1962 - Genova, 1963 - Bologna, 1964 - Ischia, 19'64 - Palermo 
1964 - Venma, 1965. Ha vinto: t0 ptemio Intemç. .Albissola Marina, , 
1963 • 2° premio ex.-eguo Michetti, 196-3 - 2° premio del disegno, Paler­
mo 196_4 -Premio Termoli, 1965 - 1° -premio città di Maddal~ni, 1965. 
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a numerose nnpo ;rass~ ~ònali e inrernazio~~ cm: e 
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Bari 1959 .. Pr ostn Irit di Albisso 
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Marsala, 1962 - itiwu:\ di ~-

. jtacas, 19.58 - Mostra a: m-~:i,~ a ita .59 - Bien-· 
na1e di Milan:o - Premio Me · 0

,; ·vom ~o bìò-
mir,a, 19.59 .- 1° Biennale del,Su<!l959 - I pit:j: ~one, 
Roma (galleria del V ~taggio - « 12 Giovani (galle-
ria La-Nuova P~a) ... III Mostra Naz. di pi �~� llllClS~~ . -
ca, 1962 - V :qjennale dell'incisione italiana 
1963 - Premio Rrunazzòtti~ 196.3 - Premio Silv 
nale dèlla Lw.giana 1964 - ~remfo Biella per l' 0 

del Fiorino, Firenze, 1,64 .. Mostra ((La natura m 
contemporahea», Taranto 1964 - Rassegna .Bella 
poranea, in Austria, Geri:naoia, Australia, Tunisia) 
segna grafica italiana; Varese 1965 -Tri~e d 
Marche, 1~.5-- Il Mostra Atti Figurative del 

• di pittura col!ltemporanea, premio « AdrflP 
tern'àzionale di l\Jarat~ -~II pretino S 
19:58, 59, 61; Modena 1960; livorno, 1961; B 
Macerata, 1961; Grgsseto, 1961; Padova, 196 
1~61; Circolo ,di cultuta di Tarante; p· 

Tra Lmaggioti riconoscimenti: remio 
Pontedera 1959; II p~o. · 
ex aequo Camp~ Marittima, I 
V. Biennàl_e dell'Incisione, Ven 
_Luni~ 1964. ()per~in colbio,µ pu 
stimoniam.e gr,àfi~ <lei ~ori scritQ 
q-qesti ul · i varje.ppere;lett · 
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ORATORE UFFICIALE L'AVV. DE RUGGERI DEL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Conferenza-dibattito a Bari 
; in dii esa dei Sassi materani 

BARI, 25 freclde e bellissime rocce e m plesse. I materani, infatti, J)er si è definito l'ulti.mo abitante 
L'avi', .Raffaele De Ruggeri costrnirono i luoghi cli culto. i quali il crinale stabiliva già dei Sassi, ha ))Di commentatr. 

ciel circolo materano « La sca- I n epoca bizantina Matera u.n confine, im))ararono negli e/elle stu))ende cliaJJOSi'tive. Si. 
letta"· è sceso in camvo fuori divenne una testa cli ponte del- anni a cementare i rapporti sono così potute ammiram le 
casa J)Cr ba'ttersi in cl-i_lesa clei l'Impero. fu poi dominio clei umani che in un ambiente ca- chiese rupestri che dapprima 
valori. artistici della sua città. LonG>obarcli e gli Svevi segna- si autarchico furono impron- sono soltanto celle per eremi­
Purlroppo la s,[a battaglia ;, rono il fulgore (!ella sua cui. - tati alla solidarietà. Le piazz~ ti, e in seguito vengono abbei.­
impcmolrzre rispetto ad altre tura; JJOi fu la clecadenza. La divennero -in seguito centro lite, come per rendere più abi­
che prospettano fmtti più tan- città, sorta in un affascinante della vita pubblica e socialé!, tabile e gradita alla divini.t" 
gib"ili. ma a giudi.care rlal 1mb- paesaggio, conserva quasi stra anche se la "privacy" fu sem- la nuda roccia. Si ricreano co­
blico che ha seguito la clottr. tifical.i sulle rocce, i manu- pre rispettata. Di questo sono sì, fra i sassi, i templi bizant-i­
ed accorata rela.~ione del gio menti. che sono /a testimanian- testimonianza le lunghe e deli- ni che vengono arricchi.ti cl. 
van i professionista. molla za delle diverse culture. zi.ose scalette che sorsero ac tu.tti i motivi architettonici cli 
oentP i' interessata a quest; L'avv. De Ruggeri si è i.n- costate, ma semvre separate quell'arte e perfino cli una cn-
prol>l,~m'i. trattenu/.o s11lle diverse vicen- cla un muretto perché ogni pala, ricavata nel soffi/lo co-

f ,'om/ore ha tracciato la Qe- de sto,·iche e sull'influenza che scala doveva condurre acl una struencl.o in negativo. Anche at­
n.esi rli Matera, cli quci 29 etla- queste ebbero nell'arte. L'os sola abitazione. A Matera e/un- traverso gli affreschi. si. ri))er­
ri cli roccia clave gli. uomini serva.~ione JJiù ·interessante " que, come dappertutto. l'arch-\- corre il lungo cammino di qu.~·­
della Lucania /zanna ricavato che in questa antichissima cit • lettura permette cli interpre- sta civil'issima città. I nfatti, le 
le loro abitazioni e coslrnito ti, fu sempre portato avanti il tarne le vicenrle storiche, ,e madonne sono dapprima /i· 
le loro chiese in settemila an- cliscorso clei 1"aP1JOrto 11omn- strutture sociali e perfino il gure idiografiche cli prett0 
ni cli storia. Nella c"ittit più an- ambiente, discorso ripreso fi- carattere degli abitanti. stampo bizantino, mutano nei 
t ica del mondo, i materani tra• no ai nostri giorni con probi~- L'avv. De Ruggeri, che co•i secoli per influenza longobar-
1,arono il loro habitat nelle maliche certamente piit com.- un tantino di com1Jiacimento da e poi carol-ingia, pr,r cl-iven-
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tare giovanette n,biconcle e ca­
sarecce in armonia con la scuo­
la napoletana. 

Dopo il piacevole volo uel 
passato , l'oratore lw lamenta 
to il disinteresse degli organ1 
competenti ed ha auspicato 
validi e solleciti interventi pet 
salvare un patrimonio di /.ani o 
valore. Egli ha anche mostra • 
to una documentazione foto 
grafica di affreschi stupenrl'i. 
ritrovati a distanza cl-i 7JOChi 
anni in completo disfa.cimen­
to. Ha infine r ifer-ito lo scon­
certante episo_clio cli un pro­
prietario, che ha fatto scr'> • 
stare un affresco bellissimo 
per sottrarsi all'incomodo elci 
numerosi visitatori. 

Nel dibattito che è seguito 
è intervenuto il prof. Aneli-i che 
ha ricordato quanto si sta fa ­
cenclo per salvare Venezia, ed 
ha auspicato un'opera di sal­
vaguardia per Matera che è an­
ch'essa una città unica al mon­
do. Con il consueto ,ardore JJO: 
/emico, Maria Letizia Troccoll 
ha lamentato il secolare clisi.1:­
tei'esse per il Meridione. Ella 
ha rilevato - con cognizione 
poiché insegna Storia dell'Ar­
te - che perfino nei testi sco­
lastici non si clit importanza 
alla conoscenza del grande pa­
trimoni.o artistico clel Sucl. 

Fra i numerosissimi J)resen­
t-i: il p.-o/. Tommaso Peclio, lo 
ing. Barbanente. la signora 
A.nelli, il gcn. G(!,briele l'err i., 
la · signora ,Lucia Maione, f.r, 
prof. L·ina Ianmi,,zi. la signor~ 
Bice Balestrazzi, l'ing. De'­
l'Aquila, l' ina. Sorino, il pro/. 
Carlo Dell'Aquila, la signom 
Angela Carusi, il maestro Ri­
no Marrone. la dott. Francesca 
Guaccaro, la pittrice Anna Mr, ­
r-ia SupJJa Acquaro, il clottor 
/i'rancesco Capitaneo, la signo­
ra Chiara Alberotanza, le JJrD-

1

, fessoresse Sforza, il prof. 1'1.1.n­
do, la signora Nella Girone. 

GIOVANNA iJUCCAltDl 


